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Editoriale 
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Aspettando 
parole nuove 
dall’Est 

t WM t maMiw - 


• MmlM di MIIm Mei liti testa del Partito 
eoiminlita ceeoilovacea non giunge del tutto 
aotimndenle. Le sua candidatura alla succes- 
•Ione di Quatav Husak si era venula delineando 
negli ultimi mesi come una soluzione capace - 
neile attese dei suoi promolori - di superare la 
conttappoaliione tra conseivalori e proglesslsti 
pii 0 meno moderati, La sorpresa, semmai, ri¬ 
guarda I tempi, la rapidità (o l'anticipo) con cui 
ToperMlone à stata elletluata. Vi à da ritenere 
dia in cid abbiano avuto II loro molo le condì- 
aloni di aaiuta di Gustav Husak, anche se nel 
comunicalo ufficiale raso noto dal comitato 
centiala del Pcc non vi è cenno a questo aspet¬ 
to a la succesaiane viene dunque caricata di un 
mugloie signillcalo politico, 'na I molli Inlerro- 
gaUvi ancora aperti, comunque, l'evento appare 
di eonslderevola portala. Forse l'urgenza della 
dMlsIone non ha consentito di elleliuare II pas¬ 
saggio dalle consegne conlerendo al successo- 
lerauiorilà sufficiente e necessaria per gestire 
la nuova issa sotto l'uigere delle nuove coordi¬ 
nale polltlehe tracciate dal nuovo corso sovlell- 
co e ciò splegherabbe II fatto che Husak man- 
liena la Carica di presidente della Repubblica. 

Ma la decIsloDe presa rappresenta comunque 
un cambiamento, suscatllblla di mettere In mo- 
vimenlo la sliuaalone rispetto allo staio di para¬ 
lisi a di fficenaiia che aveva caralleiissato - a 
dlNereniW di altra leadenhip est-europee - Il 
grum dirigente cecoalovaceo. 

Un ilcafflMo ara torse Indispensabile per su¬ 
perare ala rifflbanuianle candidatura di Bllak, 
che quella -• negli ultimi tempi caratterizzatasi 
come modemiamenie riloimisia di Sirougal, 
t ben vero che il pendolo della mediazione 
appsn piti vicino alle poalaloni conservatrici (e 
tes M O w Wréa , Ita volute Immediatamente tran- 
qullwm ili Inquieti mettendo in guardia colp- 
IO ene tfolsassro Illudersi che la sua nomina 
coaiiwban.irtNaannunclo di una svolia). M* 
non 4 ibailbMo, nel Suo discorso d'ibvastltura, 
uncennoespueiioal prffitea.del rinretto del 
dliiffitimsni ehecoaUtulacsim embrionaìa rico- 

Lavtascelia, l'unanime approvazione da par¬ 
te del comllato centrale - per quanto parti di un 
rituale ben nolo « indicano che si à voluto assi¬ 
curare un passaggio non itaumallco, con una 
aohraione che dovrebbe consentire di allronta- 
re la prova del ventesimo anniversario dell'In¬ 
tervento In Cecoslovacchia con un ritocco 
d'immagine. 

mpoasiblle dire oggi se e quale sostanza politica 
al nasconda sotto questo cambiamento, che ap¬ 
pare comunque al di sotto delle aspettative e 
delle S|Nranze rese evidenti dalle trionfali acco- 
glienae riservate a MIkhall Qoibaclov nel suo 
recente viaggio praghese. Il messaggio di saluto 
dal leader aotrieilco > anch'esso di rito, ma tut- 
l'allto che anodino nelle sue sotlollnealure - 
contiene, accanto agli auguri di successo, an¬ 
che la iceneszai che II nuovo leader saprà rin¬ 
novare # socialismo In terra cecoslovacca, ri- 
stmllurare l'economia e assicurate la democra- 
"Ica del 


tevwbne del giudici di allora sono stati accom- 
pagnattdarlcanlerme nelle che Indicano la dlf- 
Ncoltà, anche a Mosca, di sciogliere i nodi che 
travagliano la leadership cecoslovacca. Si tratta 
ora di vedere se il passo compiuto, nella dire¬ 
zione di un Ineludibile cambiamento, sarà suffi- 
clenie a garantire II passaggio al cambiamento 
reale senza sussulti che potrebbero ripercuoter¬ 
ai sul delicati processi che sono In corso nel- 
l'Urzz e In altri paesi dell'Est europeo. 


acoaovACCHiA 


Il segretario del Pcc, insediato dopo l’invasione, 

— sostituito da un dirigente di 65 anni: Milos Jakes 

Praga, cambio al vertice 
Hu^ lascia dopo 19 anni 


Cambio al vertice in Cecosiovacchia: Milos Jakes, 
classe 1922, sostituisce come segretario del partito 
Gustav Husak, che deteneva questa carica da quasi 
19 anni, da quando neH'aprile del 1969 la «normaliz¬ 
zazione» tolse di scena Alexander Dubcek. A Husak, 
principale protagonista della lunga fase seguita al 
«nuovo corso» del 68, ma ora in non buone condizio¬ 
ni di salute, restano le funzioni di capo dello Stato. 

DAL riOSTIIO INVIATO 

MtNZO PDA 


■I PRAGA. Del cambiamen¬ 
to si parlava da tempo. Il co¬ 
mitato centrale del partito ha 
preso la decisione ieri matti¬ 
na, all'apertura di una riunio¬ 
ne alla viglila considerata da 
lutti impottante. AH'oidine 
del giorno figurava Infatti la 
messa a punto del documenti 
base per II pacchetto di rifor- 
meeconomlche. In discussio¬ 
ne da molti mesi. E forse non 
è stato casuale questo abbi¬ 
namento. La cronaca ufficia¬ 
le racconta che lo stesso Hu- 
zak ha chiesto alla platea. In 
ragione dell'età e dello suio 
di labile, di essere sostituito e 
ha proposto quindi II succes¬ 
sore. Sette gli interventi sulla 
decisione e poi il voto, all'u¬ 
nanimità. che ha portato alla 
segreteria Milos Mes, un di¬ 


rigente che, per quanto più 
giovane del suo predecesso¬ 
re, appartiene a quella gene¬ 
razione protagonista, In una 
forma o nell'aTtra, dell'ultimo 
tormentato ventennio di que¬ 
sto paese. «Vecchia guardia» 
dicevano, nel giorni scorsi, le 
voci che lo accreditavano già 
al primo posto nella corsa ad 
una successione matura da 
tempo. Per ragioni interne, 
ma anche per stimoli esterni. 
Lo stimolo esterno principale 
i la «perestrajka» sovietica 
con I riflessi del suo dinami¬ 
smo anche sugli assetti dei 
paesi dell'Est, soprattutto su 

3 uelll più esposti al bisogno 
I cambiamento. 

Proprio Ieri mattina II pto- 
tavoce del governo Kouru mi 


del gl 

diceva che! progetti di rifor¬ 


ma economica in cantiere so¬ 
no paragonabili solo a quelli 
del 1948, che seguirono la 
presa del potete da parte del 
partito comunista. Un'altra 
fonte governativa. Ieri pome¬ 
riggio, non faceva mistero di 
una •certa dose di impazien¬ 
za» nella società, per aggiun¬ 
gere poi che da questa impa¬ 
zienza possono diffondersi 
•manifestazioni capaci di 
complicare la situazione». 
Cenni rapidi, ma segno di una 
duplice consapevolezza: 

S 'a di far uscire II paese 
fase di ristagno, opulen¬ 
to, ma sempre ristagna che 
attraversa, attraverso riforme 
profonde ma senza scosse. In 
altre parole cercando di evi¬ 
tare Il più possibile di affron¬ 
tare la questione politica che 
il «vulnus» del 68 ha aperto. 

Del resto questa «Impa¬ 
zienza» si è già espressa e ha 
forse contribuito ad accelera¬ 
re la decisione presa dal co¬ 
mitato centrale del partito 
riunito nel famoso castello di 
Praga SI parla molto di uru 
diffusa effervescenza nel 
mondo Intellettuale, ma so¬ 
prattutto della manifestazio¬ 
ne svoltasi la settimana scor¬ 
sa nella Piazza della città vec¬ 


chia, con la partecipazione di 
un migliaio di giovani che 
hanno risposto all'appello 
clandestino di Charta 77 per 
celebrare la giornata del dirit¬ 
ti dell'uomo. La viglila del- 
rannlversario del '68 viene 
vissuta come un passaggio di 
rilievo, non tanto per il giudi¬ 
zio storico sul passalo, quan¬ 
to per i rinessi che I fatti di 
vent'anni la continuano ad 
avere. E che pongono - Insie¬ 
me con i dilemmi sollevati a 
Mosca da Gorbaclov - la pro¬ 
spettiva di un'apertura politi¬ 
ca. 

in questo dicembre così 
appare la cornice del cambio 
della guardia al vertice del 
partito: progetti di riforma 
economica decisi all'Interno 
stesso del Pcc, spinte dal bas¬ 
so, un'opptMizione di sinistra 
che non rinuncia a svolgere 
un molo, una discussione dif¬ 
fusa, secondo diverse Indica¬ 
zioni, ail'intemo dello stesso 
partita sui tempi e sui modi 
del cambiamento. In altre pa¬ 
role sull'equilibrio tra conti¬ 
nuità e trasformazioni. 


Cosa rappresenta Jakes? 
Se si guarda al passato, nella 
sua biografia domina un epi¬ 
sodio seguito al '68, quando 
venne designato a presiedere 
un tribunale che fortunala- 
menle non si riunì mai e che 
avrebbe dovuto giudicare 
Dubcek e gli altri dirigenti del 
«nuovo corso». Se si guaffia 
al presente invece è più diffi¬ 
cile trovare tratti distintivi. 
Certamente, il suo preceden¬ 
te incarico, quello di respon¬ 
sabile per i problemi econo¬ 
mici, può associarlo alla rilor- 
ma in preparazione. DI cerio 
per ora c'è solo la sua dichia¬ 
razione di insediamento, con 
un riferimento alla garanzia 
del diritU e delle libertà civfll 
che non può apparire sconta¬ 
lo. Per II resto, in una Praga 
dominata dalle leste natali¬ 
zie, la radio e la televisone 
trasmettono i comunicati del 
comitato centrale con cut si 
ringrazia Husak per tutto 
quello che ha fatto e per quel¬ 
lo che darà ancoracome ca¬ 
po detto Stato e membro del¬ 
ia presidenza del partito. 


A MOINA > 


Di fronte alle mozioni unitarie presentate da Pd, Sinistra indipendente^ Verdi, Pr e Dp 

n governo tioMnre alla fidiK^ 
per difendere le centrali nucleari 


Volo di fiducia sul nucleare. Il governo è arrivato a 
chiederlo. E arrivalo a pone la fiducia su un argo¬ 
mento che è stato oggetto di una consultazione 
referendaria conclusa con un pronunciamento 
schiacciante. La faticosa trattativa a cinque per 
giungete al testo di una mozione «unitaria» si è 
dunque conclusa nel modo più mortificante per 
l'esecutivo: il voto dì fiducia per evitare «sorprese». 


■i ROMA. Per tutto II pome¬ 
riggio socletisU e riemocristltt* 
ni si erano affannati a smenti¬ 
re «non ci sari voto dì fidu¬ 
cia», dicevano. Puntavano a 
un ripensamento dei repubbli¬ 
cani già «piegati» in nottata 
quando erano stati costretti a 
subire un paio di punti «conte¬ 
stati» nella mozione di mag¬ 
gioranza sul nucleare. Ma alfa 
line Battaglia s'è impuntato; li 
rischio di sorprese insite nel 
voto segreto era da evitare as¬ 
solutamente. Poco importa se 
l'immagine del governo ne sa¬ 
rebbe uscita ancora più a pez¬ 
zi. L’importante era non com- 


OUIDO DEU'AaUILÀ 

promettere quei captsaldl «nu¬ 
cleari» tuttora plinti della 
bozza di maggioranza. Cosi, 
alle 20,20, dopo una accalora¬ 
ta riunione a cinque e un rapi¬ 
dissimo Consiglio del ministri 
(presieduto da Amato, e nel 
corso del quale si è telefonato 
a (ìoria In Usa), il titolare del¬ 
l'Industria è tornato in aula ad 
annunciare il ricorso alla fidu¬ 
cia. La mozione sulla quale si 
voterà il consenso al gabinet¬ 
to Goda contiene alcuni indi¬ 


rizzi teorici «aperti». Nella so¬ 
stanza, sulle c<^ concrete, tt 
testo tende a sottrarre al Pa^ 
lamento le facoltà decisionali 
dei problemi sul teq^to. È 
per questo che il Pei e altre 
forze dì opposizione hanno 
presentato una serie di risolu¬ 
zioni unitarie (firmate da co- 
munisU, siniMra Indipendente, 
verdi, demoproletari e radica¬ 
lo per ricondurre al Parìamen- 
to la responsabilità delle scel¬ 
te su questioni Importanti co¬ 
me la sicurezza dbgli impianti, 
Vlmpatto vnblentale e ^iro. 
Queste risoluzioni non po¬ 
tranno perd essere messe in 
votatone dal momento che la 
fiducia sgombra il campo da 
tutti gii altri documenti, li vi^ 
presidente dei deputati cormi- 
nìsti. Adalberto Minuccl, ha 
commentalo: «E un’altra di¬ 
mostrazione che le difficoltà e 
le inefficienze sono tutte in¬ 
terne alla maggioranza e al 
governo, non sJ Parlamento». 


A MOINA 4 


Craxi: rifomie 
0 la Ie0sIatura 
avrà vita corìà 


keoEmeo 

■■ ROMA. Breve vita per il 
governo Coria e perìcoli an¬ 
che per la legislatura, perché 
se non si procederà in fretta 
alle riforme Istituzionali «si 
ammalerà presto e avrà vita 
cotta». Sono le previsioni che 
Craxi fa in una inteivista a «Re¬ 
pubblica». Proprio ieri, nuovo 
atto nella polemica Dc-^: il 
vicesegretario Bodrato, pren¬ 
dendo a pretesto il caso-Mila- 
no accusa dì «trasformismo» I 


QERENIICCA 

socialisti e afferma che i «con¬ 
trasti» in periferìa «rischiano di 
indebolire in modo serio la 
maggioranza». Sulle istituzioni 
toma Spadolini: «Il Senato 
non potrà accontentarsi di ri¬ 
forme marginai, di (ruigia o 
peggio soltanto di facciata». 
Spadolini - che considera «ir¬ 
rinunciabile» Il bicameralismo 
- richiama tra l’altro al valore 
del «più ampio confronto tra 
tutte le forze parlameniarì». 


A PAGINA 4 



Corìa a Baken 
«Non fate 
scivolare più 
giù ii dollaro» 


Giornata densa di appuntamenti per il presidente del Con¬ 
siglio italiano in visita negli Stati Uniti. Ieri Qoria (nella 
foto) ha incontrato il successore di Welnberaer alla Difesa 
Carlucci, il segretario di Stato Shutte e infine u segretario ai 
Tesoro Baker. A quest’uUimo, in particolare, Ooria ha 
espresso la sua preoccupazione per ulteriori svalutazioni 
del dollaro. Ma da parie americana, a quanto sembra, non 
è venuta assicurazione in proposito. ^ PAQiNA 8 


Il governo " 

^ I quo canone per le case. Il 

vuole ministro De Rose hà lllu< 

AhnIIr» ‘bàio il disegno di legge 

aDOIire che prevede subito 11 tSer- 

refluo canone cato libero delle locazioni 

per la case nuove e I Comu* 
ni fino a 20.000 abitanti. 
L’equo canone morirà definitivamente dal gennaio *94. In 
attesa cresceranno gli affittì: un aumento medio del 70%, 
con punte del 200-300%. Libertini annuncia una dura Off 
posizione del Partito comunista. Critici Inquilini e piccoli 
proprietari. A PAOINA 8 


Mediobanca 
congelata 
fino a 

metà gennaio 


La nuova Medlobanca è 
«congelala, fino a metà 
gennaio. Solo II 18 del pros¬ 
simo mese Intatti il ministro 
Granelli rilerirà al Parla¬ 
mento sul termini dell'ope- 
razione. Lo slittamento 
deiraudizione di Granelli, 
che avrebbe voluto andare alla Camera prima della fine 
dell'anno, ha Indotto anche il consiglio di amministrazione 
dell'lri a rinviare ogni decisione. SI accende InUmto il di¬ 
battito su pubblio e privato. ^ PAGINA 11 


Anche Ugresti 
nella 

Montedison 
di Caldini 


Salvatore LigresU, il discus¬ 
so Immobiliarista mllaneae, 
è da ieri nel consiglio di 
ommlnlslrozlone della 
«nuova» Montedison di 
Raul Cardini. Vi siede come 
azionista della Sai. Il conat- 
gito di amminlslraziona 
Montedison ha ralillcalo Ieri alile modffiche: accanto a 
Giorgio Porte assumano ruoli di spicco nella gestlim ma- 
C^OttleOarolanoCMàtr " 


to sembra rispondere 
gruppo Ferruzzl. 


I logica deirintegrazione con II 

A PAGINA 11 


intìm’ora 

UIrangate rischia 
di travolgere 
il candidato Bush 



George Bush 


B WASHINGTON. Georg 
Bush, vicepresidente emerfee- 
no e candidato repubblicano 
alla successione di Reagan, 
schia di essere travolto da jm 
furioso colpo di coda deirì- 
rancate. Per la prima volta 
dairinizio di una lunga e com- 

S tessa inchiesta, il nome di 
ush è stato infatti implicato 
nello scandalo delle commis¬ 
sioni inquirenti del Congn^ 
so. H vicepresidente avrftbe 
senza dubbio appoggiato II 
tentativo di ottenere Unlascìo 
di ostaggi americani in Ubano 
in cambio della fornitine di a^ 
mi all'Iran. Il m^orandum 

in una «operazione liscmosa» 
reca la data del 1 febbnìo 
1986 e la firma del contràm- 
miraglio John Polndexter. al- 
l'epoca consigliere pre^den- 
ziale per la sicurezza naziona* 
le, ed è indirizzato a Robert 
MePartane, Immediato prede¬ 
cessore dì Polndexter a quella 
carica, «la cosa più impòi^ 
te - dice testualmente a docu¬ 
mento " è che il presidente e 
il ^-presidente sono con¬ 
cordi nella convinzione che 
dobbiamo tentare». 


Intervista al giudice Falcone, in prima linea contro la «cupola» 

A Pafermo toma suMto la hqiani 
«La mafia d avverte: non vi cullate» 


naaniisisszrs «nòinro vawu 


MI FALIRMO. Mliltro «ul 
novania dall'omicitito di An- 

« 110 CIffila, bucìdaio a Pe¬ 
to mano di un'ora dopo 
Mm la maxlwmania l'avava 
mandato aiiollo. Vendetta 
Mavtnale? I corleoncel che 
mmiiitono un giegeilo? 0 a 
malia peidanta, cha iMu la 
MMa dono aver lublio lo eira- 
aomm dal Gorleoneelr L'oi- 
■Milnlo di dulia è eteto Kgul- 
M, a BMlffida, del tllrovamen- 
m di un alito cadavere. 

■Con II delitto Giulia la ma¬ 
lfa cl dice: "Non vi cullate"». 
Giovanni Falcono, giudice 
Mnillore di Palermo, rauiore 
deismo grande procea» di 
nùma che eia giunto Wtoe- 
menta In porto non ha dubbi e 
allHTna in un'lnietvista: «La 


sentenza è un successo, uno 
sprone sd andare avanti, ma 
non è un colpo dellnltivo, è 
un punto di partenza, che 
conlerma l'esistensa di un or¬ 
ganismo di vertice.. 

•La malia è più torte di pri¬ 
ma - sottolinea Falcone - e 
contro di essa al è Impegnate 
una parte della magistratura. 

S ulndl una parte dello Sialo. 

ol magisirati dovremmo 
coordinarci ancor di più di 

S uanlo non abbiamo gli latto, 
lon al può andare avanti con 
lo spirilo di sacrillclo persona¬ 
le di pochi». Ma non baste, ag¬ 
giunge Il giudice: se non c è 
un Impegno di lutto lo Stato, 
se non c% una precisa volontà 
politica .tra qualche mese do¬ 
vremo ricominciare da capo» 




ALUMOmitoS 



Antonino Giulia crivellato di colpi sotto casa dopo la sentonia al maalptocesso 


(jossì^ nel dramma palestinese 


M È un viaggio difficile e 
tormentato quello del presi¬ 
dente Cosslga, che parte sta¬ 
mane da Ciamplno accompa- 
^to dai ministro degli Este¬ 
ri, Andreotti difficile perché 
nel territorio dello Stato Israe¬ 
liano e nelle zone occupate, 
soprattutto nella fascia di Ga¬ 
za, ^ stanno vivendo giornate 
di fuoco. Le lepres^oni dell'e¬ 
sercito intervenuto in forze 
contro le manifestazioni della 
popolazione araba provocano 
ogni giorno vittime. Ieri è 
morto un giovane che era ri¬ 
masto ferito negli scontri di 
Ratah. In dieci giorni I palesti¬ 
nesi uccisi sono diciassette, 
centinaia i feriti. La situazione 
appare così grave che, pur se 
la decisione di compiere la vi¬ 
sita non è stata mai in forse, il 
portavoce del Quinnale. Orto- 
na, ha informato che suH'op- 
portunità di tenerla in questo 
momento vi è stata una «pro¬ 
fonda riflessione» e che la 
conferma del viaggio è stata 
decisa dopo contatti telefoni¬ 
ci mercoledì con Golia e An- 
dreottl a Washington. Al Qui¬ 
rinale spiegano che il rango 
diplomatico della vi^ta di 


Il viaggio del presidente delia Repubblica si fa, 
Cossiga sarà da oggi in Israele, la decisione è stata 
confermata dopo una «riflessione» e su «consiglio» 
del governo. Intanto continuano a giungere notizie 
drammatiche sulla repressione antiaraba. Il gruppo 
comunista al Senato chiede che attraverso la voce 
del capo dello Stato si manifesti la protesta contro 
la violenta coercizione del popolo palestinese. 


GIANCARLO BOSETTI 


nostro presidente avrà un In¬ 
contro e il pranzo d'emore do¬ 
menica ser^ se n’è uscito con 
una intervista alla tv bdtam^ 
ca: «Non è più possibile uwe 
il guanto di velluto con questi 
estremisti», ha detto riferen¬ 
dosi alle manifestazioni di 
[tomi. 


Cossiga non ha la piena for¬ 
malità di quelle compiute in 
Belgio 0 Germania Federale 
(e di quella che si sarebbe do¬ 
vuta fare in Gran Bretagna), 
cosi come si insiste sull'im¬ 
portanza dell'aspetto religio¬ 
so del viaggio (un tema, quel¬ 
lo della libertà confessionale, 
caro a Cossiga e sicuramente 
appropriato per un viaggio co¬ 
me questo), ma è evidente 
che la pnma visita di un capo 
di Stato italiano in Israele ha 
un significato politico che non 
può essere aggirato con ii fra¬ 
sario diplomatico. Per questo 
è assolutamente necessario ri¬ 
cordare quanto accade in 
queste ore' alla repressione 


violenta nelle zone occupate 
SI aggiunge lo sciopero gene¬ 
rale a Gerusalemme dove la 
popolazione araba protesta 
contro l’incredibile festa con 
la quale il responsabile dei 
massacri di Sabra e Chatila, 
Sharon, ha inaugurato il suo 
appartamento nei cuore del 
quartiere musulmano; Intanto 
Topposizione con 11 sostengo 
crescente deU’opinione può- 
blica israeliana ha aperto le 
osUUlà contro il governo, per 
la sua condotta nelle zone oc¬ 
cupate, alia Knesset, il Parla¬ 
mento (dove Cosslga sarà ri¬ 
cevuto domenica mattina); in¬ 
fine il presidente della Repub¬ 
blica Herzog (con il quale il 


la visita rischia per queste 
ragioni di assumere un sgnìA- 
cato non voluto. E in proj^- 
to il capogruppo comunista al 
Senato Ugo Pecchìoli ha indi¬ 
rizzato ad Andreotti un tele¬ 
gramma nel quale si chiede 
nel modo più ingente «al go¬ 
verno di farsi interpreto, an¬ 
che grazie all'autorevoji^nia 
voce del capo dello Stato, dei 
sentimenti di allarme, prete¬ 
sta e Indignazione di là^hl 
strati del popolo italiano per 
le brutali repressioni delie 
Forze armato israeliane con¬ 
tro la popolazione dvile dei 
temton arabi arbitrari«nMmte 
occupati (Gaza e Osgtotda- 
nia), affinchè sia posta fine al 
più presto alla violata coerci¬ 
zione del popolo palestinese 
che esprime la sua leigttima 
aspirazione di indipendeioae 
sovranità statale». 
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Qlomale dei Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’incontro con i sodalisli 


RrTTr.iT-TrnrrmMT 


L a Incontro fra! dirigenti del Pei 
' e del Pai dell'aliro Ieri offre 
l’occasione per fare un pun- 

_to non episodico sul dati del- 

la odierna situazione politica 
Italiana, sulle prospettive della lotta po- 
lutea nel nostro paese. Noi slamo andati 
a questo Incontro lotti del lavoro fatto e 
orientamenti emersi nell'ultimo 
Cofflltato centrale. Il problema di una 
alUfflaliva di governo - abbiamo detto 
• al connette ormai Intimamente con 
quello di una rllorma del sistema politi¬ 
co, con la necessità di riattivare una rea¬ 
le dialettica programmatica e democra¬ 
tica, di riaprire spazi e orizzonti alla 
competizione politica. Una società ma¬ 
tura come quella italiana non si governa 
ornisi più né con la logica della «demo- 
emiia consociailva» né - a maggior ra¬ 
gione - con la sua versione più chiusa e 
statica, quella del «preamboloi e del 
pentapartitoi é necessario, invece, crea¬ 
re le condizioni che consentano una 
reale possibilità di scelta Ira progetti di 
governo del paese. 


ve cifflentarsi anche con le riforme Isti¬ 
tuzionali; anzi, di più, comporta una ve¬ 
ra e propria riforma dello Stato, del mo¬ 
do lit cui lo Stato esplica le proprie fun¬ 
zioni sociali ed economiche, del rao- 


blica amministrazione. Cosi si può rida¬ 
re respiro e senso anche alla dinamica e 
al conflitto sociale, in modo che non 
restino registrazione frammentaria e 
etupomtiva di una società sempre più 
eofflpiMaa e differenziata. 

Ma *0000 un punto che non é ancora 
emerso In tutta la sua importanza nel 
dibattito politico e nel commenti glor- 
natlsbel - le riforme Istituzionali non 
possono decollale se a sostenerle non 
r'é una Intenzione, un progetto genera¬ 
le, su come abbiano da funzionare, e da 
aaiaie organizzati la democrazia e I suoi 
poteri', le rilomie IstlluzIonall non tanno 
un passo avanti se sono evocate stru¬ 
mentalmente per rendere tollerabile an¬ 
core per un po' di tempo II degrado 
aUuale, o per sorreggetele ambizioni o 
gli Interessi di questo o quel partito. 

Questo insegna una esperienza plu¬ 
riennale durante la quale nOn si é latto 
Mtio che pestar acqua nel mortala. Se 

a ualcuno si ostina a Interpretare anche 
nostro Cc In questa ottica si sbaglia di 
grosso. Noi non vogliamo aggiungere II 
nostro pestello a quello di altri per sot¬ 
trarci furbescamente a difficoltà di parti¬ 
to a per accrescere, con II nimore, la 
confusione; vogliamo portate II grano al 
mUHnoì cominciando dal nostro e Invi- 
landò gli altri a lare lo stesso. In modo 
dia possa vedersi quale farina ha cia¬ 
scuno nel proprio socco. Agli altri parti¬ 
ti, dunque, nm chiediamo di pronun¬ 
ciarsi su questa o quella lonnula, di ab¬ 
bandonarne una per sposante un'eltra. 
Chiediamo, Invece, di dite come pensa¬ 
no di rispondere alla evidentissima «cri¬ 
si del alsiemat In cui cl troviamo. 


L anostra sensazione é che, ria 
pure per vie diverse, il Fri stia 
giungendo a conclusioni che 

_ contengono punti di conven 

ganza Importanti con la no- 
aln analisi. In sostanza, dopo l'uscita da 
pahuBo Chigi e dopo le elezioni. Il N é 
Indotto a fare II bilancio di tutta una 
espcrieima. 

Negli ultimi anni il M, facendo leva 
culla chance ollerta dalla direzione del 
■ovemo e cercando di trarre tutti I pos- 
«bill tratti da una collocazione nello 
achleramento politico che gli consentl- 
vs di ditene di una forte «rendita di 
posizione», ha cercato di perseguire un 
obiettivo; spostare decisamente a pro- 
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prio vantaggio i rapporti di forza politici 
e gli equilibri di potere. Quali sono, og¬ 
gi, I rIsuIIaU? Dal punto di vista dei con- 
senri elettorali il Psi ha avuto si una af¬ 
fermazione ma non tale da modillcare 
qualitativamente il panorama comples¬ 
sivo. Dal punto di vista della dislocazio¬ 
ne del poteri reali (economici, finanzia¬ 
ri, dell'Informazione ecc.) il Psi ha cer¬ 
calo di accreditarsi come interlocutore 
•più vantaggioso» rispetto alla stessa 
Oc; con II decreto sulla scala mobile, 
con una politica «privatistica» in molti 
settori (dall'infomiazione alla finanza, 
alla geilione del bisogni sociali) contan¬ 
do sulla possibilità di uno «scambio» dal 
quale potem trarre sostanziose e stabili 
afleanze. E avvenuto che i «poteri reali» 
sono stati al gioco lino a che è loro 
convenuto, hanno tratto tutti i vantaggi 
possibili, si sono enoimemente raifor- 
zali; adesso giocano tutta la propria for¬ 
za, accrescono la propria Influenza e le 
proprie pretese, si accingono (vedi Me¬ 
diobanca, da ultimo) a ridisegnare la 
mappa del potere In Italia per ratificare 
e stabilizzare II punto alto al qale sono 
giurai. Non si sognano neppure di atti¬ 
vare uno «scambio politico» di cui non 
sentono II bisogno. Sono molti I sintomi 
dai quali al deduce che questo anda¬ 
mento delle cose é presente ai dirigenti 
del PsI e II preoccupa. E per noi eviden¬ 
te che se la riflessione vuole andare alle 
radici non può non investire il modo in 
cui, in questi anni, il Psi ha concepito e 
attuato la politica della «governabilità». 

I l compagno Intlnl si é com¬ 
piaciuto perehé In un nostra 
aitlcolo abbiamo messo In 
evidenza la crescila del apo- 
Ieri non politici» e prima di 
tulio di quelli economici, che accompa¬ 
gna la crui e rindebollmenlo della poti- 
ìica. A dir la verità non à la prima volta 
che lo diciamo. 

Ma il punto adesso è: questa situazio¬ 
ne, che anche I compagni socialisti de¬ 
nunciano, non é anche la conseguenza 
della poliUca che il PsI ha condotto ne¬ 
gli ultimi anni e della Illusione (se non 
altro) che l'ha Ispirata? U risorsa su cui 
Il PsI può tare affidamento è tutta e solo 

g alinea; durante gli anni della govema- 
llltà, nonostante le odi al deelslonl- 
amo, la risorsa politica o non è stala 
utilizzala (vedi II mancato «governo» 
dell'economia) o é stata utilizzata per 
trasferire potere a sfere «non politiche» 
già forti per loro conto. Se questa risor¬ 
sa viene resa sempre più leggera ed eva¬ 
nescente I progetti dì una forza di sini¬ 
stra - zollo qualunque forma - sono de¬ 
stinali allaaconlllla, al lalllmento. 

È vero; la sinistra deve estendere la 
propria Influenza, guadagnare adesioni 
e zostegnl al centro. Una visione «bloc- 
canta» per dirla con Crani non risponde 
a questa esigenza. Ma l'esperienza so- 
cisllsta di questi anni dice che al centro 
non al sfonda con un adattamento alle 
tendenze e alle fonte dominanti coman¬ 
do sulla «gralitudlne» di queste; al cen¬ 
tro « paria se al è in grado, a partire da 
un progetto autonomo e da un pro¬ 
gramma chiaro di trasformazione e di 
riforma della società, di rispondere an¬ 
che od esigenze di slsbilltà, di efficienza 
e di certezza. Come si vede, se la nostra 
lettura della riflessione socialista non ò 
infondata, i punti di convergenza nelle 
analisi e nel giudizio non sono di scarso 
rilievo. L'ollica In cui cl muoviamo noi e 
« muove il PsI, come le prospettive, re¬ 
stano - allo alato - diverse: ma l’indivi¬ 
duazione comune di punti di attacco e 
di impegno, tanto più importanti In 
quanto fratto di una autonoma riflessio¬ 
ne che ciascuno del due partiti va svol¬ 
gendo, apre spazi e consente di traccia¬ 
re Itinerari che. senza alcuna confusio¬ 
ne, vanno al di là di effimere convergen¬ 
ze tattiche. 


■a Luigi SacchI, 23 anni, di¬ 
soccupato, è un mostro? Fiu¬ 
mi di parole sono usciti a ca¬ 
scala dal video Torrenll di In¬ 
chiostro sono stati vetsatl su 
giornali di Inlormazione o 
sportivi. La violenza negli sta¬ 
di è divenuta II problema del 
momento 

Non è più sopportabile la 
retonca sul «quadro teppisti 
della domenica*, né nell'av¬ 
versione moderata e tranquil¬ 
lizzante («Quei delinquenti 
che Cl rovinano la domenl- 
ca>). né In quella progressiva 
e sociologica (aSono ragazzi 
emarginali o disagiali; biso¬ 
gna capirliO. Ci sono delin¬ 
quenti e cl sono «emarginali». 
Cl sono delinquenti figli di pa¬ 
pà e «emarginato pacifici, 
educati, tranquilli 

Ma pochi, troppo pochi 
hanno capilo quello che II gio¬ 
vane SacchI ha detto V Unità 
lo ha riportalo In grande evi¬ 
denza martedì scorno In prima 
pagina Come hai latto, do¬ 
manda Il cronista, a entrare a 
San Siro malgrado la diffida 
della polizia avuta In occaslo- 


■. il maxiptocesso 

Lfitervista con Giovaniù Falcone 
Sudice isbuttore di Psilenno 
«Occone Timpegno di tutta lo Sto> 
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L'aula dova si à coltbnlo II mizIprareiM a. In allo, ntl riquadra II giudica Ciovanni Falcane 


«La mafia esiste: 
questa è la sentenza» 


Giovanni Falcone - giudice istniltore di Falenno - 
è r«autoie» del primo grande praceaso di matta 
che sia giunto «felicemente» in porto. Rompe una 
lunga abitudine al silenzio per lanciate un messag¬ 
gio allarmato: «Malgrado il grosso successo di que¬ 
sta sentenza, la malia - dice - è più forte di prima. 
Finora questa battaglia è stata delegata a noi magi¬ 
strati, che slamo aolo una parte dello Stato». 

DM. NOSTRO INVIATO 

viNéIMtdvÀRiLl 

aro PALERMO. Cha caro al- aaniIntaaaBMa.. 

Quel danno é la migliora di- 
eoBduao U malia et di. 

" rfSFfcJSiISl, «>.n.i«. M «Nuu ri cullale». La san- 
«inlinm nS.«P"ifÌf.h •““» "00 è Un colpo daflnlU- 
A S *<». * un punto dn^anza, 
Non si ammazzaunclullase 
“OH c'à U consapevoleza di 
Snàrt roSÙibriorSrdZ: un appoggia ma- 

rtn^atwiiocha riiwiara __ 

do te tegole (temocniuche li Wi fMiw ipiMW MNg è 
può aiìlvare a rlsuliatl seri an* ìBcm te dIaortnirfoM 
che In tema di criminalità or- !" •*"•« dalla aaataiiur 
gonlzzaia». ralcoaa la la acaaaao di 

MaU»aaaremaBia«!lta«- aweaae. rwa d taa i o; a» 

dica qaalcaBO - bob aa; lUanstaacaaaiiaBcajw 

cacala po'dUMiitlar ciulaBim li ladaU 

Nell'oidinania di rinvio a giu- !!!■?l^SiJ aSSh'ìS!, a 

dilla non veniva stabilito «■ SjSjtoiSSSSwroM? 

cun teorema, alcun automati' . 

«no tra l’appartenenza alla La «torta ò «empre una. Rn- 
«commisalone» mafloaa di cui cbò ci «i affìderà a interventi 
paria Buscetta e ia colpevo- episodici si correrà il rischio 
lezza dei singoli Imputati per il di indagini a corrente alterni' 
complesso dei crimini. U te. Occorre invece essere 
sentenza conferma, semmai, sempre ai corrente del e dina* 
queiio che è piò importante: miche maflwe. £ quindi anco* 
cioè l'e^ienza di un organi* ra per molto tempo sarà ne* 
smo di vertice della mafia, cessarlo attrezzarsi. Ed, ade- 
Una struttura dì cui certi per- guatamente. Rnora non te si è 
sonaggi si sono impadroniti in fatto, (tecorre Mquislre la ca* 
un momento in cui essa era pacjtà di piwdere e prevenl* 
divenuta tur simulacro e vuota re* Se continueremo ad avere 
di potere. A questo punto oc- incudini di routine il maKipro* 
correva verificale se. caso per cesio nonsMàserritoanuUa. 
caso, aveva operaio la com* £ un rischio concreto. Occor* 
missione, o alcuni che aveva- iwa ed scorre un salto di 
no fatto ratificare poi i loro qualità nell attività repressiva, 
delitti dalia struttura di verti* La mafia è tante cose: realtà 
ce. Ciò è stato fatto. Quindi sociologiche, culturali... cose 
non vedo nessun ridlmenslo* per le quali non è li nuglstraio 
namento. chiamato a intervenire. Ma 

Dica la eertlài oeUtetteM <lu«to non deve co^tuire un 
deUa stirtTBfi aatiiva vtei pct non fare. Se non d 
qidcba ttaàorcT sarà programmazione ricadre* 

Certo, sono imprevedibili le g® .ESS 

dinamiche degli organismi 5®^ indispensabile 

collegiali. E. data anche la rlcMtruire una pmorla stori* 

complessità della materia, ca dei tetti, anche Mrché e^ 

senza una conoscenza appro- fì 

fondita dei dati processmUi si. 

poteva perdere il filo di Arlan- continuità di lavoro, tra qud- 
na ^ che mese dovremo ricomin- 

do^ la seoleaia, è iodato Strutture di polizia giudiziaria 

ne di precedenti incidenti? 

«Semplice - risjx)nde SacchI " 
un dirigente del Milan Pomi 
(Michele, 29 anni, dirigente 
Fminvest) mi ha dato una tes¬ 
sera-abbonamento... molte al¬ 
tre volle sono entrato allo sta¬ 
dio allo stesso modo... quan¬ 
do voglio vedere li Milan mi 
nvoigo a loro. Ci troviamo da¬ 
vanti allo stadio e mi passano 
per diecimila lire una tessera 
0 un biglietto...*. 

Ecco ia verità: gii ultras più 
violenti non solo entrano ne¬ 
gli stadi ma esistono prima di 
tutto perché servono alle so¬ 
cietà di calcio. Sono stali alie¬ 
nati. cresciuti, «educati* dai 
grandi padroni dello sport na¬ 
zionale; è Ipocrita considerar¬ 
li da parte di questi padroni 
figli degeneri. E questo vale 
per i! Milan pre e post-Berlu- 
sconi, per l'inier, per la Juven¬ 
tus, per la Roma e per gran 
parte delle squadre, fino alle 
più piccole. Solo Chiampan. 
presidente del Verona, e Per- 
iaino, del Napoli, hanno cer¬ 
cato di «condizionare* le parti 
più estreme delle tifoserie. 


adeguare alle qualità e alle di- 
merwoni dei fenomeno, strut¬ 
ture che operino In pieno ac¬ 
cordo con la magislralura. Di 
un'attività coordinate c'è bi¬ 
sogno... e poi, attenzione; 
non si può prestare poca at¬ 
tenzione alia mafia aolo per¬ 
chè sono diminuiti gii omicidi. 
Paradossalmente la mafia è 
molto più pericolosa quando 
non t(ten, come ha wto In 
questi due anni. La pace signi¬ 
fica riassetto e ricomposizio¬ 
ne de) potere. Due anni di si¬ 
lenzio devono preoccupare. 
L'atttvità giudiziaria ha assor¬ 
bito effetn. Ma il silenzio è ste¬ 
lo anche te spia che l'organiz¬ 
zazione ha una compattezza 
tale da potersi consentire di 
attendere. Oggi ordina (a rie¬ 
sce ad ottenere) uno stop 
temporaneo alle attività illeci¬ 
te» 

Ore cosa ala aecadeado? 
Un rfeamUe alBgalBoao di 
•leve*? 

Quafriaai Ipotesi è buona. Del 
resto, l'omicidio dei super-kll- 
ter PresHniìppo, pvopno alla 
vigilia della sentenza può es¬ 
sere apparso «intempestivo»... 
ma il fatto è che è avvenuto... 
Ma teoirta a tatto dò la 
Stalo "b**"* diBooaro ■■■ 
apecle di acUxofrenlaT Da 
aa lato ia Koteaia e gU er¬ 
gastoli, dall'altea le lBe^ 
de che tei coaUBaa a de» 
aoBctare? 

La sentenza di ieri solo due 
anni fa era assolutamente Im¬ 
pensabile. Pochi avrebbero 
scommesso su questo proces¬ 
so. Cera un grande scettici¬ 
smo sulla nostra istruttoria. 
Eravamo abituati alle assolu¬ 
zioni per insuffìctenza di pro¬ 
ve. lutti pensavano che anche 
questo processò dovesse fini¬ 
re a teraiiucci e vino. 
PariteBo piè opertawm 
te: voi mpatnd lieto una 
parte delio Stato che avete 
latto II vostro dovere. Ma 
c'è u'alira parte dello 
Stato che qneatebattegUa 
non la te, DOte la vnole o 
non la aa tereT 
Quella che si è impegnata è 
una parte delia magistratura. 
Quindi dì una parte dello Sta¬ 
ta Noi magistrati dovremmo 
coordinarci ancor di più di 
quanto non abbiamo già fatto. 
Non si può andare avanti con 
lo »lnto dì sacniìcio persona¬ 
le ai pochi. 

C'^ dnoqoe, aoche all'Io- 


TERRA DI NESSUNO 


È questo che allora biso¬ 
gna, senza farisaismi, dire: c'è 
una responsabilità non solo 
oggettiva ma diretta delle 
grandi società calcistiche. Le 
ragioni sono moitepilcl. La più 
o^a è che I gruppi «caldi» di 
tifosi servono per scaldare 
stadi, per accompagnare te 
trasferte, per alzare il morale 
di spettacoli spesso soporìferi 
e indeconMi. Una seconda è 
che questi gruppi sono utilissi¬ 
mi quando si tratta di conte¬ 
stare allenatori «scomodi» o 
pelano giocatori, e per dare 
piena mano libera ai presiden¬ 
ti. Una terza ragione, e forse ia 
più importante, è che attorno 
alte curve, e agl) stadi, girano 


PirmOFOLCNA 


Padroni del caldo 
tifosi violenti 




grendi affali; nel giganteroo 
bu,lnéa che in questi enni ha 
radicalmente mutato la natura 
del calcio italiano, c'é anche 
l'economia sommersa, 
['«conarala della curva». Un 
giro di denaro esentasse che, 
altraverao biglietti omaggio, 
lenere-abbonamenlo, bagari¬ 
naggio, vendita e uso di petar¬ 
di e malerlali da curva, ecce¬ 
tera. è molto più consistenle 
di quanto non si possa imma¬ 
ginare. Le diecimila lire del 
gtovone Secchi sono pulite, e 
arrotondano redditi e pioven¬ 
ti. Iruomma; la società calci¬ 
stica ha attorno a sé alcune 
decine di persone che vivono, 
al arricchiscono, crescono an¬ 


che con l'economia della cur¬ 
va. Il loro compito è organiz¬ 
zare e lavorire, costi quel che 
costi, gli ultras. 

OI| ultras non sono nè mo¬ 
stri nè eroi. Ma ragazzi noima- 
II, lilosi accesi, che incontia- 
no una atnrilura che offre loro 
un'organizzazione e un'etUvI- 
là In cui occupare non solo la 
domenica pomeriggio, ma 
tutta la settimana, e in cut slo- 

S are le alienazioni crescenti 
et nostro modo di vivete. Al¬ 
cune di queste organizzazioni 
sono controllate dai fascisti 
del Fronte della Gioventù: al¬ 
tre da autonomi o ex autono¬ 
mi; ma tutte, anche quella 
maggioranza che sono solo in 


Intervoito 

Le privatizzazioni 
e i cattivi aiiiki 
dello Stato 


terno delta nagltlnlon 
una resltlenia aoida? 

VI rispondo con un esempio: 
aU'inlzIo degli anni 80 parteci¬ 
pai ad un incontro nazionale 
sulla lotta alla mafia organiz¬ 
zato dal minlaUo. Alcuni Gal¬ 
leghi dicevano: all pendio o è 
un malioso pazzo o un mafio- 
ao morto». U leallè ha dimo¬ 
stralo che non era vero. Era 
uno ichema mentale. E la 
mente del magiairato deve es¬ 
sere sgombra da pregiudizi. 
Non deve mai penioie che la 
realtà è sbagliata perchè le 
sue ipotesi duavoro non han¬ 
no retto alla verllica dei latti. 
Bisogna dire, Invece, che si 
conhnua ancora a se^re UH 
pregiudizi. Alcuni continuano 
a parlare di acosche» mafiose 
separale una dall'alua, e inve¬ 
ce è ormai abbondantemente 
dlmoairalo che eaisu una., 
ainrttura accentrala.., occorre 
un nuovo bagaglio culturale... 
In queste indarani non si può 
bluffare. E occorre un Impe¬ 
gno che trascende dalle possl- 
Billlà del singolo. Per esem¬ 
plo; sulle Indsgini bancarie 
abbiano ormai realizzato alcu¬ 
ne importanti acquisizioni di 
conoscenze. Ed era InevUaht- 
le che la mafia usasse In rispo¬ 
sta, come ha follo, metodi più 
sofisticati per eludere i con¬ 
trolli. Qò significa torse che le 
Indagini bancarie non hanrto 
più da essere? No, semmai si¬ 
gnifica che dobbiamo tornare 
a scuola per Imparare queste 
nuove tecniche, 
fila D grande aBaic della 
■alla è tempre la droga? 

SI. Anche se c'è una certa 
■sofferenza, nelle attività di 
questo Iranico. A noi risulta 
per esempio una stasi nella 
raffinazione dell'eroina. In¬ 
tendiamoci; rma stasi, non un 
fermo definitivo. C'è soprat¬ 
tutto la tendenza a controllare 
il iraflico, senza raffinare, nè 
passare per la Sicilia. 

Ingommar dal IfiTO ad oggi 
slamo forse tonali al pon¬ 
to di partenza? 

Dal 70 ad oggi abbiamo latto 
passi da gigante. Ma ancora 
resta mollisaimo da tare. Ci 
vogliono volontà, strutture... 

E 11 delitto Dana Chiesa ll- 
alice qui, eoa quelle con- 
danne? 

No: lo sapete bene L'istnrlto- 
na è aperta. Non è finita qui. 
Non finisce qui. 


Q ualcuno ritiene, 
dunque, di avere 
trovato la chiave 
pei ridurre 11 de¬ 
bito pubblico e 
risanare la finanza pubblica. 
La chiave - è presto detto - 
si chiama: .privatizzazioni». 
E stato calcolato che attra¬ 
verso la vendita ai privati di 
banche e aziende pubbli¬ 
che, di Imprese a partecipa¬ 
zione statale, di beni dema¬ 
niali e di altre proprietà pub¬ 
bliche, lo S'ato potrebbe in- 
cassere forse settanlamila 
miliardi. Non mollo, a dire fi 
vero, rispetto alla somma 
complessiva del debito pub¬ 
blico, che è ormai dell'oidl- 
ne di SOOmlla milianfi. Ma 
sarebbe pur sempre qualco¬ 
sa. 

Preclatamo subito la no¬ 
stra posizione su alcune 
questioni (ondamenlaU. Fil¬ 
mo: Il problema del debito 
pubblico è assai grave e non 
può continuare ad essere 
sottovalutalo, nè dal gover. 
no nè dafi'opposizione. gfo 
condo: nel puritnonlo pub¬ 
blico esistono stcuramenle 
molte cose che poasono es¬ 
sere vendute, ma a condi¬ 
zione che ciò sia conloiine 
afi'lnteresse generale valuta¬ 
lo In termini non soltanto (fi 
breve periodo. Tèno; la 
presenza pubblica nell’eco¬ 
nomia va sottoposta uigen- 
letnente ad un riesame se¬ 
vero e a prolonde ritoime, 
finalizzate alla ricerca della 
mimlma uaapinnia ed el- 
ficlenzi, ma non può essere 
liquidata senza airecare un 
•erto pregiudizio alle poml- 
biUtè di avlluppo dell'econo¬ 
mia fiafiana. Quat t o : va de¬ 
nuncialo e coMbanuio con 
forza II pericolo di un imal- 
10 alla cosa pubblica, che al¬ 
cuni potentati economici 
privati sumno condueendo 
con grevi complicità polltt- 
che e con un vasto toàegno 
del.masi media (conuofiatt 
ronsro dagli sterni polenla. 
tt). Qnlale: le recenti vicen¬ 
de della crisi economica in¬ 
temazionale Inducono a 
mettere da parte le Ifiuskml 
sulla bontà delle teorie tapi- 
rete alla deregulation e alla 
esaltazione del privalo. 

Ma vediamo in concreto 
un punto delle propoole di 
privatizzazione avanzale al 
fine di ridurre il debito pub¬ 
blico, secondo quanto è sta¬ 
lo scritto da Giuseppe lUra- 
ni nefi'ultimo sarpplemento 
economico di Repubblica, 
che ha rilerilo con simpatia 
uno studio svolto da due 
presttgloee unhvraità: la 
Bocconi di Milano e la Luisa 
di Roma; .Dodicimila miliar¬ 
di pobebbeio venire dalla 
cessione dell'Enel». 

Orbene ocrrone ricorda¬ 
re che nel 1962, iprando 
venne decisa la naztonaliz- 
zazlone dell’indusbta elet¬ 
trica, i potentati economici 
privati di allora imposero 
che l'Enel versasse alle so¬ 
cietà ex elettriche, come in¬ 
dennizzo per la nazionaliz¬ 
zazione degli impianti, 
1.500 mUlardi: una somma 
che in lire attuali corrispon¬ 
de a quei dodicimila miliar¬ 
di che io Stato potrebbe in¬ 
cassare con la privatizzazio¬ 
ne dell'Enel. C'è un piccolo 
particolare che non può es¬ 
sere trascurato, oggi la pro¬ 
duzione di elellrìcilà dell'E¬ 
nel è circa quattro volle su¬ 
periore a quella del 1962. 


mano a capi-curva che fanno 
fi loro moto quasi come un 
mestiere, trovano la loro fonte 
di vita nelle società calcisti¬ 
che. E anche Matarrese, pa¬ 
drone di una squadra, non 
può fare l'Ingenuo o II sorpre¬ 
so chiedendo ora al ministro 
degli Interni la miUtarìzzazio- 
ne degli stadi. Qualche teleca¬ 
mera In più serve, non lo ne¬ 
go; ma non si dica che con le 
perquisizioni si evitano gli in¬ 
cidenti (dice il giovane Sac- 
chi; «Anche i coltelU entrano 
lactimente; Il diamo alle ra¬ 
gazze. tanto nessuno le per¬ 
quisisce»); e petardi e aggeggi 
vari - lo sa chiunque è stato in 
curva - si trovano spesso già 
dentro, o cl sono gli «addetti» 
che II distribuiscono. 

Si facciano stadi più como¬ 
di e più sicuri, invece, come 
giustamente il giocatore Di 
Bartolomei ha chiesto la sera 
di domenica: anche se ()ueslD 
cozza con gli interessi com¬ 
merciali delle società. Con- 
trofiando fi mercato, senza 
più fungere a Investimenti di 
decine di miliardi per pochi 


CIÒ è stato reso possibile a 
seguilo di ingenti Investi- 
menti dell'Enel, in seguito al 
quali U valore delle sue tati- 
mobifiasazioni tecniche è 
salito ad oltre 65mlla mlltas» 
di, al finanziamento lo Stato 
ha conlribuilo. Ira l'altro 
dando all'Enel un fondo di 
dotazione di 11.329 mUiat» 
di. Ora lo Suio dovrebbe 
cedere lutto ciò per dodici¬ 
mila mlllaidl, da Incassar* 
chissà quando. Noi ricordia¬ 
mo che fra la fine degli anni 
Cinquanta • llnizio degli an¬ 
ni Sesaaraa l'attuale diretto¬ 
re di Repubblica, Eugenio 
Scalfari, tu uno Ita i più con- 
virai assertori della natttona- 
Uzzazlone dell'Industria 
elettrica. Non comprendia¬ 
mo quindi come ora il suo 
gloinale possa divenire tau- 
lote deUi privatizzazione 
defi'Enel. I dodicimila mh 
nardi che lo Stato potrebbe 
Incesali* sono iddlriltur* 
più Importanti di ciò che l'& 
nel può dai* all'economia 
fiafiana? E quale prezzo do¬ 
vrebbero pòi pi^ I con- 
aumatori - privati cittadini e 
Imprese - per l'energia elet¬ 
trica tornita da un Enel pri- 
vattizato? 


M a la questione 
delle privalina- 
aloni sta assu¬ 
mendo ciescen- 
nmaiBrem te rilievo politi¬ 
co non aoHanlo per questo 
IpoUM riguintanle l’Enel. B 
ro*n* ■ncote la questione 
Mediobcnca iliitetto alla 
quale alnom nè Onnefil. nè 
Prodi, nè tonto meno Mec¬ 
canico innno aaputo ipie- 
gare 1 mMM dote pnvIiM 
Privailanalom. Queatt ti¬ 
gnali si anno HmltaU a dire 
che la privMaatlone è volu¬ 
ta da alcuni (loteMl grappi 
prtvaV, a comlndare dalli 
nm, ed ead non poaaono 
non occoMcattie, * seno 
qua* dhpoMi anche * far 
aongllen alla Mesn Fiat chi 
poma etwre ammesso co¬ 
me sodo III Mediobanca 
privatizzato e chi debba e»- 
oeine escluao. E non basto: 
al ere detto che le Ire ban¬ 
che di fitteietse ntzloiiale 
controllate dall'lri mebbe- 
10 ricevuto SOOnèla lire per 
ogni azione di Medkrbanca 
venduto. Mail crollo di Wall 
Street non è venuto Invano 
ed è probabile che Mecca¬ 
nico sto al lavoro per far ot¬ 
tenere li groppi privali un 
lauto sconto rispetto al 
piez» di cui si era parlato. 
Si vediè poi come e quando 
questi miippi privali paghe¬ 
ranno. Ma si sa: quando lo 
Suto compera dalla Fiat gli 
slabifimentt siderurgici deUa 
Teksld che devono essere 
amantefiali accorre pagare 
ptonlacaasaloslessopiei- 
zo che sarebbe giusto se si 
trauioe ifi hrmtontt che 
dannoutifi. Quaiido lo Stato 
cede l'AUaRomeo, che tob 


1997, senza interessi e sen¬ 
za alcuna clausola di indi¬ 
cizzazione a protezione del 
credito dello Stato. 

Bel modo questa di ceb 
care di ridurre con le priva¬ 
tizzazioni il debito pubblico. 
Ed è quasi incredibile che 
anche Giorgio La Malfa si di¬ 
chiari lavoievole a opera¬ 
zioni di questo ripa. 

giocatori, cori non incenttvatt 
a farri valere sul piano agoni- 
streo, ri potrebbero anche 
controllare i prezzi dei 
ti e, al fompo stesso, garantire 
cotnodtlà e shmrréza. Allo 
stadio cl sono due tipi di tttori; 
quelli che d vanno indMIual- 
mente, o per rruclet famtttori 
On diminuzione andie pea^ 
spaywtott per to prt^ inco- 
lurnltà) e quelli associati nei 
club. I club possono essere 
una ricca torma tfi assordato- 
nismo del tttori: e malti M 
ricuramente to sorto. A coridl- 
zlone che to loto attività sta 
trasparente, alto luce del sole 
e. perchè no?, dmnocattoa. 
Che non s tot» onetto (fi 
pregni 0 candiztoniuneMi 
nè da paM delle aodelà. nè 
da i^e di chicchnsta. Si po¬ 
trebbe pensare a una le«e 
che ricottoaca I asaociardoni- 
smo dei titori * ne promuova 
un'alUvità pacllia, CMile. non 
violenta; desttnando, mi^ 
ad una quota del prò- 
venti del Ttolocaldo, o petri- 
no in» wreento^ «M in¬ 
cassi degli stadi Cesi IM si 
emanciperebbero dMa (fi- 
pendenza dalle loctolà. 
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POLITICA INTERNAZIONALE 


CamUlo dd vertice 
in Cecodovacdiia 


Arrestato per titoismo 
tornò al potere con Dubcek 
Lo sostituì dopo Tinvasione 
guidando la restaurazione 









Husak, l’uomo ddle tre svolte 


GuiUv Husak, che lascia la carica di segretario che 
ricopriva dali'apriie 1969 e mantiene quella diptesi- 
denw della Repubblica cui venne eletto nel 1975, ha 
74 anni ed è slovacco. Negli anni 30 studente e 
laureato comunista, negli anni 40 dirigente dande* 
adno e governante a Bratislava, negli anni SO vittima 
della repressione e per un decennio in carcere, infi* 
ne alla testa del partito nella fase della restaurazione. 


MI Primo maggio 1968 Sla* 

a o «iraplce delie «primavera 
prega*. 1 tradialonali cortei 
del lavoratori, più numerosi 
che mal, Invadono le città In 
un clima gioioso, entusiasta, 
libero. A Bratislava, capitale 
della Slovacchia e sede di un 
governo e di un Pc formai* 
mente autonomi, l dimostranti 
innaluno cartelli con fotogra* 
Ile 0 disegni che riproducono 
due peraonaggl e, tutti, la 
•eriUa: «Dubcek e Husak, ria* 
mo con voi*. Gustav Husak 


di ^deprimo ministro della 
Repibbitca slovacca. Ma per 1 
luol eonnaslonall era, rorae 
pio dello stesso Dubcek che 
^uptve la carica suprema a 
vmii il simbolo della rtscos* 
aa ihtlstallnUta e rinnovatrice 
Imelleituale, avvocato, saggi* 
•la, dirigente della lotta dni* 
berillone era stato travolto 
cMlla terribile ondata repressi* 
Vi ael primi ennl 50 sotto l’ac* 
cuse di «nulontitsmo boighe* 


aveva colpito Slanski ma 


sufficiente a salvargli la vita 
contrariamente a quanto era 
accaduto al segretario del 
partito 

Ebbene, l'uomo che l’entu* 
slasmo popolare abbinò, In 

g uei maggio di speranza, a 
ubcek e a) «corso di gen* 
naio», nel giro di pochi mesi 
diventerà 11 perno della svolta 
restauratrice, della «normallz* 
•azione* sotto la tutela milita* 
re del Patio di Varsavia, il ga* 
rame verso l'alleato sovietico 
e la corrente conservatrice 
del partito di cui certamente 
non faceva parte. Ma, In qual¬ 
che modo, rappresentò anche 
la testimonianza che non ora 
possibile un puro « semplice 
•ritorno a Novotnl*. I restaura* 
tori dovettero preaeniare que¬ 
sto volto non compromesso 
con lo stalinismo e le aberra* 
sionl del chiuso regime novot* 
nlano Perché accettò questo 
ruolo? Pollilcamente, t prò* 
bablle, per la convinzione di 
dover uscire da un dramma 
nazionale e di partito per la 
via del meno peggio, Moral¬ 
mente, è probabile, per quel- 
l'eilaa della fedeltà che pro¬ 


prio la sua terribile vicenda 
personale aveva messo alla 
prova e forgiato al di là della 
soglia del razionale, per quel 
disperalo attaccamento aita 
scelta di vita che aveva, allo 
stesso tempo, reso lacerante II 
torto subito dai suoi compa¬ 
gni e esaltato la dbtlnzlone tra 
la brutalità del reale e la pu* 
rezza dell’ideale 
Seguiamo, in breve, questa 
vicenda biografica Nato il 10 
gennaio 19)3 da famiglia con¬ 
tadina, si diploma alliceo di 
Bratislava e consegue una 
borsa di studio che gli con¬ 
sente di laurearsi in legge nel 
1937 Iscritto alla gioventù co¬ 
munista fin dal 1933, fu varie 
volte arrestato Quando, nel 
1938, il dittatore pro-nazIsta 
Tiso sciolse il Pc, passò alla 
clandestinità. Entrò nella dire¬ 
zione del Pel, slovacco nel 
1943 6 si dedicò alla resisten¬ 
za armata e alla preparazione 
detrinsurrezione. Alla libera¬ 
zione era vicepresidente dei 
partito, ministro deirintemo, 
direttore delia rivista teorica 
dei comunisti slovacchi. Entrò 
negli organismi nazionali Tte 
anni di lavoro, ben apprezzato 
da Praga, poi rlnlzlo dell'odis¬ 
sea. Nel marzo 1950 viene 
convocato il Cc di Bratislava: 
Husak e il poeta Novomesky 
vengono accusati di «naziona¬ 
lismo borghese» Inutile ogni 
difesa. Venne nmosso da ogni 
incarico. Un anno dopo gli 
venne tolta l'immunità parla¬ 
mentare e airestato li «proce¬ 
dimento* giudiziario durò tre 
anni durante 1 quali si cercò in 
ogni modo, compresa la tor¬ 



tura fisicae psicologica, di far¬ 
gli confessare di essere una 
spia jugoslava. 

Di questa esperienza, lo 
stessa Husak fece un detta¬ 
gliato, drammatico racconto 
nel dicembre 1962, quando si 
dlvolse si partito per ottenere 
la riabilitazione giudiziaria e 11 
ripristino del suo onore di co¬ 
munista Egli racconta che per 
tre volte, sotto tortura e In una 
condlzionfi di totale annienta¬ 
mento della volontà, sotto¬ 
scrisse confessioni auioaccu- 
satorle, subito dopo ritrattate 
non appena lo consentiva la 
ripresa di energie mentali e fi¬ 
siche. 


Leggiamo una pagina de) 
suo memoriale 
«In un primo tempo H limite 
di tolleranza per me era di 72 
ore di interrogatorio e di tor¬ 
ture. Tk giorni e tre notti pas¬ 
sati Interamente In friedi, pri¬ 
ma ne) gelo, poi nei caldo ec¬ 
cessivo. sottoposto alia pres¬ 
sione inaudita di tre uomini 
freschi e riposati, mentre lo 
non avevo avuto un solo se¬ 
condo di riposo ed ero imtrìto 
malamente II mio organismo 
era a tal punto esausto che 1 
miei sensi non funzionavano 
più Le mie gambe erano gon¬ 
fie e piagale dal geloni, il mio 
cuore perdeva colpi e ave¬ 


vo spesso le vertigini La vista 
e l’udito cominciavano a inde¬ 
bolirsi Per la prima volta nella 
vita mi succedeva di vedere I 
disegni de) tappeto acquistare 
vita in un movimento fanta¬ 
smagorico Topi color porpo¬ 
ra si arrampicavano sulle pa¬ 
reti Non potevo muovere la 
lingua 11 mio cervello si era 
fermato, ero pnvo di volontà. 
1 tre funzionari di turno cerca¬ 
vano di logorarmi con un raffi¬ 
nato sistema di tortura "11 
partito ti ha mandalo qui, il 
partito ha già deciso su di te. 
Devi conlessare errori, man¬ 
canze, deviazioni, tradimento, 
sabotaggio!"» 

Dopo la terza conlesslone 
estorta, Husak decide «Peci 
un giuramento Giurai a me 
stesso che, qualunque solle- 
renza mi fosse costata, quale 
fosse stata la violenza subita, 
non avrei mai più rinnegato la 
ventà su me stesso e su altn» 

Cosi fece E ii 24 aprile 
1954 venne condannalo al- 
l'erfi^toio per alto tradimen¬ 
to Rimarrà in carcere fino al 
1960, trascorrendo In Isola¬ 
mento sei del dieci anni di de¬ 
tenzione. Dopo li suo ricorso 
del dicembre 1962 tu dappri¬ 
ma nabiiitalo, poi riammesso 
al partito ma co) vincolo di 
non svolgere attività politica. 
Lavorava aH’Accademla slo¬ 
vacca di scienze giuridiche 
quando si verificò la svolta del 
gennaio 1968 Tre mesi dopo 
era vicepresidente del Corùd- 
gito f^i l’occupazione milita¬ 
re dei cinque ^esi del Patto 
di Varsavia. Una settimana do¬ 
po rinvaslone, viene eletto se¬ 


Jakes, dafle pur^e 
ai timidi cambiamenti 


■i Non é «nuovo» l'uomo 
nt^ di Praga. Milos Jakes, 
6 s inni, ne ha spesi la mag¬ 
gior parte negl) apparati de) 
partito e ne) suoi organismi di- 
Hgenil. Operalo nei calzaturi- 
fjcio «Baia* prima della secon¬ 
da flueira mondiale, poi elei* 
Iriclsta, subito dopo la libera- 
alone diventa militante e atii- 
visù dell'orgsnlzzazlone della 
gtovéntù comunista delia qua¬ 
li jlè nel 1948, entra nel pra- 
ildmm. E a questo punto, co¬ 
me accade alla maggioranza 
CMI dirùenti della sua genera¬ 
tone, avt^ene la «consacra- 
ione* ufficiale, la scuola di 
pùtìto nell Unlonc^Sovletica, 
QM i955 al 1958. Erano anni 
interisi. quelli, con Krusciov 
che aveva appena rivelato id 
mondo gli orrori delio stallnl- 
amo. e che tentava una pur 
tniilda e incompleta llberaliz- 
naione del paeae^Ma il lega¬ 
me con l’Unione Sovietica, e 
forse II ricordo delie inquietu¬ 
dini d) quegli anni, sono rima- 
ab una costante nella biogra¬ 
fia di Jakes. 


Tornato a Praga nel ’SB, gli 
venne affidata la canea di pre¬ 
sidente deH'ufficlo centrale 
per la commissione affari na¬ 
zionali Cinque anni più tardi, 
un altro piccolo passo avanti 
nella nomenklalura la nomi¬ 
na a membro deirufflclo cen¬ 
trale per la pianificazione eco¬ 
nomica regionale Poi, la car¬ 
riera fa un oalzo, e lo porta al 
posto di vieeministro degli In¬ 
terni Oli anni sono cangiati. 
Krusciov è da tempo uscito 
dalia scena, ma a Praga co¬ 
mincia a circolare un'aria 
nuova che, pur sotto la grigia 
direzione di Novotnl. vede 
maturare i germi della prossi¬ 
ma primavera 
L'era di Dubcek trova Jakes 
al posto di vieeministro degli 
Interni. E sarà proprio Dubcek 
ad assegnargllla carica di pre¬ 
sidente della commissione di 
controllo che poco dopo, a 
primavera tramontata, Jakes 
trasformerà in una spietata 

B " a Interna al partilo Sarà 
proprio la commissione 
di controllo che. dopo l'inva¬ 


sione sovietica e l'allontana¬ 
mento di Dubcek, porterà a 
compimento una massiccia 
epurazione d) quadri e mili¬ 
tanti cacciando dal partito cir¬ 
ca mezzo milione di comuni¬ 
sti, colpevoli dì essem «com¬ 
promessi» con li nuovo corso, 
e per molti dei quali I espul¬ 
sione significò perdita del la¬ 
voro, degradazione sociale, 

E cuzlonl E sarà propno 
a recarsi a Mosca da 
Breznev, nell'agosto del ' 68 , 
per illustrargli l'opera di «ripu¬ 
litura* compiuta nelle file del 
Pcc 

1 buoni risultati di quell’o¬ 
perazione fanno fare un altro 
scatto alla sua carriera Alla fi¬ 
ne de) '77 entra nella segrete¬ 
ria del comitato centrate, 
quattro anni dopo, neU’81. di¬ 
venta membro del poUtburo, 
al massimi vertici, ormai, della 
vita politica del partito E a 
questo punto che Milos Jakes 
riprenderà una sua antica pas¬ 
sione, quella per l'economia, 
diventando presidente della 
comissione per la politica 
economica del partito 
E in questa posizione che lo 



trova Tavvento di Goibaciov 
al potere nell'Unione Sovieti¬ 
ca, e il vento di riforma eco¬ 
nomica che soffia da Mosca il 
costante degrado deH'econo- 
mia cecoslovacca e l'esigenza 
di venirne fuori da una parte, 
rantica e mai interrotta fedel¬ 
tà ai modelli sovietici daH'al- 
tra, impongono sempre più 
all'attenzione del dingente 
della commissione economi¬ 
ca li modello della perestro- 
jka Non a caso, le note bio- 


grahehe ufficiali diffuse d^’a- 
genzia di stampa cecoslovac¬ 
ca Ctk. sottolineano che Milos 
Jakes «ha preso pane attiva ^ 
la soluzione delle questioni di 
nstruUurazione del meccani¬ 
smo economico e <U demo¬ 
cratizzazione della vita socia¬ 
le per accelerare lo sviluppo 
scientifico e tecnologico» 

A indicarlo come possibile 
delfino di Husak alla testa del 
partito furono, già nel maggio 
de) 1985, qualmcati osserva- 
ton politici 


Goibadov gli augura «grandi successi» 


.iSotto la vostra guida il Comitato centrale asslcure- 
un uUeriore sviluppo e il rinnovamento del m* 
dallsmo In Cecoslovacchia, la ristrotlurazione del 
' meccanismo economico e la democratizzazione 
della vita soelde e politica nel paese»; questo il 
massaggio d’auguri di Gorbaclov a Jakes, Un mes- 


Mggio die, come (l silenzio su Husak, dice chiara¬ 
mente che cosa si aspetta Mosca da Praga. 


’ MI IKOSCA «Congratulazio- 
' Pi* « «auguri di grandi succes- 
: II». «Slamo certi che 5) cornila- 
: to centrale sotto la vostra gui¬ 
da assicurerà t adempimento 
dèi compiti impegnativi ri- 
' fuirdanil un ulteriore svliup- 
r DO e il rinnovamento del so- 
è c^lsmo In terra cecoalovac- 
5 ca,l»ri«tnjttufazionedelmec- 
I Cinismo economico e la de- 
i mocratiszazlone della t4ta so- 
V Gioie 9 politica del paese, ia 
? traizzaiuone delie decisioni 
^ del ventisettesimo congresso 


de) Pcc intese allo sviluppo 
sociale ed economico della 
Cecoslovacchia» Messaggio 
augurale più chiaro, forse, 
non poteva esserci il segreta¬ 
rio onerale del Pcus ha cosi 
scrìtto a Miios Jakes a poche 
ore dalia sua eiezione a segre¬ 
tario generale del Pcus Se da 
parte del Cremlino era dove¬ 
roso inviare un messaggio 
d'auguri, certo molto meno ri¬ 
tuale risulta l’Indicazione Im¬ 
plicita nelte figura di Jakes . 

cell uomo che può imprimere Mlkhai) Corbaciov 



una svolta alla Cecoslovac¬ 
chia verso la strada delle nfor- 
me economiche e la demo¬ 
cratizzazione Augun, quelli di 
Gorbaclov che assumono an¬ 
cor più grande rilievo davanti 
al silenzio con il quale il Crem¬ 
lino accompagna l'uscita di 
scena di Gustav Husak, lo 
stesso leader che nel mesi 
successivi alla crisi di Praga 
aveva contribuito non poco a 
legittimare l'intervento delle 
truppe sovietiche e, negli anni 
successivi, aveva guidato il 
processo di «normalizzazio¬ 
ne» del suo paese I rapporti 
tra l'anziano Husak (oggi 
74enne) e gli attuali dirigenti 
del Cremlino, del resto, negli 
ultimi tempi avevano fornito 
una serie di segnali non total¬ 
mente decifrabili In occasio 
ne della visita di Gorbaclov a 
Praga, ad esempio La visita 
de) leader sovietico venne rin¬ 
viata di alcuni giorni ufficial¬ 
mente per un raffreddore di 


gretario de) partilo slovacco e 
membro del presidium de) 
Pcc Nell'aprile 1969 Dubcek 
viene dimesso dalla carica di 
segretario e Husak lo sosbtul- 
sce Dirà parole di apprezza¬ 
mento per II suo predecesso¬ 
re, ma poi tutto precipiterà 
nella grande epurazione che, 
assieme a quasi mezzo milio¬ 
ne di comunisti, vedrà Du¬ 
bcek espulso da) suo partito II 
29 magalo 1975, Husak assu¬ 
me ancne la carica di presi¬ 
dente della repubblica. 

Per quasi vent’anni egli si è 
trovalo all'apice di un regime 
che. liquidate, cacciate nell'e¬ 
migrazione, umiliate neb'lso- 
ìamento Interno e In lavori d) 
terz’ordine le forze de) «nuo¬ 
vo corso», ha abbinato a una 
ferrea chiusura polìtica e Ideo¬ 
logica una tattica di assorbi¬ 
mento delie esigenze di vita 
popolan in un circuito di cen¬ 
sura del pensiero e di relativo 
benessere materiale Moiri se¬ 
gnali hanno testimoniato, In 
questo lungo periodo, che il 
partito non ha più ntrovato 
una reale unità. La durezza del 
pugno di una corrente con•e^ 
vatrice ha dovuto misurarsi 
con gli imputa e le crisi di una 
società, nonostante tutto, evo¬ 
luta e colta, con una non sop¬ 
primibile comunicsirione èo\ 
mondo esterno e, alla fiive e 
soprattutto, con il formidabile 
impulso innovatore afferma¬ 
tosi a Mosca, li colpo micidia¬ 
le infetto daU’agosto 1968 al- 
l'Immagine del socialismo 
non è stato nassorblto. DI 
questo dramma Husak è U 
simbolo. 


Il dissidente 
Uehm da Parigi: 
«L’importante 
è che si cambia» 


Raggiunto telefonicamente a Parigi il dissidente cecoslo¬ 
vacco Antonin Liehm Cnella foto) ha dichiarato àìì'UnUài 
«Non sono sorpreso dalla sostituzione di Husak con Jakes. 
Né è importante definire quale tipo di cambiamento Mi 
avvenuto Conta piuttosto che un cambiamento ci sia sta¬ 
to Un cambiamento che pare tuttavia dimostrare la paura 
delle autorità di perdere ii controllo della situazione. E il 
segno che si avverte 1 esigenza di una qualche riforma, ma 
ch« essa deve avvenire in forma ben sorvegliata». Uehm a 
Praga dirigeva un tempo la rivista Usty. 

Mikhal Reiman: 

«Un conservatore dichiarato U fuoriuscito ce* 
|.b 0 e coslovacco MildrsJ Relman 

jaikc^ ■ "0" Il 41 Jakes Cre¬ 
ma dinamico» Uo abbiamo giocato non 

solo elemenU politici, nn 
anche le condizioni di selu* 
te di Husak La figura del nuovo dirigente è compromessa 
con gli awenimenil degli anni dell occupazione. Anche 
nell'atluale lotta di tendenze e di linee all Inletno della 
leadership, ’akes è su posizioni assai più vicine ai conseb 
vaioli come Bllak che non al progressisti Tuttavia II nuovo 
leader potrebbe dare una magaioie dInamIciUI alla dliezio* 
ne del paese II suo passato di vieeministro degli Interni e 
di protagonista delle epurazioni che lecero seguilo alla 
Primavera di Praga non esclude da parte sua un supetloie 
livello di pragmatlcità* Relman ha reso questa dlchiarazlo* 
ne al nostro giornale da Berlino Ovest ove risiede, 

HaveI, leader 
di Charta 77: 

«È una sotuzione 
provvisoria» 

•È una soluzione provviso¬ 
ria» ha dichiarato Vaclav 
HaveI (nella foto), uno de¬ 
gli esponenti di maggiore : 
spicco dei dissenso ceco- ' 
slovacco e di «Charta 77», commentando ia nomina di 
Jakes HaveI ha aggiunto che l'avvenimento dimostra co¬ 
me «il cambiamento sia necessano» Però Jakes «non è 
l'uomo giusto per le riforme» ha concluso HaveI, che fa lo 
scnttorc e vive all’estero Altri esponenti di Charta 77, a 
Vienna, hanno espresso scetticismo, definendo Jakes «uo¬ 
mo d’apparato», «un tipico tecnocrate» che ha fatto carrie¬ 
ra nel partito e sarebbe un fedele seguace dell'Urss. Sono 
tutti giudizi citati in forma anonima dalle agenzie di stam¬ 
pa 



IA crriHAr» )«o scrittore Pavé) Kohout. 

STu i k Intellettuali ce- 

KOnOUC dnCM coslovacchl che vivono in 

niihr»k ^sU'tniylA euUo a Vienna, ha espresso 
UUDCCK an nnno „„ giudizio jperaiSso su 
pareva uno da poco Jakes, che sJm tra i dissi- 
^ denti bollano invece come 
un conservatore. Anche 
Dubcek, ha nievato Kohout, aH'inizio della cotiddetta Pri¬ 
mavera praghese, tu liquidato da molti con la sbrigative 
definizione di «miserabile uomo d'apparato come quelli 
che piacciono ai sovietici». 


Un paese «invecchiato» 
che ha urgenza di riforme 


Gorbaclov Ma sembra che il 
vero motivo fosse nei bmcHl 
dei dlrigenii praghesi ette Gor- 
bactovTomisse una sorta di ie- 
gitiimazione storica alla Pn- 
mavera di Praga 
La visita, che poi si svolse 
dal 9 alni aprile scorso, fu 
carattenzzata dalle calorosis¬ 
sime accoglienze che 1 pra¬ 
ghesi tnbutarono a Corbaciov 
e nelle quali non era dlindle 
leggere un implicita cntica al¬ 
la dingenza oe) partito ceco 
Un altro segnale ci fu in occa¬ 
sione delle celebrazioni del 
70* anniversario della Rivolu¬ 
zione d'Otlobre a Mosca Hu¬ 
sak, che pure era arrivato a 
Mosca il 2 novembre, fu l'uni¬ 
co leader socialista a rientrare 
in patria prima della pvaia 
del 7 novembre sulla piazza 
Rossa La sua assenza restò al¬ 
lora senza spiegazione La sua 
uscita di scena, oggi, potreb¬ 
be fornire una chiave w lettu* 


■■ La voce che Gustav Hu* 

' sak avrebbe potuto essere so¬ 
stituito, per ruioni di salute, 
alla testa del Partilo comuni¬ 
sta cecoslovacco, da Milos Ja¬ 
kes arcoiava a Praga già nello 
scono gennaio Ma era ap¬ 
punto una voce che In seguito 
si disperse come era sorta. 
L’anmincio arrivato ieri dalla 
capitale cecoslovacca ha pe^ 
ciò colto di sorpresa anche gli 
osservatori più attenti, tra i 
quali era diffusa invece la con¬ 
vinzione che le eventuali novi¬ 
tà da Praga svebbero venute 
soltanto nel prossimo anno Si 
attendeva cioè che nel vertice 
dei partito si rafforzasse il 
gruppo nnnovatore che spin¬ 
ge per una accelerazione del 
tempi della riforma economi¬ 
ca, già elaborala nelle sue 
grandi linee ma che dovrebbe 
trovare applicazione soltanto 
gradualmente e in ogni caso 
non prima deH'jnizio degli an- 
iridO Questo perché-sosten¬ 
gono i conservatori - la nfor- 
I ma richiederà pesanti sacnfici 
I e la Cecoslovacchia non può 
I permettersi tensioni sociali 
i come quelle registrate in Po- 
I ionia e che si prospettano ora 
I anche In Unghena Riforme 
' senza tensioni, è stato però 
I detto, rassomiglia molto, m 
I Cecoslovacchia, ad una qua¬ 
dratura del cerchio, se si con¬ 
sidera che oggi 11 20 % della 
I manodopera lavora In azien- 
' de delie quali non c'è più bi- 
soano, aziende arretrate tec- 
: noTogicamente, che consu¬ 
mano una quantità enorme di 
materie prime e di energia, e 
forniscono prodotti rifìutati da 
tutti 1 mercaU intemazionali, 
compresi quelli un tempo «fa¬ 
cili» dei paesi socialisti 
•La nstrutturazione de) 
meccanismo economico - ha 
dichiarato nello scorso mese 
di settembre Frantisek Venco- 
vsi^, un consigliere del primo 
ministro Lubomir Strouga), 
fautore delia nforma - è da 
noi persino più urgente che 
nell'Unione Sovietica e in Un¬ 
gheria» perchè la Cecoslovac¬ 
chia «ha minon nsorse e una 
struttura produttiva ormai in¬ 
vecchiata» Invece soltanto 
nei 1991, con II nuovo piano 
quinquennale, la potente 
commissione per la planifi- 


Che in Cecoslovacchia fosse in corso uno scontro fra 
rinnovatori e dogmatici sui temi della nforma econo¬ 
mica, Io si sapeva da tempo, date le esigenze di 
trasformazione che le antiquate strutture conomiche 
del paese impongono con urgenza, senza escludere 
l'influenza del vento nuovo che soffia da Mosca. Ma 
gli osservatori non sì aspettavano che il cambio della 
guardia ai vertici del partito avvenisse cosi presto. 


ROMOLO CACCAVAU 




Milos Jakes (a sinistra) riceve le congratulazioni di Gustav Husak 
per la sua elezione a segretario generale del partito 


Ignorati, ma si sa che tate par 
te de) vertice del Pcc segue 
con nervosismo tutto ciò che 
di nuovo $1 registra a Mosca. 
Husak, d’altra parte, lasciò In 
anticipo i festeggiamenti di 
Mosca e nessuna motivazione 
di questo gesto è stata data a 
Praga 

Eppure anche nella capitale 
cecoslovacca qualcosa negli 
ultimi mesi ha cominciato a 
muoversi Sono piccoli segna¬ 
li che vale la pena di sottoli¬ 
neare In settembre tl primo 
ministro Strougal si è espresso 
per una polmca più lioerele 
nella concessione dei passa¬ 
porti per l'estero, soprattutto 
a) giovani; il mese seguente 11 
«Rude Pravo*, organo del par 
Uto, ha pubblicato un arttc^ 
a ricordo del «presidente fon¬ 
datore» della RepubbUca ce¬ 
coslovacca. Ihomas Masaiyfc. 
in occasione del cinquantena¬ 
rio della morte, in novmnbre 
una delegazione vaticana di¬ 
retta da monsignor SilvestrinI 
ha potuto partecipare ai fune¬ 
rali di un vescovo, sempre in 
novembre il minierò degli 
Esteri (U Bonn, Gensdter« la 
visita ufficiale a Praga, ha rice¬ 
vuto a colazione l'ex minkteo 
degli Esteri della «primavera» 
del ' 68 . Jiri Hajek. Nel feb¬ 
braio precedente, invece, al 
sottosegretario di Stero amen- 
cano Whithead era stato im- 


cazione dovrà nnunciare a 
fornire alle aziende piani 
produzione dettagliati e limi¬ 
tarsi a elaborare soltanto le di¬ 
rettive per le modifiche strut¬ 
turali, il commercio con l'e¬ 
stero e il livello di vita della 
popolazione 

La soluzione a) problema 
della quadratura del cerchio. 
In verità, potrebbe essere tro¬ 
vata, sull'esempio deli'Urss e 
della Polonia, abbinando alla 
riforma economica quella po¬ 
litica, accompagnando cioè 1 
necessari sacnficl con un pro¬ 
cesso di democratizzazione 
Ma è questo che I conservato¬ 
ri temono perché ciò li co- 
stnngerebbe a rivedete il giu¬ 
dizio di totale chiusura verso 
la «primavera di Praga» del 


1968 Eppure persino da Mo¬ 
sca vengono voci a favore di 
questa revisione 11 mese scor¬ 
so, in margine aile celebrazio¬ 
ni dei 70* anniversario della 
Rivoluzione d'ottobre, nella 
capitale sovietica SI registraro¬ 
no due (atti significativi pri¬ 
mo, io storico Georgi) Smir 
nov, direttore deirisutulo di 
marxismo-leninismo, espres¬ 
se, sia pure a titolo personale, 
il parere che si dovevano «ri- 
considerate» anche gU avveni¬ 
menti dei 1968, secondo, fon¬ 
ti ufficiali annunciarono rarrl- 
vo a Corbaciov di un tele¬ 
gramma di congratulazioni di 
Alexander Dubcek, leader e 
simbolo della «primavera di 
Praga» Nella capitale ceco- 
slovacca i due fatti vennero 


sidentl. E troppo presto, evi¬ 
dentemente, per capire se 
questi segnali r^presentano 
veramente il (ueaniumdo 
una polmca di caute aperture. 
Allo stesso modo è diwcUe di¬ 
re ora se il cambiamento al 
vertice del Partito con^rterà 
anche una autentica coireirio- 
ne di linea L'altra Ipot^, in¬ 
fatti, è che si ria semplice- 
mente voluto affidare m un 
leader meno anziano, o meno 
esposto di Husak In tutti gU 
anni dell'era breznevlana. la 
gestione di una pofittea sem¬ 
pre più in ritardo sui temjri e. 
soprattutto, deludente per le 
aspettative dei cecoslovacchi, 
quello aspettative che ri «ano 
clamorosamente ejgaresae a 
Praga e Eratiriava In ocoi^ 
ne della visita di Corbaciov lo 
scorso mese di aprile. 


Venerdì 
18 dicembre 1987 
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POLITICA INTERNA 


1 bnchl nel bilancio Rai 

L’Iri controlla i conti 
e avverte Tazìenda: 
ora bisogna risparmiare 



Dopo Tesito del referendum 
si impedisce un dibattito 
sereno e la libera scelta 
da parte del Parlamento 


Le mozioni unitarie di 
Pei, Sinistra indipendente, 
Verdi, Pr e Dp decadono 
La Camera voterà stasera 


■i ROMA. L'Irl • <1 quale l’a- 
Manda di viale Maulni la capo 
• ha umlnaio I conirolli aul 
waeomuMivl del bilanci Rai e 
leM he comunicalo le proprie 
oaMivaMonI e conclualonl al 
pieildenie Manca e al diretto¬ 
le aenerale Agnea, che Ieri 
mattina a menogloino ai ao- 
no ledali nella aedo dell'latllu- 
to, In via Venato. Para che II 
verdello dall'lii ala alato parli- 
colamtanla aevero: la Rai de¬ 
ve rlMnilluranl a, aoprattuiio, 
deve ptendara daclaiont ilao- 
luilve MI quel che vuole eaaere 
equel che vuole lare. Del ra¬ 
tio, le (Inanie della Rai non 
Manno allMio bene, a leb- 
bm 11 preventivo dal bilan¬ 
cio't? minava un utile di 100 
mttlonli a luglio la pievialone 
leiiiirava un dallcit di 80 mi¬ 
liardi e 800 milioni, ridotti a 

r ieo meno di 40 miliardi con 
corollario rii una dlacuUblie 
aMuMai fili 80 miliardi furono 
dehlcairdl una tomma equi¬ 
valente a quelle che la mai- 
llotania di pentapartito aveva 
lotto m dopo attenuanti pat- 
leiftamenit • al tetto pubbll- 
doSio rieOa RM per irìosf. 
StnoncM II coniuntivo ai pre- 
Mila .ben olii pewMi pare 

1^, Maiw IM di 50 mlflàrdl 
e patta, QS-20 .clatcuna) rl- 
tpello al OurigtI loro aaietna- 
|L N8 le pioimttive appaiono 
pM ineòrauranil! nel preven- 
P del ricM per iT 1988 
ajlTrmlliardOal 168,3 mi¬ 
liardi derivanti daU'aumenio 
del canone, la Rai agglunie 
una richletia rii eumenlo del 
tetto uibMjcitario di 333,9 mi- 
Ilardi'cdaOniì a 913,0 con 
un taicremtnlD percentuale 


tra II 30 e II 40K. 

La ricella tri è, dunque, ri- 
alnillurare: nel sen» di rlpen- 
aare l'azienda, governare la 
apeta. rìaparmiare. E un dl- 
acorao - e In questi termini sa¬ 
rebbe stalo alltonlato Ieri 
manina - che andrebbe al di 
la della contingenza rappre¬ 
sentala dalla perdita di bilan¬ 
cio a line esercizio '87 per at- 
Ironlare quello di un rientro 
della Rai In logiche di gruppo 
deU'Irl. Sino ad ora la questio¬ 
ne a stata aiirontata nel termi¬ 
ni - conleslatissimi e riduttivi 
• di un Iraslerlmenlo degli Im¬ 
pianti di trasmissione Rai a 
una società tri, In cambio di 
un gruzzolo di miliardi. Rare 
che ora il discorso slla dlven- 
landò più complesso. 

Ieri, tra le alire questioni, il 
consiglio ha alirantalo ancora 
una volta quella del contrailo 
tra Celenlano e Procter S 
Oamble. Manca ha informalo 
del diniego opposto dallo 
sponsor alla sua richiesta di 
ottenere copia del contralto e 
ha annuncialo nuove iniziati¬ 
ve per lacCertare la reale si¬ 
tuazione coniraliuale» di Fan¬ 
tastico. E sialo anche deciso 
un Incontro del vertice Rai 
con l'amministratore delegata 
di Telespazio per la singolare 
vicenda del canali sul satellite 
che la consociata Irl Oa Rai ne 
ha II 33%) ha ceduto a Berlu- 
Konl. Infine la commissione 
di vigilanza ha completalo I 

S ri assetti: l'on. Bordon 
è stalo eletto presidente 
sottocommissiane per le 
tribune: Il sen. Acquaviva CPsI) 
di quella per la pubbllcItA; Il 
de Abis per quella degli Indi¬ 
rizzi. □ A.Z. 




n governo forza le dedsionì 
e pone la fiducia sul nucleare 



Il governo ha posto ia questione di fiducia sulla 
mozione della maggioranza per la politica energe> 
tica. Con questo colpo di mano dell'ultim'ora si è 
chiusa una «due-giorni» di febbrili consultazioni tra 
i Cinque che ha sancito una spaccatura profonda 
sulla politica energetica. Alla fine è prevalso To- 
rientamento repubblicano: voto di fiducia per evi¬ 
tare «rischi» con il voto segreto. 


QUIOO DEU'AQUILA 


tm ROMA. Oianni De Miche* 
Ila, capogruppo socialista alla 
Camera, solo un paio d'ore 
prima {'aveva definita una 
«forzatura Inutile». Parlava 
dell'Ipotesi di ricorrere al voto 
di fiducia sul testo concordato 
tra I cinque partner di governo 
e relativo alle centrali nuciea* 
ri. Poi, qualche minuto prima 
delle 20 veniva convocato ii 
Consiglio del ministri che de* 
cideva che quella «forzatura» 
andava latta. 1) ministro re* 
pubblicano Adolfo Battaglia, 
visibilmente soddisfatto, col 
risultato in tasca, tornava in 
ÌVansatlantlco preoccupato di 
fornire un'Immagine «accetta* 
bile» deiroperazione. «Su un 
peszo fondamentale della po¬ 
litica di governo > diceva - è 


giusto che venga posta (a que¬ 
stione di fiducia». 

Imbarazzati 1 commenti de¬ 
gli altri di maggioranza. E II 
capogruppo del Pri, Antonio 
Del Pennino, si diceva con¬ 
tento di evitare cosi 11 rischio 
di franchi tiratori sui «perico¬ 
losissimi» documenti presen¬ 
tati dalle opposizioni. Il de 
Rubbi e lo stesso De Mlchelis 
commentavano a mezza boc¬ 
ca: «f repubblicani temevano 
di essere costretti a cedere su 
altri punti oltre a quelli stabiliti 
nella mozione». 

«Ibtto ciò • commentava 
Adalberto Mlnucci, >rtceprest- 
dente vicario del gruppo co¬ 
munista « è l'ennesima dimo¬ 
strazione delle dlfflcoliA e del¬ 
ie divisioni Interne alla mag¬ 


gioranza sul nucleare. In que¬ 
sto caso, oscillava dalie {di¬ 
zioni di Battaglia. tà è 
comportato come se li refe¬ 
rendum non ci fosse stato, al¬ 
le posizioni socialiste più 
preoccupate. E ii fatu> che an¬ 
cora una volta i cinqi^ risol¬ 
vono le cose col voto di fidu¬ 
cia dimostra che le inefficien¬ 
ze non sono del Parlamento 
ma sono tutte interne a! go¬ 
verno e alla maggioranza». 

Il voto di fiducia, che per 
regolamento dev'essere 
espresso non prima di 24 ore 
dal momento In cui viene ri¬ 
chiesto, è atteso per queta se¬ 
ra alle 20.30. 

Ed eccoti i cinque punti su 
cui si è acceso il confronto (e 
lo scontro) tra i prutiti dei» 
maggioranza vediamoti in 
rapporto anche con le affer¬ 
mazioni fatte recentemente 
da Gorìa in Parlamento, 

Latina. La mozione impe¬ 
gna il governo alla dtiusura 
definitiva dell’Impianto e alia 
contestuale previsione degli 
oneri relativi. 

IHno 2. Decisa la sospen¬ 
sione dei lavori di costmzbne 
delia centrale elettronucleare, 
prevedendo, anche qtU, le 
spese necessarie. Su questi 
due capitoti non ci sono state 


«sorprese» né novità. È so¬ 
stanzialmente quanto aveva 
detto ti presidente del Consi¬ 
glio. 

Ciono e Ttiaù I. L'impe¬ 
gno è di accertare la sicurezza 
di funzionamento e l'adegua¬ 
mento dei piani di Scurezza 
esterna agli standard intema¬ 
zionali. stabilendo in relazio¬ 
ne a ciò la data di apertura 
degli impianti. Rispetto alle te¬ 
si di Ooria, c’è ti riferimento 
voluto dal Psi agli standard in¬ 
temazionali e la suboidinaiio- 
ne a questi della rtapeitura 
delle centrati. 11 passo avanti è 
apprezzabile ma il Pariaipento 
viene scavalcato e viene attri¬ 
buita al governo la facoltà di 
decidere. 

Mofilallo. C'è una novità, 
anche questa rivendicala con 
decisione dal aocialisti. E ri¬ 
guarda la composizione della 
commissione (di cui aveva 
parlato per primo Ooria) Inca¬ 
ricata di esprimere entro il 30 
gennaio il proprio parere sulla 
sicurezza e sulla possibilità di 
riconversione della centrale 
maremmana. La mozione par¬ 
ta di esperti delt’università ac¬ 
canto a quelli di Enei ed Enea. 
Mche qui II Parlamento è 


espropriato. Il documento di 
maggioranza, stabilisce che, 
se darà parere negativo la 
Commissione sulla riconver¬ 
sione a gas metano, rimrtian- 
to dovrà essere ultimato e av¬ 
viato a produzIoM. 

Pec e Cirene. È annunciata 
l'eliminazione dei plutonio 
del laboratorio del Brasimone 
e la destinazione dett’impian- 
to. tnrieme con quello del Ci¬ 
rene. a fini di addestramento 
e simulazione. Questa formula 
sintetica è notevolmente am¬ 
bigua ed è 11 prezzo che I so- 
cidisti hanno dovuto pagare 
per ottenere gli atandaroT in¬ 
temazionali di sicurezza». 11 ri¬ 
sultato è perìomeno pasticcia¬ 
to e ancor oggi nesujno in se¬ 
no al governo o alla maggio¬ 
ranza parlamentare è in grado 
di spiegarne 1 dettagli. 

Pasuamo adesso alle cin¬ 
que risoluzioni presentate uni* 
tanamente da Pei. Sinistra in¬ 
dipendente, Verdi, demopro- 
letarì e radicali, le cui richieste 
però non potranno essere vo¬ 
tate. dal momento che il voto 
di fiducia fa decadere tutti gli 
altri. . 

Montalto. fi stata posta re¬ 
ggenza di allargare la com¬ 
missione ancora più di quanto 
previsto nella mozione di 


n ghni sul caso De Rose 

AscoltatD padre Boscaini: 
conferma i sospetti 
ma resta molto evasivo 


Il governo arriverà al massimo al congresso de 


Per Craxi sono tre 
le salse per cucinare Gorìa 


Brindisi 
Eletta 
la giunta 
Pci-Dc-Pri 


■i ROMA. Ntppun d«v«ntl 
tl gtwl d'onON Cunera, 
cht le hA «KoliMo « lungo 
Ieri poiMtigglo, padra Aunlio 
«oMilnl hilomlw un» mmI- 

K^dSTnbTro 

Mine Dt R«ms M un piMunio 
MMco di «mi «OA II Sud«M- 
«« h* putato Mn oro un 

G ' di (uno, ma quando I pw 
MMul lo Iwnna InvUito « 
din chl«nro«nM cht cosa sa 
a Mmwallo dal aosnaKl cha 
«gli «taiM aveva aollevato. Il 
dlnilon dalla riviiia daimis- 
Mentii aombonltnl .NigilMa. 
M 4 Mulo ad «aRdman un 
nenvlnclintnte. panonala 
aul mela daU'eiponanM ao< 
cialdainocnUca Ee 8 gli un 
naaio In avanti, polcht libera 
|wdn BeacMnI nen aveva mal 
pronunciale eapllcliamenie II 
IMM A W Rosa, prelanndo 
pwcedtn par alluMonl. Ibtta' 
via II Muri d'enan dovrà prò- 
esgUH ili eceerttmanil: que¬ 
lle tipo paMcolan di Indagi¬ 
ne, eoma M itooidail, era sfa¬ 
to oMaalo dallo itaaio mini- 


Uro dopo che II parlamenlara 
verde Michele Bealo aveva rl- 
lerllo nail'aula di Montecllo- 
rlo del sospetU sul commerolo 
di arali di cut I giornali In que¬ 
sti mesi hanno abbondarne- 
mente aeritto. 

■La deposlalone di padre 
Boicalni • he dello Ombrella 
FumagMII, che presiede 
ri - 8 stata motto lunga. Ma II 
fatto che abbia tlsposto a lutto 
non aignillca che I contenuti 
Mano aoddWacentl. A Boseal- 
nl wiviTebbe un po' di Acutll 
per largii tornare la memo¬ 
ria..... n padre combonlano, 
Intatti, tlferma dt non cono- 
acero la persona che gli riferi 
del coInVolglmento nel Irani¬ 
co Interaailanale dt armi di 
•un pariamentate di Verona* 
(«MI lelelonò da Roma.), e 
ioallane di non ricordare II 
noma Indicalo dal suo miste¬ 
rioso Inlormatore. TUllavia Ieri 
ha aggiunto - cosa che non 
avevaielto quando lo Interra- 
gò un magistrato - di essere 
■convinta* che I sospeill ri¬ 
guardano proprio De Rose. 
Me che gioco è questo? 


IVe scenari possibili per l'evoluzione della situazio¬ 
ne politica; nessuno dei tre prevede che il governo 
Ooria possa durare ancora a lungo. U traccia Craxi 
in una interviata al direttore della «Repubblica». 
Secondo il segretario socialista. Inoltre, per le ri¬ 
torme Istituzianalt’vqualcosa di concreto bisogna 
tarlo entro l'SS». In caso contrario «questa legisla¬ 
tura si ammalerà presto e avrà vita corta». 


■I ROMA. «Non ci inftgltilrft* 
mo su questo o queiraspetto 
della riforma. Ceoeremo, ne¬ 
gozieremo, ma qualche cosa 
al importante deve venir fuori 
in tempi rapidi, altrimenti ci 
chiameremo fuori dal gioco 
con tutte le conseguenze del 
caso». Mentre la delegazione 
socialista concludeva Ieri il 
suo giro di colloqui sulle rifor¬ 
me Istituzionali Incontrando 
Verdi e Dp, le agenzie batte- 
v«io ia slnte^ di una intervista 
di Craxi che, mentre ripuntua¬ 
lizza la posizione del Psl sui 
possibili aspetti della riforma, 
pare quasi voler indicare sca¬ 


denze all'azione del partiti e, 
soprattutto, profetizza una ra¬ 
pida fine del governo Ooria. 

Proprio mentre la maggio¬ 
ranza avvia alla Camera un dif- 
nelle confronto sulla Finanzia¬ 
ria, Craxi disegna «tre Ipotesi» 
per 11 futuro ai questo gover¬ 
no. E nessuna ne prevede lun¬ 
ga vita. Prima: Coria cade per¬ 
ché «la situazione economica 
e sociale si appesantisce, il 
governo iri dimostra impari a 
fronteggiarla, oppure ci si tro¬ 
va di fronte ad un ostacolo o a 
un contrasto imprevisto». Se¬ 
conda: Ooria cade perché «la 
De celebra il suo congresso, 


dopo di che decide di propor¬ 
re un cambiamento nella 
struttura del governo». Terza: 
Corta c^e perché «tutto de¬ 
grada sul nlo dell'ordinBria 
amministrazione, si tiia sem¬ 
plicemente a campme». In 
questo caso, «non sì potrebbe 
menar troppo a lungo ti can 
per l'ala». 

Craxi afferma «^ li Pst 
vuole procedere in modo co¬ 
struttivo» sul terreno dei con¬ 
fronto tra i partiti e delie rift^ 
me istituzionali. Qu^7 Intan¬ 
to, l'elezione diretta del presi¬ 
dente della Repubblica («Ma 
di questa proposta non inten¬ 
diamo fame una pregiudizia¬ 
le»]^ poi funzioni e poteri del 
governo e del Parlamento 
(occorre allargare f poteri 
dell'esecutivo e quelli di con¬ 
trollo effettivo delle Camere); 
quindi i Comuni ai quali oc¬ 
corre dare maggior stabilità 
(bisognerebbe eleggere il sin¬ 
daco per 5 anni). Un capitolo 
a parte il segretario del Psi de¬ 
dica alle riforme eiettorali e a 
ciò che esse potrebbero pro¬ 
durre nel rapporti tra I putiti. 


L'esigenza è quella di ridurre 
la frantumazione, dice Craxi. 

Il 5% come quorum «è un nu¬ 
mero da manuale», dice U se¬ 
gretario socialista. Lo stesso , 
obiettfvD potrebbe Infatti ss-1 
ser raggiunto diminuendo II ' 
numero del parlamentari da 
630 a 400; «fiù^jgmie un mo¬ 
do». dice, eqi^fiiebbe «a in- 
trodiuie uno ibiRunenlo al 
3,5X>. E1 rischi di eccessiva 

avere le Idee^ultosto chEm 
al dice cne «Il M di oggi 
è una socialdemocrazia a tito¬ 
lo pieno. Che seruo hanno 
due partiti?». IVa Psi e Pri, ag¬ 
giunge, ci sono «molte rmaiità 
simlu»: non bisognerebbe 
•porselo il problema, almeno 
quello di una più stretta vici¬ 
nanza?». Quanto al comunisti, 
■se ia loro evoluzione conti¬ 
nuerà, ad un certo momento li 
troveremo sulla nostra strada. 
Un appuntamento prima o poi 
d sarà». Natuislmenie, ag¬ 
giunge Craxi, dò non significa 
«tuttfeon noi, tutti sotto II no¬ 
stro ombrello. Non damo cosi 
pr^untuod o megalomani». 


II ConsigUo comunale eleggerà domani la nuova giunta | 


Entra il Psdi ed esce Dp 


Drammatica seduta a Milano 
dominata dal caso Ligrestì 


Eletta in Calabria 
nuova giunta di sinistra 


C'è voluto a tanjliàsima notte Tlntervento del consiglie- 
IO comunlsia Mauriido Mottlni per riportare ad un uvei- 
lo degno del Consiglio comunale di Milano ii dibattito 
sulla nuova gluma ?ci, Psi, Psdi, Usta Verde che per 
tutta la serata di mercolem la De aveva mantenuto in 
un clima di rissa. Intanto, anche i tre assessori repub- 
bUcant 11 sono dimessi, restano in carica solo f de. 
l'ilesione delia giunta è prevista per domani. 


m MILANO. Un lungo dlbat- 
lltodurito fino allo 3 dol mat¬ 
tino quollo che mercoledì ha 
affamato li Consiglio comu¬ 
nale di Milano all'insegna det- 
l‘oatnirioni«no oc. 

Li De, o almeno una parte 


pert'inlervenlo dell'assessore 
all'urbanistica Cario Radice 
Fossati sul caso Ugrestl. 

Mi In Mila Vaasessore «ha 
mostrato di avere moltissima 
jiilecla, ma eolo cariche a sal¬ 
ve» eome ha detto il comuni- 
ita Fertlnl, 

Ha fatto un elenco saputo e 
risaputo dei cantieri aperti da 
UfM e ie «clamorose de¬ 
nunce» sono (Inite nel ridicolo 
» Lamico momento in cui Ra¬ 
dice Fossati è sembrato voler 
dire qualcosa è stato quando 


ha proclamato: «Ugrestl ha 
avuto contatti, e molto stretti, 
con il futuro sindaco Pillitte- 
ri». Questi gli ha sodato: «SII 
chiaro, di dfeosa si tratta». Ma 
l'accusatore ha tirato dritto. 

Una soipresa però Radice 
Fossati l'ha riservata. Un anno 
fa aveva denunciato alla magi¬ 
stratura l'ex assessore comu¬ 
nista Maurizio Motllni per tre 
lettere con le quali proprietari 
terrieri al impegnavano a ven¬ 
dere a ba&so costo grandi 
aree al Comune per costruire 
parchi pubblici. L'altra sera, 
candidamente, Radice Fossati 
ha fatto marcia indietro. «For¬ 
se c'è stata una Irregolarità 
amministrativa, ma le tre lette¬ 
re sono state un varttagglo per 
il Comune». 

Ugrestl tornava in aula con 
rintervento dell'ex assessore 


socialista all'edilizia privata 
Giovanni Baccalini, contro cui 
specialmente sono state nvol- 
te le accuse ed insinuati 1 so¬ 
spetti di essere «esponente 
del partito trasversale di Ligte- 
sti in Consiglio», come ha det¬ 
to il capogruppo di Dp Basilio 
Rizzo. 

«Per fona - ha ribattuto 
Baccalini in un clima da nssa 
- Rizzo ha un passato di Avan¬ 
guardia operaia che giustifica 
la sua volorrtà dt costruire 
contro di me "un processo 
del popolo"». Poi Baccalini ha 
attaccato i Verdi, che avevano 
chiesto al Psi di non eleggerlo 
assessore, il repubblicano De 
Angelis che ha contraccam¬ 
biato esprimendogli la sua 
"più profonda disistima", il 
democristiano Venegoni 

A questo punto, spinto dal¬ 
le grida di democristiani e de- 
moproletarl. Baccaììnl affer¬ 
mava di «abitare in affitto in 
una casa di una società del 
gruppo Ugrestl» 

A notte fonda ha preso la 
parola Maurizio Mottinl, 
ascoltato In silenzio da tutti 1 
consiglieri. È stato come tor¬ 
nare alla politica. Motllni ha 
parlato anche del caso Ugre- 
sti e dell'uso politico di casi 


giudiziari. «Qui è in ballo non 
solo la qualità dello scontro 
politico, ma anche la possibi¬ 
lità di una grande macchina 
come quella del Comune di 
Milano di recupetare la auaef- 
licenza. 1 magistrati devono 
poter operare celermente In 
serenità, senza essere coin¬ 
volti surrettiziamente nel poli¬ 
tico», 

Pochi giorni fa il pretore ha 
condannato l'assessore de¬ 
mocristiano Luigi Venegoni a 
14 mesi per la vicenda delle 
Irregolarità edilizia nel com¬ 
plesso di via dei Misss^lia di 
Ligresti. «So - ha detto Mottini 
- che Venegoni è una persona 
onesta che non avrebbe mal 
commesso abusi. E lo dico 
anche se Venegoni mi ha defi¬ 
nito “caimana'». Emoziona¬ 
to, Venegoni ha ringraziato 
Mottinl e gii ha chiesto pubbli¬ 
camente scusa «per una frase 
infelice». 

Infine Mottinl ha affrontato 
il tema Ligresti. «Il plano casa 
e tutUi la nostra politica urba¬ 
nistica era antimonopoiistica. 
Diversi erano gli operaion che 
avevano avuto da noi la possi¬ 
bilità di costruire. Ugresti era 
allora uno del tanti, ma poi 
acquistò dagli altri temeni e li¬ 
cenze». 


La Calabria da ieri ha una nuova giunta: Pei, Psi, 
Sinistra indipendente, Psdi, Pri, socialdemocratici 
indipendenti. Dalla maggioranza si é autoesclusa 
Dp, entra in giunta il Psdi. Presidente è il socialista 
Olivo, vicepresidente il comunista Franco Polita- 
no. E iniziata la seconda fase di un processo di 
rinnovamento della Calabria osteggiato dalla De, 
da gruppi parassitari e potenti corporazioni. 


ALDO VARANO 


H REGCiO CALABRIA, fi 11 
socialista Rosario Olivo il nuo¬ 
vo presidente delia Regione 
Calabna. La coalizione che lo 
ha eletto conta 21 voti su 40. 
Vicepresidente è stato confer¬ 
malo il comunista Franco Po- 
litano. Dieci gli a^ssori: 3 
Pel O^oìitano al bilancio, pro¬ 
grammazione, interventi Cee; 
Mano OUverto aH'agricoltura, 
Ubaldo Schifino a turismo e 
sporO. 3 Fsi (Giovanni Paìa- 
mara a lavoro, forestazione e 
protezione civile. Rocco T>en- 
to alla sanità; Francesco Co¬ 
stantino a Industria ed artigia¬ 
nato); I Sinistra Indipendente 
(Augusto DI Marco a Pul^iica 
ùtnizione. beni culturali e ^r- 
vlzi sociali): I Psdi ^nedetto 
Mallamaci a formazione {ho- 
fessionale e personale), 1 Pri 


(Pietro Aranhl airurbanisti- 
ca); t socialdemocratico indi- 
pendente (Aniello Di Nino ai 
lavori pubblicD- La giunta è 
suddivisa in tre dipartimenti. È 
uscito dalla coalizione per au¬ 
tonoma decisione, pur lenen¬ 
do aperto il confronto sulla 
realizzazione del programma, 
il consigliere di Dp. Entra in 
giunta il Psdi che prima non 
faceva parte della maggioran¬ 
za. Poche le modifiche dal 
punto di vista degli uomini: i 
nuovi sono Mallamaci (Psdi) e 
IVenlo (Psi), esce il presiden¬ 
te deila procedente giunta. 
Principe (Psl) 

Si é cosi conclusa la verìfica 
voluta unitariamente dalla 
stessa maggioranza per «resi- 
genza di consolidare ed 
estendere - dice ia premessa 
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Venerdì 

18 dicembre 1987 


maggioranza, inserendo 
esperti dell'Istituto superiore 
di sanità e rappresentanti dei 
progettisti degli studi di ricon¬ 
versione a melano e a carbo¬ 
ne. In un'altra risoluzione si 
chiede al governo di riferire 
alle Camere sulle verifiche di 
sicurezza e in particolare sulla 
rituazione sismica e idrogeo- 
logica della zona; sulla tenuta 
dei contenimento in condizio¬ 
ni di degrado del nocciolo: 
sulla fattlbUità del plano dì 
evacuazione. 

Salari. La richiesta all'ese¬ 
cutivo è quella di garantire po¬ 
sti di lavoro e salàrio ai lavora¬ 
tori della centrale di Latina e 
del cantieri del Pec e del Cire¬ 
ne. 

Caorso. Si cniede che ie ve¬ 
rìfiche di sicurezza e le modi¬ 
fiche chieste dsU'Enea-DìsD 
siano valutate dalle autoriU 
sanitarie e dagli enti locati e 
sottoposte al giudizio del Par¬ 
lamento. 

dola lavo. Nel contesto 
del discorso sul «nucleare» è 
stata inserita anche la centrale 
a carbone cairU>reae. Si chie¬ 
de che il progetto venera sot¬ 
toposto al nuovo tipo ai valu¬ 
tazione di impatto ambientale 
che lo stesso governo consi¬ 
dera necessario. 


Senato 
Approvato 
il bilancio 
interno 


alMeta 


ha compiuto lUO numeri. 
Imzia la grande cono 
¥crso d raddoppio. 

Pirtccipa iMlMcrlvciide 
un abbonemenlo ■ un n sl i 

(Il numeri al prezzo di IB) 
Lire «0.000 


Mensile del cibo 
e deile tecniche 
di vita materiale 

LaCiola 

i qualità 

della vita quotidiana 

LaGda 

i un tuo diritto, 
difenddo sottoscrivendo 
un abbonamento annuale 
<11 numeri al prezzo di 10) 
Ure 70.000 

Msthodolpgja 

Pensiero Lmgwiggio Modelli 
Rivista quadrimestrale 
a cura 

della Società di Cuhurq 
Metodologko-’Opewivo 

Un numero Lire IS.QQO 
Atoonamento annuo 
a tre numeri Uit 40»QN 

i^ciiieiiia 

(M>aiienia 

Rivista trimestrale 
fondata da Adelio Ferrerò 

Un numero Lire 10.000 
Abbonamento annuo 
a quattro numeri 
Ure 3S«0g0 


■i BRINDISI. «Il pentapartito 
è stato definitivamente supe¬ 
rato. Lo sforzo fallo dal rd, 
dalla De, dal Pri dai "Laici e 
cattolici per 11 cambiamento" 
e da quella parte del Pri èhe 
Continua a credere «Ila nèces- 
sltà di questa nuova fase poli¬ 
tica. ha prodotto a Brìndisi un 
quadro politico programmati- 
co coraggioso ed avanzato, 
che deve ora essere messo al¬ 
la prova dei fatti». Di Pietran¬ 
gelo. segretario della Federa¬ 
zione Pci. commenta cosi re¬ 
iezione - avvenuta l’altra not¬ 
te ' della giunta comunale 
composta da Pel, De e Pri, 
fidata daH'awocato Ennio 
Masiello Ondipendente eletto 
nelle liste PcD o sostenuta 
dall'esterno dai consiglieri 
della lista «Laici e cattolici per 
il cambiamento». La nuova 
maggioranza può contare su 
23 voti su 40. Il neo-rindaco, 
in una dichiararione, ha auqri- 
calo che II Psl, dopo aver con¬ 
tribuito alla stesura del pro¬ 
gramma, possa rapidamente 
entrare a far parte della giun¬ 
ta. 


■1 ROMA li Senato ha ap¬ 
provato ieri il suo bilando In- 
temo. Le uscite ammontano • 
233 miliardi e 130 milioni (pò- 
co più dello 0,04» dd bilan¬ 
cio dello Stato), coperte per 
216 miliardi attraverso la do-1 
tazione ordinaria eli resto con 
l'avanzo d^li esercizi prece¬ 
denti. Il «egreiario del grappo 
comunista Giuseppe Cannala 
ha posto in riliera il legame 
tra il dibattito aul funziona-'^ 
mento del Parlamento e quel¬ 
lo sulle riforme Istituzionali. In 
corso nel paese. 

Si discute mollo di riforme 
parlamentari •• ha dello Can¬ 
nata - ma qualsiasi dbeuirio- 
ne sui modo di lavorare delle 
Camere e di modifica del re¬ 
golamenti non può non parti¬ 
re dalle risposte e que^ di 
fondo come quello «il dilem¬ 
ma monocamerallsmo (prr^ 
posto dal PcD’bicameralismo 
(con funzioni diverse dd due 
rami del Parlamento). Per 
quanto riguarda une mag^ore 
produttività del lavoro parta- 
mentare, Cannala ha avanzato 
ire proposte, sulle quali ha ao- 
stanzialmente concordato 
Giovanni Spadolini: il miglio¬ 
ramento della condizione 
operativa del parlamentare: la 
sua condizione Ic^istica: la 
funzionalità della struttura Se¬ 
nato. Per dare un segtùto alle 
proposte avanzate, Cannata 
ha proposto riunioni periodi¬ 
che tra presidenza e 


Percorsi 

della riflessione femmlnRt 


Rivista Trimestri 
diretta da Lea Metaadri 

Un numero Lire 8.000 
Abbonamento animo 
a quattro numeri 
Lire 30.080 


Inviare l'importo a 
Cooperativa Inuapresa 
Via Caposile 2, 
20137 Milano 

Cento Corrente Male 
154SI20I 


A chi si abbona 
entro it 31 Otcertdnv 1997 
in omauio una litogrefia 
ìnedùioné 
eschaiva e numerata 
/àrmato nm 4S0 X 290 


Laqurihi 
siglaste prem 


politica del documento pro¬ 
grammatico - una azione poli¬ 
tica caratterizzata da forti 
contenuti innovaUvla. La giun¬ 
ta precedente ha operato be¬ 
ne, hanno argomentato 1 par¬ 
titi di sinistra, ma nonostante 
fossero passati solo pochi me¬ 
si dalla sua elezione era ne- 
cessane ima messa a punto 
immediata del programma 
per superare le difficoltà ed i 
ritardi dovuti alla furibonda 
reazione degli ambienti politi¬ 
ci controllati dalla De e quelli 
di corporazioni e ceti parassi¬ 
tari che hanno visto messo in 
discussione il loro tradiziona¬ 
le potere. 

«Abbiamo voluto la verifica 
- ha argomentato Politano - 
perché fa sirUstra non è al go¬ 
verno per accontentarri della 
normale amministrazione. 
Siamo consapevoli che è in 
gioco la credibilità della sini¬ 
stra calabrese come forza di 
governo rìformatrice. Il nostro 
problema è quello di spingere 
fino in tondo il rinnovaménto 
ed il risanamento della (Cala¬ 
bria. Nelle nostre azioni ci so¬ 
no stati limiti ed errori sulle 
singole cose, ma il progetto 
d'insieme che lavoriamo a fa¬ 
re avanzare è giusto e neces¬ 
sario alla Calabria». 


È deceduto imprwviumente il 
compagno 

EZIO INNOCENZI 
alla moglie (^uwppina ai tigli Ro¬ 
berto, Fabririo, alle sorelle e paren¬ 
ti lutti le condoglianze della Sezio¬ 
ne del PCI e di tutta la borgata di 
Vigna Mangani. 

Roma. 18 dicembre 1987 

È deceduto il compagno 
MARCO OE BERNARDI 
( (unetaU «Mwmo Iuom questa 
mattina alle OK 9,30 dall'ObltwIo 
deirOqMdale di S. Mattino. Alla te- 
miglia colpiu dal grave lutto giun¬ 
gano le fraterne condoglianze dei 
compagni deUa Sezione Marazzel- 
ll-VIUaT 

Genova. 18 dicembre 1987 

I compagtd della 29> Miione del 
Pel annunciano con dolore la 
scomparsa del compagno 

Or. GIANCARLO CAPPURO 
responsabile del settore inca di Re¬ 
gio Parco Porgono al familiari le 
pù vive condoglianze e in sua me¬ 
moria sottoscrivono per Wnltà 
Torino, 18 dicembre 1987 


La famiglia Poti ricordando ii com¬ 
pagno 

GIOVANNI OUVERO 
sottoscrive per l'ihiilà 
Orbassano, 18 dicembre 1987 


Ndi l'aimbmaaiiorMteacMnpaiia 
del compagno 

CARLO BRAGHINI 
la moglie e le fic^ e la SertcNie FQ 
Garbàtella to Bcordano a batt \ 
compagni e amicL Sottoaerivono 
p«njniià. 

Rema. 18 dlcembnt 1907 


1 compagni del SUMA sona (Neri 
ricoidm 

CARLO BRAGHINI 
ad un atmo dalte sua scompan*. 
SottoiàmvonQ per 1*011114. 

Roma, 18 dicembte 1987 


NMrottavo anntversarto dMte 


SIR07REZZINI 

mre di Kmpre. la ganmaa giin 
di uomo e di «Miuidea « cdfcn 
eh. to axwbbcn. SomntnM 
"" «l^KiiWMntoa ruM (w, la 
s«ton. "Sio Ttaatol" dl^ 
Morena. 

Ronn. 18 dicembre 1987 
N.I .Monda widvannito dtUa 

moire dMcomg^toa 
CMDGERO CUMINO 
j IM Vbtoito, Vinema • Qaroen 
tortoantonocuanrenreaanMaicd- 


wxwL 100.009 
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Bologna 

I rapporti 

BccoU 

Pazienza 

pmwwno INVIATO 


i M tOtlOQNA, Puitnit urla 
' ■ Maina Inaultl eonin II pm 
‘ Utwio Mancino: iHa latto 
calta lalaa par tarmi eairadara 
> dagli Siati UnIIII*. Poid non 
nnanilacv lo Maniblo di lavori 
' in lui a l'on. Flaminio Piccoli. 

NaII'udIanta di lari, durante 
. l'Intamjalorio dall'aw, Mau- 
Kila 01 Plalropaolo, dllaniore 
di Uclo dalli a gi patrono di 
' PrancaicoPaalanta,iallaluo. 
Il la iloda di due lettera, di cui 
Il pm ha chieaio l'acquiilalo- 
na, A parlarne per primo I DI 
Pieuopaalo, che una mea'o- 
la dopo l'Inlilo dalla ava audl< 
dona dava nominarli un dl< 
lenioia peichS da tana al t 
Irailoimalo io colmputaio. 
Mutamento, che, peraltro, 
non wmbra dliplacaiill par- 
I chailtlomlacelaileuieBadl 
uMlla a pledailbeio dall’aula. 

^ come iene, dIMtl, Mante la 
Mie mollepllei afflbl|ullll a 
Goniiaddliloni, avrebbe potu¬ 
to eHere arrenalo par lall- 
conia. 

Dunciue, le Iettare. La prima 
: Sfiati aerina proprio dall’on. 
: Piccoli MI •litiiaaionei di Pa- 
ilinia.1liaamaiaa dall'aw. 01 
PMlioeaolo al collafa ameri¬ 
cano MoMion pelcnS la la- 
ewae aveio alla auloriis gudi- 
; liana ataiunlienal par eviiara 
la euiadliiona dal Pailania, 
, ipieala lettera, riaaaunia dal 
pm. ai articola In tre punti: 0 
: Pailenia non M S Imereaaaio 
. degli appalli nell'tiplnia dopo 
Il lertemoloi g) Paalenaa non 
ha avuto rapporti con la mala- 
■ Mia onanlafala; 3) Il pm io- 
^ mano Domenli» Sica al aarab- 
I be rivolto a Paiianfa parche 
laceaaa preaalonl au Piccoli al- 
Hnche all laoaaaa ottenere la 
canea di direttore dal Slade. 

I Per II doli. Maneuio, quaaU 

S itare rappreaanu la prova 
IO Piccoli M è prcMaio, au 
. lailgaaione di Paalenaa, ad 
: uno del tanti mendaci. Iniolla- 
laMg. le accuaa contro Sica. 
.MwiiMneie le altre aliarma- 
' aloni, nr guaeio II pm chioda 
waequiettISne del documento 
araudIalonedIPIeeoll. 

iMonda lettera. Na ha pa^ 
laiol'lari, lo aMao PaManaa. 
•HvtT luglio dal IPSe. mi lu 
chiaato da tri Plalropaolo • ha 
dello PaManaa • Una lanara 
mancacrilta da iraamaitere al 
gludide MIalanI (era II titolale 
daii'tnchteaia aul viaggo di 
Piccoli negli Uaa. ndri parche 
acilveaal cm l'on. PirÙKill non 
aveva nulla a che lare con ial- 
lare Clillla>. 

- CiW. tri Pliliepaolo, Ira 
Paliro, ha aplisatp Ieri PaMen- 
aa, gl aveva chwo anche di 
lue 11 noma di Saniovito al 
polla di duello di Pletoii. Il 


W /TAUA 


Oscure le ragioni deiromicidio 
di Antonio Giulia a Palermo 
Era stato assolto poche ore prima 
Ieri un altro cadavere a Bagheria 


l!) 


i- 





Dopo il processo Folle di curiosi e glomallall davintl tll'euli bunher di Peleime _ 

una nuova guerra tra cosche? 


La vedova 
Terranova: 
«E una data 
storicaie 


Per Giovanna Tertenova (nelle loto), vedova del gudke 
assassinato della malia e presidente deU'Aaaocleiione del¬ 
le donne siciliane contro la metta, le sentenza dei mazlpio- 
ceaao da possiamo registrare come uni deli storica pl^ 
che è la brima senlenia di condanna nel conbonli del 
maliosi, uà è importante ma non poaalamo ceitiimnM 
center vittorie. PmUunopetò issocluct elle lodi per pUe- 
sU magstraU che hanno fallo un livore veramente cong- 
goso e tenace, arrivando ad una conclusione che molH 
nel paese torse non si lapelUwtno». 


In meno di un'ora, assolto, liberato, assassinato. U 
prima vittima del «dopo-maxi» si chiama Antonino 
CluUa, SS anni. Per lui il pm Giustrope Ajala aveva 
chiesto una condanna a veni'anni. Giulia appartene¬ 
va a una famiglia nota; i suoi fratelli e cioè Giuseppe, 
Cesate, Giovanni e Salvatore, erano alla sbarra del 
procesaone perché accusali di aver diretto una tran- 
che lombarda del trailico dell'eroina. 

DALLA NOSTUA ItCOAZIONe 

f Avcflio LODATO 


m PALERMO, Un clan più 
che una lamlalla, I Clulla. Il 
loro nome, dì recente, era 
lortiilo prepolenlemenie alla 
ribaltai llgura a chiare lellere 
nell'ordlnania di rinvio a gu- 
disio, nella |Me che tiguer- 
da la indagini sulla ratllneria 
di Alcamo, la Messa della 
quale M era occupato, poco 
prima della itrage di Pizzo- 
lungo, Il gudiee Carlo Paler¬ 
mo. 

I Clulla avevano un compi¬ 
to Inaolllo: l'approwlglona- 
mento - quasi au scala Indù- 
ilriale - delle cosiddette so- 
stanze chimiche, indispensa¬ 
bili al processi di ralllnaiione 
delle pohtte bianca. Ma In 
questo primo mexipracesso, 
lette ecceMone per Antonino 
• OluMppo (condannato a 13 
anno, gli Miri componenll del 
greppo erano Miti esiolil. La 
aequenza dell'aggualo di 
mercoledì norie è tipica: In 
una iraveni della popolails- 
alma via Orcio, Ire killer han¬ 
no arieio dulie eolio casa, a 
bordo di un'auto rebau una 
quindicina di gemi prima. 
Clulla, Insieme alla moglie. 


Giuseppina Quuatdl, di 32 
anni, alava per aprire il pono- 
ne di casa quando nove colpi 
di 38 special lo hanno rag¬ 
giunto. Teneva in mano un 
vassoio di dolci comperato 
per lesteggiare. Insieme ad 
altri parenti, l'assoluzione ot¬ 
tenuta un'ora prima. 

Vendetta •trasversale»? 
Una eliminazione decisa qua¬ 
si a caso pur di dare un se¬ 
gnale, visto che II processo si 
era concluso negativamente 
per gli appartenenll alle su- 
percupola? I «perdenti» che 
tornano ad alzare la testa do¬ 
po aver subito lo strapotere 
del corleonesi? 0 ancora una 
volta I corleonesi che hanno 
voluto ipunlre» un gregario, 
magari sospetundo che la 
lua aiaoluzione fosse l'allet¬ 
to di una lorma di collabora¬ 
zione con gli Investigatori? In 
questo momento, ePalermo, 
nessuno ha la risposta ad un 
slmile inlerrogetlvo. ReMa il 
latto che la notizia che Clulla 
sarebbe uscito in serata dal 
penllenziaito dell'Ucclardo- 
ne non dovevano essere In 


molli a conoscerla. Ma l'Uc- 
ciardone è un'altra di quelle 
terre di nessuna dove vengo-1 
no Imposti codici e leggi di 
dllllcile inleqrralazlone dal¬ 
l'esterno. 

Dice un Investigatore: 
•Tempo la al carcere alcuni 
detenuti avevano deciso, per 
prolesla, di rlHulare il cibo 
della mensa. Dopo qualche 
giorno, avendo speso tutti I 
soldi a disposizione per sup¬ 
plire Individualmente alla 
mancanza di cibo, rischiava¬ 
no dawero di Iniziare uno 
sciopero della fame del quale 
non avevano alcuna voglia. 
Cosi, misteriosamente, dal¬ 
l'esterno, su alcuni conti cor¬ 
renti del penitenziario venne¬ 
ro accreditate somme per de¬ 
cine di milioni. I migiiori ri¬ 
storanti di Palermo spediro¬ 
no cosi alle porte del peni¬ 
tenziario I loro camerieri cari¬ 
chi di ogni ben di dio». Far 
sapere che dulia sarebbe 
uscito In serata, questo è cer¬ 
ta, per qualcuna è stato un 
gioco da ragazzi. Non rientre¬ 
rebbe invece nel regolamenti 
di malia in senso stretto l'ell- 
mlniMone di un idraulico di 
Bagheria, Giuseppe Caramla. 
30 anni, con precedenti per 
reali contro 11 patrimonio. SI 
era allontanato di casa II 24 
novembre di quest'anno, poi 
non se n'era laputo plO nulla. 
Il suo cadavere carbonizzato 
è Malo trovato Ieri manina In 


In Procura il giorno dopo 
giudici soddisfatti 


«In aula però 

manuvano g^ram^n^dyg-jj; 

I V€ff queiraula non c’erano I 

_snjisaaal.M lodanti del irandi dwlM 

nUHNISIItfll di Palermo ed lo Minto a 

credere che la morte del 
preletlo di Palermo o del 
procuratore capo e di tanti altn magistrati sia stala decraia* 
la dalle persone che hanno aubito il proceaso». Questo 11 


OM. HO&TnO (NVISlTO 


ad identlHcarlo» 


■■ PALERMO Che ne pensa, 
dottor Salvatore Culti Giardi* 
na. deiresecuzione, l'atta 
notte, di uno desìi imputati di 
spicco, assolto? fi procuratore 
della Repubblica ha appena il 
tempo oi cavarula crm una 
frase generica: «È un episodio 
cui bisogna dedicare grande 
attenzione!. 

Il mt^lftlrato ha letto ai glM* 
nalistl un breve comunicato 
un po' di maniera. Nella nota, 
pur annunciando la presenta* 
alone delVappeiio, la pubblica 
accusa esprìme sc^dlsfazione 
per «i rlsuitau assai positivi» 
condensati nella sentenza del 
maxiprocesso. Si sottolinea In 
particolare Tequiiibrlo e la 
«terztetà» deli'organo giudi* 
ziaiio, mmifeataii d^ia Corte 
con raccoglimento, anche, db 
alcune «istanze deiU difesa*. 

E la tagliola della Cassazio* 
ne scatterà, che ne dite? «Non 
rispondiamo di quel che fa* 
ranno altri o^anl giurìsdlzio* 
naii. Abbiamo ritenuto di aver 
fatto il nostro dovere. Credo 
che ) rìsuìtatl d darwno raglo* 
ne*. 

Le attese più grandi rìguar* 
dono ancora una voita Biet¬ 
ta. Non si sa come, sì è spana 
la voce che il protagonista di 


, Gli inquirenti alle prese con i latitanti 

<£ooo i nuovi agli mafiod 
die non rìasdanio a prendere» 


g a questo RUMO che pim 
Mie prime lettera, meconiiii- 
«0 rii laieni nceio nello stu¬ 
olo di Ftccoll per «varie e per 
polapeiilrlieMotriaan. 

Sulla norie delle aoMlluilo- 
Ite del nomi per II aequeMro 
Cirillo, Il dlleniora di Oelll an- 
gullleMla. Prime nega, poi di¬ 
ce che Ione quelle leileri l'hi 
viaui. Olchl«ra Inllne che quel- 
It lettM» «npraMitltvi un 
liuto « Piccoli, vittimi di una 
jOnrtpigna llomMIMIci per II 
nulo de luiivolio perii riia- 
icio ^ Cirillo, aequeatnio dM- 
MBr, 

DI Pleitopiolo non ha nep- 
I wm convinto sul punto del 
i wolripporilcolMdiedi Va- 
hrto I Criiiiino Ftorivanti, Al¬ 
cuni pentiti, Ira cui Isso e Ca¬ 
lale, hanno rilerilo che II lega¬ 
la chiese M padre di Moraven- 
tf di raccomendire M llgllo 
CriMlimo di tenere le bocce 
MtluM aull'omlcldlo Pecorelll 
per coprire le naponaibllltl 
m Oelll. 

•Non I veto», he replicato 
. DI Pletropeolo. 


‘ H ROMA Qlenlraitco Pancl- 
i no, 39 inni, i» milltinie di 
Autonomii Operali ed uno 
, del leader delle rivista «Rosso» 
: I fleto lermlto Ieri mMUne a 
Pwigl, mentre usciva di caia 

S r accompagnare e acuoia II 
Ilio. Nel pomeriggio MI pre¬ 
malo MMclo esiradlilonl 
delle Procura dove sono giun¬ 
ti nel atomi Scorai pule dei 40 
i menoeil di ceiiun delle magi¬ 
stratura Italiane, contro Miret- 
' unti riiuglallclitllanll Italiani 
In Pranefa, Gianfranco Panci¬ 
no è stato aaaollo l'8 giugno 
, Morao par II dellilo Saronlo, 
‘ al procesao In Corte d'aiilie 
d'eppello contro II greppo di 
' «Autonomia operala organis- 


Sono wtlanUtiei ombre che camminano. Sono il 
più gninde cruccio degli InveatIgaiorI siciliani. So¬ 
no r settantasel imputati del «maxi» processo a 
Cosa nostra che ancora oggi, nonostante tutto, 
continuano tranquillamente a curate i loro affati 
pur eiiendo latitanti. In particolare gli investigatori 
Ite hanno Individuati sei che occupano I primi posti 
nel vertice mafioso. Ma sono inaccluflabili. 

_ OAUA MOaTRA WDAZtONe _ 


M PALERMO. Aprono le Uste 
I due decent detti clendestint- 
li, I corieoneii Selveloie Riine 
e Bemerdo Prevanseno, con¬ 
siderati I cipl isaolull delle 
cosche. M* non si conosce II 
toro volto. Le foto aegneletl- 
ehe. Inietti, risalgono alle not¬ 
te del tempi. Me Ira I due, il 
Quinneis del prinutt tocca 
aeni'alito et primo. E un •cor- 
leoneee» di nome e di tolto. E 
I corieonesl. spiega un Investi¬ 
gatore, rappresenteno una 
•pecie di loggia copeite in se¬ 
no elle stesse famiglie. Bu- 
acetta su questo punto tu cale- 

S erico: I corieonesl non ren¬ 
ano mal noti I nomi del loro 
elHItotl. neanche all'Interno 
del massimi organismi diretti¬ 
vi di Cosa nostra, se non è 
Mreltemenle necessario. 

Salvatore Rllna è sposato 
con Antonietta Bagarella, pri¬ 


ma donna in Italia, all'Inizio 
degli anni 70. ed essere Invia¬ 
to al soggiorno obbligalo per¬ 
chè accusato di essere maHo- 
aa. GII Investigatori sanno be¬ 
nissimo che proprio da lei Sal¬ 
vatore Riina ha avuto quattro 
tigli. E che questi bsmbinl so¬ 
na nati In cliniche privale pa¬ 
lermitane, sotto lo sguardo vi- 
glie di primari compiacenti, e 
si aa anche che sono stati poi 
regolermente registrati all'a- 
nografe. Sotto II cognome del 
padre 0 sotto un cognome di 
comodo? Chi lo sa? I quattro 
ragazzi vanno a scuola rego¬ 
larmente. Ed è per questo che 
qualche anno la tutti gli istituii 
della provincia di Patetmo fu¬ 
rono passati al setaccio (sen¬ 
za nsultall) nel tentativo di 
aprire uno spiraglio di luce In 
un nucleo famUiaie dove sono 


lutti tolitomi, dal pio grande M 
pio piccino. Nalunlmenie. 
nessuno sa dove si nasconda 
Antonietta Bagarella, che è 
pio esalto dellnire Irreperibile, 
dal momento che non è inse¬ 
guite da alcun mandato di cel- 
lura. Me voci Insistenti Infor¬ 
mano: I Rllne, cosi come i Pro- 
venieno, non M sono mM spo- 
Mett de Palermo. Curano Inte¬ 
ressi per centinaia di miliardi 
mediante una fitta rete di pre¬ 
stanome messe In piedi per 
eludere I rigori dell'Indagine 
patnmonlaie consentili dalle 
legge La Torre. 

Gli uomini dell'IntelUgence 
preposte etto celtura del ma¬ 
liosi pio perìcoloM sono cosi 
costretti ad abbozzare di Iron¬ 
ie a nomi tanto .prestigiosi», 
non disponendo di una trec¬ 
cia minima per iniziare una ri¬ 
cerca. Il che non significa che 
se ne stiano Immobili. Hanno 
intoni individuato una rosa di 
sei personaggi cIk, a loro giu¬ 
dizio, farebbero parte del «chi 
sale» delle cosche. Ignazio 
Pullarè (condannata nel «ma¬ 
xi» a dieci anni), responsabile 
della «famiglia» di PogltotelU, 
boigeta aest di Palermo. Gae¬ 
tano Tinnirello (nove ennO, 
capo incontrastato dì corso 
del Mille. Nicola DI ^vo (di- 


Pancino fermato a Farì^ 


uta* guidato da Toni Negri. 
U stesM Corte gli aveva inflit¬ 
to una condanna a un anno e 
mezzo per costituzione di 
banda annata. Deve anche 
scontare 18 anni Inflittigli al 
processo per la rivUta «Rosso* 
e 12 anni come organizzatore 
del «Nuclei comunisti territo¬ 
riali». Pancino viveva a Parigi 
da cinque anni e lavorava co¬ 
me ricercatore nell'ospedale 
Saint Luis. Appena saputo dei 
fermo I coiieghi hanno dira¬ 
mato un comunicato per 
esprimere rammarico per 
quanto accaduto «ad uno dei 
più importanti specialisti de) 
mondo nel campo deH'immu- 
nologia del cancro al seno*. 


L'6 giugno scorso, appena sa¬ 
puto deirassoluzione per U 
delitto Saronio, Pancino ave¬ 
va rilasciato una dichiarazione 
dicendo di sentirsi perfetta¬ 
mente a) sicuro in Francia, no¬ 
nostante l’arresto in maggio 
de) gruppo dì terroristi accu¬ 
sali delPomIcidio dei generale 
Lido Giorgieri. li 5 marzo 
scorso aveva firmato con Toni 
Negri una lettera ai presidente 
Cossiga nella quale chiedeva 
di usufruire della legge sulla 
dissociazione «Se non avessi 
la condanna a 18 anni per il 
processo "Rosso" > disse al¬ 
lora -* tornerei di corsa in Ita¬ 
lia, disposto a scontare l'anno 
e mezzo di carcere per costi¬ 


tuzione di banda armata*. 
Pancino à stato arrestato in 
seguito all'emissione di 40 
mandali d'arresto spiccati dal¬ 
ia magistratura italiana e sarà 
sottoposto a procedura di 
estradizione. «Hanno suonato 
alia porta mentre Gianfranco 
stava uscendo - ha detto la 
moglie - e due poliziotti gli 
hanno Ingiunto di aegulrU. 
Non avevano mandato d'arre¬ 
sto e hanno detto che quelli 
italiani devono ancora arriva¬ 
re. Hanno lasciato su) tavolo 
una ricevuta di convocazio¬ 
ne». Secondo )a moglie di 
Pancino nulla lasciava presa¬ 
gire l’arresto. Gianfranco Pan¬ 


questa istruttoria abbia voluto 
attendere i'e&ito del maxipro- 
cesso per decldeie se coj^re 
finalmente i vistosi «vuoti di 
memoria* che ha finora mani¬ 
festalo in materia di rapporti 
tra matia e potere peptico. 
Dopo una sentenza come 
questa, quindi, dovrebbe tor¬ 
nare a «parlare»? Il procurato¬ 
re ha preferito gettare acqua 
sul fuoco delle aspettative. 
Andrete a risentire Buscetta in 
Usa?, abbiamo chiesto. «Al 
momento non è nel nostri 
programmi...». 

1 sostituti procuratori Ayala 
e Signorino, che hanno soste¬ 
nuto t'accusa nett'auta bun- 
ker, non si sono sottratti alla 
richiesta di commenti più pre¬ 
cisi. Alcune richieste di erga* 
stoto non sono state accoiie. 
Ma ciò *> dicono - non ha 
scalfito la complessiva impo* 
stazione del processo. Dichia* 
ra Signorino: «L’Impianto ac* 
cusatorio ha retto. La Corte 
d'assise ha fatto un lavoro cer* 
tosino di distinzione tra impu¬ 
tazioni più 0 meno deboli. Ma 
i risultati complessivi ci danno 
ragione». 

l^iitavia verrà presentata 
entro il termine di tre giorni 
l'impugnativa di appeiio. E al 


momento della motivatone 
della sentenza (tra qualche 
mese) si deciderà quale parte 
portarne avanti. 

Molto meno formale la bat¬ 
taglia di carta bollata dre i 
studi del penalisti, difensori 
degli imputati, stanno prepa* 
rando. Ma sembra un esercito 
allo dwndo, che e^rime opl* 
nloni non omogenee. Salvato¬ 
re IVaina, difensore di Uggto, 
è uno dei più soddisfatti: «Pe¬ 
rò il mio cliente si incavolerà 
come un pazzo. Ricorreremo 
in appello per l'aaaohuione 
con formula piena». Sentite, 
invece, Enzo Prag^ difenso¬ 
re del superitiller^no Greco: 
«Un proceaso farsa. Hanno 
preso per oro colato le parole 
di Buscetta». I) patron legale 
de) «papa» Michele Greco, 
rawocato Salvatore Gallina 
Montana, preferisce consolar* 
si per le assoluzioni da alcuni 
omicidi che U capo della 
«commissione» hs ottenuto 
asitome all'ergastolo. «La sen¬ 
tenza non si commenta, si im¬ 
pugna», proclama in un'eula 
immaginària il piesidenle del 
penalbti Prtno Resttvo. E Invi¬ 
ta a «religioso silenzio». Fuori 
dai tribunale, Intanto, andie 
ien sono tornati a sparare. 

OY.yà. 


processo per l'aasasslniò di mio marito. Ma soprittullo 
sarei stata veramente soddisfatta se fosse itsts evttaìft lilt 
Sicitia tutta quòiti cameffeira e qussti funga stagioni di 
lacrime e sangue». 


Reazioni di aoddisiidorie 

Mata'w«pro»t''SLinliidt 

t^nsabjma - diNojn 

l'MIro Ed è iimiÒMMHa 
eoliollnean che aoiw im 


OaUa Chiesa: 
«Una prova 
di grande 
icsponsabBith» 


dei giudici siciltoiii ed emellere queste sentenae e 
di loro vi etano anche delle doone. Non M puO Itra < 
di considerare tutti questi elementi, chepoBonoas 
marginali, per comprendere appieno O vMore di 
aenlenze.. 


«L|^rtò 

elTmpunltà 

SiporòonO almpoloeMlademoc^ 

sconfiggere» ten^u dlltttoiMS[g 0 ^ 

l'obietitvo i^are v gjijro 

Omertà e impunita peeeono estere sconlmrtehdmì^ 
le campMm mirate e delegittimere Upotere gluiiarto e 
le tua tndlpendenu possono easoit ricacciate IndiMio.. 


Mpendenu poaaono eaaeie r 


Padre Soige: 
«Molte novitii 
avanzano 
insidila» 


spQfsiga 

volta, di Ironie elle novUà che emergono, 
mosttaisi au poMMoni tneDaie». 


Per padre Bartotoaiao Soo 
ge, direttore del Cenila di 
eludi aoda» del gteiji di 
Iwniio, to aeiAtKB 4 un 
ultarion etomeiMo di quellt 

rame ad alili che ìiimo 


VELOCE COME STREHA DI MANO SICUjU OOMIE VERA AMCHIÀ 


ciotto anni) che gratta nella 
zona di vìa Messina Marine, 
dove neU'82 fu linwnuta una 
megiaraftineria di enrina. 
seppe Lucchese (ei^stolo), 
soprannominato «Lucchised* 
du», tiratore scelto al servizio 
del corieonesl. Giuseppe 
Montalto (venticbique annO. 
Il numero uno a Villabbate, 
paese lungo la costa est di Pa¬ 
lermo. Carmeio Zanca (diciot* 
to anno. bcM Incontrastato di 
piazza Scaffa, uno dei teatri 
della guerra di malìa. Inime, 
Salvatore Maniscalco (venti¬ 
cinque anni), appartenente al¬ 
la famiglia di Sant'Erasmo. 

«Si sono fatti lam negli iti- 
timi tempi • confiu un inve¬ 
stigatore •> per due ragioni: o 
peid>à potevano vantare pa¬ 
rentele "illustri" o per meriti 
speciali acquisiti sul campo». 
Cosa vi dà la sicurezza che 
non si tiano mai mossi da qui? 
«il (atto - prosegue l'interio- 
cutore - che per esercitare U 
loro dominio hanno la neces¬ 
sità di essere presenti, quasi 
fisicamente, nelle loro borga¬ 
te. E anche perché, lontani 
dairorticello di origine, non 
sarebbero nessuno». Ma non 
abbiamo detto che erano om¬ 
bre? «Lo sono per noi. almeno 
per ora», ammette. 



(sm 




cino dopo aver lavorato in di¬ 
verse pizzerie era rìiocito ad 
entrare come ricercatore ai- 
Tospedale di Saint Luis e lavo¬ 
rava anche ali'univeisità di 
Complegne dove aveva svolto 
ricerche sul cancro alia vesci¬ 
ca. Aveva collaborazioni an¬ 
che con l'ospedale di &neux 
e con ristituto «Pasteur», li co¬ 
municato diffuso dai colleghi 
dell’ospedale Saint Louis «si 
porta garante collettivamente 
per il dottor Pancino e per la 
sua Integrità morale ed auspi¬ 
ca che egli sla reso al {tiù pre¬ 
sto alia famiglia, ai suo am¬ 
biente professionale e ai pa¬ 
zienti che beneficiano delle 
sue ricerche» 


L’unica catena da neve chetsiagganciadafidai 
fii monta fienza muovere la macchina, evita ia aofita per ittenfiioiiarai 

L'autoscatto, vera rivoluzione della tecnologia Weissenlels, è azionato da un sistema di molle a 
balestra che fanno scattare e agganciare automaticamente fra di loro i due ganci. Accanto alla 
CLIK-CLAK autoscatto, la Weissenlels propone anche la CLIK-CLAK Magnetik, caposerie delle 
gamma ad aggancio magnetico pilotato. 


Vincitrici del test eHettuelo 
sulle catene presenti sul 
mercato tedesco dalla rivieta 
tedesca "Auto-Zeìtung" con 
l'annotazione "SEHR 
EMPFEHLENSWERT': 
fortemente consigliate. 

Fornitore Ufficiale della F.LS.I. 
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IN ITALIA 


Da domenica im’altxa «pista» 

Gaspari: «Bormio avrà 
una strada solo se il gelo 
tratterrà le frane» 


W fiOKMio. Un uKImo to- 
prillum <11 a«mri n«lli »• 
m dnii* Vii Poli inttraiMi 
•Ila iplsti» che lostllulrà la 
•inda promessa ma non an- 
enn ewn^lata. Ma II via II- 
ben - che veiri duo domeni¬ 
ca manina - aembn ornai 
acojiiato. Intereaaeii vellure, 
wgminl e pullman II inlii- 
00 merol (TOMlnueià a petcot- 
: nn la pnta ptomiaoila in 
<|iuita. 

•UlWaaenmo la cosiddella 
‘Ma bdàaa" • dice II mlnl- 
•iio - <iui>lla della Italitnde 
Orna Mnda di camien che 
rane II) gnn pane sul conio 
n Imna, poco sopn iiuel che 

B aia del, fi® dfPota, ndr) 
on è asiiinta ma, salvo I ac- 
«•ISO, e quasi pianeggiante e, 
ì a pene una stnMa in cui il 
: Iranico verrà regolimenlalo 
; oan aamaloia, pud essere 
ì UMquIUamenie peroorsa da 
= munquelneniramMtaensidi 

Cop» mal Mp d al t pe» 
: aqieipiwàaP 
Non en poaslbllm la sona i 
Mggella Mia cadula di massi 
dainsioCoppello. Solo ora, 


i tulio provvisoria. Fra una da- 
, dnadlalornlavremoadlapo- 
|lilpne,nnlla, la atttde nuova 
^ Sarà uiM ipjàndida arletìa al- 
una, con una camggiata di 
; Il mani di higheiia. 

Solo iHeei ghmtP I mciM 
Pittavano a antt gen¬ 
naio- 

Ibiro domani aatanno com- 
pleiall I dua nccoidl a valla e 
, a monta dalli gallaiti. Il pro- 
> namaalMueeeodaliuniMl. 
I Mancano ancora 100 mairi 
, prima della line dall'annc al 
!< potrà passare. 

'lini 



(00 l’eaai 
Mimo con 


Non ho polulo eacludeit Co-1 
munì che llguiavano negli 
elenchi piedlspoall delle pre- 
letlure e dalle Regioni. Nel 
frattempo ho già scartato cm- 
quecenio localilà. 

Ma he flnaaatalo etrade, 
utili Ione II lutano, non 
t froUegglan l'energcn- 
in. Poi (ogniluie, ecque- 
dotU... 

Devo ricordare che aiiraverso 
ordinanse sono stali spesi 29 
mllisrdi su un ammontare 
complessiva cha supera I mil¬ 
le miliardi Soldi, quesll, utills- 
sali per Interventi di carattere 
Idrageologlco richiesti dal ge¬ 
nio civile di Sondrio. Oggi tut¬ 
ta la Valtellina è un cantiere 
Tre strade, per un costo com¬ 
plessivo dì 6-7 miliardi, hanno 
un rilievo InsIgnlHcanle 
Rittnll ffWiiffMHfi c€ oe 
aoao areU e ce n aono. È U 
ciao - me è foto «a eeen- 
plo - della ceam Integra- 
aloae caleae con legge il 
InvonàMl gUtcMean da 
iBpreii privata pperintt 
aem aont celpHe alile ei- 
Muallà. Neeeiiao nert ha 
aacom (Mo ma un. Per- 
cM mence U dccnlo del 
piieWiote del Conelgllo 
che Individua 1 Gemelli col 
U beoeflclo ve appUciio. E 
IMO pemilin meli 
Il decreto aerà approvalo dal 
proisimo Consiglio dei mini¬ 
stri a quindi anche per la cassa 
iniegraslone non dovrebbero 
più esserci «UgoU. Meli pro¬ 
blema à più generale' si sono 
verillceil ritardi non gluslUI- 
cali nanasunte gli stanile- 
mentl siano stati luti In tempi 
rialreul; Il probleme à l'appi- 
ralo burocrallco che conunua 

I muoversi con i tampi tradì- 
slonsll anche In slluaalonl di 
emergensa. 

Un'oMma deaMadm che 
ne à della lajm ipn cMe 
Dromanaa dal paMdeaie 
Corin par •melà aeilen- 
hnsf 

II daeraio legge à stato am¬ 
pliato ed à ditrénuto una sua 
aoatanslose snliclpaslone. 
Qualche ritardo pei la legge 
apaeWa c'è Da me, comun¬ 
que, dipendeva U dacreto. 


Annunciato ufficialmente In vista della liberalizzazione 

il disegno di legge di De Rose previsti aumenti medi del 70% 

Subito mercato Ubero con punte anche del 200-300% 

nei comuni fino a 20mila abitanti Fitti da 10.000 a 17.000 miliardi 

Case, futuro senza equo canone 


□ NEL PCI E-Zl 

Delegazione 
del Pc cinese 
in Italia 


Il governo vuole abolire l'equo canone nelle case. 
L'annuncio è stato dato dal ministro De Rose che ha 
illustrato II testo del disegno di legge: in attesa del 
mercato libero, i fitti aumenteranno in media del 70% 
con punte del 200-300%. La liberalizzazione subito 
per le case nuove e per i comuni con meno di 
200.000 abitanti. In pieno regime dal '94. Duro giudi¬ 
zio del Pei. Critici Suola e Asppi (piccoli proprietan). 


CLAUDIO NOTARI 


H ROMA È ufficiale il go¬ 
verno abolirà l'equo canone 
perlecaselnalllito IVentuno 

□ Ine datllloscrille (H di re- 
One e le altre per 17 artico- 

n e, Il ministro del Lavo- 
Ilei, allomlato dallo 
stalo maggiore del dicastero 
di Porta Pia, ha presentato sita 
stampa II testo del disegno 
che sanziona la line dell'attua¬ 
le disciplina delle locazioni 
Gli alllul subiranno rincari no- 
tevoll. In media del 70% Il 
monle-lilli che ora à attestato 
altomo al 10.000 miliardi, su¬ 
pererà alla One dell'operazio¬ 
ne I 17.000 miliardi. Dopo die¬ 
ci anni di controllo pubblico 
al toma al libero mercato, con 
la rollura del «patto sociale, 
garantito per legge Sarà quin¬ 
di demolito uno del presuppo¬ 
sti legblallvi In corso, la «de- 
lemilnazIarM amministrata di 
un canone uguale per ablu¬ 
zioni zimlll* - come ha specifi¬ 
calo il ministro De Rose • per 
■ricondurre a più realistici li¬ 
velli di remunersllvltà degli al¬ 
loggi.. Occorre eliminare I 
•ronutl dell'sinito e quelli del¬ 
la proprietà! De Rosa non si 
nasconde l'oblelllvo 
Ecco le proposte; l'equo 
canone finisce subito nel co¬ 
muni Interiori a 20 000 abllon- 
li (ora viga In quelli con più di 
S 000); nella abitazioni di tipo 
clvUe; nelle cose coauulte do¬ 
po II I* gennaio '88, quasi inte¬ 
ramente situale In periferia e 


In zone di nuova espaniiane; 
negli Immobili ristrutturati, re¬ 
staurati o nsanati non immessi 
nel mercato. Un po' di ossige¬ 
no per gli altri casi A decorre¬ 
re dal '92 l'e quo canone finirà 
per le abitazioni realizzate Ira 
gennaio '78 e la fine deir87 e 
dal '94 agli Immobili costiuitl 
fino al 31 dicembre '77 
A titolo sperimentale sarà 
Iniradollo II contratto a tem¬ 
po Indeterminata, salvo giusta 
causa, tra cui anche la vendita 
dell'Immobile. E gli aIfliU? Per 
chi gode di una maggiore du- 
rata - ha rassicurato De Rose 
- cl està l'sumenlo, me esso 
non può essere superiore al 
2S% f anno Ira equo canone e 
nuovo Poi non c'è da preoc¬ 
cupami per le fasce più debo¬ 
li SI ricorrerà al fondo socia¬ 
le, che dovrebbe essere ali¬ 
menta lo del 10% del contri¬ 
buti Qescal. Una vera gcnlall- 
là, lenendo conio che II fondo 
aoclole nel passato non ha 
mai funzionato 
Torniamo agli aumenti In¬ 
tanto, per gli Immobili ultimati 
entro II SI dicembre '77 II va- 
lare del costo base, su cut al 
ccola rallino viene portato a 
32S ODO lire al mq per II Cen- 
tronotd a a 300 000 per II Sud 
Un altro aumento è prevlalo 
con la correzione della velu- 
aià che diventa meno .Incisi¬ 
va. mlgllcrando II rendimento 
degli allossi vecchi. Un altro 
aumento con II eoeinelenta di 


.. Un convegno di demografi al Cnr di Roma 

Gli straniò in Its^ 

Sono TOfitarila, colti e poli^otti 


Oli siranierl reaolarmente iKritti airanhgrafe Italia¬ 
na sono 330.O00. Altretfanli aono i clandestini. 
Prevalgono I filippini Canal le filippine), le capover- 
diane, gli Iraniani, gli eritrei. Oli oggi, per ogni 


le ne hanno 14 nel pacai In via di sviluppo. Queste 
«d altre cifra sono emerse nel corso di un conve¬ 
gno In corso presso il Cnr di Roma. 


Ma ROMA Quanti oonoj la- 
s voratori liranisri In Italia? Chi 
l sonqr Da dova vangonoT 
< Qual III loro snido di Maira- 
: ioMMllanoittaiaaliàaooia- 
la? pvallo di cuìiura? Le loro 
aapiraalonir E principalmente 
aial coatliuiscono una «patlu- 
, gllai dasllnata In un luturo vi- 
, «Ino ad Ingrossare le aue Me? 

L'Italia è un paese di antica 
; amlgtssione e di recante im- 
; migrazione, ha disperso I suol 
irtinonl di emigrami, senza la- 
; re newuno slorzo per cono- 
: iceme le acini, oggi la ancora 
poco, troppo poco, per ren- 
I «ersi conto di un lenomeno di 
cui, per gli opposi! della ito- 
' ria, a 0 sta per essere Investi- 
, lo Manca uno stato della al- 
(uailona. I siatemi Intormativi 


voto, mlnlstarò della Sanità e 
atliO non asiolvono ad una 
Kinzlane di cooordinamemo 
; e di raccordo, non à posiIbllB 
In questa situazione avanzare 
, propone e politiche concrete 
I più volenterosi sono I ri- 
. «creatori e git sludiqsl di de- 
' mogralla, c principalmente a 
loro si devo un'azione di ali- 


molo presso quel Comitato 
natlonele della popolazione, 
che « patrocinato dalla presl- 
densa del Consiglio. Lo leait- 
monia un convaino, «La pre- 
senza straniera In llalla«. in 
corso a Roma, presso la sede 
del Cnr, che, comunque. Il mi¬ 
nistero del Lavoro ha Inteso 
diseitsre e per il quale, quella 
della Sanità, non è stalo in 
grado di indicare un rappre- 
aeniante. Vediamo cosi, bre¬ 
vemente, i primi risultati di 
una aerie di ricerche demo- 
gralliùte. che solo tra qualche 
tempo saranno compiute. 

I dati. In primo luogo II 
prolessoi Msreello Natale, 
deU'UnIversIlà «La Sapienza* 
di Roma, contiene in parte la 
portala di un lenomeno più 


golermeme iscritti all anagra¬ 
fe erano, alla line dello scoro 
anno, 330 000, e, In un rap¬ 
porto di uno ad uno tispeHo al 
•regolana, sarebbero i clande¬ 
stini Una valutazione com¬ 
plessiva, quindi, di 
600 000-700 000 presenze nel 
nostro lerrilono Quegli stra¬ 
nieri Iscrilli non sono comun¬ 


que pochi - precisa Natale • 
perchè II loto numero è rad¬ 
doppialo nel giro di sette an¬ 
ni. La presenza d«ll Immigra¬ 
li è maggiore nel Centro-Nord 
rispetto al Sud (solvo una cer¬ 
ta conslalenza a Palermo), 
mentre nel Meridione è più 
duiuso II fenomeno della 
clandastlnllà e del lavoro «ne¬ 
ro», contro. Invece, un più 
preciso inaerimenla, e una 
conseguente stabilizzazione 
sociale, nel Settentrione 
Dodici groppi universitari, 
coordinati dal Comitato italia¬ 
no per lo studio del problemi 
delta popolazione, stanno 
compiendo Indagini campio¬ 
narie, che nel prossimo anno 
potranno darci un «Identikit' 
del cittadino straniero In Ita¬ 
lia Prevalgono comunque, i 
filippini (anzi, le llllpplne. Im¬ 
piegate come collaboratrici 
domestiche), le capoverdiane 
(per lo stesao motivo), gli ira¬ 
niani (che, ad esempio, In una 
città come Firenze hanno tro¬ 
vato uno sbocca nel commer¬ 
cio del tappell), gli enlrel, I 
senegalesi, I maghrebira Sal¬ 
vo I senegalesi, lutti gli alln 
groppi possiedono un livello 
di tslrozlone medio-alto, e il 
40 per cento del filippini è a 


gUlE. 

Un altro demografo deli'U* 
niversità «La Sapienza», Euge¬ 
nio Sonnino, sottolinea II 
buon ricambio sociale degli 
stranieri in Italia e l'esito favo¬ 
revole della recente legge- 
condono che, per il suo carat¬ 
tere garantista ha spinto molti 
a regoianzzare la propna posi- 


E il Comune «chiude» per feUìmento 


«ella provincia di Caseria, è al 
trac Tinanziartp a causa del 
-«abiti contraili. Bimani «- 

r no.tnasse n yoh^a Intatti, 

8 fiWdiifet ; 
iMSttel’atìS 

«{«I debiti e questo comune 
potrebbe e«ere anche Hpn- 
penisola a chiudere 
■•raJlimenio* 

Alita la storia dell Indeblia- 
manto comincia net pnmt an¬ 


ni deirSO. 11 ministro degli In¬ 
terni chiede un certificato a 
questo comune per conosce* 
re ('ammontare della cifra per 
mutui che lo stesso, dicastero 
doveva erogare, Nel certifi¬ 
cato Invece al indicare la cifra 
reale. 15 miiioni, venne indi¬ 
cata una cifra «pazza», 244 mi¬ 
lioni I soldi per alcuni anni 
cono arrivati regolarmente, 
ma poi. quando ia situazione è 
stata scoperta, il ministero de¬ 
cise che per appianare li debi¬ 
to che si era venficato. i versa¬ 
menti trimestrali per ie spese 
correnti sarebbero stati bloc¬ 
cati 


Da quel giorno il Comune 
vive di stenti, oppresso dai de¬ 
biti, ed è riuscito a rimanere a 
galla solo grazie alle anticipa¬ 
zioni di cassa fatte dalla banca 
di Monforte, un piccolo istitu¬ 
to di credito con sede in un 
altrettanto piccolo comune 
del Casertano, che pretende il 
pagamento degli Interessi, pa¬ 
ri al della somma «antici¬ 
pata» Giorno dopo giorno il 
buco finanziario è diventato 
una frana. I creditori hanno 
chiesto ii pignoramento de) 
beni comunali Alcune ditte, 
fornitrici dell’ente, hanno fat¬ 
to pressione per essere paga- 


qualità sullo stato di conserva¬ 
zione e manutenzione dell'al¬ 
loggio Un altro ancora con il 
coefficiente di qualità st^ierio- 
re Inoltre, i Comuni possono 
anche aumentare I coefficien¬ 
ti di zona Infine, con i patti in 
deroga,Il canone $1 può ag- 

? iomare all'8S% (e non ^ 
5%) della variazione Istat dei 
prez^ ai consumo. 

Sulla proposta Oe Rose ci 
sono già le prime reazioni 
Molto duro li giudizio del re¬ 
sponsabile della sezione casa 
delia Direzione del Pel. sen 
Lucio Libertini «I comunisti- 
ha detto Libertini - ribadisco¬ 
no la ferma opposizione 
progetto De Rose, anche se è 
assai dubbio che esso arrivi in 
Parlamento In ogni caso, $i 
tratta di una soiuaone che In¬ 
vece di affrontare le questioni 
reali e le radici delia crisi, 
punta al rimedio Insieme v^- 
ieiiario e pericoic»o delia li¬ 
beralizzazione più o meno sei* 
vaggla del mercato» 

Ti segretario dei Stmla, R 
sindacato degli inquilini. Car¬ 
melo Perrone cosi si è espres¬ 
so: «Giudizio completiva- i 
mente negativo perchè si va 
alla liberalizziaione del cano- , 
ni e lo Stato rinuncia ad ogni 
regolamentazione dei merca¬ 
to consegnandolo alla specu* 
lazlone Nella fase transitoria, 
da qui dia liberalizzazione ci i 
sono aumenti medi del 70% 
che arrivano anche ai 
200-300% Tenendo conto cm» ! 
Vattauale monte-fitti «mw» è 
di \ 0.000 miliardi, il calcolo è 
facile. (I Sunia appreiu alcu¬ 
ne aperture: ad esem pio non 
è piu tabù ia finita locazione e 
c'è qualche timido riconosci¬ 
mento del ruolo contrattuale 
delle parti sociali. U guaio è 
che alle buone Intenzioni non 
seguono i fatti. C'è una specie 
dlìlnia abolizione delio sfrat¬ 
to motivato e una finzione to¬ 
no le commissioni. Il proprie¬ 
tario. se non accetta la dimi¬ 


nuzione del canone imposta 
dalla commissione, può rece¬ 
dere da) contratto La finita lo¬ 
cazione cosi, cacciata dalla 
porta, rientra dalla finestra e 
le commissioni non avrebbe¬ 
ro alcun potere effettivo» 

Il segretario dell AsppI (As¬ 
sociazione i^oU proj^etaii 
di case). Gaetano Patta ha af¬ 
fermato: «^ tratta dal solito 
ballon d’essai che si ripete or¬ 
mai da anni Atlandiamo che 
il progetto arrivi in Pariamen- 
to per esprimere un giudolo 
più ponderato. Noi slamo per 
proionde modifiche alla legge 
di equo canone con un gra¬ 
duale ritorno alla liberali^- 
zione delle locazioni, tenendo 
conto che nelhmmedialo la 
regolamentazione per le zone 
calde potrà con maggiore ra¬ 
zionalità arrivare ad una disci¬ 
plina che tenga conto della 
realtà del paese» 


Dal 1* al 15 dicambra wia da- 
legaziona de) Pc cinaae. 
guidata da Gm YanOa dl- 
rattora dalta Scuola centra¬ 
la, è stata ospite daga 
Scuola di partito del Pd. U 
delegaziona cineae nel cor¬ 
eo deNe parmamenzs In Ite- 
Ha ha avuto incontri • tenu¬ 
to cHbettiti oon i compagni 
delle Scuoia di partito di 
Roma, Cascina e AHxnea e 


zlone; ma avverte che ora la 
situazione tU blocco, per 
eventuali nuovi arrivi, va supe¬ 
rata. Perché, se finora, con 
tutti ( problemi di inserimento 
che CI sono stati, l'Italia ha 
mostrato verso i lavoratori 
stranieri una relativa buona 
ospitdità e non si sono mani¬ 
festati fenomeni di «rigetto», 
ben diversa * avverte Sonnino 
- può diventare la situazione 
nel caso che una loro presen¬ 
za dovesse crescere In modo 
massiccio 

E ie prospettive sono tutte 
in questo senso. Antonio Coli¬ 
ni, anch'egli demografo alla 
«Sapienza» e direttore dell'I¬ 
stituto di ricerche sulla popo¬ 
lazione, fa rilevare In una sua 
Indagine che in tutta la riva 
Sud del Mediterraneo, dalia 
Turchia al Marocco, la popo¬ 
lazione in età lavorativa si va 
accrescendo dal 1985 di 
3220,000 unità ogni anno, 
mentre per l'Europa occiden¬ 
tale e settentrionale la cifra si 
riduce a soie 50 000 unità, 
sempre annuali E ancora 
mentre negli anni 60 per ogni 
«ingresso» nelle forze di lavo¬ 
ro nei paesi avanzati, se ne 
avevano quattro nei paesi In 
via di sviluppo, oggi, e fino ai 


calcolato in uno a quattordici, 
per Sbilanciarsi ulteriormente 
in uno a diciannove, nei pnmi 
dieci anni dopo \\ Duella 
Mai nella stona - commenta 
Colmi - si sono registrati squi¬ 
libri demografici cosi forti Ci 
sono quindi tutte ìe premesse 
per inarrestabili e drammatici 
flussi dal Sud al Nord 


te Inutilmente, in alcuni casi, 
tanto che si è arrivati ai pigno¬ 
ramento e si è passati poi alla 
vendita dei beni 
Strano però che nessuno 
abbia indagato su questa si¬ 
tuazione, per cercare di capi¬ 
re come mai sla avvenuta re- 
rogazione fonte di tanti guai e 
come mai la cosa sia stala 
portata e conoscenza del 
Consiglio solo neir$5. Intanto 
i dipendenti, una trentina, so¬ 
no senza stipendio da tre me¬ 
si le imposte comunali au¬ 
mentano a dismisura, come 
gii interessi passivi che stanno 
sfrozzondo questo comune 
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GaDoni a Montecatiiii 

«Poteri straordinari 
aisindaci 

per Tedilìzia scolastica» 


IN Italia __ 

Dati preoccupanti suirandamento della malattia in Italia 

Aids, ritorna la patora 


DM. NOSTRO INVIATO 


■I MOimCATINI. DS Moli- 
McStM, iHltVeiM l« Miolc 
dfl inlnWio dilli Pubblica 
WniilOM Qallonl, glunn fl- 
MliMiM* un quadra dilato 
dallo dato dall'adtlUla icola- 
dica In Italia. Le ellra In raaao 
accaso tono due: Umlliclas- 
d che vivono In leglme di 
donilo turno, non udlhiaio il 
WX del Cinlla miliardi con- 
cesai dal decreto CBS, Qallonl 
hanmmesso un decreto «per 
lar d che a aellembre prassi' 
mo le cose diano in modo ra- 
dtcalmenle diverioi. iSlamo 
qulper peitandl edlliilasco' ' 
lastMa», Iwdeiio In soaiania II 
mliMio rivolto alla platea di 
sessisoili prcwvedilotl, Ime- 
■neri, irehMItl, del convegno 
natlonilepramosiodalinini' 
SMwè vialeTtadevera. alila 
conte ai la a pedsie di scuole 
e desìi Se non d elirantano i 
temi deirautonomla scoladl- 
ce, l'elevemenio dell'obbllgo, 
le iMovme degli ordinamen- 
l|?>, Da queda bniclanle que- 
mone dell’edlllsla. Insomma, 
QdIonI vuol decollare come 
miòilio della Pùbblica Isiru- 
siane. E parla di •qualità», di 
scuole che dovrebbìra •esse' 
lepdlal aiirastone per II tetri' 
MIN», etiche In base al dlM' 
■no di legge sulle autonomie 
osili Mlun che - annuncia • 
pnienierà ln gennaio. Un mi' 
iHtlro ohe accetta con pare 
dossale didneanto gli datisia' 
menti aero che la Plnandarii 

S I oHri alla voce Idtuslone 
Mdl non ce ne sono, ma In 
ndo non saprei che lamie 
ne, Hnchi non d tanno le il' 
(orme») e 12S milliidi in pia 
che, In nulo, * rlUKllo a drap' 
paio per l’aulqfflamenlo de 
lU InaeiniìitrB che a deciso 
ì a Ér pdlllci, Invece, con I 
Smib mllleidi ottenuti dal suo 
prMecSaaore, 
ldillala.al|oii.UCaaaade 
podi a prestiti ha (Inora ero¬ 
gato n miliardi e 679 milioni 
per rSS, e 202 milioni per 
l'ITi 4 II capitale che, a un an¬ 
no e messo ddio danalamen- 
10 di «(ondi d'urgenu per la 
llnania locale», d da irailon 
mando a tulti gli eHetil in ce¬ 
mento, redne, mattoni per co- 
diUlrs scuole. E a regime vt- 
genbfrMa di Odidhi^n 
prima de| '9a-'9f;d mdt%un 
solo nuwo edillcib». Ms, odo 


pmssnldo piani Koettablll 
per Una dim minore di quella 
e dlspoddone, doè per 1.900 
mitili^Parche U 99« del 
Miidl mila mlllaidl per l'BB. 


mille per r87, mille per l’BB) 
non d ilesee a spendere? Fa- 
aqude Capo, proVvedItoie di 
Napoli, la dttS che ha ricevuto 
in assoluto più tondi (tolde 
per la Campania circa 800 mi¬ 
liardo perla quad espllcllo del 
•meccanismi di tipo dlentela- 
le che inteivengonò nella lase 
delle gare d'qipdlo». 

Mail decreto in sé era uno 
suumento elllcace? E OdIonI 
stesso che patta di imeccanl- 
sml Inellicacl, da snellite». I 
contenuti del provvedimento 
che ha in mente di presentare 
In tempi urgenti (data non 
spedilcata) contengono In sé 
le critiche a quanto ,s'é latto 
Nnore. Se Falcuccl minaeda- 
va II •commlasarlamentD» del¬ 
le sltuaalonl In cui spendere 
aembliva Impossibile, il nuo¬ 
vo ministro pieteiisce assu¬ 
mete i panni del mediatore. E 
diora: «Radondliiailone del¬ 
le compelense degli enti loca¬ 
li» doé attrlbuslone die Pro¬ 
vince di tutta ristnidone supe¬ 
riore, classici compred, e d 
Comuni della scuòla dell'ob¬ 
bllgo, e obbligo per le Regioni 
di presentare cendmenn ag- 
glotnalii »snellimemo delle 
procedute per la tedliaado- 
ne delle'opere», ricorrendo il 
pid posdblle a ptelabbrlcatl 
ed edllisii suuidatdliuta e a 
concessioni con Imprese a 
partecipaiione sutde; dero¬ 
ghe dia normativa che comi- 
gura in SOO metri quadrali per 
classe l'area necessaria', pos- 
dblllté di usare I soldi del de¬ 
creto come si ritenga necessa¬ 
rio te non servlmero più, cau¬ 
sa calo demograllco, dl'ellmi- 
natione der doppi tomi. 
Quanto d paventati poteri 
Commistarldl, una toluilone 
sul modello tenemolo a Na¬ 
poli, cioè poteri straordinari a 
stridaci e pteddenU di Provin¬ 
cia dove io stdio non d supe¬ 
ra. 

Questo per I Smila miliardi. 
E per II kiluro? Perché, come 
osservava qudeuno. »le scuo¬ 
le d'Itdla ai cotltuiscono solo 
a colpi di leggi draordinaiie 0 
in occasione di cdamlté natu- 
rdl». Qui entra In bdio l'iurpa- 
rato centrale. Al provveditori 
la posdblllti di decidere au- 
pevpaites. heComunee Pro- 
vincia,:ie una smiola'ilatrienv 
late vuota deve irattoniiani In 
proleadonale per l'Inlòrmatl- 
ca. Al ministero l'Incarico di 
ospltite una commitdone 


La Commissione ministeriale 
approva un «piano» 
di 400 miliardi 
per fronteggiare l’emergenza 


AMNA MOIIIUJ 


M ROMA. L'Aids in Italia, a 
line '87, fa un po’ più paura. 
Oli ultimi dati, diffusi ieri dalla 
Commissione ministeriale, so* 
no infatti molto poco confor* 
tanti. Secondo le stime i siero* 
poetivi sarebbero dovuti esse* 
re lOOmila, in realtà risultano 
essere il doppio. 200mila. di 
cui BOmila già ■^ntomatld». Il 
che non vuol dire malati, ma 
con disturbi clinicamente rile* 
vabiii. Quanti di questi paiien* 
Il svilupperanno l'Aids? Im* 
possibile dirlo e tantomeno ~ 
avvertono gli esperti •* riferirsi 
a modelli elaborati in altri 
paesi. La nostra specificità 
constole nel fatto che il virus 
aggredisce preferibilmente i 
loMcodipendentl. rispetto 
agli omosessuali, considerati 
aliiove la prima categoria a ri¬ 
schio. Sta di fatto che i malati 
conclamati a fine anno saran* 
no 1500. con una previsione 
per l'88 di 3*5 mila casi» Toma 
anche la preoccupazione fra i 
membri della Commissione fi* 
nota orientali ottimisticamen* 
te e si toma a parlare di piani 
triennali, per organizzare e 
sovvenzionare I servizi di assi¬ 


stenza, peraltro tutti ancora 
sulla carta. 

Il ministro Donat Cattln da 
parte sua è sempre convinto - 
e lo ribadisce con osteniazio* 
ne > che «l'Aids se lo prende 
chi se lo va a cercare», cosi 
come ritiene di aver fatto, nel 
campo della prevenzione, tut¬ 
to ciò che era possibile fare 
con i mezzi a disposizione. 
Anche se subito dopo ammet¬ 
te che il famoso plano di di¬ 
vulgazione e informazione, 
con tanto di gara d’appalto 
già espletata, non è partito per 
un disguido tecnico nella de¬ 
stinazione dei 20 miliardi pre¬ 
ventivati. E a proposito di mi¬ 
liardi entro 189 ne saranno 
spesi per l'Aids, complessiva' 
mente, 400 (per l'assistenza, 
la (onnazione del personale, 
la prevenzione, l'itlfortnazio* 
ne e la ricerca). 

Veniamo dunque al «pia- 
no«, iUusirato ieri dal suo idea* 
tote, professor Cuzzanti. 1 po¬ 
sti (etto nei reparti di malattie 
infettive (dove ^ene ricovera¬ 
to r84% dei malati) dovrebbe¬ 
ro passare dagli attuati 5481 a 
6292, ria^cln^osl ai livelli 


deir83, quando esistevano 
7063 posti letto. A questi si 
dovrebbero aggiungere 572 
posti di d^-hospitaT per uno 
standard regioitaie di !2 posti 
ietto per 100 mito abitanti. Per 
l'adeguamento si larà ricorso 
ria alla ricoti^nione di repar¬ 
ti già eristenti ma otMoletl. ria 
alla costruzione ex nowr. te¬ 
nendo conto di precise priori¬ 
tà avanzate dalle Regioni, li 
costo di quest'operazione ri 
attirerà sui 165 miliardi. Per 
affrontare adeguatamente li 
fenomeno Aids occorrerà poi 
riqualificare e formare il (^r- 
sonale, medico e paramedi¬ 
co, stimato necesaùlo intor¬ 
no alle 2500 unità, per un co¬ 
sto di altri ISO miliardi. Infine 
molte Regioni hanno richiesto 
forme ritemadve al ricmrero. 
come Tospedaiizzazlone a 
domicilio C inteso come co¬ 
munità allodio 0 di recupero 
di toaricodipendenU): in que¬ 
sto caso tuttavia * pur esaltato 
dal vice-presidente della 
Commissione Beretta-Anguis- 
sola - il numero dei posti Tetto 
ospedalieri diminuirebbe in 
proporzione, 

li «piano» dovrebbe essere 
operativo già dai primi di gen¬ 
naio e per essere sicuro Donat 
Catrin na Intenzione di chie¬ 
dere al presidente del Consi¬ 
glio che 1 f<Mull neceuari ria¬ 
no stanziati con procedure 
d'urgenza, come avviene per 
la proterione civile. Quanto 
aH’educazione switaria e alia 
prevenzione «ri chiederà» che 
una parte del Fondo sanitario 
nazionale sia flnaiizzata per 
un progetto obletUw Aids re- 


•eWagfio: l'edltiria tooiariica, 
appunto. 


Mi ROMA. H preridente della 
Banca Nazionale del Lavoro, 
Nerio Neri, è stato ascoltato 
ieri dàlia commissione Esteri 
detti Camera in merito a quel¬ 
le che un comunicato del pa^ 
lamentari verdi definisce 
sombra emeiie dalle Inchle- 
ategH^ aMité In 

la Bnl }n traffici Illegali di armi 
verso l'Iran». In particolare, 
neil'afflbito del «caso Luchai- 
re* di recente esploso in Fran¬ 
cia, Il seltimanale «Le Point» 
ha sostenuto che la Bnl avreb¬ 
be finanziato commerci clan¬ 
destini d'armi dirette al regi- 
me di Khomeini. Il deputato 


verde Andreis ha anche citato 
documenti degli investigatori 
svedesi nei quali l'azTenda 
scandinava Bofons (coinvolta 
in inchieste per «trwigolazio- 
ni» illegali di armamento chie¬ 
de alla Bnl che II suo nome 
venga tenuto segreto in una 
tramilone ;dl. esplosivi verso 

>Wran,^*'"-'ViV-t.ù4' ‘.r 

Durante Vi^bilorié Neri ha 
tracciato ^un panorama deile 
norme che regolano l'attività 
di linanriamento estero degli 
istituti di dtedito italiani, com¬ 
prese le operazioni commer¬ 
ciali che riguardano materiale 
bellico. In querio quadro ha 
escluso che la Bnl abbia agito 


' Nesi (Bnl) risponde alla Camera 

Finanziamenti per anni? 
«Sì, ma secondo legge» 


•se non in conformità delle 
norme e degli uri intemazio¬ 
nali e delia corretta tecnica 
bancaria». Nesi ha comunque 
peeelsaK) che «a parte l'mter- 
vento creditizio può, per 
ragioni di credibilità e garan- 
.zie. essere rifiutrio», la banca 
wUiata «in''quanto tale ntm 
può ilAùUm altri inieivenu 
che riguardino operazkmi va¬ 
lutariamente regolari». La 
commiarione approRmdirà 
l’araomento in una prossima 
seduta. Si valuterà anche l'I¬ 
potesi di un viaggio in Svezia 
per acquisire 1 cfocumenti in 
possesso degli investigatori $ 
quello Stato. 


gionale. Ma ancora una volta 
sono emerse le difficoltà e le 
confiittuaiità su questo tema 
con il ministero della f\ibbHca 
Istruzione che in tema di edu¬ 
cazione sessuale non ammet¬ 
te interferenze. 

Ma al di là delle solite di¬ 
chiarazioni di intenti i miliardi 
necessari per far partile il pia¬ 
no, dove si prenderanno? Do- 
nat Cattin ha presto fatto { 
conti: 44 miliardi derivano 
dall'assestamento di bilancio 


AFanna 
Per Creili 
cella da 
800 milioni 


■i ROMA. Ai ministero di 
Grazia e giustizia hanno la 
quasi certezza che Celli sarà 
estradato il prossimo 23 di¬ 
cembre dalia Svizzera Ui Italia 
subito dopo il processo che il 
capo delia P2 subirà a Gine¬ 
vra. In relazione a ciò il mini¬ 
stro Vassaiii ha già predispo¬ 
sto le opportune misure di si¬ 
curezza. Per la custodia dì 
Celti, scelta un'ala della scuo¬ 
la allievi agenti di custodia di 
Panna elevata a serione del 
carcere circondariale con de¬ 
creto dello stesso ministro 
Vaùalli. La cella speciale per 
GeiU verrà a costare 800 mi¬ 
lióni. 


'87; 100 sono iscritti sull’attua¬ 
le Finanziaria; SO ri ricaveran¬ 
no dairassestamento di bilan¬ 
cio '88; 200 miliardi Infine sa¬ 
ranno messi sul bilancio *89. 
Come però è evidente di soMÌ 
realmente disponibili ci sono 
solo 44 miliardi. Tutto che 
l'assessore alla sanità del- 
rumbria Guido Guidi afferma 
che risorse a livello regionale 
non ce ne sono e la rituarione 
è ancor (riù drammatica se 
correlata alla Finanziaria che 
sta per essere varata. 


Replica 
polemica 
a Vassalli 


■i ROMA. U giunta esecuti¬ 
va deir Associazione naziona¬ 
le magistrati replica alle re¬ 
centi dichiarazioni del mini¬ 
stro Vassalli a proposito delle 
difficoltà di reperimento del 
fondi necessari a garantire le 
rìfoime. L’Anm manifesta 
«preoccupazione per la rasse- 

3 nazione all’attualé carenza 
ei mezzi e delle strutture» e 
segnala che alcuni degli inter¬ 
venti da tempo rìchlesU, come 
quello della riforma delle cir¬ 
coscrizioni, «non richiedono 
neppure impegni di spesa, ma 
solo la volonu pcriitica di av¬ 
viare a soluzione i problemi 
della giustizia». 


/Wv 

Saié ancora la .stella» il simbolc della nostra Repubblica. 
Lo ha deciso la giuria che dopo ever esaminato 250 boz¬ 
zetti, ha ieri proclamato i due vincitori. Si tratta di un 
gruppo prolessionale di Roma che ha proposto una stella 
a olio punte e un gruppo di Milano che ha presentalo una 
stella a cinque punte (nella foto) i cui lati si ripetono 
formando un disegno simile al gradi da caporale. Il giudi¬ 
zio sui vincitori èstato unanime e si è basato su una zona 
di decalogo auggerilo da Umberto Eco. I requisiti richiesti 
erano quattro: sempllcité, resistenza alla satira, uguale efH- 
cada nei diversi formati e colori, specificité. Ad ognuno 
dei bozzetti vincitori andranno 10 milioni di lire. Per aoiti- 
toire il vecchio occorre però una legge. 


tXrmrawtn sconcerto c turba- 

«XOlmrlO mento la aenlenia ttella 

e tUfbanKntO cassazione che ha annulla¬ 
la '0 >» condanna per II pr» 

per H sentenzs cesso deirnàiicus - 1 » di- 

Wsllnic chiarato Cesare Salvi, re- 

liaiKIIS» ^nsabile della acahm 

Glusllzia della direziona dal 
Pei È un nuovo ancno 
che si aggiunge alla lunga catena di decisioni con la quali 
la prima sezione penale della Cassazione ha vanlBcito 
alcuni importami processi sulla nulla, sulle stragi e aui 
poteri occulti svoltisi In questi anni In Italia». SeccÉdo 
Salvi, visto che é sempre la Messa sezione penale, cori lo 
atesso presidenie ad espriemre le aenteiuu «è oimal indi- ‘ 
speiuablle evitare che sia sempre il medesimo colicgla ■ 
pronunclani in materia». 

Ananuncn ^ tt”- miliardi di lire am- 

niinHain.u monta l'ammanco scoperto 

di 9 mlliudl all’ufllclo ricevitoria ddli 

" i, f V'™ . dogana di Como, cui (anno 

WH OOQAIIS capo! valichi di tutta la òro- 

<11 rausua vincla. Secondo alcune fn- 

Ul lAHno discreztom sarebbe stalo 

_ eseguito un ordine dtcalto- 
n nei conlronll di un fun¬ 
zionario, Vincenzo Piccolo, SS anni, resldenle a Como. 
Fino a pòchi mesi la direttore dell'uHiclo ricevitoria della 
dogana di Como, gli tono alali concessi gli àmail domict- 
Ilari per tagtom di eté. 


Ammanco 
di 9 miiiardi 
alia dogana 
diComo 


lian per ragioni di età. 

Doppia fiattura 
P«r 

uno speleologo 
della «città 
sotterranea» 


Lo speleologo faentino Ro¬ 
berto Evillo, di 23 anni, uno 
del partecipand alla apedl- 
alone .La cltté sotterranaa. 

K " a da Maurizio Moto 
é ^recIpilM da una 

?gwde t^iwnro S Sm 
ora ricoverato nel reparto 
tona con trattura del bacino 


e della mandibola. L'incidenle è accaduto l'altro Ieri aere 
alle OR IB, ma lo apetootogo è stato portato fuori dalla 
grolle solo 6 ore dopo a causa delle dliflcollà Inoonuale 
dal soccorritori. Roturto Esilio slava allenandosi con altri 
due compagm ed era U (ano della iila. Pone par II cedl- 
menlo di un appiglio è precipitato da un'aheaza di aalle 
metri, flnendo sul massi al piedi della parete. 


p^fAnlm Mimsimu Passo importante. Ieri al Se- 
rowim wiupisa, pe, pimme 

si del Senato europ^uairombleadjpa. 

aA.-.» *trtzo Madama ha. Infatti, 

ura uKGa approvato in prima lettura 

•Ila CaniMa Cpàm* all «aame della 

«■■vaniera (Smera) due dlsagnl di leg- 

ge, riumBcelUn Un qnlCO tè¬ 
sto, Chè atabllllCOIIÒlÒ nOP 
me e relè per rotienlmemo delle varie patenti, in linea con 
..le direttive Cee.La nuova disciplina prròctive, InolUq, l'qb- 

Sa ^IFann?di immanlcolazlàmdella im^dna, 
norme sulla sicuiezza alradale. tra cui il controllo per l'ot¬ 
temperanza del divieto a guidare in stato di ebbrezza o 
sotto l'eHetto di stupelacentl. 

UlMNAROSi 
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•»»* Altri due feriti negli scontri tra palestinesi e militari israeliani 

S Gaza è ancora in rivolta 


di Cossiga 

■I Ut prim* giornata, a par- 
tira da ilamane, dalla visita di 
Coulga In Israala aarS di ca- 
laitara privato a vani dadica- 
la alla dimansiona rallglosa. 
In Butoraoblla II praildenta 
dalla Rapubbllcapaiconarà I 
tuoghl dalla Oalllaa dova vissa 
Oaul, da Naiareth al lago di 
TIbailada al monta dalla Baa- 
Utudlnl, Sabato, giornata tasti- 
va, larà dadlcata a Garuaa- 
lamina a a Batlamma, cha il 
imva In lanllorlo occupato, 
aaié II sindaco palaiUna- 
la, EIIm Fra|, ad accogllara II 
praildanta dalla Repubblica 
Domanlca awarrano gli In¬ 
contri politici con II capo del¬ 
la Stalo linwilano Halm Har- 
log, con II capo dal governo 
Shamir a con la Knesset Sa¬ 
ranno qtiaiil I momenti In cui 
al porranno i lami politici pIS 
illavanii, al primo posto la cri¬ 
si arabo Israeliana e robtolllvo 
dalla eonlerenia Iniemaslo- 
naia di paca, ma anche la 
guerra Iran Irak, la situailona 
MI UbaM, I rapporti bllatardl 
a la ralailoni asl-ovast dopo 
l’Incontro Raagan-Oorbaclov 
Ma non c’S dubbio che la qua- 
sllona pM scoltanta sarà qual- 
Mi dalia npiMslonI multarl 
nella sona occupate L'argo¬ 
mento è stato sollevato In 
questi alami anche durante I 
colloqui di Darla a AndreottI 
con Kaagan, al quale t stata 
espressa la preoccupaslone, 
par all seontn In aito, mentre 
a stala caldeggiata l'opportu 
nilà di un <001)00110 rIUrot di 
Israala, 

L'on, Craxl ha espresso 
dubbi sull'opportunità dal 
ylMglo dal capo dallo Stalo in 
Israala, ma cha non intende 


L’alto commissario dell’Onu 
per i profiigW denuncia: 

«Nei territori occupati regna 
la disperazione e il pugno 
di ferro aggrava la situazione» 


■prnm 


■c- 


yiillio dii CADO dillo Stilo in 
liriiii, IM chi non inionde 
pnndiif «euiU Inltlitivtt nel 
oonnMO dii praiidinii dilli 
RiDUbNiCi. 

miro «iDiiio dii Pei imi; 

H ^ aria di ^fS^tà Iruo- 
ihi» iMnm 11 la ^ auto II 
bUogno di una «liwiauva dal 

S tallano Dir richiama* 
mo di iiraili ad un 
cooranti con I prin* 
civili convtvanu a ; 
Pir attlvara, tneha In lidi 
Cai, laconrèrenu Intamiiio* 
naii par li paca In Madio 
Qrlantii. Lo affanni la nota 
àll, chi iipdim.ancha ^ 
pio fanni tondinnàa dalla 
mmuMm raóraatlorib Opa* 

Ancha^ ^lilrMl&ta 
ma .par racuini dalia tanfioni 
naila lona di om, condanna 
la raproMonl cha colpiacono 
Inolacrlminatamanta ancha la 
popolailoni civili a lolleciia 
ogni irono par aalvara la poa* 
crollHik di una (nlilatlva nago* 
naia, licnlamandoal al diritto 
aH'autodaiarminaiiona del 
Palaitlnaal a urailganu di si* 
curaiia a 111011114 par tutti gii 
Stati dadi Ragiona Lettara 
aparta i <^gi tono itata in* 
wtt daliaLaga Italiana par I 
diritti • la. illmaalona dai po* 
i di Rimocraila mm- 
RiL eniada, tra raltro, al 
proiidanla di vliltara I territori 
occupati par tncontraral an* 
chi con aiponanti ad organi* 
ami latttuilonali irabo*pireiti* 

rappraientanta dall'Olp a 
Roma ni aiprcMO In uria di* 
ohlarailona la preoccupaito* 
nè chi ila vialta di un capo di 


■i TEL AVIV Per l'undicesi¬ 
mo giorno consecutivo, scio¬ 
peri, disordini e ancora scon¬ 
tri Ira palestinesi e militari 
Israeliani hanno sconvolto Ci- 
sgiordania e Gaza Le uniche 
fonti di notizie rimangono la 
radio Israeliana e il ìPalesti- 
nian presa serviee» Al giorna¬ 
listi infatti viene impedito l'in- 
greasoaOaza Nel corso della 
notte tra mercoledì e giovedì 
è morto in ospedale uno dei 
manifestanti che l'altro giorno 
aveva pugnalato un militare 
israeliano ed era stato ferito 
dal soldati accorsi in aiuto del 
loro compagno Le vittime di 

a uesta vera e propria rivolta 
el territori occupati salgono 
così a 17. i feriti a 16 Quattor¬ 
dici sono ricoverali, tre In gra¬ 
vissime condizioni, neit’ospe- 
dale di Asquelon Gli ultimi 
due sono il frullo dei disordini 
di ieri I militari israeliani han¬ 
no colpito un giovane palesti¬ 
nese durante uno scontro nel¬ 
la caibah di Nablus dove una 
manifestazione era stata In 

E recedensa dispersa col gas 
icrimogeni L’allro ferito è un 
ragaszo di 13 anni che, secon¬ 
do le fonti palestinesi, si 4 tro¬ 
vato coinvolto in un tafferu¬ 


glio tra la famiglia di una delle 
vittime dei giorni scorsi e 1 sol¬ 
dati di Israele che avevano in¬ 
terrotto la cerimonia funebre 
commemorativa 

lYa ie dimostrazioni di prò 
testa contro la repressione at¬ 
tuata dal governo di Tel Aviv 
ie più imponenti ieri si sono 
svolte per le vie di Betlemme 
con blocchi delle strade e ne¬ 
gozi chiusi mentre su alcuni 
edifìci venivano esposte ban¬ 
diere palestinesi A Shefaram. 
preuo Nazaret, Il consiglio 
dei sindacl arabi ha convoca¬ 
to per oggi I assemblea gene¬ 
rale deU^rganlzzazIone per 
decidere la proclamazione di 
uno sciopero generale di soli¬ 
darietà coi palestinesi Per te 
strade non ci sono più barri¬ 
cate I militari israeliani infaiu 
si sono affrettati a rimuoverle 
Ma. come informa il «Paiesti- 
nian press Service* è stato Im¬ 
posto ii coprifuoco nel quar¬ 
tiere Shabura di Rafah e anco¬ 
ra in serata ieri erano In corso 
dimostrazioni un po' ovunque 
nella striscia 

In mattinata era stato arre¬ 
stato quello che In un primo 
momento si pensava fosse un 
civile ma poi si è appurato es- 



Un agente isrtelitne In «Ione per le strade di Gaza 


sere un militare in borghese 
che mercoledi a Gaza era sta¬ 
to ripreso da un operatore tv 
mentre puntava il lucile e spa¬ 
rava contro giovani manife¬ 
stanti palestinesi che avevano 
costruito una barricàta Le Im¬ 
magini, hanno provocato 
enorme sensazione In Israele 
Non è stato diffìcile rintraccia¬ 
re e arrestare I uomo col fuci¬ 
le si tratta di un agente del 
servizi di sicurezza In borghe¬ 
se che sarà processato, come 


assicurano a Tel Aviv, per aver 
contravvenuto ^11 ordini se¬ 
condo cui f militi possono 
sparare contro I dimostranti 
solo in caso di estrema neces¬ 
sità 

L'alto commissario delle 
Nazioni Unite per i rifugiati pa¬ 
lestinesi (iinrwa), anroascla- 
tore Giorgio Giacomelli, ha in¬ 
contrato 1 rappresentanti del 
governo di Te) Aviv per espor¬ 
re loro la grave situazione nel 
territori occupati che «ha 


sconvolto» ) programmi di as¬ 
sistenza della sqa organizza¬ 
zione Giacomelli non ha na¬ 
scosto la sua preoccupazione 
■Da parte israeliana - ha detto 
> c'è il rincrescimento che la 
tensione abbia causato vitti¬ 
me Loro vedono in una ispi¬ 
razione politica l'inizio di que¬ 
sti movimenti e io nella mia 
posizione non sono deputato 
a fare analisi politiche» Ma - 
ha Mgiunto ralto commissa¬ 
rio Onu - ho fatto presente 


che questo caso era di una ge¬ 
nerale sollevazione, qualsiasi 
fossero le cause A Gaza pre¬ 
vale un senso di disperazione 
e questo crea un terreno ferti¬ 
lissimo e la reazione dura 
sperimentala in questi giorni 
tende a perpetuare un atmo¬ 
sfera di oaio» Una risoluzione 
di condanna della repressione 
israeliana e della politica di 
violazione del diritti umani dei 
palestinesi ieri è stata esami¬ 
nata dal Consiglio di sicurezza 
dell Onu 


È morto il cardinale Alfrink 


. . 




Rinnovatore e preciirsore 
dd pacifismo eunqieo 
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A D ubbi gl ipcgne II fuoco sulla sistond Trensporten» gnacgato «fai patdiiwn _ 

Gli iraniani colpiscono un altro mercantile 

Flotta Onu nel Golfo: 
Mosca si dice fivrorevole 


Con il cardinale Alfrink è scomparso uno dei pro¬ 
tagonisti della svolta conciliare che ha impresso 
alla Chiesa* nonostante le resistenze del settori 
moderati e conservatori* un nuovo corso nel suo 
rapporto con a mondo. Fu un ante^ano della 
lotta per la pace. 1 membri del sacro collegio sono 
diventati ora 136, ma solo 99 hanno meno di 80 
anni e quindi It diritto di entrare In conclave. 



m DUBAI Alle 500 navi di¬ 
strutto 0 dsnnegglate dall'inl- 
Ilo della guerra Iran-irak nelle 
«eque dei Golfo, da ieri al ag¬ 
giunge anche l'tlsland IVan* 
spoiter», un mercantile di 
9 714 tonnellate, registrato al¬ 
ta Maldive e attaccato all'alba 
dalie motolance dei guardiani 
della rivoluzione irenlani Ipa* 
i adaren hanno sparato contro 
la nave un ordigno di straordl 
naria potenza che ha prodotto 
uno squarcio di 5 metri nella 
fianata ed ha appiccato un 
furioso Incendio a bordo 
Quella del 97 marinai è stata 
una corsa contro il tempo So¬ 
no servito due ore per domare 
le fiamme e alla fine 1 eouipag 
gio è stato evacuato nel timo¬ 
re che il fuoco raggiungesse il 
arlco di zolfo che la «island» 
stava trasportando dal porto 
saudita di Damman a quello 


indiano di Bombay 
I 97 marinai, nessuno del 
quali ferito, sono stali tratti In 
salvo dagli elicotteri del cac¬ 
ciatorpediniere americano 
«Chandler» Proprio mentre i 
mantUmi stavano trasferendo¬ 
si su un nmorchlatore spedito 
in loro soccorso dall emirato 
di Shariah, due motolance del 
pasdaran sono riapparse all'o¬ 
rizzonte Una ha subito cam¬ 
biato rotta dall'altra invece 
sono partite raffiche di mitra 
contro le navi e un elicottero 
che trasportava la troupe tele¬ 
visiva della rete americana 
«Cbs» A parte il duplice attac¬ 
co a preoccupare gii osserva¬ 
tori nel Golfo è I arma usata 
dal guardiani della nvoluzio- 
ne gli iraniani potrebbero 
aver fatto uso di un missile ter¬ 
ra-terra di fabbricazione cine¬ 


se, Il «C 801», potente e preci¬ 
so quanto I francesi «Exocet» 
Radio Teheran infine ha du¬ 
ramente ammonito gli Stati 
Uniti a non «oscurare più i ra¬ 
dar Iraniani dunmto gli attac¬ 
chi aerei irakeni» altrimenti la 
reazione dell'Iran «non si farà 
attendere». Mentre un emissa¬ 
rio dell'Urss, Yuri Alekseiov, 
ha raggiunto ta capitale degli 
ayatollah per illustrar loto i ri¬ 
sultati del recente vertice di 
Washington tra Reagan e Gor- 
badov, da Mosca iljrortavoce 
del ministero degli Esteri Che 
rasimov ieri ha affermato che i 
sovietici sono disposti a discu¬ 
tere «una seconda riaoluzio 
ne» dei Consiglio di Scurezza 
Onu sulla guerra Iran-Irak e 
l'eventuale invio di una flotta 
delle Nazioni Unito per impor¬ 
re l'attuazione della risoluzio¬ 
ne 598 nei Golfo 


M CITTA DEL VARCANO 
Arcivescovo di Utrecht e pri¬ 
mate della chiesa d'Oianda 
per venti anni (dal 1955 ai 
1975), prot^onista di ^»cco 
del rinnovamento conciliare, 
il cardinale Jan Bernard Ai- 
frink, scomparso ieri dl’eto di 
87 anni, è stato fino all ultimo 
un punto di riferimento perla- 
cultura progressista cattolica, 
non soltanto olandese La sua 
casa era «un luogo aperto», 
come soleva ripetere, pnma 
che fosse ricoverato U 25 set¬ 
tembre scorso per una emor¬ 
ragia cerebrale all ospedale 
Stfit’Antonlo di NImega dove 
si è spento 

Quando visitò l'Olanda ne) 
maggio 1985 in un clima di 
contestazione, Giovanni Pao¬ 
lo il volle rendere omaggio ai 
vecchio Alfrink la cui statura 
culturale e morale di veKOvo 
sempre aperto all'ascoito ed 
al dialogo conUnua>« a susci¬ 
tare rispetto nonostante gli 
fosse succeduto nella catte¬ 
dra di Utrecht li cardinale Si¬ 
monis. noto per le sue por¬ 
zioni conservatrici L'incon¬ 
tro, anzi, introdusse una nota 
distensiva alia visita del Papa 


che. non a caso tari, in un 
messaggio di cordoglio, ha 
rievocato ■) importante ruolo» 
svolto dai porporato scom¬ 
parso nella chiesa dei Paesi 
Bassi 

Nato a Nijkerfc (provincia di 
Utrecht) ii 5 luglio 1900, Il gio¬ 
vane Aifnnk, dopo essere sta¬ 
to ordinato sacerdote, si mise 
in luce per roriginalità con cui 
portò avanti, nel periodo pie- 
conciliare fin da) 1928, gli stu¬ 
di biblici preparando quel rin¬ 
novamento della cultura teo¬ 
logica che solo nel Concilio 
Vaticano li trovò il suo sboc¬ 
co naturale Sono oltre 70 i 
contributi sdentifld da lui la¬ 
sciati nel campo dell'esegesi 
biblica. Per questi ed altri me¬ 
riti, Govanni XXIII lo elevò d- 
ia porpora cardinalizia II 28 
marzo 1960 consentendogli, 
cosi, di partecipare anche con 
la necessaria aulontà gerar¬ 
chica al Concilio Vaticanol) 
che SI apri nel 1962 

Antesignano della lotta per 
ii disarmo e per la pace, il car¬ 
dinale Alfrink, come presi 
dente di «Pax Christis Interna- 
tionalis», diede un impulso 
notevole al movimenti pacifi¬ 


sti che nella seconda metà de¬ 
gli anni 60 e degli anni 70 si 
andarono sviluppando all'In¬ 
terno del mondo cattolico 
non sempre visti favorevol¬ 
mente dqgli ambienti di destra 
del Vaticano SI deve proprio 
dla.vsua autorità se |ijn^- 
mento di Pax Christis si è im¬ 
posto in campo intemaziona¬ 
le Fu lui a deirignare come 
suo successore monsignor 
Bettazzi, al quale ora è succe¬ 
duto il cardinale Konig che 
del rinnovamento conaliare 
continua ad essere un punto 
di nferimento 
Ricordando len il contribu¬ 
to. anche dottrinano dato dal 
cardinale Aifnnk alla lotta per 
la pace, monsignor Luigi Bet- 
lazzi, vescovo di Ivrea, lo ha 
definito «uno del pionieri del¬ 
la linea teologico-pastorata 
centroeuropea» che ha trova¬ 
to più tardi ulterioil sviluppi 
nel documento dei vescovi 
americani contro la deterren¬ 
za nucleare ed in altre prese 
di posizione dei magistero 
della chiesa. Con lui. infatti, 
■Pax Christis» si propose di 
«ricercare - ha detto Bettazzi 
• le cause, prossime e remote, 
delle guerre nel costruire la 
pace Intesa come superamen¬ 
to anche delle ingiustizie, del¬ 
lo sfruttamento, delle emargi¬ 
nazioni che preparano ed ali¬ 
mentano tanti confluii» Bet¬ 
tazzi ha pure ricordato l'impe¬ 
gno ecumenico dello scom¬ 
parso e le sue mediazioni per 
difendere il catechismo olan¬ 
dese di cui si possono critica¬ 
re alcuni aspetti ma non le 
aperture al mondo 


Pària Mitterrand 

«L’accordo sui missiK 
è importante ma reuforia 
Usa è fuori luogo» 

In un'intervista pubblicata oggi dal «NouveI ObsH’* 
vateur» Francois Mitterrand giudica l’accordo di 
Washington di grande importanza, ma ritiene che 
«diventerà storico solo se segnerà l'inizio di un 
autentico processo di pace; l'euforia americana è 
eccessiva». Usa e Urss si possono incontrare uidl» 
base del rispetto del trattato Abm e sulla riduitone 
del SO per cento delle armi strategiche». 

DAL nostro CORRISroNOiNTC 

QIANNI NMRSILU 


H PARIGI Dettaglialo e pri¬ 
vo di sfumature, ecco II giudi¬ 
zio di Francois Mitterrand su 
disarmo e difesa nazionale al- 
I Indomani del vertice di Wa¬ 
shington L accordo è Impor¬ 
tante, ma <cl vorranno anni 
prima di applicarlo e control¬ 
larlo, per dimezzare I arsenale 
slraleglco soviellco-amerìca- 
no e lare un nuovo passq in 
avanti Non cl slamo ancora». 
Ootbaclovr .Vuole la pace 
per la pace., senza secondo 
fini Strategia della dissuasio¬ 
ne e risposta graduale .lutto 
dò che non è risposta globale 
mina la dissuasione, I accordo 
di Washington permette di 
tornare alla vera dissuasione, 
quella delle armi nucleari a 
lunga glllata, che possono 
colpire direttamenle il lerrito- 
no deirawersano. Dunque 
un giudizio posllivo, ma con 
riserva e senza gli entusiasmi 
manlleslall In particolare da 
parte americana, che Mitter¬ 
rand trova scomposti e ecces¬ 
sivi 

Il capo dello Stalo francese 
ha precisato Inoltre le tre con¬ 
dizioni necessarie perchè la 
Francia si assrxi In futuro al 
disarmo nucleare Innanzitut¬ 
to il latto che venge .conside¬ 
revolmente ridotto lo scarto 
Ira il potenziale nucleare delle 
due maggiori potenze e quello 
Irancese., che gli squilibri 
convenzionali In Europa .sia¬ 
no cotielii e che vengano eli¬ 
minate le armi chimiche., ed 
Infine che Unisca la corsa agli 


strumenti antimissile, amlaa- 
teline e antlaouomarino .FI- 
noacheunamlnaccialneom. 
berà sull iniegrilà e l'indlpon- 
densa della Francia - ha detta 
Mllteirand - In qualsiasi lomn 
SI manUeati, nucleara, «Oli- 
vensionale o chMnica, pnaep 
veremo la noaira capa^ mi* 
cleaie Slamo In grado di Mi- 
bricara la bomba « nauMnt 
quando vogiiaino, ma la Fnip 
eia non prendeià uba aMnlle 
decisione se osisi* una poaM- 
bllliàdl disarmo convendom- 
le in Europa. 

Mitterrand, all'Indomani 
del vertice, si era disunto dal 
coro di giudizi negativi o 
quanto meno aoimelloii 
espressi dagli uomini dal lo- 
verno Chirac, dando uba vabb 
lezione nettamente poilliva 
del vertice Nell'lnletvlila di 
oggi appare più pradenlo, (ar¬ 
se preoccupata di un'opinio¬ 
ne pubblica, a pochi meli dal¬ 
le presidenziali, che •ppam 


sedotta dalla grandeur mlUtb- 
re che Chirac ha fornito di un 
budget senza precedenti. An¬ 
che sull Inieipretationa del 
patto Iranco-tedeaco II capo 
dello Stalo non ha peiM l'oc¬ 
casione di awertlra Chine: 
.La strategia de'la dlMuaalone 
irancese - ha dallo - ha per 
obiettivo la proteihin* diri 
paese e il presidente dell* Re- 
pubbliceè l'unico * poter de¬ 
cidere se e quando tali Inte¬ 
ressi siano In gioco ** ghldt- 
care se un’cggtesalon* contro 
la RIt minacci la Francia., 


FEDERAZIONE EUROPEA DELLE COSTRUZIONI 
E DEL LEGNO 

EUROPESE BONO VAN BOUW 
EN HOUTARBEIDERS 
FEDERATION EUROPEENNE DBS i 
TRAVAILLEURS DU BATIMENT ET DU BOIS 
EUROPEAN FEDERATION OF BUILDING 
AND WOODWORKERS 
EUROPAISCHE FODERATION DEH BAU 
UND HOLZARBEITER 


ASSEMBLEA GENERALE 
DEI SINDACATI 
EUROPEI 

DELLE COSTRUZIONI 
E DEL LEGNO 

Lussemburgo* bàtiment Jean Monne! 
16/17/18 dicembre 1987 

Costruire l’Europa dei lavoratori; 

- Una politica per l’occupazione, gli investi¬ 
menti infrastrutturali e per la difesa dd terri¬ 
torio. 

- Una politica contrattuale europea sugli ora¬ 
ri di lavoro, sulla professionalità, siui'am- 
biente di lavoro. 

- Una regolamentazione europea sulle proce¬ 
dure di affidamento dei lavori, contro il lavo- 
;,ro nero, per il controllo del subappalto. 
















NEL Mondo 



Ttminoto 
kiGiiifffnc 
Due mòrti 
eSSIÒriti 


TOKIO. Alle li « otto minuti On 
Italia erano le 3,08 di Ieri matti¬ 
na) la terra ha tremalo a Tokio. 
Un térrcmoto di oltre II d* BtBdo 
della scala RIehter che ha cala¬ 
lo la morte di due persone II Ieri- 

mento di alhr'’ - 

radi ChinaCc 
te con la capi 


» copllna a orlen- 
ile)nmasalornu- 
Éuenae oen pio 


S dì danni. Ma se non.sl sono avute .... 

ihatlcna, i dovuto solo alle alrullure antisismiche di cui è 
0 II Oiap^ne. Nella loto, una crepa aperta nel manto 


Deciso dalla Corte indiana 

La «Union Carbide» dovrà 
risarcire le vittime 
dell Wdente di Bhopal 


IP BHOPAL. Il Tribunale di 
ptoptl ha ordinalo Ieri alla 
aàelaia americana «Union 
Cadildai di pagare tre miliardi 
e piauo di rupie (334 miliardi 
di lire) coma Indennliio prov- 
Viaorlo alle vlillme del disastro 
avvenuto neirsa. Il tribunale, 
piealeduio dal giudice Qeo, 
ha stabilito anche che la som- 
ilN doVra eiaare pagala entro 
due mesi e ha designato come 
curatore degli Interessi della 
olite lesa un altro magistrato, 
il ihldlce Muley. La aenlenaa a 
swla Kcolls con grande sod- 
dWailone: Il pubblico mini¬ 
atelo Vapa Sarty l'ha dellnlta 
«eccellente», mentre decine 
di persone che avevano Insce¬ 


nalo un «alt Ina davanti al pa- 
laaso di Olustlsla Indiand per 
sollecitare II rimborso, all'an¬ 
nuncio del verdello hanno 
reagito scoppiando In lacrime 
e applaudendo. Nell'Inciden¬ 
te, Il peggiore che sla mal av¬ 
venuto, persero la vita 3.800 
persone e altre ventimila rima¬ 
sero Intossicate. L'UnIon Car¬ 
bide, che nel gloriti scorsi ave¬ 
va latto sapere di non ricono¬ 
scete la Cotte di Bhopal com¬ 
petente per un ordine di risar¬ 
cimento, per ora non ha latto 
nessun commento. La società 
si riserva di studiare la senten- 
la. cosi ha detto ieri uno del 
suol legali, prima di rilasciare 
dichlaraslonl. 


Nuova tornata di colloqui 

Il presidente del Consiglio 
incontra Cariucci, ShuTtz 
e il segretario del Tesoro 


Gli Usa promettono solo 
raccordo tra Casa Bianca 
e Congresso per il deficit 


Gorìa a tu per tu con Baken 



Con II successore di WeinbereeT alla Difesa, CarluccI, 
il presidente del Consiglio Goda, nel suo secondo 
aiomo di colloqui a Washington, ha convenuto sul- 
"argomento che un aumento delle spese militari in 
Europa non c'entra, «non è connesso» con il trattato 
che elimina gli euromissili. Dopo di che gli americani 
continueranno a pretendere che Italia ed Europa 
spendano di più negli armamenti convenzionali. 


DAI. NOSTRO INVIATO 

■iioilliuil» aiN^HHO 


■I WASHINGTON. Shuilz ha 
spiegato a Corta perché ritle* 
ne «aasolutamenie prematu* 
ro» parlare di partecipacione 
sovietica alla (oru deirOnu 
nel Golfo Persico. Dopo di 
che. se c'è da passare al come 
applicare deOe sanzioni, il 
problema resta. Con 11 segre* 
tarlo del Tesoro Baker hanno 
Infine convenuto che II dolla* 
ro va bene al livelli attuali. Ma 
da pane americana non è ve* 
nuta alcuna indicazione di 
una vofontè di agire per Impe* 
dire che vada ancora più giù. 
D'altra pane, ci fa notare lo 
Btesao Corta, 1 risultati vanno 
commisurati alle attese, e sul 


fatto che gli americani si Im* 
pegnastero di più sul loro de* 
ficit e sul dollaro, «le attese 
erano modeste». Pare che al 
searetarto del Tesoro Baker e 
agl) altri interlocutori negli 
ambienti economici Corta, In 
questo suo t^mo viaggio ne* 
gli Stati Uniti, come presiden* 
te del Coniglio del ministri, 
abbia espresso esplicitamente 
la preoccupazione che come 
rimedio al propri guai econo* 
mici gli Usa puntino soprattut* 
to aa ulteriori svalutazioni del 
dollaro. La causa della tempe* 
sta è invece, aostlene Corta, 
nei fonissimi squilibri delia bi* 
lancia del pauunenti america* 


ni. tnsomma nel fatto che cl 
sono paesi che consumano 
più di quanto producono (co* 
me gli Stati Uniti) e altri che 
producono più di quanto rie¬ 
scano a consumare (Giappo* 
ne, Germania). O si affronta la 
causa 0 non se ne viene a ca* 
po. 

Con quanta fona abbia «>* 
stenuto questo sgomento 
non ci è dato valutare. Certo, 
è difficile spiegare agii ameri¬ 
cani che in un anno di elezioni 
presidenziali come il 1988 de¬ 
vono adottare misure impo* 
polari, minacciare aumenti 
delle tasse e stangate, tagliare 
la spesa pubblica, dinlclle 
specie da parte del rappresen¬ 
tante di un gos«mo e di un 
partito, la De. che ha fatto 
esattamente la stessa cosa per 
oltre quarant'anni. Non m in¬ 
somma il pulpito più adatto a 
fare quella predica. 

Il meglio che Baker ha po¬ 
tuto promettere è II cercare di 
far passare entro l'anno, forse 
addirittura entro la settimana, 
il compromesso tra Casa 
Bianca e Congresso sulla ridu¬ 


zione del deficit pubblico. Ma 
un rapporto deH'btltuto per 
l'economia intemazionale, re¬ 
so pubblico ieri, sostiene che 
quel mini-accordo di novem¬ 
bre è «di gran lunga tnadegua- 
to» e invita addirittura a rad¬ 
doppiare i tagli al deficit. 

lo studio, condotto da 36 
economisti di lama mondiale, 
tra cui due premi Nobel. La¬ 
wrence Klein e Franco Modi¬ 
gliani, l'italiano Luigi Spaven¬ 
ta, il decano degli economisti 
conservatori tedeschi Herbert 
Giersch, l'ex ministro della 
pianificazione giapponese Isa- 
mu Miyazaki, il consigliere 
economico di Nlxon Faul 
McCracken, ritiene che se 
non si prendono misure dra¬ 
stiche e rapide per ridurre il 
deficit commerciale Usa e U 
surplus europeo e giappone¬ 
se, si rischia un coliasM del¬ 
l'economia mondiale parago- 
rtabile alla grande depressio¬ 
ne seguita al crack del '29. Il 
lunedi nero di novembre a 
Wall Street non è stato che un 
segnale. 

m assenza della voloniè di 


fare sul serio, a loro avviso, 
anche incontri intemazionali, 
come quello che potrebbe av¬ 
venire agli Inizi dell'anno 
prossimo del gruppo dei Set¬ 
te, qualora si limitassero ad in¬ 
dicare genericamente voglia 
di stabilità monetaria, sareb¬ 
bero inutili o addirittura con¬ 
troproducenti, «a meno che 
non si agisca in senso più de¬ 
cisivo nel correggere alla radi¬ 
ce gli attuali squilibri». Se no, 
avvertono, sarà recessione. 

A. Washington, Invece, la 
troika dei consiglieri econo¬ 
mici di Reagan Ci segretario al 
Tesoro Baker, il responsabile 
del bilancio Miller e l'econo¬ 
mista Sprinkel) sembra ritene¬ 
re che sia assai più pericoloso 
proporre tassi e tagli ai consu¬ 
mi degli americanUn un anno 
di elezioni, e che le cose non 
è detto debbano andare così 
male, grazie anche al mode¬ 
sto recupero della competiti¬ 
vità delle merci americane col 
dollaro deprezzato e al prov¬ 
videnziale crollo del prezzo 
del petrolio. Se il diluvio deve 
venire, insomma, venga pure 
dopo le elezioni, Incrociando 
Intanto le dita. 


L’opposizione, che unita avrebbe vinto, denuncia i brogli 
Il 37 per cento dei voti al candidato del regime 

Proteste a Seul: voto truccato 


■i SEUL Roh Tae Woo si è 
ufficiosamente proclamato 
vincitore, ma I suoi avversari 
hanno detto chiaro e tondo 
che non accettano il responso 
delle urne, perché il voto è 
stato truccato. Non solo non 
lo accettano, ma già chiama¬ 
no a raccolta i loro sostenitori 
per una lotta che si preannun¬ 
cia durtMlma contro il regime. 
Queste elezioni equivalgono a 
un colpo di Stato, ha atlenna- 
to con una dichiarazione ad 
effetto Kim Young Sam uno 
del due leader delropposizio- 
ne sconfitti, insomma queste 
elezioni presidenziali che 
avrebbero dovuto sancire II 
passaggio delta Corea del Sud 
da un regime militare alia de¬ 


mocrazia, sembrano essere 
solo il punto di partenza per 
una nuova ondata di lotte. Po¬ 
trebbe scaturirne la definitiva 
sconfitta di coloro che con 
tutti I mezzi tentano di restare 
abbarbicati a) potere, oppure 
al contrario il pretesto per una 
repressione di proporzioni 
enormi e rafforaamento di 
ouel Primi frulli embrioni di 
libertà strajKMfi Cdh la mobili¬ 
tazione popolare dell’estate 
scorsa. 

Ieri sera 11 conteggio delle 
Khede era giunto al 97% del 
totale. La vltTpria de) candida¬ 
to del potere. Roh, era meno 
schiacciante di quella che si 
andava profilando all'Inizio 
dello spoglio. Con 1) 37X circa 


dei consensi Roh era comun¬ 
que nettamente primo, segui¬ 
to da KIm Young Sam e lem 
Dae Jung, che avevano r^ret- 
tivamente poco più e poco 
meno del 27%. Molto più di¬ 
stanziato, con i'8% il quarto 
candidato, Kim Jong in), un 
transfuga delio schieramento 
governativo piuttosto che un 
vero e proprio oppositore co¬ 
me gli altri due Kim. 

Un dato emende chiara¬ 
mente: oltre metà dell'eletto¬ 
rato ha vouto contro il regi¬ 
me. 1 voti di Kim Young Sam e 
Kim Daq Jung sommati si aggi¬ 
rano infatti intorno al Si%. Se 
a quella percentuale si agglun* 

g esse la (peraltro Inquantìnca- 
ile. almeno al momento) 


quota di voti che sono andati 
a Roh solo grazie ai brogli, la 
dimensione della vittoria che 
l’opposizione avrebbe potuto 
ottenere se fosse rimasta uni¬ 
ta. diventa ancora più cospi¬ 
cua. Ma 1 due Kim non avran¬ 
no tempo di recitare U «mea 
culpa», Gli eventi Incalzano. 
In tutte le maggiori città ieri 
venivano segnalati manifesta¬ 
zioni di protesta e incidenti, 
sia a Seul che a Pusan, sta a 
Ikegu che a Kwangju. f^r ora 
I ca^ deiropposlzione hanno 
lanciato proclami bellicosi, 
ma generici. Inviti a sòllevarsi, 
promesse di mettersi alla testa 
drt popolo per spazzare via la 
dittatura, ma nessuna indica¬ 


zione precisa su tempi e mo¬ 
dalità della lolla. L’impressio¬ 
ne tuttavia è che ormai il dado 
sia tratto. Il movimento di pro¬ 
testa è lanciato. 

All'estero solo il governo 
giapponese ha per ora avalla¬ 
to l'esito del voto. Il premier 
TakestUta ha.delto che andrà 
a Seul iri febbraio per la ceri- 
monfodi)nj|HsdÌàn)q(ip^.'di Roh 
a presldérlte. ColpiSiw II silen¬ 
zio di Waslmgfon, che atten¬ 
de ioTse il responso sutta re- 

S olarità dèlie ènsionl da parte 
i una deiegaziorie di i^a- 
mentali americani presenti in 
Corea del Sud. II sovemo de) 
Nord pvagona il volo allo 
«show di un governo che si 
regge sulle baionette». 


Gherasimov: 
«Qualcuno 
vuole sabotare 
l’accordo» 



«Da una parte il 
les esprime il a 
però, in alcuni 
ger‘ ’ ^ 

pei 

COI 

dei 
nui 


luella « 


> Ini a Was 
Esteri sov 
iato ieri a 
realtà, ad aumei 
dislocare nuovi 
accordi». Perrlh 
re le forze saper 
la corretta appll< 
emissari in 44 p 


comunicato adottalo dalla Nato a Brucai- 
istegno dell'Alleanza al trattato, ddl'altra, 
paesi del blocco Nato la tendenza eme^ 
1 aggirarlo, adottando misure definite oom* 
trobilandanti»: l'ihrtto a Aon sabota rac- 
ihington viene ddoortavìiice del miniiie^ 
letico Ghemadi Gherasimov. che ha de- 
Mosca come queste «misure», «volte, In 
mare e modeitilBare le armi esistenti a a 
tipi di armi nuclMii, non rientrano nodi 
rire de) verttcè di Washington e per Invila* 
ella comunkà ìrriemazhmale a vmlare per 
;adone dèi trattalo, Mosca ha Inviato luoì 
lesi dcddentali. 


Shuitc 

«L’appoggio Nato 
al trattato 
è solido» 


Il segretario di Stalo Usa 
George %ultz non crede ai 
sabotaggi all'accordo fnl. 
Nell'aereo che da Londra, 
ultima i^»a della sua rtsita 
eunmea. Io riporta va negli 
SMd Unitt dove ien si è fri- 
contnito con (totia, ^Hz 
ha ribadito di aver trovato 
un «solido appoggio» tra gli alleeti di Wamngton per il 
trattato sull'elimmazione degli euromissili. Il stmlaHo 
Stato americano d è andte detto: tMudoao sui ntfo die il 
trattato venrà ratificalo dal Senato Usa: le clausole detrae* 
cordo «parleranno da sole», ha detto Ed he agghin* 

to che nei prossimi mesi orevede di avere alméno tre 
incontri con 11 ministro degliEsieri sovietico ShewcfoadBe 
per preparare li quarto Vertice di Moaca, prevktto pw le 
metà del 19^. Shuitz è ottimista: in quelle date Reuan e 
Goioaciov - ha detto > potrebbero aoiloscrivere un nuovo 


accordo per la riduzione del miàsiU baùè^. 


AndreottI: 
«Pensare 
aiiaimarsi 
è assurdo» 


li ministro Andieotti appare 
scettico verso quelle che 
Gherasimov ha definito 
•tendenze emergènti» in al¬ 
cuni paesi occMenieH che 
tentino di Mrare ^aeoo^ 
do riarmandosi. In un'intim 
vista concerna al quoddia* 
governativo — 


«Intestia» Andieotti, dopo wm ricòirwo dw Vaccordo 
raggiunto a Washington ìia un valore «sioriiro», he detm 
che «nelle attuali condizioni canriteriziMe da un (Miri* 
mento impetuoso veno nuovi orizzonti nel campo del 
disarmo, mi sembra assurdo pensare alla ripresa oeRa oo^ 
sa al riarmo». 


L’Inviato 
dlGoibadov 
a Roma 
incontra Natta 


Uno degli «Inviati» di Con 
badov. l’ambsiciaioiei Iti¬ 
nerante Qieé GrinénotU, è 
giunto ieri Iniiallaper rifeii- 
» del vertice al governo ila* 
Uano. Nei coreo della Ma 
visita ufficiale» Orinevaclu 
ha Inooninio Dmao la ifi- 

reribne naMoMiè del Pd I) 
segretario comunista rilwssndioTwta. Al cpiloqtiio, al 

a uaie hanno paitedpafo l'ambaidarore aovfooco m hàlia 
iikolaiLunkov..Gic^ Napolitano • Antonio Rubbi, w 
nevsckll ha ilhjatraio gli uUmoiI possibili ariluppi nel pio- 
cesso della distensione e dM disiimo. 


Una foto 
sulla «Prawia»: 
«Ecco qua 
unSs-20» 


•Eccolo qua. Il missile a 
medio ram Rad-10, coma 
viene deimiio negli annali 
missilistici sovietici, o 
Ss-20, come lo chiamÉim I 

mUltari delia Nato»: «osi Ini* 
zia un uticolo puMticalo 
.ieri ddla «Privda» con lan¬ 
uti) di tilusttairiom di un 


•$s-20»i uno dd {Nsii^^ eeeite miinitii m 

bàie ali Kcordo nrrnafo a WashkijgiondaltoBianeQcif' 
badew. E la prima volta «he una mro drt iniliaile nuclaare 


a medio raggio viene pubblicata Ih Unióne SoMca. Nel- 
I irnmagine II missile appare montato su uno ipadala vai* 
godici ruote, dotalo di due cabine aiitrefoil al lati 
dell ordigno, dove sono collocati gli operatori. 
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Né colpevoli 
né incrimituibill 
ma consapevoli 
e riconosciute 


WSInM tutti rt< 

eoid^M, PttKhè giornali e 
MitvWoM n» hanno parlalo a 
■ungo pualcha wtaa fa, il Caio 
dalla noMia collega d.vantala 
alaropoalllya dopo asaere v«- 
nula a eoniaiio con II aangua 
di un maialo poitaiora di Hlv 
(vliui dall'lmmunodenclema 
umana cha provoca l'Aids). 

Il rischio di contrarrà prò- 
Imlonalmenta un'lnleilona 
virala iraimesia con II sangue 
è nolo da diversi anni, come 
dimostrato dairepallte di Ut» 
B, della anche epatite da sie¬ 
ro. MolU operatori sanitari 
hanno contratto questa Inte- 
alone dopo essere venuti a 
stretto Goniatto con sangue 
Intatto, aliravarao tagli o pun¬ 
ture della cute o Moni delle 


_ LETTERE E OPINIONI _ 

— .Quante sacche di risorse momii 

e professionali inutilizzate nel Partito, 

quante pracod disoccupaacxìi politiche di chi pure 

conserva passione e volontà di fare... 

Come coinvolgere quei cominigni? 


(die nelle pratiche aaslstensia- 
II, pur con la proteilone di 
guanti, non i eliminabile l'e- 
ventuallia, aeppur remota, di 
pungaisl 0 tagliarli 0 guanti 
non nono imperlorabuO e 
cha, par quanto concerne la 
praieilone della congiuntive, 
aono pochi I servili, anche tra 
quelli i più elevato rischio, 
c^^ngono dagli appositi 

EÀia ancha un altro aspet¬ 
to da valutate, doù laposilbl- 
Itti di Individuale I portatori di 
vInHt tecnicamente t tacile li- 
•conliaie nel sangue II virus 
dairepallte B, ad esempla, 
menile diventa giù Impossibi¬ 
le riuscite a larlo con altri vt- 
nii, tra cui quello dell'epatite 
won h non B>', nel caso del 
vliua leiponaablle dell'Aids, 
la luarieerca dMta pone non 
pochi problemi di carattere 
tecnico, per cui le meirdiche 
di laboralorio si basano sui ri- 
acontto dagli antlcorpl che 
l'organiamo produca In segui¬ 
lo dl'Inlaslone, anche se pos¬ 
sono ireicorrsie mesi o inni 
prima ohe queetl compaiano 
nel atngue; durante questo 
lasso di Tempo non a esclusa 
cha II virus wt comunque Irs- 
smlsslblle. 

Retta da considerare la 
leallg operativa degli ospedali 
dove varie sltuottonl Uniscono 
par ItUlttenaais le modalità 

nsaniMM % etripercuo- 
topo pie condulonj pslcoll- 
slche.degù MhMori .olile che 
Mia posaMta. par gli «essi, 
di, piowadera a pioteggenl 
paraonalimnta dai rischi con¬ 
nessi alla propria attività. E II 
Caio degli Inleivenll e delle 

a enovre eseguiti In slluazlonl 
emergenia, del materiali 
apasao earenil, del superlavo¬ 
ro, dalla dlsorganiaseslone. 

CIÒ non escluda che alcuna 
cola passano essere migliora¬ 
le con II contributo anche de¬ 
gli Inlermieri. U conclusione 
cui vogliamo peiù arrivare a 
cita, quasi coma a awanulo 
par l'epaUte di tipo B, tt verUt- 
chennno aliri casi di slaropo- 
iMvita par l'Hlv contratto pro- 
hnlonslmanie, |Mr l'auman- 
lo dalla popolanpne in grado 
di Iresmettere l'Inleilone e 
per enetlo di quei laliori di ri- 
echio e di cesuallia che apptur- 
Nngonottnottro lavato. 

Noi lutti ne slamo consape¬ 
voli, e dal moiPanto che ab- 
biatito acalto quatto tipo di at- 
IMÌa iWMamo messo sen- 
a'alli» In conto sapendo, be- 
ninleao, qpme proteggerci per 
evilstia. B anche veto, perù, 
che sa cl ritluiassimo di intar- 
vMiIra In tutte le slluaslonl In 
cui manca la possibilità di ri- 

r Ilare alla lettera le norme 
pteveniione, tt biocche- 
reboe probabilmente l'aiilvlia 
di moitt servisi, dipartimento 


H Caro direllote, sono stalo tra I 
promotori del Ironie del «no. In ri¬ 
guardo alla reMnsabilIlù civile del 
giudici; e In qualità di coordinatore lo¬ 
gistico, per un certo tempo, ho ricevu¬ 
ta centinaia di lettere e centinaia di 
lelelonale adesive a quella scella. Se 
nel mucchio del al. bisogna saper di¬ 
stinguere e anche saper leggere I risul¬ 
tati con correttem, analoga esigensa 
si pone per il più modesto volume del 
«no>. In misura grande composto di 
comunisti. 

Ora non c'ù posto per cabale di va¬ 
ria natura. I «sl> hanno vinto nettamen¬ 
te e bisogna adoperarsi per una buona 
legge. Resta perù una Incrinatura tra 
vasti slratl di comunisti, semplici Intel¬ 
lettuali e semplici cittadini che opero¬ 
samente lavorano nella società (e an¬ 
che gente che la pollHca a tempo pie¬ 
no) e II Pariilo. 

Non riprendo le ragioni degli uni e 
degli alili, mi domando Invece se tra i 
tanti .no. non ala lecito scorgere II 
segno di un malessere più proTondo, 
una venatura anllparlltlca pur conuaa- 


Partllo, quante precoci ed Incompren- 
slblll disoccupazioni pollilcbb hanno 
Individuato nel .no. uno sfogo tra i 
canali oainiiti? Cl sono domande di 
socializzazione del lavoro politico e di 
partecipazione non mistificata, spes¬ 
so, nei latti, denegate, che sono fonte 
di allentamenlo e Ione anche di dia¬ 
spora cui non può rispondersi con 
supponenza, con dialettica autoritaria 
pur se abilmente mascherata. Alcuni 
ritengono che il Comitato del «no. e le 
sue provvisoria Impalcatura debbano 
divenute un latto permanente come 
coscienza crillca, laica e di sinistra 
contro le opacità e le sordità del partl- 

Come comunista lo sono contrario 
e dopo questa parentesi di dissenso, 
del quale non mi pento, sento l'esi¬ 
genza di riportare le mie esperienze 
critiche, arricchite anche da questa vi¬ 
cenda, nel mio pariltq, nel quale milito 
da più di Irent'anni. temo che le mi¬ 
gliori Intenzioni possano sbarcare in 
rigagnoli infecondi materiali di distin¬ 
guo senza line. Ma II Partito, anche 
nella sua foima attuale, deve compie¬ 
re seri passi per ristabilire fiducia, abi¬ 
tuandosi a rapporti più duttili, rinver¬ 


dendo quelle tradizioni di onestà Intel- 
lelluale ed Inventandone delle nuove, 
con tutti quelli che, per le proprie ri¬ 
spettabili ragioni, della militanza non 
hanno fatto una scelta di vita. 

Senza una osmosi ai vari livelli ed 
una Intercambiabilità, anche genera¬ 
zionale, dei gruppi dirìgenti, non sì di¬ 
rige proprio un bel nulla e cl si con¬ 
danna, anche per questa via, al decli¬ 
no. 

So che sì tratta di un lavoro nel pro¬ 
fonda, necessariamente tenia; ma lo 
mi augura ci si rifletta e mi nutro della 
speranza di una Impennata più ardita 
nell'interesse del Paese e del nostro 
stesso partito. 

Fianco LnbeitL Roma 

L'allegtìamenlo che abbiamo alia- 
io, comerariito e comeaiomaie, nei- 
io campagna reterendana e in parti- 
catare per it referendum che riguarda¬ 
va ta responsabiiilà ciuite dei magi¬ 
strali, non è stato, da nessun punto 
di vista, fazioso a discriminatorio. 
Abbiamo esposto le aosire ragioni, 
abbiamo cercala di comprendere e di 
uabUare le ragioni degli altri. Anche 


sulle pagine del giornale, non abbia¬ 
mo operaio ostracismi di alcun tipo. 
Abbiamo reagito soliamo (ma era no- 
slro dovere Tarlo) quando ci è sem¬ 
brato che te nostre posizioni venisse¬ 
ro stravolte con interpretazioni che 
non avevano nessun riscontro nella 
realtà ed erano anche, a volle, offen¬ 
sive, Abbiamo reagito anche quando 
si è cercato di dare, del risultalo elel- 
torale, una spiegazione, questa si, fa¬ 
ziosa e a senso unico. 

In quanto olle altre questioni solte- 
vale nella lellera, sono del tulio con¬ 
sapevole della complessità delle que¬ 
stioni cui Luherti accenna. Mi riferi¬ 
sco sopratlutto alle difficoltà che In¬ 
contriamo nel coinvolgere nell'allìvl- 
tà poiitica del Partilo varie energie e 
competenze, di compagni che vivono 
ai margini del Panilo e che pure con¬ 
servano passione politica e volontà 
dì tare. E un grosso problema, che 
dobbiamo risolvere. Avveniamo lulli 
la necessità di questo: per lo svilup¬ 
po del Partilo e della politica che cer¬ 
chiamo di portare avanti in una si¬ 
tuazione che resta diiiicile ma nella 
quale possono aprirsi, e si vanno 
aprendo, possibilità nuove. 

□ aCH. 


di emergenza in testa. 

Quindi se II premio per la 
buona volontà e l'essere col¬ 
pevolizzati per non avere pre¬ 
sa le necessarie proiezioni 
per sé, l'allemallva parados¬ 
salmente risiede nella Incrimi¬ 
nazione per omissione di soc- 
corsoi Vogliamo senz'altro 
escludere entrambe queste 
possibilità, la strada che pro¬ 
poniamo è quella di un atten¬ 
to esame della situazione at¬ 
tuale con particolare riguardo 
al riconoscimento del rischio 
di poter contrarre ptofesalo- 
nalmenie II virus dell'Aids. 

Sa, Infine, sarà possibile ri¬ 
levare un'associazione tra de- 
lemilnaie condizioni di lavato 
e Incremento del •momenll di 
rischio, per gli operalari, e ri¬ 
cercare le relative soluzioni, 
slamo certi che ne benellcle- 
remo non solo noi, ma ailche 
gli stessi ammalali. 

. Mtera flnreta risila caposala 
a dS'IS Infsmlwe pmfaittonall 
dal SeNlzio di risttImaslaM 

dttl'Oipadalf dalla Motliwiia 
* r» - ' Ir di HlifnO 


È possibile che 
dopo 5 anni 
non dono arrivati 
quei soldi? 


■iSpetl.dlrettore.8onopen- 
alonats con la minima, di anni 
68, proprietaria di un piccolo 
fondo al ulivi. Sono creditrice 
dall'Ente regionale Sviluppo 
agricolo pugliese dell'Integra¬ 
zione per l'olio d'oliva, relati¬ 
va alle annate 1982-83, 
1983-84, I984-8S. I98S-86. 
1986-87. 

Ho chiesto ripetutamente 
all'enie preposto, di esse» li¬ 
quidata, per poter coltivare 
adeguatamente li fondo; la ri¬ 
sposta a stata; «Uè pratiche so¬ 
no tulle in regola, solo devo¬ 
no errivare i finanziamenti del¬ 
ta,Cee», Ho scritto anche al- 
rassessore aH'AgricoUura del¬ 
ta Regione Pugna, ma senza 
esito. 

Possibile che la Cee ancora 
non abbia finanzialo l'Integra¬ 
zione dell'olio per il 1982-83 e 


ALUORA 



8e8uenU7S« invece il financla* 
mento c’è stato, come lo pen^ 
so. dovè sono i soldi? 

Maria Baaao Moaiaaaro. 

Vico M OaTguno 


li motto è: 
4iEsportare 
tutto ciò che 
è espoitabiie.. 


■■Cari compagni, sono una 
compuna d'origine rumena, 
ho la cittadinanza italiana da 
molti anni, sposala e con un 
tiglio. Vado a Bucarest, dove 
ho i parenti. In media una voi* 


ta all'anno, ma mantenendoci 
In contatto telefonico settima* 
naie ritengo di conoscere as¬ 
sai bene la situazione che là 
esiste. 

Al di (idei latto che manca* 
no i generi ailmentarì, che 
d'invemo. quando fuori sono 
'10 gradi, in casa si hanno 12 
gradi (e ciò signiflca avere , 
freddo), che si rimane al buio i 
e non si può cucinare perché | 
tolgono luce e gas in faKe , 
orane non definite e senza 
preavviso, esistono altri aspet* 
li di cui nessuno parla o seri* 
ve, ma che credo non siano e 
non debbano restare segreti. 

Sappiamo che da parte del* 
la Romania non c'è importa¬ 
zione (il motto è: «esportare 
tutto ciò che è esportabile») 
per cui. olire ai generi di pri¬ 
ma necessità di propria prò* 
dazione (che esporta) negli 
ospedali mancano gli stru¬ 


menti chirurgici, gli anestetici; 
e nelle maternità, dove i neo* 
nati dovrebbero godere alia 
nascita delia stessa tempera¬ 
tura corporea di cui usufruiva* 
no nel corpo materno, fa fred¬ 
do e so(Nèwhrono solo quelli 
che retòtono ai 12 gradi. La 
lene delia giungla, no? 

Oì bimbi ce ne sono co¬ 
munque tanti in Romania, for¬ 
se troppi. Perché? Perché c’è 
una che a tutt’ogal vieta 
l'aborto prima dei «beTgli ob¬ 
bligatori»... E gli anticoncezio¬ 
nali non esistono. 

Quando penso alla giornata 
di un rumeno, non posso che 
pensarlo sempre a far code 
per cercare di acquistare il mi¬ 
nimo IndlspensabUe per vive¬ 
re. Non poKo che pensare a 
quelle code che si formano al¬ 
le tre del mattino perché si è 
sentito dire che, forse, arrive¬ 
rà un camion con ossa di 
maiale... 


Sono convinta che l'Unità, 
con i mezzi che ha (mi riferi¬ 
sco ai molli corrispondenti 
atl estero), può, se vuole, di¬ 
vulgare in modo più dettaglia¬ 
to Ta situazione insostenibile 
che un popolo vicino, l'unico 
popolo latino dell’Est Europa 
sta attraversando. Z'4/m7d do¬ 
vrebbe cominciare a scrìvere 
degli articoli trasparenti, che 
non siano vaghi e sfumati. 

Lellera flimata. Roma 


«Il problema 
non è del “duce” 
ma del “re” 
che lo incarica» 


HCara Unità, ho ietto sul 
quotidiano Repifbblica un ar¬ 
ticolo del suo direttore, Euge¬ 
nio Scalfari, che definisce 
Adriano Celentano «// nostro 
guru del sabato sera ...a Sia¬ 
mo seri! Il problema non è af¬ 
fatto Celentano. come non lo 
era Baudo né la Carrà. Anzi, 
se dopo Baudo e la Canà sla¬ 
mo arrivati a questo e se que¬ 
sti «figuri» hanno conquistato 
tanto potere, non è affatto e 
solo per ii loro cansma quanto 
e soprattutto per il calcolo e il 
ruolo di apprendisti stregoni 
dei dirìgenti detta Rai-Tv. 

Se «Celentano ordina e l'I¬ 
talia esegue» o, che è lo stes¬ 
so, se Celentano è «il nostro 
guru del sabato sera...», è per¬ 
ché 1 vari «corpi separali» del¬ 
lo Stato democratico hanno 
mano libera per portare avanti 
i loro sporchi giochi anche 
con l'uso tribaieXeon Io «stre- 

f one» di turno) delia Tv di 
lato. 

I Otto milioni di baionette 
j non c’erano solo ieri, ci sono 
! ' senza nasconderselo - an¬ 
che oggi; ma // problema - 
ieri come oggi - non è del 
«duce» e dei suoi otto milioni 
di «fedeli», ma del «re» e di chi 
dà l’Incarico di fare lo «spetta¬ 
colo», addirittura contro e al 
di ià di ogni regola fino alla 
trasgressione qualunquista 
delle leggi elettorali. 

E poi non facciamo rìdere i 
polli con lezioni moralistiche 


e cariche esse stesse di «ce- 
lentanite». Tra l’altro, ci vole¬ 
va Celentano a rendere «visi¬ 
bile il potere ipnotico della te- 
; levisìone»? 

Federico La Sala. Milano 


Solo nei Paesi 
sociaiisti 
si paria davvero 
di Spartaco 


■1 Cara Unità, non leggo mai 
sui giornali qualche articolo 
su una figura che prima gli an¬ 
tichi romani e poi i moderni, 
salvo eccezioni, tendono a 
censurare dalla storia, parlo di 
Spartaco, un uomo che ha in¬ 
carnato un valore ineguaglia¬ 
bile nella vita di tutti i popoli: 
quello della libertà. 

Solo nei Paesi socialisti se 
ne parla, anche se dovrebbe 
essere urta bandiera per tutti 
gli uomini liberi. 

Sfogliando 1 libri di scuola, 
di Spartaco solo poche righe; 
spiegazioni e rifl^onl nessu¬ 
na. 11 giornale dei lavoratori, 
simbolo della difesa degli 
umili, degli of^ressi. de^i 
onesti e di lutti quelli che 
amano la libertà, potrebbe 
una voNa affrontare l'argo¬ 
mento dandogli il giusto peso, 
in particolare per i giovani. 

AbIdoIo Bovfla. 

Napoli Ponticelli 


Le esperienze 
dell'Aici 
airUniveisttà 
di Padova 


■■ Cara Unità, U scrivo dopo 
aver letto l’articolo di Michele 
Serra inerente l'esperienza di 
Analfabeta, rivista che nasce 
a Bologna da un Coordina¬ 
mento studenti universitari. 

A Padova è nata nel 19S4 
TAssociazIone studenti uni- 
verstiari federata all'Arci (ca¬ 
so unico in Italia): un'associa¬ 
zione di 700 iscritti che opera 
sui diversi settori, dal diritto 
allo studio alla promozione 
culturale. L’associazione crea 
cosi un polo di aggregazione 
laico e di sinistra importante, 
che si contrappone all’ege¬ 
monia di Comunione e Libe¬ 
razione, creando spazi e mo¬ 
menti di confronto nuovi. 

Le ultime elezioni univcrri* 
tarie hanno premiato il nostro 
lavoro e liste di sinistra hanno 
visto raddoppiato il loro con¬ 
senso dal 18% al 42% con l'e¬ 
iezione di nostri rai^resen- 
tanti nei Consigli di ammini¬ 
strazione e in molti Contigli di 
Facoltà. Si è costituito un 
gruppo di studenti che coUa- 
borano alla nascita di un pe¬ 
riodico univertitario: «Uscita 
di sicurezza», momento di 
confronto e dibattilo all’Inter¬ 
no deirUniveitità, ma aperto 
I alla città. 

Riteniamo importante e da 
valorizzare la nostra esperien¬ 
za per due motivi; 

a) il suo ^cesso, che vede 
I quest’anno la nascita anche di 
' una cooperativa di servizi per 
gli studenti coHegata stretta¬ 
mente aH'associazione stu¬ 
denti universitari e all'Arci; b) 
la nascita di un’associazione 
di docenti universitari (circa 
, 50)«E.Meneghelti»,checom- 
: pietà un arco di presenza e di 
intervento suU'univertità im¬ 
plicito nel progetto iniziale. 
Marina Bastianello. Se^eiaria 
provinciale dell'Arci. Padova 
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NEBBIA NEVE VWTD MARfiMDSSO 


NL TCMM M ITALIA; parttata auHs notila panliota un'a. 
rea di alta praaaiona cha tt aattnda dal Madtttiranao 
occidaniala fino a nord dell'arco alpino. Ad ovest dttl'ah 
ta pratalona ad anche sull'Europa centrala t situato un 
vasto e corepleaso slatama dcpraattonarlo nel quale to¬ 
no inserita psrturbazlonl di «Iglns atltnllos. 6 tempo 
Bull'ltalia continua a mantananl diaerata ancora par 
qualcha glomo a ta tamparaturt tonda ad tuRMniara 
parche l'alta pratalona porta sulla noalrs panlaois aria 
tamaprstt di origina marittima. 

11MM MIVItTO: au tutta la ragioni Htttana oondisloni 
di tempo discrato carattarlatta oa acaraa ittMtè nuvo¬ 
losa ad ampia tona di tarano. Quanta ultima. In caniids- 
tallona ancha del parlodo attglontta cha aliamo attto- 
vcraando coniribulaeono alla paralatanaa data nstèla 
aullB planurs padana sin minor mitura ancha «ais vaia¬ 
ta minori (Mutila cantrtts. La nabhta tanda a diradartt ' 
p«ttalmsnta durtnta la ora cantrti dalla glemsta. 
vani: daboll in dtrattcna varlablla. 

8IARI: gmttmanta calmi tutti i mari Ittttanl. 

OOtlAM: ancora lampo diaoralo tu tutta la ragioni ItsIItna 
con acaraa nuvolottta ad ampia tchttrita. Dwanta II cor. 

•0 dalla giornata tsndanra ad auman» dalla nuvolotttt e 
cpmlnclara dttl'crco alpino oceldanitta a auccsattva- , 
monta dal Plamonts a ta Lombardia a la Liguria a, pl4 
tartt dalla fatela tlrrtnloa cantrtia a la Sardtm. 
DOaamiCA; aulla ragtonl tattanvientti a MI quaba ttmanl- 
cha cantrtti dato ganarttmtnu numtaao eon poéilbiati 
di qualoha praeipluttiint, a o«MMra-iMwao atà HM'-- 
alpini a sulla lona appannlnloha.& tutta ta tiva looallia .. 
dotta jpanliolt tttarnanit di annuvclimantl a acNarltt. 

LUNEDr: intansiflcailana dttta nuvoloilta aulta itgjani 
nord orientali a au quatta dMit fatela adrfattea a ioi^; 
Hit aattcra nord ocoMantala a età gotto llgcra a tuba . 
fatela tbrtmlcB a la Sardtgnt ttndtnra a VMlaMHti. 
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QUANDO IL FREDDO E’ INTENSO 



Diadermina stick, 
grazie alla sua for¬ 
mula ricca di so¬ 
stanze naturali, pro¬ 
tegge le labbra ren¬ 
dendole morbide. 


PROTEGGI LE LABBRA CON DIADERMINA 
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18 dicembre 1987 
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Divisione Ossmcuca Mantovani 
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Mib:704 
(-29,6% 
dal 2-1-87) 



nello sme 
Flessione 
per marco 
e fiorino 



Mondadori 

De Benedetti 

nuovo 

padrone? 

■i MIUNO. Parchi Carlo 
Da Banadaiil I» ancora inctc' 
HMMalo la propria pattacipa- 
■tona naUa flnaiulatia dia 
eoMi«li|i la Mondarlorl? Cha 
caat (aiiadaaao? E varo dia « 
Id II varo padrona dalla aocla- 
li? Ml'ln^inl dall'annun¬ 
cio Mia iibiHdIa ^ BerW’ 
dal^ portalo al 24.8W la 
propria quota naila Amai II 
mondo Hnantlario * a mm» 
ra. Il praaidanta dalla OilvaiU 
conIrolM ancha il I9,98X dal¬ 
la Mondadori Spa, ad 4 quindi 
‘oarionlua dal¬ 
la quala è alla 
mponand, do- 
darò ancora un anel¬ 
lo dflhiiilvD dopo rimprowi- 
la Kormaiia nella primavera 
Mrma dal praaidanta Mario 
Ponnanton. 

Stamane il riuniice II canal¬ 
ino d) amminlaltiilone, e 
quaklia riapoata comlncari 
ad arrivare. All'ordine dal 
domo Inlaltl c'è l'aaama del- 
randamanlo dal conti ailen- 
dall (dia a quanio al la lono 
aampneamania oiilmO, ma In 
malli al innari di un lmpo^ 
lanla icadania nel conlronlo 
iniailie in I divani rami dalla 
lamlilladalleiidaton. 

Il oMial|l|o di amminlatio- 
Motta in càrlàtoada Intani a 
ina anno. Ad aprilo acadri 
aneha II mandato dal praal- 
danta Salile Pollilo, a hiao- 


n dibattito a metà gennaio 

Granelli alla Camera il 18 
Anche Tiri rinvia 
la definitiva approvazione 


Confronto su pubblico e privato 
Un ordine del giorno alla Camera 
Comunisti e socialisti 
contro la logica degli oligopoli 


Solo a meli gennaio il governo riferirà al Parla¬ 
mento sui termini definitivi della privatizzazione di 
Mediobànca. Prendendo atto dello slittamento di 
questo appuntamento anche l'tn ien ha rinviato 
ogni decisione alla seconda metà del prossimo 
mese. Si è intanto avviato un confronto non privo 
di elementi di novità intorno ai rapporto tra impre- 
ae pubbliche e private. 


ini mmll un mecMwm. 

Miptà CM II nomo dii pi*. 
Mdiiniq, Imponimi Mnnno l« 
Mni^ chi gli 11 «idbulnn- 
no. Mario Poimmion «ra In 
iflMil un piMlitanl* con impl 
poMrt opinUvi. oiira eh* pri¬ 
mo nMoniM d«li« ndmi. 
OMM li>nomlnt di un traquo 
jqM« con «lintt«nil poltri 
«qiilvilt^ n un riilìriMniio- 
MniqnlO a« ntolo desìi uo¬ 
mini «il* htnno mito I ui«n> 
di m qiNM'ulilmo «imo: l'im- 
mMilratoN ddtgito Emilio 
Pdraill («1 «mminiitrelora 
dilln «r di D« fitnedmiO. lo 
•MMo Ltonirdo Monduori 
fimpiraitito d«l 34,98X d«i- 
i%Ml 4 rrapotaihll* ddl'i- 
ran UbiO « Olimptolo Orandl, 
||mMiloi||^^j^nwbll« d«l- 

*taoiil v«d«, un «qullibrio 
ptuIMMO dtlluio, r«io incor 
pm imìnbllt d«ll« non celile 
MilMonl di Luce Formen¬ 
toni wla del praMinle 
wompiiio, e Olii Impegnelo 
MjiMinde elle boltege di 

piriilo. nel ilomi lca^ 
M di un grave dlraldlo neio «I- 
rlnttmo delle lemlgli». J etri 
compqnenll wno legiil da un 

a llodi aindecilo che II legi - 
w rottura ireumellche - li¬ 
no ni I SSO. Me «Ile viglili del 
coniglio di «mmlnlilnilone 
lullq lliiela iminden cha 
un'iMM poiM «nera nove- 
le. ulwra. mtenio, i collabo- 

rifa» 

MW li iinra imrito «tdnoMla 

Bft"«||*qu*w 

De Benedetti 

Nasce 
«Finanza 
e FXituro» 

■■ MILANO L'ing. Carlo De 
ge ne d etti ha riunito tutte le at- 
IMManiminlIve, llnantlarie e 
Imiimbiilari del tuo grappo in 
«n nuovo laggrappamemo 
che fart capo aUa ialini aul- 
curailanl. nuovo grappo è 
dwominato Uulna - Flnanu 
i nnuio. ne tanno pane olire 
alla Ialina. Aiuonla, Renana 
feon I rtipelllvi rami Vita) i«l 
campo delle «nicuracloni, Fi- 
nmti FUIuto nel campo del 
riapaimlo « degli InvoMmenti 
iMiigarii lacll nel leailng e In 
MM aervlit llninilari; e Lue 
nelcampo Immobiliare In nu¬ 
lo U grappa ha meni propri 
per 000 miliardi « muove un 
giro d'allari di 3 000 
l'accorpamemo completa 


■I ROMA DI Medlobanca se 
ne riparlerà a metà gennaio 
Ieri II ministra OraneliriM con¬ 
cordato, con i presidenti delle 
he commissioni delta Camera 
che li contendono le compe. 
leiua a discutere le sue dl- 
chlarasloni. la data del 18 per 
Il dellnlllvo dlballllo parla- 
menlan sull'argomento. Co¬ 
me Immediate conaeguanu 
anche II consiglio di amminl- 
strillone deiTlri, che Ieri 
«vnbba dovuto din II suo aa- 
•enao al plano di nrivaltau- 
Mona ilaboralo dalfe Ira tun- 
cha pubbliche « concordalo 
con I grandi Induslriill privati, 
si è aggiornalo al 31 gennaio. 
Si laiapete che IIS conslslle- 
rt delWlulo di via Veneto al 
sono limitati a «InUIsra I esa¬ 
me del piitlcotari dell'Ipotesi 
di accordo», rispettando cosi 


l'intesa a suo tempo sotto- 
scritta dal minislro Granelli 
che prevede II varo dell'ope- 
raalone solo dopo che le Ca¬ 
mere avranno avuto la possi- 
biuta di discuterla a tondo e In 
tulli I suol aspetti 
lo sllllamento del lempi 
non provocherà, a quanto pa¬ 
re, alcuna Irreparabile cata- 
alrole Negli ultimi giorni una 
tambureggiante campagna di 
ilanra aveva latto della data 
del SI dicembre una sona di 
ultima spiaggia, mancando la 
quale al sarebbero arrecati ri¬ 
levanti danni llnanalari alle 
banche pubbliche, paralloatl 
I meccanismi decisionali di 
Mediobanca e Ione anche 
crealo le premesse per una 
soslanilale marcia indietro 
per tutto l'affare Ma pare pro¬ 
prio che le cose non stiano 


cosi Le reazioni al rinvio sono 
state tutto sommato abbastan¬ 
za pacale II presidente del 
Banco di Roma, Dalla Chiesa, 
ha smentito che 11 suo isiltulo 
sarà penalizzato sul piano fi¬ 
scale per II latto di non firma¬ 
re Il contratto di cessione del¬ 
le azioni enuo la line dell'an¬ 
no 


Le «assicurazionie 
dell’Irì 


Il consiglio di amministra* 
alone dell Iri ha da parte sua 
negato che la decadenza del 
patto di sindacato in Medio* 
banca possa avere conse* 
guenze di rilievo per 120 o 30 
giorni di gennaio durante i 
quali si creerà una teorica 4iva* 
canzai di controllo Quanto 
poi alia aostanza dell'opera* 
lione, nonostante il nervosi* 
smo che si à dllhiao negli ulti* 
mi giorni tra le Ale del paitUi 
di maggloranaa neasuno per il 
momento aembra Intenzlona* 
to a metterla In discussione. 

Con un dtro mese di tempo 
a disposizione c'è comunque 
ora la possibilità di andare un 


po' più a fondo nella valuta¬ 
zione dei termini di questo 
fondamentsde paleggio della 
politica economica Italiana, 
per coglierne bene le conse¬ 
guenze e sperabilmente an* 
che per dissipare una certa 
torbida confusione che è an* 
data recentemente montando 
in ceni ambienti parlamentar) 
Intanto è passato il principio 
che il dibattito che s) terrà in 
gennaio non avrà solo il carat* 
tere di una ratifica di fatti già 
conclusi È. questa, un'esigen* 
za sollevata anche ieri dai de* 
putatì comunisti che hi una 
lettera ai presidenti delle 
commissioni chiedono ap¬ 
punto che il Parlamento sia 
messo In grado odi condurre 
un esame di merito sulle varie 
Ipotesi di soluzione e di espri¬ 
mere in proposito precisi 
orientamenti» Il Pel avanza 
anche uno specllico proble¬ 
ma. relativo a un presunto pM* 
to di sindacato che leghereb¬ 
be i Grandi {^atì. cQuesto 
patto ** sostengono 1 deputati 
comunisti > finirebbe per con¬ 
figurare una sofia di coalizio¬ 
ne e di cartello, suscettibile di 
alterare gli equilibri prospetta¬ 
ti nel progetto di cosiddetta 
privatizzazione di Medioban¬ 
ca» 


Sta però crescendo anche 
una più generale consapevo¬ 
lezza della necessità per il po¬ 
tere politico di definire orien¬ 
tamenti più chiari circa I rap¬ 
porti tra imprese pubbliche e 
pnvale Quanto II conlronlo 
che Si sta ovviando possa In¬ 
fluire, a questo punto, sullo 
stesso aliare Medlobanca è 
diffìcile capire 'Hjitavia qual¬ 
cosa di nuovo sembra matura¬ 
re 


Il rapporto 
pubblico-privato 


Alia commissione bilancio 
della Camera ieri è stato ap¬ 
provato un ordine del giorno 
che Impegna il governo a pre¬ 
sentare entro marzo un pro¬ 
getto che taccia finalmente 
chiarezza sulla dbtinzione di 
funzioni e di responsabilità tra 
1 vari liveill di direzione del si¬ 
stema delle Imprese pubbli¬ 
che Forse ancora più signifi¬ 
cativa è la convergenza che ti 
è registrata, nella stessa com¬ 
missione, tra comunisti e so¬ 
cialisti I quali hanno proposto 


un emendamento allo stesso 
ordine del giorno, bocciato 
per un solo voto, nel quale isl 
respinge la lo^ca oligopolisti¬ 
ca dei grandi gruppi privati» 
che teorizzano ila superiorità 
del privalo rispetto ai pubbli¬ 
co» 

Accanto a qualche interes¬ 
sante segnale di novità, resta 
però un'ampia zona d'ombra 
nella quale si perdono le in¬ 
sofferenze che settori demo¬ 
cristiani ma anche socialisti 
manifestano Intorno alla vi¬ 
cenda di Mediobanca. Dalla 
gueniglia parlamentare. Imba¬ 
stita da alcuni e^nentl de 
per rinviare l’audizione di Gra¬ 
nelli, sono sembrati finora 
emergere solo I contorni di 
una mediocre rissa di potere. 
E anche la richiesta di acchit¬ 
to (Fri) di conoscere e discu¬ 
tere relfettiva destinazione 
degli introiti che l'Iil otterrà 
con la vendita di Mediobanca, 
sembra seguile la stessa logi¬ 
ca di patteggiamento lubal- 
temo. Niente insomma che 
sia all'altezza della sfida In 
corso, ancora Ieri rilanciata 
da Lucchini II quale dopo Me¬ 
diobanca vuole anche la pri¬ 
vatizzazione delle tre ban^ 
dell'lri 


Il nuovo assetto del consìglio di amministrazione 


Nella Montediscm di Gardini 
entra al v^ce andie Ugrestì 


A un« seUlmana dallfi sua condanna a un anno e 
dieci mesi di reclusione per abusi edilizi, Salvatore 
Ugresti è stato cooptato net consiglio di amministra- 
alone della Motendison (di cui la sua Sai possiede un 
non irrilevante pscchetto azionario), li consiglio, il 
primo presieduto da Raul Cardini, ha nominato due 
vicepresidenti: Giorgio Porta (già amministratore de- 
iegab) e Sergio Cragnotti, braccio destro di Cardini. 


■i MIUNO È stato forse Is 
riunione più breve che mal II 
conilgllo di amministrazione 
delia Montedlson abbia tenu¬ 
to nella sua storia, neppure 
meu'ora per rldiaegnareTo^ 
ganigramma del vertice del 
gru|:^. Il consiglio, riunito 
per là prima volta aotto la pie- 
•klensa di Raul dìrdinl, ha 
provveduto a nominare una 
coppia di vicepresidenil sono 


Giorgio Porta, che mantiene 
l'Incarico di amministratore 
delegato, con la delega agli 
4iaffari generali e alle attività 
industriali», e Sergio Cragnot- 
tì, braccio destro dì Raul Oar- 
dlnl, che diviene vicepresi¬ 
dente con la delega agii «affari 
speciali» 

L'altro amministratore dele¬ 
gato delia società, Lino Car¬ 
darelli, è stato confermato 


neirincarico; continuerà ad 
occuparsi delle attività finan¬ 
ziarle ma il suo ruolo esce dal¬ 
la riorganizzazione del vertice 
oggettivamente ridimensiona¬ 
to 

04 che c’era, U condgUo 
ha anche provveduto a sosti¬ 
tuire 1 consiglieri dimissionari 
Mario Schimbemi, Enrico 
Pianto (ex ammlntatratore de¬ 
legato della SaO «d Ernest Kil- 
figer (Bèghln Say), nominan¬ 
do consiglieri Giuseppe Garo¬ 
fano, amministratore delegato 
di Iniziativa Meta, Carlo Van¬ 
nini, presidente della Selm, e 
nientemeno che Salvatore LI- 

6 10811 . il discusso padrone del- 
I Sai, l'uomo che solo la setti¬ 
mana scorsa è stato condan¬ 
nato dal Tribunale di Milano a 
un anno e dieci mesi di reclu¬ 
sione e a 200 milioni di multo 
per àbu^ edUizi. L'ingresso di 


Lìgrestl nel consìglio è un atto 
in gran parte dovuto, essendo 
il finanziere siculo milanese 
uno del principali azionisti 
della società, masull'opportu- 
nità di una tale scelto, proprio 
nel momento in cui sulle sue 
fortune e sui suol metodi si va 
accentrando più d'un sospet¬ 
to, saranno In molti a discute¬ 
re E se c'è una cosa di cui la 
Montedlson non ha certo bi¬ 
sogno, a qu^to punto della 
sua stona tormentato, è prò- 
pno di polemiche 
Tant'è Cosi comincia In 
Foro Bonaparte l'era di Raul 
Cardini presidente L’uomo di 
Ravenna, nominando nell’e¬ 
secutivo il fido Renato ncor 
(Eridaniaì al posto d^ dimis¬ 
sionario Mario Schimbemi, ai 
è assicurato una squadra di 
grande compattezza Adesso 
ti tratto di mettersi al lavoro. 



guadagnando^ la fiducia del 
quadri operativi cresciuti al- 
Tombra di Schlmberru 
La divisione dei com|riU è 
piuttosto chiara. La responsa¬ 
bilità delle varie attività opera¬ 
tive del gruf^ ricade M^>rat- 
tutto su Giorgio Porta. Sergio 
CragnotU si occuperà dalla 
sua nuova poltrona di vicepre¬ 
sidente responsabile degli af¬ 


fari speciali, della dilficlie im¬ 
presa di Integrare la Montedi- 
son con la fenuzzi. Cardarelli 
si occuperà ancora di finanza 
ma con la supervisione di un 
trio - Gardini, Porta e Cra- 
gnotti > di tutto rispetto, infine 
conquista nuove po(rizk>iU 
Giuseppe Garofano, ammini¬ 
stratore delegalo della Meta, il 
cui ruolo sembra destinato a 
crescere in seno al gruppo 


Perde colpi Tltalia delle tecnologie 


□ BENt INTERMEDI 
.SSdO- □ BENI ELETTROTECNICI, 

□ BENI ELETTRONICI A 
•m- 0 BENI FINALI 4^ 

■ TOTALI 


HeilWMVdl VIIW ira m 

tot 1* Collda. la llnanalarla di 
■milita. La reainnaablllta del 
luovo gram a atata allldala 
I Antonio Corti, già direttore 
Itnanle dalla Codila 


sarda celpl. 


H MIUNO PerlapnmavoI- 
to da sempre f mdustna nazio¬ 
nale elettrotecnica ed elettro¬ 
nica chivkderà II bilancio 1987 
con un pesante passivo nella 
propria bilancia commerciale 
E un segnale preoccupante ed 
inequivocabile della {Ardita di 
competitivìià di un settore 
non secondario del n^ro 
comparto indu^riaie, un risul¬ 
tato in un certo qual modo an¬ 
nunciato poiché erano diver¬ 
si anni che il saldo attivo della 
nostra bilancia commerciale 
di settore si andava assotti¬ 
gliando. passando dai 3079 
miliardi dell 83 ai 1655 
deirss, al 1020 dell’anno 
scorso 

Quest'anno l'Industria elet¬ 
tronica ed elettrotecnica ita¬ 
liana ha esportato per là 807 
miliardi e importato per 
15 543 La differenza sono 
quel 735 6 miltaidi di deficit 
che vanno ad Ingrossare il de¬ 
ficit complessivo dell appara¬ 
to produttivo nazionale 

Il presidente dell associa¬ 
zione di categoria, 1 Ante, Olo 
Batta Ciavanno (presidente 


deii’Ansaido) ha avuto Ieri pa¬ 
role di forte preoccupazione 
per le prospettive del settore, 
tanto pVù all'Indomani del re¬ 
ferendum sul nucleare llitte 
le attività avviate per la costru¬ 
zione di nuove centrali rl- 
schiarm ora di essere sempli¬ 
cemente annullale, senza che 
nel frattempo nessuno ^ ^ 
preso la briga di indicare solu¬ 
zioni alternative 
Ma non c’è solo il nucleare 
Nella Finanziane non ci sono i 
finanziamenti per il piano del¬ 
le ferrovie, cosa che getta 
neirincertezzB tutte le so^lè 
che stavano lavorando per es¬ 
so Ed è inutile fare I piani per 
le telecomunicazioni - ha 
concluso implacabile Ciavari- 
no - se poi non si trovano I 
fondi per finanziarlo 
In questo quadro l'anno 
prossimo potrebbe essere as¬ 
sai peggiore di quello appena 
trascorso, e te industrie del 
settore potrebbero essere in¬ 
dotte ad invocare lo stato di 
crisi L'Anie chiede quindi una 
serie di interventi per agevola¬ 
re le esportazioni, per mettere 


1 prezzi del «futures» petiollleil sono sce^ aotto 116 dollari 
al barile alla chiusura dei mercati a Londra e a New York. 
In America II West Texas Intermediate per consegne a 
gennaio è stato fissato a 15,96 dollari il barile, 67 cents in 
meno di martedì, ancora più bassa la quota per le conse¬ 
gne a febbraio. 15,73 dollari. Il mercato mostra dunque di 
essere poco convinto della capacito dell'Qpec di mante¬ 
nere i prezzi al livelli annunciali (18 dollari il barile) anche 
se un calo tanto brusco era difficilmente prevedibile 


Congelata la nuova Mediobanca 


Si allarga 
Hpasslvo 
della bUancia 
commerciale 


A line anno II paiilvo delta 
bilancia cominerclale rea- 


giungeià gli 11SOO nvlllaral 
rtapetto u 3 700 latti regi- 
tirare lo acono anno Lana 


commerciale annunciato Ieri il mlntatto 
del Commercio «Mero Rug- 
glero, il quale ha però ao- 
Uenuto che U dato va cotratto in tenao poattlwo par il 
prevedibile pareggio delle panile correnti. Ruggiero ha 
anche detto che la libetallBiiiione valutaria di quatta atta- 
te na comportato una luoriuKita di circa 3 OOO miliardi 
compensata da presttti accesi all'estero 


Il disavsnso agrasUmenare 
dovrebbe quest'anno atte¬ 
starsi attorno ai 16.SOO mi¬ 
liardi di lire, con un peggio¬ 
ramento di circa II S» ri¬ 
spetto al 1986 lo prevede¬ 
va uno atudk) dalla Conla- 


Agroalimentare 
Sempre più 
dipendenti 
dall’estero 


gricolMira. viene Inolire ri- 
acontnto un calo medio dell I.BX nelle esportaMonl di 
ortoiralta e vino a Ironie di un Incremento delle impoita- 
Moni del 38.6X. 


L’Ice cerca ** prossimo anno I Ice, l'IaU. 

b . luto per il commercio «Me- 

nuove strade ro, spenderà so miliardi per 

•mica Pactem la promozione del mede In 
verno I estero „ J-, canUere vi » le p«^ 

lecipaMone a 381 Intalallve 
tra moatre, ilare, Indagini di 
mercato « ailonl di propa¬ 
ganda. .Verri privilegtalo - ha ioalenuto II preaMenie del- 
rtatiluto, Inghileai - U eotlegno «iresporiaiiona del pro¬ 
dotti medio-alil, a maggloie raion agaunto». IbmpI lnce^ 
d par la tUorma dallwittilo: .Btoogna ueelie dalla logica 
dei paraataio» • aottiana InghtteM • .dotando l'Ict di mag¬ 
giore BesMblUtà gestionale.. 


Pelaam Palac» ha laMegnato lari 

', mattina le aie rinavocablll. 

Si dimette dimissioni dalla carica di 

dtall’Eflm presidente della àio, la 8- 

nanziaria dell'Eflm cha 
controlla il zettote allumi¬ 
nio. L'altro ieri M era zvolta 
una riunione del conziglio 
di amministrazione deU'Ellm protrattaM alno a tarda notte. 
Il consiglio dopo un'ecceu discussione he deliberalo che 
nella contestata gestione di patazzo (messo sotto sccura 
dallo stesso presidenle dell'Eflm. Vallano .non sono amar¬ 
si laltt rilevanll al flni di eventall lllecili.. Una rasiiiluilem. 
che non ha bloccato la dhntaslonl di Palaiao per il qiwie 
ormai all'Eflm l'aria M ara latta iiKapirablle. 


Ammlnhiiaiort comunali to 
lesta, alcune li^Hala di 
mannCSIBIIO penone hanno partecipato 

In mtniiain 'eri e Nuoraad ine manile- 

in mwHM slazionepiovirtcialatodetta 

per il lavoro da CgH-CU-UU perii liraro 

e lo sviluppo nutrite dele- 
gazioni sono giunte dalle 
Enlchem di Ottana, della Ursotex e dalla Dreher di Maco- 
mer, dalla caitien di Aibataz e dalla zona mlneiarta di 
Oadoni dove zono to cono dilflcill vertenze contro t pro¬ 
getti di ridimenaionimento dell'elUvita industriale. 


A Nuoro 
manifestano 
hi migliaia 
per il lavoro 


CQ|Mtcfas4i|m Appravata deflnittvainenle 

jvm u psnaisrn m la nuova legge iull'!ii- 

per la legge dennlta tu matetnlll defle 

«iiII’ImImibHÌ lavoratrici autonoma 

(6«6400llreperleeontadl- 
m materoiut m, SSS SSO lite per le arti¬ 

giane, 619840 per le com- 
meteianb nei due mesi pre¬ 
cedenti il parto e nel tre itieM successivo si segnalano già 
le prime prese di posizione positive. Per il presidente tlMIa 
ConIcoltintori, Avolio. la legge 4 anche un rauccesso. 
delta convergenza nett'impmMzkine delle richieste di 
Conicolilvatori e Cohflrettl. Il presidente di quesi'ulUma 
essociazione, Lobisneo, ha detto dw si òatabUilo un prin¬ 
cipio di .equo ttattamento con le lavoratrici dipendantl.. 


le imprese italiane almeno sul¬ 
lo stesso piano delle imprese 
straniere con le quali si trova¬ 
no quotidianamente a compe¬ 
tere 

Poca cosa, in verita. Un 
esame più ravvicinato dei 
centi presentati Ieri conteima 
che si sono accentuate quelle 
dlflicolta che il nostro gtoma- 
le, Ira gli altri, ha da tempo 
denunciato Non si tratta tan¬ 
to di agevolare le esportazio¬ 
ni, si tratta di prendere atto 
die il nostro paese sempre 
pio diventa debitore dàlTesle- 
ro df tecnologie avanzate, 
mentre regge solo nei settori 
più dequaTincati Se togliamo 
ai conti di Clavarino I 3.443 
miliardi di attivo dovuti agli 
elellrodomesUci, vediamo 
che II passivo delle attività ma¬ 
nifatturiere del settore rasenta 
I 4 000 miliardi Siamo doò 
prossimi al disastro- esportia¬ 
mo Itigorileri e lavatrid e im¬ 
portiamo apparecchi di elet¬ 
tronica di consumo (HI-FI, VL 
deoregislratori) e proferàio- 
nale, olire che prodotti di alta 
tecnologia, compresi quelli 
per uso militare DOV 


CONniNtTA MONTANA OCUl BOnn CAUUMI 

SERRA SAN BRUNO 

PROVINCIA DI CATANZARO 


Avvito di appalto-mneono 
porntUtaalonodìiugdlteo r lelioeonirollU», 
Quatta Comunttà Montanedeva Indirà toipiMo-oonoeno 
par la realizzazione di n. 2 dtaoaridia coiwollatt ■ aarvi- 
zio dai IO comuni dilto Comurtliò. con iManlI de 
20.000 e 25.000. 

L'Importo beco ò llteata In L. M 7 . 1 B 2 . 2 H. 

Le impreae imarettaM «peetaflzuM per cMogorit «d 
Importo adequati, potaono chiedere di «aaare tovItMa 
allagare con letenza, in ctate legale, antro 16 gtomidelta 
pubblicaziona dal pratente avvilo eul B.U. dette Ragiona 
Calebria. 

La richwata di invito non vincolano TAmminlatrationa. 
Serra San Bruno, 9 dicambio 1387 


IL SEGRETARIO 
dr. Cataro Potato 


IL PRESIDENTE 
prof. QeeuoWo C ow ipeeo 


Il sojg, «Umcrno del futuro 
PKll e mutfai j 

sono due del temi che trovi nel numero in cdiciria di 

E^ERE’ 


























Al&Airese 

Lunecfi 

sciopero 

unitario 

W MlUiNa SiMnocomple- 
liK lirMIt di Anna hi uwm- 
biM di rapuM par preparare 
lo leloparo unitario di lunadl. 
Flnalinanta para In via di lu- 
paranmio tt clima di divislo- 
na Ira Rom a Ullm da una par¬ 
la a nm dall'aura che aveva 
portalo a un lainporaneo con- 
galimemo della praiaita. Ui- 
nadl II Kloparerè par due ore, 
con eorial Inianu a aaaam- 
blea, riprendendo la parola 
d'oidlna contro il paio eccaa- 
■ivo dal ritmi di lavoro, contro 
la nprewlona anUiindacala, 
coitilo lo imaniallamento del¬ 
la ninilonl alratailcha nello 
liablllmamo di Amia. A lane- 
n l'apimblaa tari Sandro 
Anlonlap, Il lagrelario mila- 
naia dalia Clilt una preien» 
che vuol laanan II ralmpegno 
dalla Flffl-Clil a llanco degli 
altri, Anoha domani, pari, cl 
larà un momanlo di Inltlailva 
poUdui lark davanti al Pala- 
iniiiardl, dova la dirailana 
dell'Alla ha declio di Sitri- 
bùre doni naiallil ai figli del 
dipandanil. Volanllni dal aln- 
riacalo varranno coniegnati 


va li camllara di Inliiativa ae- 
panila dalla dlraalone, ma ve¬ 
niva, concordata e cogetilia 
col lavoratori, Neuun regalo 
quindi, ma un diritto acqulal- 
to, ora unilateralmente icon¬ 


bCOimiA E LAVORO 


Amato vara il «mercato secondario», primo atto della riforma della Borsa 

'ntoH di Stato meno cari 


li ministro del Tesoro Giuliano Amato ha esposto 
alla commissione Finanze della Camera 1 suoi pro¬ 
positi per la riforma della Borsa e di alcune catego¬ 
rie di istituti bancari. In giornata il Consiglio di Stato 
aveva dato via libera ad uno schema di decreto 
ministeriale che modifica una norma del 1913 con¬ 
sentendo a Tesoro e Banca d’Italia di organizzare il 
mercato airingrosso dei titoli di Stato. 


niNIO tTCPANELU 


a ROMA. Dieci banche, 
chiamate «venditori primari» 
(primafy deolers) dovranno 
annunciare ogni mattino, at* 
traverso circuito televisivo, I 
prezzi di vendita e acquisto 
del titoli di Stato (almeno cin* 
qua titoli ciascuna). Assicura* 
aloni e Fondi comuni non po* 
Iranno essere venditori pri¬ 
mari; le società finanziarle si, 
purché abbiamo le condizioni 
previste. Per essere venditori 

K iri occorre avere 20 mi* 
di capitale ma. soprat¬ 
tutto, due Urtatogli di titoli: 
uno dei titoli di proprietà; l'al¬ 
tro di titoli da intermediare. 

Non tutti porranno compra¬ 
re ) titoli dal venditori che fan¬ 
no parie del «bel numero» di 
dieci. Anzi, è previsto che 
possano operare in contro- 
partita «almeno 30 banche, 
assicurazioni, società finan¬ 
ziarie e fondi comuni» che ab¬ 


biano taluni requisiti. Non a 
caso il mercato detto secon¬ 
dario è previsto come merca¬ 
to dei titoli aH'ingrosso. Quan¬ 
to alla vendita ai dettaglio, 
che interessa ormai il SOX del 
debito pubblico, è ben altra 
faccenda. 

Il governo offrirà agli ope¬ 
ratori del mercato aD’ingrosso 
l'abolizione della lassa di bol¬ 
lo. Viene sostituita con un te¬ 
nue prelievo percentuale. L'a¬ 
gevolazione al applica ad ope¬ 
razioni da 5 miliardi ciascuna 
ed oltre. 

li clima da affare poiitico 
creato attorno alla nascita di 
questo mercato secondarlo lo 
$1 deve alla lotta che oppone 
le banche agii agenti e agli al¬ 
tri Intermediari. OH agenti di 
cambio dicono che con la 
creazione di questo mercato 
si prefigura una borsa valori 
dominata dalle banche anche 


dali'lmemo (c^gl le banche 
operano all'esterno o passano 
attraverso gli agenti). Il mini¬ 
stro dei Tesoro risponde che 
gli agenti possono, se io vo¬ 
gliono, entrare anche in que¬ 
sto mercato attraverso le so¬ 
cietà miste previste nel pro¬ 
getto di riforma della Borsa 
che sarà presentato come di¬ 
segno di legge a genn^. 
Molti agenti sono però contra¬ 
ri anche alle società miste. Le 
banche, agendo al tempo 
stesso in proprio e per la 
clienteta, reterebbero nella 
loro attività un conflitto di in¬ 
teressi. 

L'on. Amato ,ha detto che 
Banca d'Italia e Coruob han¬ 
no trovato una sorta di accor¬ 
do sulla riforma della Borsa. 11 
disegno di legge verrebbe 
presentato, sernbra di capire, 
soltanto dopo perfezionato 
questo accordo. Ancora un 
conflitto di Istituti predomina 
sugli scopi economici e socia¬ 
li di una riforma delle borse 
valori: la formula su cui si la¬ 
vora è che «Banca d'Italia e 
Coitsob eserciteranno, en¬ 
trambe, controlli sugli stessi 
soggetti a secoTKta che questi 
svolgano attività creditizia o 
mobiliare». 

Poco si dice dei cambia¬ 
menti funzionali ed organizza¬ 
tivi delie Borse. Niente dell'in¬ 


gresso di nuovi soggetti e stru¬ 
menti finanziari creati nell'a¬ 
rea delle imprese di produzio¬ 
ne. Amato ha invece esposto 
alcune idee circa «pezzi» di ri¬ 
forma del sistema brmeario. 

Per le banche pubbiiche, 
propone che siano c^ganizza- 
te come società di partecipa¬ 
zione, di cui il Tesoro ha il 
controllo ma aperte atrinve- 
stimento privato. La riforma 
delle cosse di rispomio ver¬ 
rebbe delineata in un docu¬ 
mento che è orientato ali'idea 
di separare la proprietà (ente ' 
pubblico. ìondazioney dal- < 
l’Impresa di gestione. Per le 
banche popolari, cooperative 
per statuto. Amato propone 
una differenziazione fra gran¬ 
di e piccole. 

Nei caso delle casse rurali 
ed artigiane c'è la ridìiesta 
delle organizzazioni coopera¬ 
tive perchè siano modificate 
lenorme che Impediscono di 
allargare la base sociale a tut¬ 
te le categorie professionali 
significative dell'economia lo¬ 
cale. La prevalenza fra gli as¬ 
sociati dell'elemento «rurale» < 
si riferisce infatti a ùtuazioni i 
vecchie di oltre mezzo secolo 
quando i’80% deli'economia 
locale era agricola. Sono moi- < 
ti tuttavia gli elementi di una ; 
possibile nfonna finanziaria | 
che restano fuori dalle ipotesi 
esposte da Amato. I 


Ma ora servono 
regole nuove 


ANUBLO M MATTIA 


■■ Con il parere favorevole 
del Consiglio di Stato s) è atti¬ 
vata la costituzione, per via 
amministrativa, del mercato 
secondario dei titoli pubblici. 
Occorrerà valutare attenta¬ 
mente le motivazioni alla base 
di tale pronunciamento. Nel 
frattempo, il fatto che noi co¬ 
munisti avessimo indicalo in 
quello legislativo lo strumento 
più giusto e trasparente • e di 
ciò resta ferma la convinzione 
> non fa veto all'appiezza- 
mento, come già anticipato, 
del significalo della «riforma». 

Costituire con mezzi tele¬ 
matici un mercato, laddove 
oggi esistono tanti «mercatini» 
segmentali e opachi in cui av¬ 
vengono le transazioni dei ti¬ 
toli pubblici, è un fatto rimar¬ 
chevole per refficienza, la tra¬ 
sparenza, la stabilità. E, in più, 
dal mercato secondario lubri¬ 
ficato potranno alla lunga ri¬ 
verberarsi effetti positivi sul 
mercato primario - quello del¬ 
le emissioni dei titoli - con be¬ 
nefici per t rendimenti che il 


Tesoro potrà praticare. Nella 
proposta definitiva di riforma 
sono stati apportali alcuni ag¬ 
giustamenti che riguardano il 
carattere sperimentale di una 
prima fase della innovazione 
e. in luogo della prevista sot¬ 
trazione atout court» ad ogni 
Imposizione fiscale delle tran¬ 
sazioni aH'ingrosso del titoli, 
la previsione di una imposta 
ridotta: ciò risponde, In parie, 
a taluni punti di critica mossi 
dal Pel. 

Rilevato ciò, non si può 
omettere perciò che è stata 
mancata un'occssione per av¬ 
viare nella sede parlamentare 
la discussione su di un «pez¬ 
zo» importante della riforma 
della Borsa. Poteva essere 
questo U momento idoneo per 
approfondire in sede legislati¬ 
va: a) il tipo di controllo da 
esercitare sugli operatori, 
bancari e no (dealers e prima- 
ly dealers) che parteciperan¬ 
no e «faranno» Quotidiana¬ 
mente il mercato; b) quale mi¬ 



Rranco Pigi 


glior coordinamento attuare 
tra gli stessi organi di control¬ 
lo: c) Topportunità, o no, di 
rìfinanziare anche gli operato¬ 
ri (primary dealers) non ban¬ 
cari: d) come evitare, costi¬ 
tuendo il nuovo mercato, che 
questo sia egemonizzato da 
pochi operatori; è) come con¬ 
ciliare le esigenze del Tesoro 
di finanziamento del suo defi¬ 
cit con ia migliore tutela del 
risparmio e dei risparmiatori; 
0 quali modifiche apportare 
allo stesso mercato ptimorio, 
per rompere roligopolio delle 
grandi banche (quelle della 
cosiddetta cintura dei Bot) e 
modificare le stesse procedu¬ 
re d'asta, Ìn,quest'uÌumQ càso 
secondo le proposte di BanM- 
talia. 

Dalla decisione del Tesoro 
di ieri risulta ancor più raffor¬ 
zata ia generale esigenza di 
regole nuove per la Borsa, at¬ 
traverso la ridiscussione del¬ 


l'Innovazione finanziaria e la 
regolamentazione di istituii 
societari e borsisttei, alla stre¬ 
gua di ciò che accade In ordi¬ 
namenti di altri Meri. Eooo 
perch6ènecessBnoche,lniin ^ 
momento in cui ri parla diffu¬ 
samente e giustamente di ri¬ 
forme Isdtuzionril e di nuore 
regole, non ri dimentichino 
quelle che concernono I «ntid 
bassi», ma decisM, del iow^ 
no dell'economia e della II- 
nania. L'impegno del Pel è 
perché la riforma della 
mediazione flnanriarta ria 

E resio portata In Pariamanto. 
a fase sperimentala - chad 
Tesoro ha oppoftunamairit 
scelto--rerrà eliche tftUlBMiq 
cosi, da parie nostra peichéri 
raggiunga una più ampia bile-, 
sa sulle modifiche definitive, 
correggendo r>on tanto gn 
obiettivi quanto gli sbumentfe 
le procedure adottate; o dò 
per la tutela soprattutto del ri¬ 
sparmiatori. 


Per eatgeme teoirialre oggi non eeoo le nibrlN HMM 
0 Stranlorl. Co no eouefomo ool lotteri. 
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Venerdì 

Ì8 dicembre 1987 
















































































































































































































































































































































































































Industria pubblica ligure 

Diecimila in corteo: 

«Non disperdiamo 
il patrimonio deiriri» 

I taratori delle aziende a Partecipazione statale 
di Genova e della Liguria - un'area dove la presen¬ 
ta pubblica è altissima - hanno reagito con un 
torte sciopero alla tendenza al progressivo abban¬ 
dono del patrimonio economico e produttivo del¬ 
lo Stato. A Genova un corteo di I Ornila persone ha 
attraversato la città. E in gioco non solo l'occupa¬ 
zione, ma il molo strategico di aziende qualilicate. 

OSILA NOSTRA RIOAZIONE 

ROSSeUA MICHWNZI 


H GENOVA Erano almeno 
diecimila, Ieri mattina I lavo¬ 
ratori In corteo per le vie del 
cenlro, durante lo adopero di 
quattro ore Indetto per tutte le 
iilende Irl della Liguria da 
Firn, Ftom e Ullm Secondo II 
sindacalo l'adesione allo ado¬ 
pero a stata preasoctid totale, 
e catto la marea di gente In 
pianta ha dato II segno di una 
ptolasla sentila e maaslccla 
Dopo II corteo, al sono (orma¬ 
li alcuni presidi, con disiribu- 
alone di migliala di volantini, 
variamente e ben confeziona¬ 
li, sul termini della vertenaa In 
SUO! In largo XII Ottobre la 
manlleatatdone conclusiva, 
con riniervenio di Angela Al- 
nidi, segretario generale 
Flom-CglI, 

■In questa grande e riuscita 
Iniziativa • ha dello Alroldl - 
e't un messaggio esplicito al 
govemot noi slamo contro la 
pilvsliszaalone senza ritorno 
e senza senso, che Invece in¬ 
va, appunto In seno al gover¬ 
no, soslenllori mollo entusia¬ 
sti: noi chiediamo Invece scel¬ 
te di politica economica che 
pnmuovano la rivalutazione 
delle aziende pubbliche, e In 
questo quadn a Genova non 

CibaGdgy 

Chiuderà 

Torre 

Annunziata? 

■i ROMA Conln la decisio¬ 
ne della Ciba QelfO' di chiude¬ 
re l'Impianto di Tórre Annun¬ 
ziata che occupa 600 persane 
Il sindacato ha annunciato 
una mobilitazione anche negli 
altri alablllmenil del gruppo 
(Bologna e Milano) La casa 
larmaceutlca ha motivalo la 
propria scelta con II fatto che 
I Impianto napoletano produ¬ 
ce tllampicina con coati di 
due tersi superiori agli siablfl- 
menil giapponesi o coreani. Il 
sindacato non contesta tali ci¬ 
fre ■ma ' dice Lorenzo Doro, 
aegieiario nazionale della Fll- 
cea egli - la Ciba Qelgy deve 
Indicare delle produzioni al¬ 
ternative che consentano di 
mantenere In funzione lo sta¬ 
bilimento di Torre Annunziala 
salvaguardando ioccupailo- 
<M In un'area già molto degra¬ 
dala soclalmenlei 


pub non essere riconosciuta 
una missione strategica rile¬ 
vante, qui c'è un enorme pa¬ 
trimonio Industriale e umano, 
cl sono tecnici e lavoratori 
specializzati, cl sono Intelli¬ 
genze In grado di progettare 
alla tecnologia, ed è sul loro 
utilizzo che va costmlto II futu¬ 
ro» 

È Inaccettabile, ha conclu¬ 
so Alroldl, che Tiri non scelga 
e non decida. Indebolendo e 
poi svendendo le proprie ri¬ 
sorse, e Genova, ha ribadito, 
ha tutto per diventare II cuore 
progettuale del grandi sistemi 
di Interesse nazionale, dalle 
energie alternative alTam- 
blenle al trasporti 

Particolarmente efficace. 
Ira I volantini distribuiti, la let¬ 
tera di un disoccupato ■ ap¬ 
partengo ad una categoria In 
via di espansione, ma senza 
prospettiva e quindi di poco 
Interesse, avrete notato che 
compaio solo nel dati statistici 
negativi . pensate per un atti¬ 
mo con quale spirilo uno co¬ 
me me, 0 un cassintegrato, af¬ 
fronta le feste natalizie... un 
augurio per noi7 II diritto al 
lavoro, perchè la felicità Inizia 

S uando si rimuovono le cause 
elTinfellcItè» 


Istat 

I dipendenti 
approvano 
il contratto 


■I ROMA I dipendenti del- 
Tlslal approvano II contralto. 
E questo II risultala del refe¬ 
rendum Indetto da Cgll e UH 
sull'accordo raggiunto per il 
comparto degli enti pubblici 
di ricerca del quale TIstal. ap¬ 
punto, (a porte ■ ■aliaonosla- 
U 869 pari al 70,84» I •no» 
333, pari al 29,16». Bassa pe¬ 
rò la percentuale del votanti 
•Questo conferma - afferma 
In una nota la Cgll • la valuta¬ 
zione del sindacato sul limiti 
dell'Istituto referendario A 
questa dato comunque (a ri- 
Kontro una forte alfermazlo- 
ne del •al». Nel momento In 
cui al reglètra purtroppo uno 
scollamento tra la base e le 
direzioni sindacali, questo ri¬ 
sultata afferma una grande 
prova dt responsabilità e di 
maturità del lavoratori». 


Un «premio» per la Fiat 

L’«Awoltoio d’oro» 
lo vincono 

Romiti e corso Marconi 


Economia e Lavoro 


Anche ieri calma negli aeroporti, ma discussione serrata tra i lavoratori 

Aerei, la tr^ua funziona 


È tornata la pace negli aeroporti La tregua prevista 
dal codice di autoregolamentazione è scattata len. 
Sono in corso le assemblee negli scali. Finora c'è 
un sostanziale assenso alle proposte fatte dal $in> 
dacato in vista della ripresa della trattativa Anche 
1 Cobas delle Fs rispetteranno la tregua. Ma il per- 
sonale delle stazioni ha già annunciato uno sciope* 
ro di 48 ore a partire dairs gennaio. 


H ROMA Un altro giorno di 
calma. U tregua è scesa sugli 
aeroporti italiani E ora anche 
la discussione nei sindacato, 
tra i tuoi organismi dirigenti a 
tutti i livelli ed 1 lavoratori, è 
meno concitata, più pacata, 
ma egualmente serrata Ieri si 
•ono riuniti in assemblea t la* 
voratori deH'aeroporto mila* 
nese della Malpensa A Fiumi* 


cino c'è stato un attivo del de* 
legati della Cgll E da oggi nel* 

10 scalo romano prenderanno 

11 via le assemblee di reparto 
C'è slnora una sostanziale ac* 
cettazlone delia risposta data 
dalle tre confederazioni alla 
proposta Bcomice» dei mini* 
stri 

I lavoratori dicono che que* 
sta sarà la base di partenza 
per la ripresa della trattativa 


Alitalia nella sua sede «natura 
le», i Intersind, e accettano le 
condizioni già poste da C^l* 
CisI UH Ma al tempo stesso 
chiedono di i^breviare I tem* 
pi di durata de] contratto che 
secondo la proposta ministe* 
riale dovrebbe restare in vipo* 
re per tre anni e sei mesi Vo* 
gllono che f soldi vengano di* 
stribuiti meglio e prima 
In questi giorni si è scatena* 
to un battelto di cifre su que* 
sto contratto dei 25000 di* 
pendenti di terra degii aero* 
porti L’unica cosa chiara per 
ora è quella già indicata nel 
comunicato delle tre confe* 
derazlonl, le quali, in vista del* 
la ripresa della trattativa all In* 
tersmd, pongono tra te condi* 
zioni un aumento Crispetto al* 
la paga base) per il livello più 
basso di 100 000 lire In que* 
sto modo i lavoratori dei terzo 


livello potranno percepire 
182 000 lire di incremento 
mensile e quelli della prima 
qualifica 2S0 000 lire Si tratta 
di cifre alte quali poi dovran* 
no essere aggiunti gli scatti di 
anzianità e che p^urranno 
tutta un'altra serie di «trasci¬ 
namenti» sui soldi relativi agli 
straordinari, il lavoro notturno 
ecc 

«A questo negoziato - ha 
detto Guido Abbadessa, se¬ 
gretario nazionale della Flit 
Cgll, intervenendo ieri all'atti¬ 
vo dei delegati CgiI di Fiumici¬ 
no - ci si deve andare consa¬ 
pevoli di essere più forti di pri¬ 
ma, non solo per I risultati fi¬ 
nora ottenuti ma anche per la 
scelta del rispetto dell'autore* 
goiamenlazione t codici do* 
vranno essere rispettatianche 
allo scadere della tregua nata* 
lizia La Cgll. che ha fatto della 


garanzia dei diritto di sciope¬ 
rio individuale uno dei punti 
fondamentali del suo statuto, 
su questo è irremovibile» «E 
in corso una discussione aper¬ 
ta e accesa, - ha dichiarato 
Lucio De Carlini, segretario 
confederate della CgiI ** ma 
senza nes^ma delegiUimazio* 
ne del sindacato Sta ora al* 
I Intersind e ali Assoaeroporti 
scegliere o la strada awentun* 
stica dell irrigidimento nell’ln* 
terpretazioen restntitva delle 
ipotesi ministeriali o l'apeitu* 
ra, nella sede naturale del 
confronto, a combinare sce¬ 
denze, tempi c anche cifre ri* 
spetto alle Ipotesi dei ministri 
^ta la nseiva suU'insuffi* 
cienza della proposta sull ora¬ 
rio di lavoro L assenso del la- 
voraton al rispetto del codice 
di autoregolamentazione è un 


punto di forza per il sindaca 
to Non deve essere disperso 
pigramente da qui al 7 gen* 
naio (quando la tregua sca¬ 
drà, ndr) senza trovare la sede 
negoziale specifica» 

De Carimi infine ha risposto 
ad alcune dichiarazioni fatte 
ieri in un'intervista a «Repub¬ 
blica» da Franco Marini il qua¬ 
le ha accusato la CgiI di aver 
in passato inseguito i Cobas 
«Marini - ha detto - compren¬ 
de benissimo che quando la 
stragrande maggioranza dei 
lavoratori anche di un singolo 
reparto sciopera diversamen¬ 
te dal sindacato vi sono due 
scelte o far finta di non ac¬ 
corgersene, oppure aprire un 
dialogo entro i limiti pos^blll 
di una coerenza rìvendicativa. 
Noi abbiamo da sempre scel¬ 
to la linea di cercare il con¬ 
fronto» 


Oneri sociali 

Finalmente 
il decreto 
è legge 

9B ROMA È giunto final¬ 
mente ai traguardo deH’ulti* 
mo voto Oeri nell’aula dei Se¬ 
nato) il decreto-legge, uguale 
a quello deli'agoeto. decadu¬ 
to, sulla fiscalizzazione degli 
oneri sociali e gli sgravi conM* 
butivl per il Mezzogiorno. SI 
tratta della sesta ripetizione 
del provvedimento IVa le no¬ 
vità più rilevanti l’introduzio¬ 
ne dei principio secmido il 
quale la fiscalizzazione non è 
più commisurala ad una quota 
percentuale, ma ad una quota 
capitaria, con vantaggi a favo¬ 
re delle piccole e medie im¬ 
prese e dei settori a più eleva¬ 
la concentrazione di manodo¬ 
pera Il provvedimento è stato 
~ grazie aU’inizlaUva dei co¬ 
munisti - ampiamente miglio¬ 
rato alla Camera, con modifi¬ 
che ora adottate anche dal Se¬ 
nato 





UVA ITALIA l'rmn puliti 
MANDAHANCl 

CLLMINTINI __ 

liATTriU TUNISINI sTtLL- 

kgj_ 

NOCIC.K.ANTI CAMPO DOKO 
gf 400 __ 

ritUTTA ESSICCATA ASSORTITA 
scotoli kg I _ 

TORTELLINI CASARECCI 
"NONNA AMt LIA gr SOO _ 

OLIO EXTRAVERC.INE U OLIVA 
LE MACINE CARAPLLII l>»»cl75 

CARCIOFINI INTERI TANTO STANDA" 
III olio di ^irabok - v iso 32S 

rUNGHICIIAMI'IGNONS “SACI A 
m olio di girasole v iso gr 32S 

PANETTONE 
gr 900 

PANETTONE FARCITO labaglignc 
r icoperto di cioccolato, kg I 

PANDORO “S MARCO" 
gr ASO 

PANDORO -DAL COLLE 
con gocce di cioccoiato . kg 1 

TORRONE SVERLARl 
alla nocciola-grZSO 


1780» 
1680 
6090 
1980»i\: 
6590 
3980Iit: 
3720r 
3290!!".^^ 
3790:rg 
3980 ;^; 
8950 
4480tfL” 
8250 
5690,ir 




BURRO -(.K.LIO- 
gr SOO 

2980:,^“ 

PANNA CHEF-PARMALAT 
iUcmtiu mi 200 

1250:,,^“ 

GRANA PADANO 
t àglio Cl lur ile - gr 300 ca 

11700»u. 

MASCARPONE -CICLJO“ 
gr250 

1800»Tl“ 

EMMENTAL SVIZZERO 
gr 300 ij 

10580»! I<i; 

CAPPONE 

TRADIZIONALE 

5980»! kg 

TACCHINELLA INTERA O METÀ 
pronta pir li lotriira 

3780»! kg 

FARAONA NOSTRANA 
trcMri 

4780 al ks 

SALAMETTO MILANESE “NEC.RONr 
gr SOOiJ 

13750». k, 


PROSCIUTTO CRUDO CLASSICO 
“VISMARA”. tu Inist» 

36450», k« 

ANTIPASTO MISTO DI SALUMI 
VISMARA .mbmii 

24850.ik» 

K aLJC.UklVISMAItiq^ 

ZAMPONE ESPRESSO 
“VISMARA" kg ì u 

11880.,kz 

COTECHINO ESPRESSO 
“VISMARA grSOOta 

11380»! ks 

BOURBON WHISKEY FOUK ROSES" 
cl 70 

8980!fr 

BRANDY -RENEBIUAND" 
cl 70 

49801, ,1^ 

WHISKY -WILLIAM LAWSON S" 
cl 70 

6780r 

PINOT CHARDONNAY “TORRESELLA" 0^^103520 
cl 75 Ir 

SPUMANTE PRINCIPE DI PIEMONTE 
“CINZANO il 75 

59801? 

SPUMANTE PINOT -OLTREPÒ PAVESE* 3500^’^ 

ARAGOSTA CUBANA 
precotti congelata gì 600/800 

23000 al kg 

SALMONE SCOZZESE 
preaffettato • banda gr 800 ca 

38900 al kg 

SALMONE CANADESE 
banda gr 800 ca 

32900»! kg 


SALMONE SCOZZESE 
aftettato • busta gr 200 


12500?lT 


■■TORINO La Piai ha vinto 
un prèmio. Uno del tanti, <1 
dirà, Ma questa volta torse Ce¬ 
lare Romiti lifluterà di riceve¬ 
re la giuda che ha chiesto di 
incontrarlo per consegnargli 
pemnalmenle II trofeo I giu¬ 
rali Inlaltl sono giovani privi di 
lavoro aderenti al Cid, Il Cen¬ 
tro Inlormazione disoccupati 
della Cgll plemonteoe. Ed II 

r eo ambilo riconoscimento 
li <Bultrsguello d'oro», un 
grande awallolo di cartapesta 
ricoperto di vernice doroto 
tsoegnaio alToslenda che ha 
assumo giovani col contralto 
di lormoslone-lavoro più trul- 
foldlno 

Il compito della giuria non 
è alalo facile Lha spumata la 
Piai, su olire cinquanta azien¬ 
de, perchè «è f'azfenda più 
mslii/lo d'Iialla - dice la mo¬ 
tivazione del premio - che in 
puesii anni ha chiesto mutar’ 
di per ta cassa integrasione e 
lartsirutlurasione, ed oggi ne 
chiede ailn per ta tbrmasio- 
nt’loooror L'ulilmo progetto 
pteoenialo da corso Marconi 
lo scorso luglio prevede I as¬ 
sunzione di 300 movani da 
adibire a comuni lavori pro¬ 
duttivi senza alcuna seria for¬ 
mazione Oltre che sugli oneri 
sociali ridoni, la Piai lucrerà 


aul bossi salari di questi giova¬ 
ni, assunti al I' livello con 
sbocco al 2', le più basse cate¬ 
gorie contratluall da anni in 
disuso Li ha scelti con un'ac- 
curala selezione pollllca e mi¬ 
naccia di non rinnovare loro 
l'assunzione alla scadenza del 
contrailo se sciopereranno o 
•si comporteranno male» Lo 
stesso ricatio antisciopero la 
Piai lo esercita nel coniromi 
degli olire 30 000 dipendenti 
che hanno presentato in 
azienda domanda per I assun¬ 
zione del propri figli o di gio¬ 
vani parenti 

Che la Piai abbia ben meri¬ 
tato Tldemiflcazione col mal¬ 
famato uccellacelo è dlmo- 
slrslo da un episodio avvenu¬ 
to proprio Ieri I 300 operai 
del Comau di Borgoreilo, sia- 
billmenlo che fabbrica Im¬ 
pianti e siatemi produlllvl ad 
alta tecnologia, hanno sciope¬ 
rato al 100» perchè l'azienda 
vuole trasferire a Cassino, a 
600 chilometri di disianza, ire 
giovani In lormaziona-lavoro 
Il consiglio di fabbrica aveva 
trovalo altri quattro lavoratori 
disposti a traslerirsl volonla- 
riamenle, ma la direzione ha 
tenuto duro mO ci vanno que- 
sii Ire giovani, oppure II II’ 
cenztor OMC 


sranoR 
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n ricmlti contlniAmente InlomiulQnl aul lunalonamenlo 
In relulone con I dall prova- 
nlaml dalrwlamo, E quanto pravada Promethaua, Il prò- 

« ramina di ijcarca aurapao par la massima aindenaa e 
curaaia dal iranico, preaantato a Roma a conclusione 
dalla Ma di dellnlaloni dal progaiio 


VMeocassctta 

R r prevenire 
umore 
«Iseno 


Una videocassetta per in* 
fomiare II grande pubblico 
su come prevenire ed inter¬ 
venire in tempo contro 11 tu¬ 
more al seno sta per essere 
messa In vendita su tutto il 
territorio francese Ne ha 
dato notizia il dottor Mi¬ 
chel-Yves Mourou direttore 


da) centro medico d) Monaco Principato net corso di un 

S onvegno di studio che si è tenuto a Montecarlo A preste- 
erio, u professore Jean-Louis Umarque, uno specialista a 
llvelfo europeo e che a Montpellier ha creato 1) primo 
centro di senologla. 


Scienza e Tecnologia 


-Fisica e fSosofla _L amico di Einsbdn 

Centenario di Erwin Schrodinger Le polemiche con Hdsenberg 
D convegno tenuto a Venezia e il principio di indeterminazione 

D «pasticcio» dei quanti 


■■ VENEZIA Dal Circolo di 
Vienna alla «scuola di Cope¬ 
naghen» Dagli eredi dei feno¬ 
menismo di Ernst Mach e del 
suo empirismo radicale, dal¬ 
l'edificio Ipotetico costruito 
da Boitzmann e fatto di verità 
non irrefutabili delle teorie 
scientifiche, al principio di In¬ 
determinazione di Heisen¬ 
berg e a quello di compie- 
mentailtl dì Bohr Insomma, 
una bella fetta del pensiero 
che. a cavallo det secolo, par¬ 
tendo da una rifondaiione su 
basi logiche ed empiriche del¬ 
la conoscenza umana, appro¬ 
dò alla formulazione delia 
meccanica quantistica, con 
quello sconquasso, epistemo¬ 
logico e filosofico, che ne se¬ 
gui 

Avvalendosi di questi ri¬ 
chiami, e sulla traccia degli 
avvenimenti che attraversaro¬ 
no I primi trent’anni del Nove¬ 
cento, e in particolare il trien¬ 
nio cruciale dal 1925 al 1927, 
l'Istituto Gramsci veneto - 
con un convegno Intemazio¬ 
nale, durante (re giornate. 
nellAula Magna di Ca' Oolfin 
« ha tentato di mettere a fuo¬ 
co la figura di Erwin Schròdin- 

f r, di cui ricorre quest'anno 
centenario della nascita, 
non solo come uno dei prota¬ 
gonisti (poi dissidente) della 
svolta quantistica, ma come 
uomo dalla vastissima culhva 
umanistica, come filosofo e 
poeta E • diremmo subito * 
anche come viennese. Pa^ 
chè, secondo li profilo che ne 
delinea Massimo Cacclarl. è 
nciraffieico culturale di quel¬ 
la città, tra Ottocento e Nove¬ 
cento, che Schiòdlnger va 
collocato, sotto l'influenza al¬ 
meno di due stelle, quella di 
Mach e quella di Boitzmann. 

Partire da Schròdinger filo¬ 
sofo non à strano Perchà in 
quel consesso di eccetionall 
Ingegni (da Dime ad Einstein, 
da Heisenberg a Bohr, a De 
Broglle) In cui il trovava, tu 
forse l'unico a fare dell’lmpe* 

S no filosofico, lungo un arco 
i tempo che abbracciò tren- 
tacinque anni della sua esi¬ 
stenza, non un mero diversivo 
rispetto all'attività di fisico, 
ma un fondamento teorico, 
senza II quale 11 suo stesso 
contributo nel campo della fi¬ 
sica può perfino risultare po¬ 
co Intelligibile 
SchrOdìnger fu vicino ad 
Einstein Insieme rifiutarono 
quella che fM detta la posizio¬ 
ne «agnostica e rlnunclaiarla« 
della meccanica quantistica, 
assunta dtila «Kuola di Cope- 
naghen«: Insieme, più tardi, 
tentarono di proseguire la ri¬ 
cerca di una teoria unificata 
del campo (rol abbandona¬ 
ti*^ in cui telorze gravituio- 

e qù^le nucleari, hanno 
Ire diverse descrizioni, potes¬ 
sero essere riunite in un solo 
assetto. U corrispondenza tra 
1 due fu fitta e la figlia di 
Schròdinger, Ruth, presente al 
convegno, riferisce di una car¬ 
tella <u «questioni varie», con 
la dicitura «Einstein», che an¬ 
cora non è stata studiata. 

Ma tra Schròdinger e Ein¬ 


stein passarono anche diffe¬ 
renze Il punto di vista di que¬ 
st ultimo può dirsi più realisti¬ 
co e razionale «C'à un mondo 
esterno e il suo funzionamen¬ 
to può essere compreso razio¬ 
nalmente» La posizione di 
Schròdinger era Invece più 
sonile «Nella linea delia filo¬ 
sofia di Schopenhauer - so- 
atiene il fisico Bruno BertottI, 
allievo di Schròdinger, nella 
prefazione ad una raccolta di 
scritti dello scientiato vienne¬ 
se, uscita in questi mesi con il 
titolo "La mia visione del 
mondo" - egli riteneva che il 
'mondo" accessibile a cia¬ 
scuno di noi sia solo una rap¬ 
presentazione mentale e stret¬ 
tamente personale, tuttavia, 
mettendo a confronto le rap¬ 
presentazioni individuali dei 
vari aoggciU, al può rlcono- 
leeme una sottoclasse in cui 
esse sono fortemente correla¬ 
te Questa sottoclasse à l'og¬ 
getto della conoscenza scien¬ 
tifica». 


Dalle «onde» 
ai «corpuscoli» 


Ma veniamo alte origini del¬ 
ta rottura che avvenne tra ) pa¬ 
dri della meccanica quantisti¬ 
ca Tra il 1925 e II 1926 
Schròdinger elaborò la cosid¬ 
detta meccanica ondulatoria, 
quella fase cioà della fisica 

3 uantistica in cui veniva a os¬ 
are la tradizionale distinzio¬ 
ne tra «onde» e «corpuscoli», 
in modo che • come egli stes¬ 
so ebbe a dire • «ogni radia¬ 
zione era In un certo senso da 
considerarsi come un treno 
d'onde, In un certo altro sen¬ 
so come on flusso di corpu¬ 
scoli. per quanto difficile pos¬ 
sa essere la nostra imma 
ginazlone fondere intuitiva¬ 
mente caratteristiche tanto 
contraddittorie». 

Le Implicazioni filosofiche 
ed epistemologiche di questi 
sviluppi della fisica furono ela¬ 
borate dalla «scuola di Cope¬ 
naghen», soprattutto in riferi¬ 
mento al famoso principio di 
Indeterminazione, formulato 
da Heisenberg nel 1927, se 
condo cui nella microflslca i 
fenomeni studiati non posso¬ 
no prescindere dagli efìettì, o 
«azione di disturbo», provoca¬ 
ti dall'osservatore, che va 
quindi assunto come pajle in¬ 
tegrante del fenomeno Ne 
derivavano l'impossibilità di 
una rigorosa separazione del 
mondo In soggetto e oggetto 
e, ancora, I impossibitita di 
pervenire ad una descrizione 
rigidamente deterministica 
del fenomeni naturali 
I teorici della «scuola di Co¬ 
penaghen» fecero fronte ^le 
obiezioni da più parti solleva¬ 
te, sostenendo un altro princi¬ 
pio, quello di compiementan- 
tà, formulato da Bohr, secon¬ 
do cui il modello ondulatorio 
e quello corpuscolare andreb¬ 
bero consld'>ratl come due 
immagini ugualmente legitti- 


Filosofo e fisico, amico <U Einstein e 
uno degli inventori della teoria del 
quanti: Erwin Schrddinger è uno dei 
più grandi scienziati dell'epoca mo¬ 
derna. Quest'anno ricorre il centena¬ 
rio della nascita e in un convegno a 
Venezia i stata analizzata la sua com¬ 
plessa personalità. U rapporto e la 


collaborazione con l'ideatore della 
relatività, l'approdo alla teona dei 

g uanti e la polemica con la scuola di 
openaghen e in particolare con il 
principio delia indeterminazione. Il 
mondo - affermava - è solo una rap¬ 
presentazione mentale, strettamente 
personale. 


DAL NOSTSO INVIATO 

OtANCAHLO ANOCLONI 
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Un'Immagine di Erwin Schròdinger In un disegno di Umberto Verdat 


me e necessarie dei fenomeni 
della microfisica, perché, seb¬ 
bene in contrasto tra di loro, 
ognuna di esse coglierebbe 
un aspetto essenziale dei dati 
spenmenlali 

Schròdinger definì questo 
principio il mascheramento 
verbale di una sconfitta teori¬ 
ca e rinnegò la meccanica 
quantistica nella sua Interpre¬ 
tazione probabilistica, para¬ 
gonandola al sistema tolemai¬ 
co Perché questo strappo? I 
motivi della dura polemica 
erano da rintracciarsi in que¬ 
stioni filosofiche fondamenta¬ 
li? Oppure la disputa atteneva, 
in qualche modo, ad un certo 
•imperialismo» della fisica o 
di intendere la fisica? 

II fisico teorico Marcello Ci¬ 
ni risponde «La visione della 
"scuota di Copenaghen" risul¬ 
ta totalizzante, perché cerca 
di dedurre dalla fisica dei di¬ 
vieti assoluti che sono per ne¬ 
cessità "metafisici", in quanto 
attingono alla sfera dei pen¬ 
siero e alla teoria della cono¬ 
scenza lo mi schiero, come 
affermazione di principio, dal¬ 
la parte di Schròdinger, anche 
se la mia concezione della 
meccanica quantistica va In 
direzione diversa dalla sua, 
perché penso che le categorie 
interpretative della realtà deb¬ 
bano essere sempre un'Inven¬ 
zione umana Non mi si può 
dire non potrai più Inventare 
altri concetti, ^tn modelli, al¬ 
tre categorie E una definitivi¬ 
tà concettualmente inaccetta¬ 
bile, non nel senso che doma¬ 
ni si potrà inventare qualcosa 
che contraddica certi nsultati 
che attraverso la meccanica 
quantistica sono stali acquisi¬ 
ti, ma nel senso di poterli ri¬ 
trovare in altro modo, sotto 
un altra forma, in un quadro 
più generale 


Pragmatismo 
e assolutismo 


•C'è un radlulistno nella 
"scuola di Copenaghen" che 
Schròdinger combatte, è U 
lenlativo di estendere certe 
conseguenze dal piano siret- 
tamenle Tisico a quello della 
conoscenza In generale, di 
londate la hlosolia sulla Tisica. 
E queste non è solo scoiiette, 
ma intollerabile. 

Sul tema di un’Interprete- 
zione assolulìstica del ^nci- 
pio di indeterminazione e sul 
pragmatismo che si allaccia 
nella -scuola di Copenuhen,, 
toma anche Massimo Caccia- 
ri -Schròdinger si allontana 
da una visione chiusa, totaliz¬ 
zante, che poi si estende alto 
stesso scienziate E interessa¬ 
to com'è alla lilosoKa, alla 
cultura In genere, rtliula que¬ 
sta chiusura che va contro la 
concezione stessa della scien¬ 
za- Poi, in contrasto con 
quanti vanno sostenendo una 
notevole lamlllarllè di 
Schròdinger con certi temi 
della hlosolia indiana. Caccia¬ 


ti aggiunga: -SchrAdingar i 
lutto nel campo della culhm 
e del pensiero europeo II aio 
tediciile e coerente condii- 
gentismo è un demento fotte- 
mente leibnizieno. PeicM t 
leibniziana TimpoailUlllà di 
definite queito mondo da 
ogni diro mondo poadlille. 
Possibile e dlieiunlo tede. 
Senza porte e lenie llneiM, 
tuttavia perfetto nella aia dii- 
golarllè. Ma In ScliiddllHdr 
non viene mai meno U leMMf- 
vo di rfceicere una lagloM 
sufficiente di questo moMo. 
E qui sia un diro moUvo che 

10 disUn^ ddia "acuda di 
Copenagiten"., 

Eiwin Schròdinger vfM a 
Dublino per dlclaiaette anni, 
dal I939d l9Sfi.Taiiid In Au¬ 
stria cinque anni prima di mo¬ 
rire L’aveva lasciata nerst. In 
seguite dI'-AnsehIuss, SI rifu¬ 
giò prima a Roma, dove ebbe 
la proiezione del Vdlcano, 
Ki In Belgio, In attesa che a 
Dublino d cotUlulaia un ladiu- 
te di studi superiori, di cui l'Ir- 
landa Taveva chiamato a far 
parte. Famoso com'era Cid 
1933 aveva avuto U Nobel In¬ 
sieme a Paul OIrac), e thibdno 
Schròdinger ebbe mattUalittl 
riconoselmenUelcnne lerioni 
che furono leguidialnM. Ita 
queela, una serie verteva nda 
biologia: e nel 1944, nova an¬ 
ni prima che Watson e Clfck 
proponessero la sliullura a 
doppia elica del Di», ne ble¬ 
se un piccolo-glande libro, 
•Che cos'è la vite?.. 

Qui si ritrova un dbo balto 
della straoidinsris personalilè 
di Schiòdli^. Al conoailo 
di quanti dfermavano una V- 
mitatezsa inuinsaca della IW- 
ca e di una sua inappUcaUlità 
ai fenomeni della vita, agli »• 
steneva che -la maleiìavlvan, 
te, mentte non eluda la ftjgri 
della nsica formulate lino ao 
oggi, coinvolge piobebllnm- 
le altre leggi della Hsica, Rno 
ad oggi sconosciute, la quell 
luttevia, uiw volte ecopeite, 
lormerenno pene Integtente 
di queste Klenuu awitemen- 
te come le precedentt-. 

Lo sUtnolo di qiieiM kfoe a 
di quel volumetto fu enomw, 
per tutte Ulte geneiufonc di 
biologi e per ^ eteie) fonda¬ 
teli delle nolagie molecolen. 
de Click a Monod. lo lotMI- 
nea Alfonso Msila Liquori, 
presidente del Cenno bileitu- 
rionale di biologli teorica di 
Venezie -Schiòdinger aMva 
capite che in hlologtec'emun 
problema di melodOloile da 
ellronlsie e penaò il geiteco, 
me ad un substrato maleriile, 
una maciomolecala, cépice 
di incamerare infonnarionl e 
di (tasmetteile. Filli primo ad 
Introdurre il concetta di "eo- 
de-scnpl", di codice, Scarid II 
latte che il gene funrionane 
secando leggi stalisticlie, per 

11 piccolo numero ih etiùnl, 
qualche mislieio, di cut è 
composte E da formidabile 
tetmodinamico quel ere, p•^ 
lò del gene come dlunaanuL- 
iuia non dlssipedve, oidinate. 
Un ordine, disae, che il Imm 
sulTordine, non un ordine dal 
disordine- 














































































La redazione è in via dei Taurini. 19 ■ 00185 
teiefono 49 50 14] 


Ieri 


minima 7* 
massima 17* 


Oggi 

Il sole sorge 
alle ore 7,32 
e tramonta 
alle ore 16,40 



I cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore I 


Chiusura del centro 
Il divieto per le auto 
non ha scoraggiato 
la caccia al regalo 


I mezzi pubblici 

I bus hanno pagato 
il prezzo degii ingorghi 
in periferia 


L’esperimento si replica 

«Off limits» fino al 23 
poi i week-end 
fino airEpifania 


Una «zona blu» con sfumature in nero 


Rlutclto solo a meli l’esperimento di zona blu nel 
centro storico. Il rafforzamento del servizio Atac, 
del 20ÌK almeno stando alle promesse, si è rivelato 
Insufficiente, con l'aggravante che I mezzi pubblici 
hanno accumulato ritardi per ali Ingorghi in perife¬ 
ria. Il divieto per le auto (7- 1 0.30, 15.30-19 30) 
sarà In vigore fino al 23 dicembre, nel week-end 
lino all'Epifania e II 5 gennaio. 


AMtoNiUA dàiAkA 


Lo choc della chiusura 
del centro storico 6 stato su¬ 
peralo Lo shopping a piedi, al 
di li del cronici mugugni del 
commercianti, non ha scorag¬ 
giato naasuno dall'lnvadere II 
laloUo buono dalla citli per la 
•coipacclala di acquisti natali- 
li Ami. I pia hanno Inlarpre. 
IMO il divieto di circolatone 
•1 veicoli non eutorinatl co¬ 
me una ipecla di black oui di 
tubi di scappamento a da- 
cton II centro storico traslor- 
melo In un'Immensa isola pe¬ 
donale La gante, inlalll, ha In¬ 
vaso la sede stradala creando 
non pochi problemi ad auto. 
moblllitl, legali o Imbucali, e 
al meni pubblici 
Sono alati I bus l'anello de- 
bo'e di questo «quisl riuactIOi 
esperimento di ioni blu «Ep¬ 
pure • garantiscono al centro 
«enlrallo dell'Ateo • di vettu¬ 
re In plb ne sono uscite Cifre 
non ne posso lare ancora ma 
tre cinquanta e canto aicura. 
manloi. «Sari - ribatta a dl. 
tlann il centrollore dl arrivi a 
paitanie dl plana San Sllve- 
•Ira • aumanll dl corsa qui 
non il sono roglsirall e gli au¬ 
tobus irrlvano col sallUiilan 
dl, soptatiuito se provengono 
dalla Selaria, plein Ungheria, 
villa Ubili «Con vuole che 
larva lo chiusura del centro • 
abolla un auliila del 58 • se II 
noeirq percorso il svolge nel 
marasma dl viale Ubia o di via 


Savoia Sono arrivato al tra 
guardo con 40 minuti dl lilar- 
do, e non è ancora ora dl pun¬ 
tai Solo le navalle sa la sono 
cavala decisamente maglio 
dal solito. Il II 9 con un rispar¬ 
mio dl sette-otto minuti su un 
percono dl 35 minuti, il 120 
(parcheggio Flamlnio-plazza 
del Popolo) grasle all unica 
corsia reMInata ira quelle 
promesse, I cordoli dl via Fla¬ 
minia 

Tulio liscio Invece sul fron¬ 
te metro «Abbiamo I treni 
pronti per rallonare II servizio 
- dicono al centro movimento 
dell'Acotral - ma la tradizio¬ 
nale scadenza del tre minuti è 
sulllclente, aumenleremo le 
corse sicuramente sabato e 
domenica e gli ultimi giorni 
prima dl Natalei, La macchine 
gialle, pur sa aumanlate Mira- 
verso resetmotage della ao- 
vrappoalzlona dal lumi, non 
sono Mata ill'Mtazza della si¬ 
tuazione Al posteggi ciuciali 
dl taxi al sono formate lunghe 
code 

«Quello che non ha funzio¬ 
nato - commenla un vigile 
della Centrale operativa, alle 
prese con le auto a passo 
d'uomo sul Lungotevere - è 
l'Informazione. Devo essere 
lo a suggerire M cacciatoti dl 
parcheggio l'eslslenza del po¬ 
steggio del Villaggio Olimpi- 
cor (del resto pienissimo Un 
dalle prime ore del pomertg- 



Palombi: «Non sono un pentito» 


gio, ndr)» Stessa lamentela 
da parte di un collega in servi¬ 
zio al varco dl via Rlpetla. 
«Come faccio a convincere gli 
automobilisti dell'entrata in 
vigore del nuovi orari dl chiu¬ 
sura se il segnale stradale con¬ 
tinua ad indicare le vecchie 
norme? CI sono quelli che ar¬ 
rivano a pensare che vieto 
l'ingresso per dispetto» Nean¬ 
che sulle navette, da oggi gra¬ 
tuite, c'è il più piccolo av^so 
dell'Iniziativa, eppure II fatto 
di non pagare pedaggio po¬ 
trebbe far entrare nelle simpa¬ 
tie dei romani un servizio 
spesso snobbato 
Erano stati i commercianti 
della Confesercentl. facendo 
propria una proposta testar- 
demenie avanzata dal Pd, a 
convincere l'amministrazione 
a fornire navette natalizie gra¬ 
tuite Un contentino a una ca¬ 
tegoria, quella del negozianti, 
fieramente avversarla della 
chiusura del centro i più ar¬ 
rabbiati sono I negozianti dei 
settori quattro, cinque e sei. 
più decentrati rispetto agli 
snodi dei trasporti pubblici A 
dar loro man forte sono scesi 
in campo 1 «bancareltarì» di 
piazza Navona «Domenica 
era un mortorio e oggi lo stes¬ 
so • mugugna Roberto Carusi, 
vicepresidente dell'associa¬ 
zione della fiera -, hanno uc¬ 
ciso la festa del bambini Chi 
vuole che si Imbarchi da Cen- 
tocelle con gli autobus per ar¬ 
rivare fin qui e magari tornar¬ 
sene carico dl pacchi Abbia¬ 
mo chiesto almeno di prolun¬ 
gare i'apertura fino alfuna dl 
notte, chi vuole può così ap* 
proffitiare di qualche ora in 
più se preferisce fare acquisti 
dopo la riapertura del cenuoi« 
Debutto riuscita solo a me¬ 
tà, insomma, ma il test più si¬ 
gnificativo comincerè con le 
repliche, da oggi fino a mer¬ 
coledì 23 dicembre 


■■ «Bene dentro il centro 
storico, male fuori» E questo 
il lapidario giudizio dell'asses¬ 
sore alla pcMlzla urbana, Ceie- 
stre Angrisant, assai meno ot¬ 
timista del giorni scorai in cui, 
all'Interno deirammlnlslrazlo- 
ne, ti era fatto paladino della 
zona blu anche nel pomerig¬ 
gio e fino all'Epifania. «E man¬ 
cata I Informazione, i vigili 
hanno dovuto combattere 
con Jlli automobilisti che non 
sapevano niente dell'espen- 
mento, gli organi di stampa 
avrebbero dovuto aiutarci di 
più» conclude I esponente so¬ 
cialista. 

Come al solito più compas¬ 


sato l’assessore al lYafflco Pe 
lombi «La prima giornata è 
stata pesante, come prevede¬ 
vo L'amministrazione ha fatto 
la sua parte ma l Informazione 
non è arrivata cat^liarmenle 
Spero soltanto che nei prossi¬ 
mi giorni la macchina messa 
in piedi per attuare la zona blu 
sia più oliata e si pensano evi¬ 
tare sia le inutili aiscussioni al 
varchi sia ie strozzature delia 
circolazione m penfena Co¬ 
munque sia chiaro non sono 
un assessore pentito se non 
fossi stato convinto che le- 
spenmenlo delta chiusura na¬ 
talizia fosse matura non avrei 
mai dato il mio ok« 


Se gli amministratori si au- 
toassoivono per i problemi 
creatisi durante II debutto del¬ 
la zona blu natalizia, più severi 
sono I comunisti «La sensa¬ 
zione è che da pane dell’em- 
mlnlsirazlone > dice Piero 
Rossetti, consigliere del Pei- 
sotterraneamenie circoli la 
voglia di far fallire l’esperi- 
memo Cosi si spiega la caren¬ 
za di Informazione fornita ai 
cittadini, la non volontà dl at¬ 
tivare tutte le navette natalizie 
gratuite proposte dai Pel Del 
resto senza unilinee, fast bus, 
vigilanza delie corsie riservate 
è Inevitabile che la chiusura 


del centro si faccia sentire In 
periferia». 

«Al di là dei disagi e del pro¬ 
blemi. in parte Inevitabili nel 
primo giorno di enrerimento 
- commenta Saverio Coltura, 
capogruppo Pel • la strada 
delia chiusura anche pomeri¬ 
diana è quella da seguire per il 
futuro» 

SI passa dunque al bis del- 
l’espertmento ma sulla giorna¬ 
ta di oggi pesa l assemblea dl 
protesta proclamata dai vigili 
sulla piazza dei Campidoglio 
che lascerà i varchi incuslMiU 
durante la chiusura della mat¬ 
tinata. 







Col passare delle ore la situazione si è fatta più pesante 

«Intotso, molto intoiso, caotico» 
Mare di macdiìne in periferia 


QIUUANO CAPECCIATRO 


mm Per un centro storico 
che riscopre la quiete perdu¬ 
ta, una rete stradale interme¬ 
dia, via via fino alle consolari, 
su cui si rovescia uno strari¬ 
pante fiume di macchine Una 
Scenda che si fa sempre più 
ingarbugliata col passare dei 
minuti una febbre che sale 
lungo una scala che va datt'ot- 
timistico «traffico intenso, ma 
scorrevole» della prima parte 
del pomerìggio al drammatico 
«traffico caotico a Montesa¬ 
cro e sulla Nomentana» delle 
venti, mentre le radio delle 
pattuglie diffondono la notizia 
che ilMuro Torto e I lungote¬ 
vere, nei due sensi, sono com 


pletamente bloccati, che alle 
Terme dl Caracalta la situazio¬ 
ne è «pesantissima», come an 
che a San Giovanni, ohe gli 
ingressi della tangenziale so¬ 
no praticamente bloccati 
La serie «intenso, ma kot- 
revole» cede il passo ad un 
rosario dl «molto intenso» già 
intorno alle diciotto L’ufficio 
statistica del vigili urbani ha 
tra le mani li termometro della 
circolazione SI misura la tem¬ 
peratura dl una giornata con 
trassegnata dallawio dl una 
nuova misura antitraffico 
Centro chiuso alle automobili 
private, oltre che dalle 7 alle 
l0,30, anche dalle 15,30 alle 


19,30 Le rilevazioni die si 
susseguono tracciano il dia¬ 
gramma di una situazione 
sempre più difficile 
Le onde dei traffico si aliar 

S ano in centri concentrici 
'alla nlrovata quiete - alme¬ 
no automobilistica - del cen¬ 
tro storico, dove la clrcc^lo- 
ne viene definita «pesante» so¬ 
lo su ponte Umberto, anello dl 
collegamento tra piazza Ca¬ 
vour e corso Rinascimento, si 
passa per gradi a wriumi di 
traffico più massicci Qà ver¬ 
so le sedici le pattuglie dei vh 

S ili segnalano che sulla Cassia 
traffico è intenso Lo stesso 
accade in via Boccea, direòo- 
ne centro stonco Difficoltà 
per gii automobilisti anche In 


li circoscrizione (Pinciano, 
Parioli, Trieste), dove le zone 
nevralgiche risultano viale U- 
bla, il Muro Torto, viale Soma¬ 
lia 

Le macchine, dunque, non 
sono rimaste nei garage Po¬ 
tenza dello Shopping, di una 
scelta di vita che non si rinne¬ 
ga a cuor leggero Ecco, dun¬ 
que. che. col passare delia 
giornata, ogni tassello toma al 
suo posto e SI ricompone il 
grandioso mosaico dl ogni fi¬ 
ne giornata, li rientro Cosi al¬ 
le diciotto SI registra «situazio¬ 
ne difficile IVaffiCo intenso In 
via Veneto, XX Settembre, 
molto intenso sui lungotevere, 
ai Fori imperiali, m via Cavour 


e San Giovanni», aweitono le 
radio delle pattuglie E l’elen¬ 
co prosegue, spostandosi ver¬ 
so I esterno ^la Casilina è 
«molto intenso», sulla Prene- 
stina procede la rilento», cosi 
come a Centocelle, Tor Sa¬ 
pienza, Torre Spaccata. 
viale Libia e viale Eritrea ai 
continua a marciare a passo 
d'uomo 

Col passare dei minuti di¬ 
venta sempre più chiaro che 
la pnma «ornata del nuovo 
nperimemo, se non ha rical¬ 
cato il cooe di sabato scorao, 
cJ è andata vicino Andrà me¬ 
glio nel prossimi giorni (ai re¬ 
plica sino al 23)7 Col Natale 
che impone le sue leggi, sem¬ 
bra dlluctle 


Incidente 

Lastrone 
schiaccia 
un operaio 


Prosinone 
Stupratori 
rinviati 
a giudizio 


Lo stato delle imprese in uno studio della Federindustria 

«Sotto l’albero ^laì per l’ecxmomìa 
E Comune e R^one sono fermi» 


Sos Folkstudio 
In soccorso 
il Campidoglio 



Per salvare il Folkstudto, 27 anni di onorata e fulgida ca^ 


___questa direzione si 

sono mossi anche I due esponenti comunisti alla Regione, 
Angiolo Marroni e Ada Rfovero, che hanno chiesto alla 
giunta di adoperarsi per impedire la chiusura de) locale. 


Morto 
un giovane 
per overdose 


£ stato trovato dal padre la- 
ri mattina net suo ietto, pri¬ 
vo dl vita Rlccarelo Vio 
avrebbe compiuto 22 anni 
tra qualche giorno Ieri mat¬ 
tina si sarebM svolto tt ma¬ 
trimonio dei fratello Pro¬ 
babilmente è stata una 
overdene a stroncarlo. Le 


salma è a disposizione delle autorità giudiziàrie. 


L’altra Roma 
contro 

le loWnazionl 
delle Usi 



Da lunedi in Campidoglio si 

discuterà di nomine j^r le 
Usi la maggioranza penta¬ 
partito tenterà ancora dì far 
prevalere la logica della 

spartizione delle poltrone, 
ir Pei darà battaglia contro questo disegno. Intanto per 
oggi, alle ore \b, ha convocato associazioni, operatori, 
amministratori nella saia stampa della direzione in via del¬ 
le Botteghe Oscure, per dtacurere dei modo con cui ritan- 
clare il sellaio pubblico in difesa dei diritti del cittadini 

Aii'incontroparteciperà il segretario della federazione co¬ 

munista. Goffredo Bettinl, il capogruppo al consiglio co¬ 
munale, Franca Prisco, e Piero Fassino della direzione 
nazionale 


ViolenzB sessuale: 
la protesta 


Contro la tiolenza sessuale 

oggi, in tutte le grandi città 

italiane, le ragazze deili 
Peci hanno organizzato ma- 


déOe ragazze Fgcl 

te A Roma la prpleita^ si 

terrà davanti al Campido- 

silo chiedono non solo 

una legge contro la violen¬ 
za e l’introduzione dei temi della s&ualiià nelle acuole, 
ma anche iniervenil concreti delle amministrazioni munì* 

cip^l per una diversa qualità della vita delle ragazze in 

città. 


Lavoratori 
occupano 
Nuova Sanim 


) lavoratori della Nuova Sa¬ 

nim hanno occupato ieri 
sera la sede romana della 

ditta per nroiestare contro 

la decisione di trasferirla a 
Milano II consiglio dì fab¬ 
brica in un comunicato ha 
dichiarato che la protesta è 
^ . .. . conseguenza della ntan- 

cata risposta della direzione aziendale alle reiterate richie¬ 
ste deilavoraitori di un confronto con Eni, Asap, Nuova 
Sanim sugli assetti de) settore metallurgico e sui livelli 
occupazionali 


Protesta 
di Greenpeace 
airambasciata 
britannica 


Tte attivisti dl Greenpeace 
sono stali fermati dalla poli¬ 
zia mentre protestavano 
davanti all’ambasciala bri¬ 
tannica incatenatisi a) can¬ 
cello della sede diplomali- 
ca, volevano richiamare 

l’attenzione della gente e 

delle autorità Ingira Mila 
drammatica condizione dell'ambientalista olandese, Hans 

GiQri, di Greenpeace, che per tre me^ resterà rìnchiioo in 

un carcere Inglese per aver p - 

tro 


temporaneamente In tuta t paesi dove opera Greenpeace 


«Non sprecate 
175 miliardi per 
Roma capitale» 


Solo un disegno di legge 
del governo può salvare i 
175 miliardi di spesa previ¬ 
sti per il 1987 m favore di 
Roma è sufficiente che sia¬ 

no prenotati per la loro 
spendibilità nel E 

questo il succo di una lette¬ 

ra inviata dal deputato co¬ 


munista Santino Picchetti, al ministro per le aree metropo¬ 
litane, Carlo Ibgnoli In prossimità della scadenza de) 31 
dicembre, che manderebbe in economia quello stanzia¬ 
mento, Picchetti ha sentito il dovere di sollecitare il mii^ 
stro. chiedendogli comemporaneamente un Incontro con 

gl) altn pariamentari comunisti romani per una valutazione 

complessiva dei problemi della capitale 


ROSANNA LAMPUQNANI 


Le nomine in Campido^o 

Prevale la lottizzazione: 
Mario Bosca eletto 
presidente deU’Acea 


ROBERTO ORES8I 


M Un operaio dl 60 anni, 
Giuseppe Romani, è slato vitti¬ 
ma dl un grave Incidente sul 
lavoro Ieri mattina, nel cortile 
del ventesimo commissariato 
in vìa Orti delia Farnesina Sta¬ 
va scaricando da un camion 
con un braccio idraulico pe¬ 
santi lastroni di travertino, de¬ 
stinati alla ristrutturazione 
dell'edificio All improvviso 
l'Imbracatura dl un lastrone 
ha ceduto, probabilmente 
perché mal assicurala, e il 
marmo è precipitato sull ope¬ 
raio schiacciandolo Soccor¬ 
so dai compagni di lavoro Ro¬ 
mani è stato trasportato ali o- 
spedale Santo Spirito I medici 
hanno diagnosticato una pro¬ 
gnosi riservata per lesioni to- 
ficlche interne molto gravi 


■■ Per otto anni una ragaz¬ 
za è stata continuamente vio¬ 
lentata dai parenti con il con¬ 
senso della madre sin da 

S uando aveva solo sette anni 
ira I giudici de! tribunale di 
Prosinone hanno deciso dl 
rinviare a giudizio i responsa¬ 
bili della terribile violenza e la 
donna sono Rosalba Middei 
di 43 anni, 1 cognati Salvatore 
Masi di 30 e Gasperino Persi 
di 26 e il cugino delia donna 
Pasquale Colonna dl 28 1 tre 
uomini sono accusati di vio¬ 
lenza carnale 

Nella vicenda, quando fu 
scoperta alcuni mesi fa grazie 
alla denuncia dl alcuni vicini 
di casa della ragazza, erano 
state coinvolte altre 14 perso¬ 
ne che però ora sono state 
prosciolte 


■1 «Siamo teneri nella criti¬ 
ca all inefficienza e all immo¬ 
bilismo del Campidoglio e 
della Regione? Non mi sem 
bra, semmai evitiamo di ripro¬ 
porre ogni volta il cesto delle 
lagnanze Basta guardare il bi¬ 
lancio della Regione la disat¬ 
tenzione del Comune verso l 
nostri problemi per nostra 
fortuna non cl affidiamo solo 
a loro, c è il mercato » L’in- 
gegner Umberto Klinger, pre¬ 
sidente della Federazione de¬ 
gli industriali del Lazio fa il 
punto sull andamento dell in¬ 
dustria manifatturiera nel 
1987 e parla delle prospettive 
per il nuovo anno Positivo nel 
complesso il consuntivo non 
buone le prospettive per 188 


Pesa li crollo delle Borse che 
compnme l export e gli inve¬ 
stimenti, l'orientamento della 
Cee di escludere le province 
laziali dai benefici legati allo 
sviluppo del Mezzogiorno la 
mancanza di un interlocutore 
valido nel governo centrale e 
negli enti locali 
I settori che hanno marcia¬ 
to più spediti nell 87 sono il 
chimico-farmaceutico, I elet¬ 
tronico. ralimentare e il grafi¬ 
co-editoriale Il chimico far¬ 
maceutico è cresciuto nell 87, 
sull 88 peserà il ticket del 33 
per cento sui medicinali la 
tassazione del congressi 
»:ientificl e li non finanzia¬ 
mento della ricerca nella qua 


le le aziende investono il 20 
per cento dei fatturato In svi¬ 
luppo I elettronica e 1 infor¬ 
matica, meglio li softwue che 
1 hardware, pur penalizzati da 
una pubblica ammlni^razione 
che investe nel settore dieci 
volle meno della media tro¬ 
pea. Nell export delle nuove 
tecnologie H Lazio rappresen¬ 
ta il 50 per cento del totale 
Italiano ma i Italia incide sul 
mercato intemazionale ^pe¬ 
na peri uno per cento È runi¬ 
co comparto per il quale gli 
industnali fanno previsioni ot¬ 
timistiche Difficoltà per il set¬ 
tore difesa dopo le nuove di¬ 
sposizioni sull esportazione 
delle armi Va male il settore 
lessile abbigliamento-magiie- 
ria si salvano solo ie ditte di 


alta moda 

Critica la situazione occu¬ 
pazionale c'è un lasso di di- 
socL.upazione del 13 per cen¬ 
to a Roma, del 16 per cento 
ne) Viterbese, del 18 nel Rea¬ 
tino. de) 15 nel Frusinate, del 
16,5 per cento a Latina A 
questo si aggiungono I cas^n- 
tegrall e 1 lavoratori in Gepi 

Allarmante il quadro del 
settore costruzioni m tutta la 
regione Cè II blocco delle 
concessioni edilizie e delle li¬ 
cenze di abitabilità. Solo a R> 
ma sono arca tremila gli ap¬ 
partamenti finiti soprattutto 
di edilizia economica e popo¬ 
lare, che non possono essere 
consegnati 1) problema sono 
gii allacci delia rete fognante 
al depuratori non mancano 


sono I depuraton che non hm- 
zionano «Ci sono gravi ina¬ 
dempienze dell'ente Regione 
- denuncia Cesare Alitata, 
presidente deH'Unione regio¬ 
nale dei costruttori edili - 
manca ogni attività di pro¬ 
grammazione, di coordina¬ 
mento, di pianificazione 1 
progetti per le grandi opere 
per ora sì fermano alle enun¬ 
ciazioni e si penaUzzano ie 
piccole e medie imprese attra¬ 
verso sistemi di affidamento 
precosUtuiti» 

Per 188 le preoccupazioni 
più grandi riguardano l'e¬ 
xport, non aiutato dalla Regio¬ 
ne che ha ridotto t contributi 
alle iniziative promodonall 
delle aziende laziali sui me^ 
cati Intemazionali 


■i Giornata assai produtti¬ 
va quella di ieri m Campldo- 
iio è stalo eletto il concilo 
i amministrazione della Cen¬ 
trale del latte e poi si è passati 
all'Acea. Nell’arco di cinque 
ore, nel pomeriggio, sono sta¬ 
ti eletti ti predente, il so¬ 
cialista Mano Bosca, che I in¬ 
tero consiglio di amministra¬ 
zione Si nprende questa mat¬ 
tina con I Atac, per passare 
poi agli enti culturali e, infine, 
alle unità sanitarie locali 
Per la preiddenza Acea in 
bailo erano due candidati I) 

B residente uscente. Aurelio 
lisiti, proposto da) Pei, dal¬ 
l'Ordine degli Ingegneri e dal- 
i Università la Sapienza, eMa- 
rio Bosca, proveniente dall'A¬ 
rac, candidato dei socialisti 
Per entrambi nella discussio¬ 
ne non sì è tenuto conto dei 


cumcula, ma del lavoro svolto 
nelle rispettive aidende In fa¬ 
vore dì Misiti. come ha ig>tega- 
to il comunista Piero Rossetti, 
c'è il bilancio in pareggio del- 
l’Acea, l'approvazione all'u¬ 
nanimità di quasi tutte le deli- 
bere deU'a:denda. Il ^udlzìo 
positivo espresso anche da al- ' 
cunl consiglieri della maggio- 
ranzapentapartiio Non^uò 
dire altrettanto per Bosca nei< 
due anni delia sua |»esldenta 
l'Atac ha ridono II sendzlo de) 
25 per cento e nessuna rt(o^ 
ma del servizio è stata attuata, 
cotì come si era impegnato a 
fare il presidente Nonostimte 
questo confronto 11 concilo 
ha espresso 37 voti per Bosca 
e 22 per Misiti (5 schede bian¬ 
che e 1 due Verdi non hanno 
votato) Anche per ì'Acea ha 
dunque prevalso la linea delia 
totiizzBzione 





































































































Xn Circoscrizione 

Tangenti di cinque milioni 
per un campo sportivo 
su un terreno della Roma 


Sospesa la delibera 
che raddoppiava le rette 
della refezione 
nelle scuole a tempo pieno 


Prima vittoria 
del movimento dei genitori 
«Ed ora vogliamo decidere 
per le tariffe dell’SS» 


■1 Onque milioni per II si a 
un piogeno su un leirono del* 
le wclell sportive Roma La 
tangente, consegnala a un Im 


ne, ha latto scalure una de¬ 
nuncia alla Procura della Re¬ 
pubblica da parte del segreta¬ 
rio del Pel della tona Sur Spi- 
neeete, Matteo Amali La sies¬ 
ta somma di denaro sarebbe 
stala consegntu agli altri 
membri della soitocommls- 
tione edillila Ira cui anche II 
presidente della XII clrcoscri- 
ilone, RUt Calabria, repubbli¬ 
cana. Ad elargire le aragtllei 
sarebbe auto un lunzionario 
dalls stessa circoicritlone per 
conio di chi ancora non si ca- 
pka bene. SI sa solo che il 
•rtngiBiiamenio» valeva per il 
SI concesso dalla soilocom- 
mMone a un progetto per 
Impianti sportivi tu un terreno 
di proprieU della società 
sportiva Roma proprio accan¬ 
to ai campi della squadra a 
IHlpria. Il placet aquel plano 
peto era vincolato, come pre¬ 
vede Il plano poliennale dì at¬ 


tuazione del Comune, alla llr- 
ma di una convenzione tra 
ammlnlslrszlone e società 
sportiva che però non è stala 


Questo piccolo ma Inquie¬ 
tante ■alfaire* di corruzione 
amministrativa i cominciato 
qualche mese la ma è esploso 
solo verso la metà di novem¬ 
bre Un lunzionarlo della XII 
circoscrizione avvicina Un- 
genger Fabio Tlezzlnl. Iscritto 
al Pel e membro della sollo- 
commlsslone edilizia, e gli 
consegna una busta conte¬ 
nente cinque milioni Ttezzinl 
si rivolge alla federazione ro¬ 
mana del Pel che presenta tra¬ 
mile Il segretario di zona Mat¬ 
teo Amati una dettagliala de 
nuncla alla Procura I cinque 
milioni sono stali riconsegnati 
al mittente (cloà al funziona¬ 
rlo della XII circoscrizione) 
L'Inchiesta à ora nelle mani 
del sostituto procuratore della 
Repubblica Pareggio che ha 
già Inlerrogalo tutte le perso¬ 
ne cainvolle nella gravissima 
vicenda denunciata dal comu¬ 
nisti 


La giunta h dietrofront 
ritira l’aumento delle mense 


Prima vittona nella guerra dei romani contro il 
raddoppio delie rette di nidi e mense. La giunta 
SIgnorello ha sospeso l'esecuzione della delibera 
che aumentava la refezione nelle scuole a tempo 
pieno, e ne wpronterà una nuova per mense e 
nidi. Oggi, in Campidoglio, il movimento dei geni¬ 
tori chiederà una rappresentanza nella commissio¬ 
ne che decide i costi del 1988. 


ORAZIA LCONAROI 


Droga a Fiumicino 

Presi dodici corrieri 
avevano 7 chili di eroina 
e tre di cocaina 


■1 Nucondevano la droga 
iMiki itampolle per abiti nelle 
ptntolo. penino neirinteatl* 
no. ma non è fervilo Negli 
ultimi venti giorni la guardia di 
Itnanu ha Mqueatrato att'ae* 
roporto di Fiumicino aetie chi* 
Il di eroina e tre di cocaina 
C'dora cinque miliardo e ha 
amatato dodici corrtert di va* 
rie naiionailtàj ghaneil, nige* 
riani, braiillani e colombiani 
L'eroina proveniva loprattutto 
dall'India che, fecondo i nvlU< 
lari della rinania è. tra le rotte 
Intemailonalls quella più bau 
luta dai corrieri di droga. L'ae* 


roporto di Bombay Infatti co* 
itltulsce la più importante ba< 
fa di parienca di grofsi carichi 
di eroina 

Li cocaina aequeatrata prò* 
veniva invece foprattutio dal 
Sud America, In particolare 
dalla Colombia 

Lo icalo romano di Rumi* 
clno continua ad essere il 
punto di smlftamenio della 
droga proveniente dall'estero 
Ora si sta indagando per Indi* 
viduare i destinatari dei cari* 
chi di eroina e cocaina che 
rivenduti In dosi avrebbero 
fruttato oltre cinque miliardi 
di lire 


■1 Deve essere stato quel 
«buffoni, buffoni» gridato, 
martedì scorso in piazza del 
Campidoglio da più di mille 
genitori, insegnanti e bambini 
che erano il a protestare con* 
irò il raddoppio ingiusto e llle* 
gUtimo delle tariffe di nidi e 
mense scolastiche, deciso un 
mese fa dalla giunta Signore!* 
lo Deve essere stata quella 
marea di gente che ha affolla* 
lo la sala delta protomoteca e 
che era pronta a occupare a 
tempo indeterminato la sala 
del consiglio comunale pur di 
farsi ascoltare Tantè che, 
quarant'otto ore dopo quella 
manifestazione il Campldo* 
gllo ha fatto dietrofront E il 
movimento del genitori ha 
portato a casa la prima vitto* 
ria L'altro Ieri sera la giunta 
capitolina ha deciso di so* 
spendere l'esecuzione di una 
delie dellbere Incriminate, 
quella che estendeva alle 
Kuole a tempo pieno lau* 
mento delle rette per le men* 
se scolastiche 
I) comunicato ufficiale atri* 
va dal Campidoglio Olanfran* 
co Redavlo, prosindaco, ne 
ha proposto li ritiro e la glun* 
la, in seduta notturna, l'ha ap* 

G rovaio Di cerio c'è, ora, che 
! famiglie dovranno pagare 


per la refezione scolastica 
trentatremlla lire, la vecchia 
retta, invece delle sessantasel* 
mila lire che avrebbe voluto II 
Comune per gli ultimi tre mesi 
dell’87 

Meno certa è la sorte dei* 
l'altra delibera, quella riferita 
agli asili nido e alle mense del 
doposcuola catalogati, da un 
decreto legge del 31 dicem¬ 
bre 1983, servizi a domanda 
Individuale C'è l'Impegno a 
rivederla, perché pare che 
nelle casae comunali arrive¬ 
ranno presto undici miliardi È 
il contributo che quest'anno 
darà la Regione Lazio per gli 
asili nido, e sono quattro mi¬ 
liardi In più rispetto a quanto 
previsto Se questo avverrà gli 
aumenti decisi T11 novembre 
scorso non stanno più in pie¬ 
di Proprio perché, guarda ca¬ 
so, quei quattro miliardi co¬ 
prono il deficit denunciato dai 
Comune per giustificare il rad¬ 
doppio delle rette «Sulla base 
di tale condizione •* è scritto 
nel comunicato del Campido¬ 
glio - Redavid ha proposto al¬ 
la giunta, ottenendo parere fa¬ 
vorevole, la predisposizione 
di una nuova delibera che ri¬ 
duca sostanzialmente, nel 
comparto del servizi a doman 
da individuale, le tariffe per 



Si gioca in un asilo, is stangata del Comune è stata bloccata 


asili nido e mense scolastiche 
per lì 1987, pur rispettando il 
livello minimo del 32%. previ¬ 
sto dalla legge sulla finanza 
locale» 

«Vittoria del movimento dei 
genitori» esultano alla sede 
del Cgdl romano (il coonlina 
mento genitori democratico, 
ma non abbasseranno ia guar¬ 
dia. Loro, genitori che in un 
mese si sono mossi c<Mne tan¬ 
te Penelopi tessendo la rete 
della protesta da un capo ai- 
l adiro della città, hanno misu¬ 
rato da vicino la vaghezza di 
questa giunta Quella notizia 
degli undici miliardi stanziati 


dalla Regione l'hanno data lo¬ 
ro a Redavid Quel costì del 
servizi, poco credibili e gon¬ 
fiati, sono stati loro a sma¬ 
scherarli Ora chiedono di 
avere una rappresentanza uffi¬ 
ciale nella commissione tee- 
nico-ammlnlstrativa che deci¬ 
derà le rette per il 1988 E non 
basta Quel decreto dell'BS 
deve essere modificato Nidi e 
mense non sono servizi a do¬ 
manda individuate, degli 
optional come il mattaitolo o l 
bagni pubblici «Sono struttu¬ 
re prlinarie, educative, dico¬ 
no» E faranno pressione sul 


Parlamento 

Soddisfatti anche 1 comuni¬ 
sti romani che però tengono 
d'occhio la giunta. «Si é naer- 
vaia una decisione definitiva a 
miando aniveranno I miliardi 
delia Regione Dietro le quinte 
c'é la pr^bilità di un qual^ 
aumento?» è il senso di un co¬ 
municato scritto ieri dai gmp- 
po comunista. 

Cosa succederà per l'68? 
Genitori, insegnanti, Cgdi, sin¬ 
dacati e forze poliUche ^ e 
Dp> hanno deciso di lani sen¬ 
tire fin d'ora, per non essere 
presi alle q>alte, ancora una 
volta, dalla giunta Signorello 


Sdppatoiri 

Una foto 
li «coglie» 
sul fatto 


■■ «La foto, la foto» Appe¬ 
na arrivate a Santa Maria in 
ÌVastevere due tunste giappo¬ 
nesi, come ci si immagina fac¬ 
cia ogni vero turista giappone¬ 
se, hanno iniziato a fotografa¬ 
re tutto li fotografabite, com¬ 
prese se stesse EcoslTultimo 
•click» scattatogli da una ami¬ 
ca sui gradini della fontana ha 
immortalato i volti di due 
scippatori che proprio in 
quell’istante stavano «allegge¬ 
rendo» le due turiste 
Cosi, comphee la tecnolo¬ 
gia e la martìa della fotografia, 
gli scippatori sono stali klen- 
tìficati e arrestati in poche ore 
dalla polizia È accaduto me^ 
cotedl pomenggio a Trasteve¬ 
re Le due turiste poi scippate, 
Jasuda FUsako e Magone Ja- 
suko. entrambe quaiuitennt, 
erano appena giunte a Roma 
con un viaggio in comitiva or¬ 
ganizzato Nella storica (tìazza 
trasteverina erano state subito 
adocchiate da due scippatori 
che normalmente cperano 
nella zona. Massimiliano La¬ 
dani, 20 anni, detto «topoli¬ 
no», e Alfredo Anselmi. 30 an¬ 
ni, pregiudicalo in libertà cau¬ 
telare Mentre le due turiste 
erano In posa per la foto ricor¬ 
do, i due uomini sono arrivati 
a gran velocità a bordo di una 
•ve^>, hanno aggredito la 
Pusako Kaiaventandola per 
terra e te hanno str^ipato l 
gioielli e la borsa, contenente 
alcuni milioni in varie valute 
Poi si sono dileguati senza 
problemi Appena ricevuta la 
denuncia, al commissariato di 
zona hanno subito provvedu¬ 
to a far stampare il nilUno fo¬ 
tografico che, per puro caso, 
aveva davvero immortalato i 
due sciiH>atori Nel giro di po¬ 
che ore gii agentì, guidati dal 
dottor Giudice, hanno rintrac¬ 
ciato e arrestato gli sdppatori, 
recuperando la rehirthÀ. Per 
loro rimpuiazlone è di lai^a 
e lesioni personali cadendo 
Jasuda Fuùko si era procura¬ 
ta lesioni guaribili in tre giorni 


Per omicidio 
condannato 
«lo zoppo» 


H Un altro ergutolo. Il ter¬ 
zo, per Laudavino De Sanila, 
•Lallo lo zoppo.. Il bandito 
che aul Unire degli anni 70 
compì a Roma un aerfe di omi¬ 
cidi, raplmenli e aangulnose 
tapina 

La nuova condanna gli à 
alala Inllltta dalla Corte d'Aasl- 
ae di Froainone per un duplice 
omicidio, quello di un ex 
complice - Giacomo Palermo 
- e della fidanzata di queal'ul- 
limo, Angela Piazza, di 29 an¬ 
ni, uccisi nel gennaio delI'SI 
De Sanila era alato condanna¬ 
to all'eigaslolo per aver uccl- 
•o un agente di polizia duran¬ 
te una rapina a ^azza dei Ca- 
pieliari nel 75. Era stala da- 
lemilnante in quell'occailone 
proprio la tertimonianza di 
Falenno, che aveva partecipa¬ 
to alla rapina. Nell'SI al qwn- 
Uto. lu accordata la libertà 
prawlsorta, ma nel trattempo 
De Sanila era evaso da Regina 
Coen «Lallo lo zoppo, aiutalo 
da alcuni complici sequeairA 
Paleimo e la sua campagna e 
coilrinae l'uomo, aula la mi¬ 
naccia dalla armi, a scrivere 
una lettera da Inviale al pieai- 
denle della Corta d'Aaslae 
d'appello di Roma. Iiennlnala 
la lettera. In cui De Sanila ve¬ 
niva discolpata per la rapina, 
Palermo e la donna vennero 
uccW e aeppelllU In un prato 
vicino Lavinlo, In località Cin¬ 
cinnato. E n limaHro i corpi 
(in quando un altro .pentita., 
due anni dopo, non portò la 
polizia aul posto De Sanila fu 
In aegullo amalalo e ala ora 
scontando tutta la sue con¬ 
danne a vita. 

Per n raìpllca danno di Lavl- 
nio, oltre a Da Sanila la Corte 
d'AÌulae di Floilnone ha con¬ 
dannato par omicidio e iavo- 
legglainenlo peraonale Virgi¬ 
lio CottaielU, SO anni, di Su- 
biaco Sono Itali condannali a 
tre anni e ^ttro meai Roma¬ 
no Rocco, Domenica Scarano 
e Giuseppe Giannetto, Ampe- 
lio PompUi ha Invece avuto 
due a»"' e sei meri 


SPECIALE FOTOGRAFIA/Sotto l’Albero è festa anche per le macchine fotografichejvEN^y 
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QiHUt» (In* d'tnno, in mittria di Idee fotogràficlii, ha portato 

« MionatI, una Intaraiunt* novità. SI tratta dalla mac- 
:ogr*lk* eh* rida, un modano Ideato, progettato e 
riiNiutodalglapponoiL 

t (iotat* ni un miniragliintor* Interno, sul cui nastro c'i la 
raglstrailono di una tragorosa risata. Questa scoppia Ietterai- 
manta gechi attimi prima eh* l'ogaratore scatti la totografla II 
aoggatto eh* sta par esser* (atogratato, ascoltando la risata si 
rilassa a sorrida spontanaamanta, con Indubbi vantaggi par la 
rasa tetogralla (Inala. Questa special* macchina totogratlca h 
partMolannant* Indicata par I soggetti timidi a par coloro I 
puall diventano tasi davanti all’oblattivo. 

FOTOUNO 

SVILUPPO Si STAMPA Dora 

Augura un BUON NATALE 
ad un FELICE 1988 

alla sua clientela di; 
ROMA, LATINA, 
VITERBO E OSTIA 


Non è un omo che proprio a 
Natala ala atata lanciata aul 
marcato la macchina foto¬ 
grafica cha ride tnoocaakma 
dalla faatività di fina d'anno, 
accanto al grandi ahopping, 
alta caccia ai regali, aampra 
più balli a aampra più aaoluai- 
anche la fotografia trova 
uno dal tuoi momenti di mM- 
almo aviluppo. Coaa aarabba* 
ro i canoni natalizi a di capo- 
danno aanza 1 fatidici flash, 
aanza la ripresa cinamstogra- 
ficha In superotto o in video? 
Ogni anno che passa, la foto 
di fina d'anno divanta aampra 
più l'alamanto carattarluanta 
di tutta la festività A parta la 
novità dal aattora (a la mac¬ 
china cha rida na è solo una 
dalla tanta prova), quasi in 
tutta la famiglia c'é il daslda- 
rlo di Immortalare i momenti 
dal brindisi finale, dal bacio a 
mazianotta o dai fiumi di 
champagne, di coriandoli a 
cotillon, con belle fotografie 
E non é un caso che proprio in 
vista d) tutto questo, sono gli 
stessi addetti ai lavori, cioè I 
negozianti, I fotografi e I pro- 
faisionisti dai settore, 1 primi 
ad ortHiniuarsI per far fronte 
alla richieste Ma ai di là della 
novità a dalle attrezzature più 
0 meno sofisticate di cui cia¬ 
scuno di noi può dotarsi, oc¬ 
corre prepararsi in tempo E 


bene, cioè, non lasciare nien¬ 
te all improwisaziona La fo¬ 
tografia non è un fatto ohe si 
improwlta. Prima di tutto è 
bona cha la macchine foto¬ 
grafiche coma la telecamere, 
siano provata prima della 
grandi testa è di rigore quin¬ 
di. tirarle fin da ora dai cas- 
aatti par veder# sa tutto fun¬ 
ziona, M la pila sono ancora 
caricha, o aa gli obiettivi non 
presentano nessun inconve- 
nisnta Dopo questa prima te¬ 
sa di srevisiones. aa vera- 
manta si dasidara fare delle 
b^e fotogrifie nel bel mezzo 
delle feativitè, è eempre con- 
elgliablle recarsi presso il cen¬ 
tro fotografico di fiducie per 
sottoporre le proprie attrezza¬ 
ture al giudizio dei tecnici 
Dopo di che. non guasta fare 
qualche ripresa fotografica, 
così, par prova, in maniera ta¬ 


le che anche te personali co¬ 
gnizioni in materia di scatti a 
di riprese vengano adeguata 
mente srlnfireicate» 

Conclusa questa fase di re¬ 
visione e di rodaggio è utile 
munirai di tutto I occorrente 
necessario, prima di tutto i 
rollini od il materiele sensibtle, 
comprese le pile, te lampadi¬ 
ne per i flash, a tutta I accea- 
soristica fotografica indispen¬ 
sabile Si tratta in sostanza, 
di quella cosa di cui si ha biso¬ 
gno proprio momento della 
ripresa, cioè quando a mezza¬ 
notte al ata brindando, o 
quando ai sta giocando sotto 
I elbero di Natala con normi a 
nipotini 

Come fare te riprese foto¬ 
grafiche? Prima di tutto è be¬ 
ne mettere i soggetti a loro 
agio, senza pretendere atteg¬ 
giamenti o espressioni e cui is 


persona cha ai sta par foto¬ 
grafare non è abituata L'o¬ 
biettivo fotografico è un oc- 
ehb cha vede, eoruto ed ana¬ 
lizza maglio dall occhio uma¬ 
no t bona, perciò, che quan¬ 
do ri ha in mano una macchi¬ 
na fotoFafica, SI ria consa¬ 
pevoli cha lo scena cha ci cir¬ 
conda non ha bisogno di sog- 
giuntai inutili, a cha un primo 
piano, di un adulto o di un 
bambino, é bello da foiogro- 
farri cori come è naturrimen- 
te Altro consiglio non svere 
frette di scattare Prima di 
•chiocciare 11 fatidico clik è 
bene sNere rieuri della mes¬ 
sa a fuoco, della distanza, 
deli apertura del diaframma 
9 deve scattare solo quando 
•I è sicuri che te mecchina é 
pronte Altrimenti è bene 
aspettare e vsnficare ullsrior- 
mente •• tutto è e posto 
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TUTTO PER LA 
FOTOGRAFIA 

SALA POSA 
SERVIZI FOTOGRAFICI 
RIPRESE VIDEO 


Tel 81 04 296 
V Valsavaranche, 30/34 
. 00141 ROMA 
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Tuno PER LA FOTOGRAFIA - TELESCOPI 
TELECAMERE E VIDEOREGISTRATORI RATEIZZAZIONI 

Cambio: USATO-NUOVO/USATO-USATO 
OOtéZRQtAA Tri 6349424-Vis S VUwsnio Os PsoH 20 

(Montsvirds Nuovo) ^ 


@ CENTRO 

FOTOGRAFICO 

ROMANO 

TUTTO PER IL FOTOAMATORE 
LABORATORIO DI RIPARAZIONI 
PRODOTTI PER LA CAMERA OSCURA - PERMUTE 
Vis Guido da Rugglwu. 46 - 00142 ROMA Tel 1061 6406291 


TRASFERIAMO 

VOSTRI FILM 8 E SUPER 8 SU VIDEOCASSETTE 
COPIE DI VIDEOCASSETTE 
DA A PAL SE CAM NTSC SU OGNI STANDARD 

MATERIALCINE - Via Cavour, 110 
Tal.: 4760436/4747409 

NOLEGGIO AUDIOVISIVI 


Kodak Express^^^ 

Jarvuàa caiBi/alk) «uaiiu 4 


POMeXtA - Vim Cavour. 27 - T«l 9126240 
TOnVAIANICA - VIm Frmnolm. 70/t» - Tel 9167046 


'ii ULLÀ U Ji fà 


SVILUPPO E STAMPA PROFESSIONALE IN 24 ORE 
MATERIALE FOTOORAFICO - ACCESSORI VARI 
SERVIZIFOTOCINEVIDEO-PERMUTE lUSATO/NUOVOI 
ROMA - Via S Nicola da Tolentino 68/56a Tel 4746743 


COLORE 

AUTENTICOLOR 

LABORATORIO FOTOGRAFICO 
PROFESSIONALE PER LO SVILUPPO 
E LA STAMPA A COLORI 

ItAITAMiNn 

• C« E69EKIACCX0RPAKR9N11RNEGAÌM9 

• DUPLICATI • NSERlMENTt • VERCaOR PRNT • 

• SVIUPPO AEROFOTOGRAFICÒ • GGANTOGRARE • 

• STAMPA DA DIAPOSITIVA CBACHRQME • 

• LAVORAZIONI SPECIAL) • LAVORAZIONI GRAFICHE • 

• MONTAGGI SU PANNELLI • SERVIZIO RRRO E CONSEGNA • 

TRATTAMENTO E6 A CiaO CONTWMUO 
SETTORE AMATORIALE, STAMPE 10x15 
INI ORA-KODAK EXFI^SS 


IL"FOIOFini5HinG" 

umàTDin roracu/KO NwtiiiDuii per ir itruh i coiqri 


STAMPA DA DIA IN CìBACHROME 
SVILUPPO DIAPOSITIVE - CONSEGNA GIORNALIERA 
Al aervfzte def protesafontete • del fotoamatore 
ROMA Via Cavour. 97-99-Tel 461141 • 460771 J 



V S Silverio 17/19 (S Pietro) 00165 Rorrta 
■S (06) 6327746/63M96/637706S 


Ecco una Pubblicità di.... rompente 

COMPRATE TUTTO da 


ONEL 

Via di Porta Cavalleggerì 15/19 
Ottica Scientifica: Via delle Convertite 19/20 

OCCHIALI - LENTI A CONTATTO 
FOTOGRAFIA - VIDEO 
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Venerdì 

18 dicembre 1987 









































numeui utili 


I SERVIZI 


I TRASPORTI 


OlORNAU m NOTTI 


Otti, vtnnditg dicembre Onomeebco Adele altri Vlttu- 
IO, Reviio, Oraxlano 


AMADM VINT ANM M 

Pone tono arrivare alla line le Indagini sul delliio di viale Eri 
Usa. DiAte VaJenie di ventitré anni anni, è stato portato a 
Riflna Coell, accusato di aver ucciso con una revolverata al 
cuora Sergio Mariani Quest ultimo infatti era accorso in aiuto a 
viale Eritrea di una giovane donna, che secondo la ricostrualO' 
ne delia pollala, era stata aggradita da) Valente Mentre dunque 
l'aggressore stava fuggendo, Sergio Mariani lo ha inseguito e 
duaìMo ormai lo aveva quasi raggiunto è stato freddato dal 
colpo di pistola 


113 

112 

4686 

1Ì5 

5100 

67691 

116 


Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
VìflDÌ del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Guardia medica (privata) 
6810280 800995 77333 

Pronto soccorso cardiologico 
830921 0/llla Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 

Aied adolescenti 860661 


cANTEnipitA 

Dall* 18 al 24 dicembre 


Acea Acqua 575171 

Acca Red luce 575161 

Enel 360658) 

Gas pronto intervento 5 i 07 
Nettezza urbana 5403333 

Stp servizio guasti 182 

Servato borsa 6705 

Comune di Roma 67I0I 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby siller) 316449 

Pronto ti ascolto (lossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 


Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciamptno 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acoiral 5921462 

S A FE R (autolinee) 4905)0 
Marezzi (autolinee} 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (aulonol^gio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 

Collalti ^ici) 6541084 


Colonna piazza Colonna via S 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine 
ma Royal) viale Manztml (S 
Croce In Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Ramlmo cono Francia via Ra 
mima Nuova (fronte Vigna Siel 
lutò 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via de) Tnlone (Il Messag 
gero) 



■ MLMRTITOI 


rCDBIUZIONE ROMANA 

AwMo kivortMte Mnl^'iWw dHidlM « MbiM I» 
Mi, ICMÌriMd • M lavwiMri P»r conianllra die coni- 
petM «ralle lavonlrlcldl paittclpeie «Ile glometadl mobili- 
uwonc Indetta per domani conira la vlolenia letsuale e per 
eoiMniln un'ampia partecipaalona al lavoratori del pubbli 
ce Impiego e del aanM, I attivo pravitia per aabato mattina 
A rinvialo 

MoRa AHlcnnlari. Ora 18 in lederaziona Ma dal Tessera- 
manto con Bellini segretario dalla lederaslone romana Se- 
Itm taqnlllM. On l B assemblea sulla situaslone politica 
con Arista SailnM lidovitl. Ora 18 30 lesta del Itessera 
mento vDue gencrailoni a confronto II Pel Ieri e oggi-, con 
Marcellino e Vendola. Sariom Moala Bpaccato. Ora 18 
aastmblaa sul Comitato centrale BaiMa Poiliaiise vnu- 
■L Ora 1 8 assemblea pubblica sulla situazione polHIca con 
D’Aicma della laireleria nazionale Saztawa MazMad. Ore 
80 Miamblea sul Comitato centrala con Gerardo Chiaro- 

li fiS t^ ani. SairiOM ClH- Ora 17 riunione con le sezioni 
«vanti Insedlamanll comunsll, con lannilll, Clccaccl. Ellssan- 
drinl Onppt lavoro RWmtm Eott, Ora 17 30 riunione su 
■Il problemi dogli oppaltl», con Oliavi r ' 

Ora 17 30 riunione sul pragalto di lei 
ra sul Parco dall Aniant, con Sandrf . . 

Awlao. I CMmlisail del CP «or I problemi dal Partila. C 
convocata por lunedi ora 1730 in ladorazlone la riunione 
I tommliilone del CP con all 0^ •Esame dall'awto 
dalla campagna di Teiseramanto '88 <J lovallo). Program, 
ma di mando dsll'attivlie di formazione quadri (R OagnO, 
Impoiladona diseuislona aulla rilorma dall'organizzazrone 
dal Partito (C Leoni)* Alla riunione devono partecipare I 
nuponaablll di organlizaziona dalle zone 


COMITATO REQIONAU 

nroMvo. E convocata per oggi alle B 30 la riunione 
ragionala Odg Programma ragionale Relalora Cloll 

_jt Paco a Ulama. E convocoTa par oggi ora 15 una 

riunione In proparaziona dal convegno ragionale del partito 
au Contralid, praduziotw, espotlazlone, importazione e 
tian«to di materiale bollico o prowte di rts 
. llorml (Cracimelll 


Jmatorialo--. 
rtconvonlonojabbricho. 


òllò 18 30 presso II Comi^slò regionale 

. . . --... .--lijni 


Siminaria sull 6nal «Ruolo, tunzlonl e progelll dell Ente di 
sviluppa ragionala dal Lailo ad Iniilatlve per la sua rilorma> 
U nlàziana iar« evolta da Manali, conclude MInnucci 
Parteeba al lavori Céjvt leMM GImIWo. Ore 17 30 pres- 
so II Cr rtunlom della Smna di Lavoro su «Iniziative e 

P eJBw SSS a'&MdiML^^^ora 18 c/o la.aez diOenzanp 


MàMMa CmMIL Òggi alla ore 18 la sez di Qenzanp 
riunione del CI plO Clc allargala al CcDd ad si gruppi cpnsl- 
Uan dal Comuni che votano ttell 88 su «linee ed Indlriul 
progrsmmsllcl e ql Iniziativa politica del ftutito nel prossimi 
masli PraiiadaMsgnI Reluiona Milani Partecipano Napo- 

P«j!^a£>M^vjMwnkÌp. S Marinella ore 1730 lesta del 
teweramenlo (BanedetU, Cassandra), Anquillara ore 30 Ie¬ 
lla leaieramenlo fflqil, Hcelnl. Porro PaziellO. CMiavec 
chia c/o Mii I^Mtlt ora 17 30 riunione au praranMona 

a llo di legga au Parco naturale Monll della Tolla (Barba- 
I,Tldel.LongarinlRovere) ^ 

MarozloM mahioae. Prosinone ore 18 Cd (Campanari). 

Pa^Sl^m iJS'SiAinhS'oralVio'riunIone grappo turismo 

S IrassuccI, DI Resta), Uri ore 19 lesta tesseramento (totO. 
ullaneilo ora Ù congresso (Vitello, Ponllnla ore 20 30 

hlSlnSlhnlì^l^T^ ore 18 SÌ c/o Palazzo Crescerlo 

proaigua Conlarenn olliadina di organlnailone (Fredda) 
voli C ora 19 Cd. Capena ore 17 assemblea tactnil su 
fazioni univanlte waria e Ihawmi^anto '88> (Zaccardl- 


naPoimelloore 


lìC^bWiij^né OtiÈpo @ 


mori) Guidonlaore 


Jli Oralllgnano ore 20 
(Spossiti, Rollapoeo),jerqulnla oro 17 (Capaldl, Picchet 
lo^VIgnaneHo ore 20 Marroncini Daga). Montano di C ore 
17 Ma iBisaramento CpiraatlO, Pln» delle Erbe ore 17 
manlMaslonj contro la violenza (R Chiodo dell EsecutI 
vo rsailonale FgeÒ, NepI ore 19 30 lesta lei^ramento (Ra 
_^judll),ClvilacasManaoreJ7riuntonaUalVt/5 
MiZMWoa Slim, In hderaztone ore 17 30 assemblea degli 
■ ilMI del Nucleo Industriale (Renzi), Poggio MInelo ore 
■ ■ ~ ' ' alo Molani ore 20 30 Cd pio 

villa Reatina ore 20 30 as 


S9So*a«àambiea (Fanóni) Poggiò Mólani óre 20 30 Cd pio 
toppo conslllate (Feituccla) Vili 


grappo 

lemblaa 



LIBRERIA 
ARCHEOLOGICA 
TEL ■«3967 


Il NUOVO PROUPIIO 


AUGURANDO BUONE FESTE 
SI INVITA LA S.V, 

A pM8are ALLA LIBRERIA ARCaiEOLOOK^l 
m PALERMO, 23 • ROMA 
PER LBCMERBI DISEGNI DELLA 

ARCHEOLOGIA 

& 

IMMAGINARIO 

DI 

PIERO MEOGROSSI /^CHITETTO 


____i SI APRIRÀ IL 18 DICEMBRE 1987 

E CONTINUERÀ RNO AL 18 GENNAIO 1988 
SECONDO ORARIO DI LIBRERIA 


I 

|anza 

[^EMA 

ROBMLLA BATTIS'n 

PAOLO PINZA 


Angel Heart, 

I Picari, Verdone 
...è Narae 



Che martedì 
da complessi 
con i Pooh 
e la «Pfm»! 



Al Manzoni 
tre 
volte 
Lombardi 

M Tntro Manzoni (via 
Montezemolo, 14/c) Sabato 
alle 21 va in scena un nuovo 
i^rettacolo di balletti curalo 
da Valerla Lombardi In prò* 
gramma alcune coreografie 
della Lombardi glé inserite fe* 
licemente nel repertorio della 
compagnia, e tre novità Us 
Fkm dtf mal»} musica origi* 
naie di De Simone, Sola sulle 
note fascinose di Piazzolla e 
Souvenir dEspagne dal bai 
letto Le Cld Interpreti dello 
spettacolo l 10 solisti della 
compagnia stabile di Valeria 
Lombardi affiancati dal grup¬ 
po di tealrodanza di Claudia 
Manna SI replica domenica e 
mercoledì alle 21 a) teatro 
Avita (corso Italia 37) 

Teatro OUnplco (P Gentile 
da Fabriano 17) Spettacolo 
effervescente e variopinto per 
queste feste di fine anno da 
mercoledì Ano ai S gennaio 
sono di scena Infatti le balleri 
ne cubane tutte gambe e piu 
me di stniuo impicana cu¬ 
bano è già nel titolo tutto un 
programma 

Stòdiortanw (via Varzi 73) 
In parallelo alle danze di corte 
che continuano all Olimpico, 
c é 1 occasione di un incontro 
ravvicinato con la danza ba 
rocca, cui è dedicato un semi¬ 
narlo in questo weeK end In¬ 
formazioni, al 3371738 
Dmu» aftthhslllaM. Lunedì, 
alle ore 19. presso 11 centro 
culturale iMalafrontei (vìa 
Pietralata, 16) saggio spetta¬ 
colo con gli allie^ del corso 
di danza afro haitiana tenuto 
da Lucina De Martis 



Angel Heart dt Alan Parker 
con Robert De Niro Mlckey 
Rourke Lisa Bonel e Charlot 
te Rampllng 

È t ultima, attesissima fatica 
di Alan Parker ad aprire le 
ostilità natalizie C le apre alla 
grande con un protagonista 
tra I top del momento, un co- 
protagonista dal ghigno luci 
ferino (De NIro) e una storia 
che pesca nel torbido con riti 
crudeli e il fascino intramon 
labile del detective con la bar 
ba non rasata stile «hard boi 
leda school 

Salto nel buio di Joe Dante 
con Martin Short Dennis 
Quaid Meg Ryan e Kevin 
MeCarthy 

Tia sangue, riti Voodoo e al 
tre amenità sembra che que 
sto Natale serbi ben poco spa 
zio agli «under 16* *rranquiUi, 
ci pensa zio Spielberg con 
questa sua produzione diretta 
dal bravissimo Joe Dante 
(Cremlins) Lidea è quella di 
Viaggia Allucinante uns«}tto 


manno rimpicciolito che viag 
già dentro un corpo umano 
Tbtto è governato dalia gran 
de simpatia di Martin Shi^ e 
dall enorme talento di Dante 
a suo agio tra gli effetti speda 
li 

I Pleart di Mario Moniceiil 
con Enneo Montesano, Viuo- 
rio Gaasman, Giancarlo Gian 
nini e Giuliana De Sio 
Esce oggi anche 11 più atte 
so degli italiani il monlcellla- 
no omaggio alia letteratura 
spagnola seicentesca VI par 
tecipano i nomi che hanno 
fatto il cinema nostrano da 
treni anni e quelli clre lo fan 
no oggi tutti sotto 1 egida di 
sceneggiatori del calibro di 
Benvenuti De Bernardi e Cec- 
chi D Amico Più che per le 
disperate e grottesche gesta 
degli orgogliosi pleari, perdò, 
pensiamo che il film vada vi¬ 
sto per U calibra dei nomi che 
ne fanno parte 

Opera di Dano Argento con 
Bianca Marsillach lanCharle 


son Urbano Barberini e Daria 
Nkolodi 

Da domani solo stridor di 
denti e urla per chi sì awenlu 
rerà nelle sale che program 
mano Opero I ultimo e più 
sanguinano incubo di Dano 
Argento Grande efficacia tee 
nica, potenza visiva e naturai 
mente efferata immaginazio¬ 
ne sono le componenti che ci 
51 aspettano da questo film 
Inutile chiedere interpretazio¬ 
ni di qualità non è questo che 
cerca U nostro «maestro» 
lo e iato eorella di Carlo Ver 
done con Omelia Muti e Car 
lo Verdone 

Eccolo i) consueto Verdo¬ 
na natalizio, stavolta più serio 
e maiinconico, meno comica 
roto del previsto Dietro la sto¬ 
ria di un rapporto tra sorella e 
fratello si cela la voglia di 
sconvolgere le abusate dina¬ 
miche di comicità che ogni 
Notale porta con sé L effetto 
è tutto sommato soddlsfacen 
te 



n àpario si alza e (ietro 
c’è Sabina Guzzanti, 
Figaro e il giovane Sartre 


Ritratto tu Sartre giovane di 

Marida Boggio Regia di Julio 
Zuloeta. Questa sera domani 
e domenica al Teatro Sala 
Umberto, Via della Menede 
Lo spettacolo prende 
spunto dal saggio autoblogra 
fico di Sartre Le parole RE- 
gisti di Donadoni e Gentile 
Regia di Maurizio Donadoni 
Da domenica al Trarrò in 
TÌastevere, Vicolo Moroni 
Ritratti bonari e no d) regi 
sti teatrali tutti ngorosamente 
viventi Un coperto In più di 
Maurizio Costanzo Regia di 
Aldo Ciuffrè Da domenica 
all Argolstudto Via Natale 


del Grande 27 

«Commedia sulla sotitudi 
ne - dice Aldo Gluffrè - ma 
anche sui disperati tentativi di 
uscirne È una commedia da 
leggere perché è una com 
media corposamente scntta» 
Buar napoletano spettacolo 
realizzato dalla cooperativa 
di detenuti di Reblbbla «S e 
novanta» Solo per lunedì ore 
21 al Teatro Argentina Due 
geneUl napoletani di Tato 
Russo Regia di Antonio Fer 
rante Da lunedi al Teatro Sa 
la Umberto 

Lo spettacolo è una libera 
rielaborazione di Tato Russo 


dai «Menecml» di Plauto n- 
nocchio minl-mualcal di NI 
vloSanchinl tratto da Collodi 
Regia di Nivio Sanchin) Da 
martedì al Teatro delle Voci 
Via E Bombelli 24 
Al contrario di quanto si 
possa credere I autore e gli 
attori lutti giurano che ^ trat 
ta di uno spettacolo per adul 
ti 0 almeno non soltanto per 
giovani n natriaonlo di R- 
garo di Pierre Augustin Caron 
De Beaumarchais Regia di 
Giancarlo Cobelli Da merco 
ledi al TeotroArgenima 
Interpreti principali in que 


sta versione di uno dei più ce 
lebn matrimoni nella storia 
letteraria sono Giuseppe 
Pambier) UaTanzi Palla Pa 
vese Massimo Belli Dienpo 
restringe di Corrado e Sabi 
na Guzzanti Regia di Tonino 
Pulci Da mercoledì a Spa 
ziozero Via Galvani €5 
Toma lo spettacolo boom 
della passata stagione La 
carrellata di donne proposte 
dalla Guzzanti hanno eccita 
to te risate di una buona parte 
della penisola Di nuovo a 
Roma di nuovo un occasio¬ 
ne per chi non i ha ancora 
vista 



Le impronte di Recaliati 
la locomotiva rossa 
e i (juattro fuori strada 


Antonia RecalcatI Palazzo 
Braschi piazza S Pantaleo iO 
da oggi al 31 gennaio morte 
di sabato ore 9-13 e 17 1930 
domenica9-13 lunedichiuso 

Protagonista dei ritrova 
mento cfelia tigurazione negli 
anni sessanta con le inquie 
tanti figure a impronte di 
ieans, Antonio Recalcati do 
TO molti anni di soggiorno a 
Parigi e New York toma a 
esporre In Italia dipinti d) torte 
oggettivazione e legati alta 
re^tà sociale e urbana 
VUlone russa Galleria Anna 
dAscanio. via del Babulno 
29 fino a) 31 dicembre ore 
17-20 

Sarà Oorbaciov o staranno 
cambiando I tempi ma ia lo 


comotiva russa ricomincia a 
tirare Tornano bucando lon 
tananze e spesson di oblio 
Andreenko Annenkoff Bena 
tov Blond Chagall Char 
choune Dlmitrienko Con 
charova Qrimm Hosiasson 
Issalev Kandinski Karskaja 
Khodossievitch Léaer Un 
skoy Larionov Mansuroff 
Staritsky Survage Zack Za 
dkine 

Un sogno fatto a Roma Galle 
rlaExlibris piazza Mignanetli 
25 da oggi al 5 gennaio ore 
10 13 6 17 19 30 
Artisti di Ieri e di oggi attivi 
a Roma messi a ronlronto 
Per len FazzinI Mafai la Ra 
phaèl Scipione Stradone e 
Zlveri (che sogno dawerol) e 


per oggi Busanet Di Stasio 
Candolfi limoni Nunzio e 
Pizzi Cannella 

1 quattro fuori strada. Break 
Club via del Moro 1^ fino al 
20 gennaio I9o8 ore 
16 30 22 

Con questo titolo nel 1947 
alla Galleria del Secolo Cesare 
Brandi presentò quattro gio 
vani assai originali ma «fuori 
strada» rispetto al neocubi 
smo Clarrocchi Sadun Scia 
loia e Stradone Vengono n 
proposti gk siessi aulon e gli 
stessi quadri freschi e vitali 
che è una meraviglia 
Renzo Vesplgnant Galleria 
André via Giulia 175 fino ai 5 
gennaio 1988 ore 1013 e 


16 19 30 lunedì mattina chiù 
so 

Acqueforti e litografie rare 
di Renzo Vespisnani incise e 
stampate tra il 1947 e il 1965 
La gente e I quartieri delia Ro- 
naa del dopoguerra e del pn 
mo consumismo 
Metafisica a Roma nel 1987 
Amn Coop Architettura Arte 
Moderna via dei Vantaggio 
12 fino ai ) gennaio ore 

17 20 

La grande quercia di Gior 
gio de Chinco continua a far 
ghiande Un po classici un 
po moderni tentano la strada 
delia pittura neometafisica 
Giaccio Leinni Rossano 
Smvatori Tìretil (Tacchi ci 
provò negli anni sessanta) 


Pooh Martedì alle ore 21 in concerto al Priaeur 

Li hanno fatti Cavalieri della Repubblica e ci son persino le 
loro statue al Musco delle Cere di Roma e cosi I Pooh hanno 
coronato i) loro primo ventennio di carriera riaflermandosi 
quali ie più grandi popsiar della musica leggera italiana, sempre 
nel cuore degii adolescenti con le loro canzoni da Piemia Katy 
e Pensiero all ultimo album//co/ore «fefpensien (1 segreto sta 
forse nel sapersi mantenere sempre a) passo con le nuove 
tecnologie e sposare cause a cui i giovmii in particolare sono 
molto sensibili come quella dell ambiente e della natura. I 
Pooh infatti hanno stretto patto di collaborazione con h Wwf e 
questo concerto verrà ripreso da Raldue e trasmesso nei giorni 
di Natale nell ambilo di un programma dedicato alla natura. 

Pfm Martedì alle ore 21 30 al Piper via Tagliamento 9 In¬ 
gresso lire diciottomila 

Nessun gruppo rock Italiano ha saputo ripetere in questi anni 
1 exploit che rese celebre la Pfm eoli inizi degli anni settanta, 
non solo nel nostr paese ma anche in Inghilrerra Atneikm. 
Giappone Si muovevano su territori fra psichedeiia e rock pro¬ 
gressivo al fianco di Pink Floyd, King Crìmson, poi la loro 
musica si è aggiornata attraverso le collaborazioni con PMìrizio 
de André e Parrivo dì nuovi musicisti )) loro ultimo album si 
intitola Miss Baker Od è ispirato alla mitica figura di Josephine 
Baker 

Paateii BeU. Martedì alle ore 22 In diretta a Radio Roma 
nell ambito della rassegna «La musica da) vivo il rock indipeih 
dente» I Pasten Beli sono In cinque. Insieme da un paio d anni, 



e SI vanno prepontemente affermando nel circuito rock capito¬ 
lino con il foro suono energico e potente dominato dadla chitar¬ 
re con uno sguardo agli anni settanta ed uno al lato duro del 
post punk 

Spariomo Domenica alle 17 30 ll-teatrò tenda di Via Galva¬ 
ni ospita ti concerto di quattro gruppi romani giovanissimi, 
emersi dal circuito delie scuote Si va dal rock demenziale e 
divertente dei Sea Wolf al suoni essenziali dei Rh Negativo, che 
sono in Ire e si ispirano ai Poiice dalla |azz fuslon dinamica 
degli High Wire al rock-cabaret dei Rouges Dada. 

Le Bandaose. Domani sera alle 23 presso la discoteca Con 
corde via Nomentana km 17 200 «Un papa ITReeUtfiba 
eroi nel vento» è il titolo di questa serata aeolcata ai più amalo- 
odiato gruppo rock delta «nuova musica italiana cantata In 
italiano» per I appunto i fiorentini Utfiba. 



Music Inn 
con Walton 
Williams 
e Higgins 



■i Music Ina. Cargo dei 
Fiorentini 3) Ultimo grande 
appuntamento poma della 
chiusura natalizia stasera ti 
club ospita il tno del pianista 
Cedar Walton con David Wil 
llams al basso e Billy Hlggins 
alla batteria Walton ha già la 
vorato con nomi illustn del 
jazz e tra questi in particolare 
c è Dexter Gordon conilsas 
sofomsta Higgins e Williams 
hanno inciso Ta colonna sono 
ra del bel film «Round Mi 
dnight» di Tavemler Doppio 
concerto il pnmo alle ore 2 i 
il secondo alle 23 il club na 
pre il 7 gennaio e si parla del 
ntomo di Chet Baker 
Blue Lab (vicolo del Fico 3) 
Stasera ti quintetto di AresTa 
volazzl (basso) e Piero Odori 
ci (sax) con Tambunnì Ces 
selli Oleandri Domani toma 
la «Tankio Band» capeggiata 
da! pianista e tastiensta Rie 
cardo Passi Un organico di 
undici elementi per una musi 
ca onginale e moderna Breve 
chiusura del club e npresa il 
26 dicembre con «Jamaia» 
Big Marna (vicolo San Prance 


SCO a Ripa 18) Stasera il 
gruppo «Orizzonte degli even¬ 
ti» giovani di talento per brani 
standard e composizioni ori¬ 
ginali L ultima formazione 
comprende la vocalist Fabri¬ 
zia Barrasi ti tassista (e lea¬ 
der del trio) Andrea Avena e il 
pianista Fabnzio Pierani Do¬ 
mani di scena la cantante 
americana Phillis Blanfonf 
Domenica «Black & Éue 
Band» 

Caffè Latlao (via Monte Te¬ 
stacelo 96) Stasera il gruppo 
«Boiafra» domani «Saxoimo- 
nie» (Stanco, Russo, Poni e 
BadalonD domenica quartet¬ 
to Passi Ibrenzi, lunedi «Ttan* 
siater Quartet» martedì «Osa- 
lypson Qulnlet», mercoledì 
Luca Liberto 

latitala (via dei Neofiti 
13/a) Stasera Nino De Rose e 
Galliano Prospen domani se 
rata con Eugenio Colombo e 
Luca Spagnoleitl domenica 
jazz e poesia 

Grlglonotte (via dei Pienaroli. 
30/b) Stasera 11 «jazz unico» 
di ^tonello Salls (piano) e 
Sandro Satta (sax) 


Nel «tutto 
Mozart» 
c’è anche 
«Rondò» 


Concerto di Naialt Stuen 
alle 21 (Auditoito deUiConct- 
llailone) l'Accademia di Son- 
u Cecilia ht In pregrammi un 
conceno di musldw bpono- 
ameilcane, dedicate «Vi Noll- 
vIU. dinne da Adel Ramlin. 
U Natale « eicluio dal conca^ 

10 diretto, sempre nel suddet¬ 
to AudKoilo, d« Qludeppe Fi- 
tanè, che punta au Strause 
(«Don Giovanni») aamilta dal¬ 
la «Quaita» di Mendobaohn e, 
poi, di Biahms. Sabato, dome¬ 
nica, lunedi e maiMdl ilapald- 
vamenle alle ora 19,17,80,21 
e 19 30 Nella mattinata di do¬ 
menica (11,30), Mario Boria- 
lotto (Auditorio) parierè di 
Smuss. 

IdotanallaRcd Continuando 
nelle etecuzione del «tutto 
Melari» per planolorie « oa 
cheatra, la stagkme ainlonlca 
delle Rai presenta, oggi alle 
18 30 e domani alle 21, al Fo¬ 
to Italico, Rudoll BuchMnder 
Interprete del «Rondba K. 382 
e del «Concetti» K. «SI e «87 
Sul podio James Lockhait 
Naendel e H «Msssia. Slase- 
n Bile 20 30, in S. Lorenm In 
Damaso al conclude il ciclo di 
musica sacro, pramooao dalle 
Cooperativa «La Musica», con 
I esecuilone del grande ora¬ 
torio di Haendel, «8 Messia» 
Dirige Sergio Slmhievich Con 

I Orchestra barocca Italiana e 

11 coro del CI MA cenhmo 
Philippe Demea-Longwonh, 
Susan BucMy, Philip Salmon e 
Richard WIgmote 
ScAumonn in Campidoglio 
Prosegue nella Sala d Erórle, 
in Campidoglio, il ciclo inte¬ 
grale dei «Liedei» di Schu- 
mann Domani, alle I7,«S. il 
soprano Alide Maria Salv«tB 
(al pianoforte Antonio Balli¬ 
sta) canterà I sedici «Ueder» 
dell'op «8, riuniti nel ciclo 
(testi di Heine) «Oichteriie- 
be» L'esecuaone è preceduta 
da una introduakuie di Fausto 
Razzi che, maitetB 22, alla 
stessa Olà, accompagneiè al 
pianoloite il soprano Voto 
Maeda nei venlotto Ueder op 

•SatoiKu al Odone. Ancore 
Fausto RazzL con Giuliano 
Zosl, tiene «salotlcw oggi alle 
18 CTeatro Ghlone) sul tema 
«Musica e Paesia« C'è un ht- 
teimezio musicale con la can¬ 
tarne Sheila Concari e, al ^ 
noforte, Fabrizio De Rossi Re 
PesltonI Bartàk Sono In con 
so presso la Sala Baldini In 
piazza Campitelh i copcerd 
del vincHori del primo (jon- 
cor» nezionale «Bèta Ban 
tòl» Hanno già suonato il 
«Duoa Emma Petritto-Rore 
Santoro (brillantissimo in pa¬ 
gine di Seint-Sèen^ Ravel, 
Baitèk e LutoslawskO e II pia¬ 
nista prodigio. Robeito Gal- 
tìone (diremo domani dM suo 
dèmone musicale); Suona, sa¬ 
bato, alle 21, il pianisla Marco 
Marzocchi (Sduimann, RaseL 

Prokoliev). 

Miri appanlamenn Domani 
alle 17. nella sede di Italia- 
Urss In piazza CampHeW, can¬ 
ta il bantono Sei^ Leone, 
accompagnato al pianoloile 
da Pier doralo De Lucia. An¬ 
cora domani, alle 9,30, Ennio 
Manicone, nel ciclo di Iniiia- 
thia «Oompone OgBI«. pa^ 
delle aie musiche, pres» la 
Diacoleca di Stalo, In via te¬ 
tani, 32. Domenica al Ehin- 
cacclo (ore 11), perla serie dt 
Gonceitt del tbetto «M'Ope¬ 
ra, saranno eseguite lemuri- 
che di Beethomi (un «Trio» e 

II «Quintetto» op. IS). 
Ceiihuìinperlinlie Un parti¬ 
colare omaggio a Geahwin 
viene proposto (domenica al¬ 
le 19 Sala Baldiiri, in piasre 
CampItelU) dal cor» dalla ve- 
cl bianche dell Aicum, diretto 
da Paolo Lucci, che eaagidiA 
canzoni del compoanote 
americano, trasoitte da A^ 
naldo BoreggI 



IIIIII «'Uniti 

Venerdì 
18 dicembre 1987 























RETE ORO 


VIOEOUNO 



miROMA U 

Of* 10 iStlve D'AequIilo». 
Wmi 1t «IrantMn, Mtdlm; 

10. M Cartoni animati, 

11. M aAnoha I rioehi piango* 
ttoa, mvala! 10.U aStorla 
■MoMai, film; 02.10 Tgi 23 
aUboa, taMllmi 24 aPrlglo* 
nlaroOal paaaaton, Olm: 1.30 
aHpHglanlaroa.talatllm. 


Ora 0 Buongiorno donna; 
13.10 «Lucy Show» talafllm; 
10.40 Ippica In caia; 10.30 
Suparoartoona, 10 «Lobo», 
talafilm; 10 Itali Italy, 20.20 
Vldaoglornala; 20.40 «Ma- 
aouarada», talafilm, 21.40 Ip¬ 
pica In caca, 22 Dietro la ma- 
achara; 23 Un nodo, mina no¬ 
di, 0.30 Vldaoglornala 


N. TEUREQIONE 

Ora 17 Cronaca Flaah IO 
Ball» Italia, 20.10 Ig. 20.40 
America Today, 21 «Puccini», 
acenagglato, 22.30 Voglia d 
apott, 23 Opera aalvaggla, 

23.30 I falchi della nona, 

1.30 Nuova Telereglona 
New»; 1,00 La lunga notte. 




ppacolì 


"Roma' 


CINEMA 


□ oniMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


0£F)NI2I0NI A: Avventuroso C Comico DA: 
Oit^i animat» DO: Documentario F Fantaeeen- 
la <3: Giallo H. Horror M* Musicale SA Satirico 
8 Sentimentale MS: Storteo Mitologico 


TELETEVEIIE 

Or« 9.20 «A Venexia come 
Roma, Milano Torino la spira¬ 
le de) crimine», film. 12 «Viale 
de) tramonto», film. 14 i fatti 
del giorno 16.30 Film, 
19.30 ) fatti de) giorno 20 
Totofortuniere 21 La schedi¬ 
na, 22 Antiquariato. 0.15 I 
fatti del giorno 


Ore 11.15 «The Outsider» 
telefilm 12.15 «Amore alla 
francese», film, 13.30 «Ma¬ 
riana il diritto di nascere», no- 
vela 17 15 «Mariana il diritto 
di nascere» noveia 18 Alia 
ricerca della verità 19.30 
Tgr, 20.15 Cartoni, 21 Tele¬ 
film, 22 Aspettando la dome¬ 
nica, 0.30 Tgr, 1 «The Outsi¬ 
der» telefilm 


Ore 15.16 «La fiera dalla va¬ 
nità», sceneggiato, 16.20 
Programma per i ragaui: 19 
Notizia e commenti, 19.30FÌ- 
lo diretto con . 20 Tennie: 
Finale Coppa Davis 20.30 Tg 
Tuttoggi 23.16 «LAmaxzo- 
nia di Couataau» 


•NUMVIiNM 


- _„ÌA L TOOO 

Ma liintirl mam MegN) 


L 7000 
FI«aV9Mm,1S TdlSIlOS 


I mM prlinl 40 ami di Cado Ventina 

con Carlot Alt Eidon GouM • BR 

_ 08 18-72 30i 

É Nadine di Robart Banton con AH 


OUmiNALE 
ViaNaiionala 20 


L 7000 
Tal 462653 


La monaca di Monta di Luciano Octon 
sio con Myriam Roussel Alessandro 
Gassman DRiVMIB ) It6 22 3Q| 


QUIRINEnA 
ViaM Mmohattl 4 


L eooo 

Tal 6790012 


0 Maurica di James Ivory con James 
Wilby HuQh Grant Dfl |16 30-22 30) 


Irid^n, Kim BmIih 


BR 


REALE 
Piana Sennino 15 


L 8 000 
Tal 6910234 


I pleari PRIMA 


TTTT^JBlJi 

TS&SSmi 

■rJfiTifg 



MDEO 



REX 

Coree Triaaia 113 


L 6 000 
Tal 664166 


Un piedipiatti a Bavarty Hllls 2 di Tony 
Scott con Eddta Murpby Judo# Rem 
holds - BR_(16 30-22 30) 


AdrM Melina • ' OR 
ne.22 30t 


RIALTO 

VialVNovwnbra 


L 7000 
Tal 6790763 


Goed Mernlns Babilonis di Paolo a Vft 
tono Taviani eoo Vincent Spano a Joa 
quim Oa Almaida OR (16 22 30) 


AMMMMtOIM nXY t 4000 
VkiMonNbillo.101 T4f 4941290 

Film pu adulti (10-1130 16 2230) 

amiaiiadi 

àwiiiiiiiliAginl. 87 

L 7000 
Tel S408901 

1 pluri PRIMA (16 32 30} 

MNMO* 

WiN 

L 6000 
fà 8816168 


«MMMM 

WAnlMi, 17 

t 7000 
T«L 676667 


HWTON 
VlaCiwoM. Il 

L 6000 
Tèi 363230 


MMTONI 

(MWaHonn 

L 7.000 
TU 6793267 


nrrvmmmm 

tfflESHEHB! 

UXSl 



RITI 

VlalaSomalla 109 


L 8 000 
Tal 637481 


D L ultimo bnparatora di Bernardo 
Bertolucci con John Lona Pater 0 Toola 
ST_(16 22 301 


RIVOU 

Via Lombardia 23 


L 6 000 
Tel 460883 


Santa vis di acsmpo di Roger Donai 
dion con Kevin Costnar GanaHackman 
OR_(16 22 30) 


ROUOE ET NOn 
VlaSalarianai 


L 7000 
Tal 664306 


Taraaa di Dino Risi con Serena Grandi 
Luca Barbareschi BR (16 22 30) 


ROVAI 

ViaE fllibnto 178 


L 7000 
Tal 7674549 


Non aprits qual esncallo di Tlbor Ta- 
kaca • H (16 22 30) 


BUFERCMEMA 

Via Viminale 


l 7000 
Tal 486499 


Oogtsfa • E eollara dalla vargoons di 

Romano Soavolini con CUva Wood 
Bolrd St«« 0 fd ♦ OR (16 22 30) 


UMVERBAL 
VlaBvl 18 


L 6 000 
Tel 856030 


i GII IntoecsbUi di Bnan Qa Palma 

Kavln Costnar. Robert De Niro OR 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 





AM6RA JOVINEUl 
FiazzeO Papa 

L3 000 
Tel 7313306 

Porno ragaua roventi E (VM18) 

«inuiTui 

C,hV Immiimu 

t 6000 
Tel 6176466 

■ Anni *40 é John Boormin - OR 
116-22 30) 

AMENE 

Ftoiia SsmoioM 16 

L aooo 

Tel 890817 

Film per adulti 

AiwMPWinoii 

v.«.aw»wM 

L 4000 
T« S6I1QI4 

UapadanellarocetoOISO) Ihlnlng 
120 30) Gamara oon vNti 121) 

AOUM 

VlaLAquito 74 

L 2000 

Tsl 7694961 

VUIIn4M«ntl-E(VM16) 

tflUHftW/V 

KlllMulna 62 

L 6000 
TsL 347692 

hlftobPOopdiPaulVirhoavan conFatar 
WiNr, Nttcy Alton • A (16 30-22 30) 

AVORIO IROTIC MOVIE L2(700 
VtoMM«sta,10 Tel 7863627 

Film par adulil 


FNMlFbVM 


L 10000 

Tal 4761707 


Bertolucei. con John Iona, Peter 0 Toolc 

j8T_(18 22 30) 


BROAOWAV 

yiadUNarelsl 24 


L 3000 
Tel 2816740 


Film per sdutti 


•lUIMOON 
Via dà 4 Cameni 83 


t 8000 
Tal 4743936 


Film par adulil 


(16 22 30) 


BRSrOL 

VIiTbaeetini. 990 


L 6 000 
Ta) 7616424 


Film per adulti A 


(16 22) 


6AFIT01 

vuòto» 


l 6 000 

Tal 393260 


Non iprita qual aanoalle di Tìbor Ta 

kmt • H (16 22 301 


tAMAMOA t 8 JQO 

101 Tal 6762466 


Blaneanava • I aa«a nani * OA 

(iea32 ao) 


OANMMCWTTA LBOOO 
MMMMìwIb. 111 Tal. 9796967 


^Siio 

v>4Ci»i)i.eM 


□ B eMa aopra Bar line di Wlm vVarh 
dvi, een Brune Oant, Bolvaig Oommir* 
bn-DR _(16.30-22 30) 


L. 8 000 

TN 3681607 


Ftataan di Olhrir Btona, con Tom Baren- 
a» a OR _(16-22 16) 


fi «QU n RNNIO LBOOO 
PlMN0qHldlRlinie,90 

T» BtTiaoa 


Saul fraaehl di Enrico Oldolnl oen Lino 
Banfi Cliriitlan Oa Sica BR 
__(16 30 22 30) 


DAMANTI LBOOO 

i VllRa»M(ina.232»b Ty 296609 


•Mena di K«iay Ceknit con Burt Rey- 
nohN-A (16 22 30) 


L 6 000 

P,mtoi«Aiini4.74 T6.6176682 


■ Faraenal aervieai di Terry Jones 
con ANa Waitara. Alee MeCowan - BR 
_(16 22 301 


OEIftCCQU L 4000 

Visto dsDs Pinata 16 (VlltoBorghs 
ss) Tsl 663485 

Robin Hood di Watt Oitney L 3 0X 
(16 30 17) 

ILOORAOO 

Viale dall EsvoHo 38 

L 3000 
Tal 6010662 

Film par adulti 

MOULIN fiOUOE 
V)oM Corblno 23 

L 3 000 
Tal 6662360 

Film par adulti 

NUOVO 

LvgoAaolanohi 1 

L 6000 
Ts) 688118 

Affittasi ladre (16 22 30) 

ODEON 

PtoaoReoubbHu 

L. 20X 
Tal 464760 

Film par adulti 

FALUSKIM 

FmB Romano 

L 3000 
Tal 8110203 

FHm par adulti 

tPUNDIO 

Vto Piar dUto Vigne 4 

L 4 000 
Tsl 620208 

OtowSM-E(VM18) (11-22 30) 

UUS66 

Vlafibiftine 384 

L 3000 
Tal 433744 

Film par edulti 

VOLTURNO 
VtoVoltirno 37 

L 6X0 

bonna inquiata E(VM18) 






L 6 000 
T* B70246 


a I I 




SIMM 

V.liAMMir9hiritA29 

aitTii»_ 


1 7000 □ PuUmatafJaìatTiTinlavKubrlck. 

eonliilattliaw Modbtt, Adant-Mdivin « 
OR (16 30-22 301 


AITORIA L 4 000 

Via d VWa Beivdl alai 8140705 


'Untaaalmrai«W#l(^Véen'il^< 
berte M-BR ^ (194^ 


MIU PROVINCIE 
VlaPravlncie.4l 


FlHNBemlde.17 


L 4000 

T4L882BB4 


■ Friek Up - L'importania di aaaara 
dea di Staphan F^s, oen Qarv 01- 
dmenn a Alfrad M^ • PR (16 22 30) 


I Un ragauo 

mancini, con Santo RqlilianQ, 

Wenté • OR ^ 

Cronaoa di una morte aimutioiata'^ 
Frsnceeco Rosi con Rupert Everstt - OR 


TW.BM90» 


L 6 000 
Nuova. 11 


U rivinatta dal Nardi 2 di dea Roth. 
con Robart Cirradinf Curila Armivong- 
BR (16 22 30) 


ViiVItarbo 


L 7000 1 lalaggadaldasidarlodiPadtoAl- 

Tel 869493 modovar conEuiubiePoncalaaCamen 

_Msim - O R (VM1 8) (16 22 30) 


cllTOU LBOOO 

iac>.wyi,«l T*«»f«l8» 

'- ■ « «lAM 


Anga) Haarda. PRIMA 118 30-22 30) 


NOVOCINE O'EBSAI L 4 000 
VlaManvOatVal 14 Tel 5616236 


VliUaR.B2 


L 7000 
Tal 6910986 


Sia itregha di Eaatwlolt di Georga 
Miller, con Jack NkMson a Suaan Ga- 
randon - 66_(18 30-22 30) 


RAFFAELLO 
ViaTanI 94 


□ intarvlata di Federico Falllni con M ir 
cello MastrolannI Anita Ekbsrg i)R 

_ (16 30 22 30) 

^^idati SBBafl'altaa di Marco Risi con 
Claudio Amandola Massimo Oqiporto 


IMROFA L 7000 

ORNd'IWliL 107/1 TW6B4BBB 


Un pladipiani a Bavarty HWa 2 dt Tony 
Scott, con Eddio Murphy, dudgo Retn- 
■ “ (16 22301 


held-BR 


_ L 7000 


Oli Arlalegitti - DA 11646-22 30) 


iCREININQ FOUTECNICO 
4000Ttsoara annuali L 2 000 
Via Tlawb 13/t Tel 3411801 


Sembra morto ma è aoto «venuto di 
Felice Faina (20 30-22 30) 




LBOOO 
Plori TM. 0664398 


iijipr~” 


L bOM 

.. waJSiioo Mu 

Li itrailM Bi Bauvrioli di Qacr- 
M Mito, con Jidt NioMaon Suaan 

S w ?i>„S .. 


É La MIO dal giaoM d David Marnai, 
con Undaay Douao, Jo$ Maniagna - 6R 
)1B 30-22 30) 


TIBUR L 3000 

ViidatflEttuicli 40 Tal 4957762 


Rambo 2 - U verrdatta di G P Cosma- 
tos,conSyfvfstarStsl)ona R Crtnna A 
_(16 22 30) 


BAIA B I (rioar). PRIMA (16-32 30) 


TlIiANO 
ViiRenI a 


I CINECLUB I 


(Miim 

Sììììno^ 


L BOOO 
Tri BI284B 


Un g)adi|riattl • livfr)y Hllla 2 di Tony 
SooR. oon Eddia Murpriy. -iute Raln- 
‘ ““ HB-ir 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 

CULTURALE 

Via Tortino Andea 16/19 

Tal 492408_ 


Vidte. attori, autori e critici dal vive 


heMi«BR 


(1B-2230) 


L 8 000 

Tei 8114946 


SSérTa 


LBOOO 

Untomi» 42 Tri, 164149 


0)infa 2 • 6 Wandb rlMmo di Tad 
Ardtar, con Franco Naro • A 
118-22 30) 

bThodoaddlJo)in))uatoA:oenAn]ali- 
Gt Huaton 0 Dona) MoCann • DR 
_1182230) 


QMugo Cinema ungherasa Baci. Mamma di Ja- 

Vli Perugia 34 Tal 7861766 nwRdtsaiail _ 

L 6 000 A □ Yha dead di John Huston 


R.ÌABMINTO 
Ito Porn^ Magno 27 
Tri. 3132BS 


con AnMiea Huaton a Oonald MeCann 
DR (18 2230) 

SALA 6 Miaalaalpl B(uaa di Bertrand 
Tavernìar_(19 30-22 30) 


So. 


MiOtaibtoVU. 180 


L, 7 000 Bianainiva a i aana nani • da 

TM76I66Q2 _ (18-2230) 

L 7000 dOelaiomladllfliltaMiehalkov,oon 
Tri. 6380600 Marcello Mailrolanni a VaavoldD tarlo- 
_nov-BR_(18 22 30) 


■ SALEPARROCCHIAUI 


CARAVAGGIO 

MaPoWatoJ^ 


S Netto italiana di Cario Meoacuratl - 
Tal 664210 OR 


1toB.M<roalo.2 


L 7000 

Ta) 168326 


n lagralo dal mio auccotao di Harbart 
Rosa con Mictoal J Fox • BR 
_(16 22 30) 


■ FUORI ROMAI 


LBOOO I ndoi 40 inni di Carlo Vanima con Ca 
Tei. 662498 fj Ah ElBot GouW - 9B (18-22 30) 
L 7 000 S Lo Utagltf di EaiHvick di Gaorga 
Tal 8319641 Minar con Jack Nicholaon a Suaan Sa- 
randon-8R (18 30 22 30) 


Vli^lnduiw 


ALBANO 

AtlARAOIANB Tal 9320126 SpattKOlo teitrele 

PLORIOA Tal 9321339 


(16 22 (BT 


Ito Pallino, 37 


MAIBTOBO 

VioA^BIt 


RiNMIBTIO 


L 7 000 
Tri 766066 


I pieerl PRIMA 


(15 22 30) 


FIUMICINO 

TRAIANO Tal 6440046) U awantura di Pater Pan DA 


^Raiii Canato 


L 7 000 Matena d Hariay Cokllii con Buri Rey 
Tri 6794906 nolda - A (16 22 30) 

L. 6000 Film par adulti (18 2230) 


FRASCATI 

POUTEAMA (largo Panizxa 5 
Tal 9420479 


WbbNùTfui 




I »I««,L ntlMA 


|1« 22 30l SUrCIICINEMA T.; 9.20193 


SALA A. Blenctneva a 1 Mtte nani 
DA (16 30 22 301 

SALA 6 B La piccola botiagha dagli 
orrori di Frani Oz con Rick Moranu 

eian Graena M _ (16 22 30) 

^ Miurlot di Jarw (vory con James 
Wilby Huoh Grint OR (16 22 30) 




im us«o 

M mlW299 



ISiO» 

Tiiaww 


np«Hlulll (10 1130/19 22 301 
nMt'KMll 119 22 301 


aROTTAFERBATA 

AMMSSADM 

TU 9.90041 17 000 


Balli fraachi di Enrico Oldrini con Uno 
Banfi Christian Oa Sica (BR) 
(16 30 22 30) 






OL'ulrimelmForatorad Barmrdo Bar- 
Mkioei. con ulobn Lena. Palar 0 Tbola • 
BT (16 22 30) 


Tal 9454592 


Mortai 33 giri di Charlea Martin Smith 
con Marc Pfica H (16 22 301 


L 7000 

(-WMapiOMla. fU M 7999901 


ìlàlàillfi 

•TriiiÉi tolto 


9ilHa(b,lt 


(. «eoo 

W 9908922 


TblWOMB 


Mali. 98 


l 4000 
ibi 7313300 


C Puli nato laalttt di Staniav Kitoick 
oon Matthew Motkna, Adam Baldwim • 

DR _ (16 22 30) 

Qlìdan «f «tene (v«^ ingiaMi 
_ (1630-22 30) 

■La atragha di Eaatwiek i Otorga 

Mito, con Jack Nicholaon a Suian Sa 

randon 6R (16 22301 

THdlatlon-EIVMie) (11-23) 


MARINO 

COUIZA Tal 93B7212 


Film par adulti 


OSTIA 

RRTITAU L 7000 vutdaiPatotimL 
TM 6603161 


Balli (rNClii di Enrico Oldolni con lino 
8snfì Christian De Sica 8R 
(16 22 30) 


SISTO L 6000 Via dai Romagnoli 

Ta) 6610760_ 


I Nadine di Robert Benton con Jeff 
Bridges KIm Baalnger 8R (16 22 30) 


SUPERGA L 7 000 
ViadaDiMvina 44 T 6504076 


Non aprite qual canoallo di Tibor Ta 
kaca H (16 22 30) 


TTMPONTANI LBOOO 

pgfMni.33 1914743118 


□ Od ttontb « Nklu Wklukiiv con 

M«»WMHlnilK»ll.VHV.I9I! Ivio 

w» ■ M ('9-22 301 


TIVOU 

OigSIfflTTI T.I 077./29279 


Ross con Michael J Fox 


SCELTI PER VOI 


□ THE DEAD 

Tratto dal racconto «I morti» (urto 
dal calabarriml eOubllnarsa di .to¬ 
rnea Joyce) è il film d addio di un 
grandisilmo ragiata, John Hu- 
«ton Rieraandolatmoalara dalle 
Dublirw che fu Huatort randa 
omaggio run aolo al aommo 
aerlttora (rfarKtoaa Ma anche ai 
peata dova • (ungo viaia prima di 
traafarirai in Maaaiee La atorto è 
praato detta un uomo acopra do¬ 
po una fatta eha ta megito apo- 
•ata anni prima ha traacorao tut¬ 
ta la vita nel ricordo di im tenero 
afortunato amore giovmrKa Urt 
brava intanao affraaeo d epoca 
con balllatima muaica irlandasa a 
un ottima aquadra d attori to cui 
aplcGa ArtMiea Huaton, fi^a dal 
(panda John 

GIOIEUO 


□ a CIELO SOPRA 5ERUN0 
C U nuovo attaao flbn <6 iMm 
Wandara, Il ritorno In Germania 
par il raglata tadaseo dopo la- 
aparianza amaricana di cParla 
Taxas» Ed 4 un opera delicata in 
bilico fra Idillio storto d amora a 
awantura fantastica In poeha 
parola Wandara immagina che 
Berlino ala popolita di angeli E 
che uno di loro, innamoratosi di 
una balla ragazza che lavora In un 
circo, aealga di dlvantara uomo 
rinunciando aliiMMarti^tè ma 
asaaporando finifmanta 1 aanti- 
manti, i« gioia • 1 dolori dt una 
vita mortala Frotagoniaia Bruno 
Qanz. ma 0 è apatio par un sim- 
pitioo intarvanto di Pater Palk nel 
panni di aa atatao aL tacendo 
Wim Wandara arteha 6 tananta 
Colombo 4 un angaio 

CAPRANiCHETTA 



Bruno Ganz e Soiveig Dommartin in «Il cielo sopra Berlino» 


■ NADINE 

Faraa texana firmata Robart Ban¬ 
ton («Kramar contro Kramar») a 
iniarpratatB da dua attori alla mo¬ 
rir Khn Biatngar a Jatf Biidgaa 
Stomo in Taxaa, nel primi anni 
Cinquanta Lai, Nadina. è una 
parrucehiara. ai è compromaaaa 
facendo dalto foto un po' oaé a 
ora vuola riprandariala Ma un 
omicida accolialto il fotografo 
mentre lei è natia atanza accanto 


A complieva la ooaa panca I ex 
marito (ma In fondo i dua al ama¬ 
no aitoora). cha trova nrila butta 
rialto foto un matarlato ben più 
•eonanta Non to rida granché, 
ma i dua aono aimpatiel a la rico- 
avuziona molto toriata 

AOMIRAL 


■ PERSONAL SERVICES 
Da uno riai Monty Python una 


commedia aatfrica ambiantata 
naito Londra dagli anni Ottanta E 
la atoria di una maitreiaa (davvé¬ 
ro aaiatita) ohe face fortuna alla¬ 
ttando un bordano dova dava¬ 
no appuntamanto. ali Iniagna di 
un aaaao altogro a par nianta par- 
varto, ataglonati aignori britanni- 
oidi ogni claasa a canto Filma¬ 
to (con quattro meai di prigione), 
ma è coma ta «Madam Cyn» 
(quatto ara il aoprannoma cha ta 


affibUò la stampa) avaasa vinto 
dora In poi aarabba diventata 
un aroina popolar# 

ARCHIMEDE. EDEN 

O MAURICE 

Dal romanzo-acandalo di Fontar 
(fu pubblicato solo dopo la rrtorto 
dallo aerittora) un altra traapoai- 
xiona (H claaia firmata da Jarnaa 
Ivory Ma I atoganza dalla rtoo- 
■truzione atavoltB è al sarviHo di 
una atoria mano tavigata e oonao- 
latorto di «Camera con vista» qui 
ai racconta la prograaalva libera- 
Itone di un omoaassuila natta 
Londra riai primo Novaoanto 
Sraviaalmi oN intarprati, prtmwtl 
Ma acforia Moatra di Vbnazia E 
da antotogia il prologo, oon 9 gto- 
vaniulmo Maurtoa om ricavtima 
mallztota toiionq rii qdueiiEMn* 
e taau Bto (sta pataagglanrig eoq H 
luo maaatro) a baia a diatoRti 
auRaaabbia W 

■ MICK UF (L'IMFCMM» 
ZAMESSeMEJOEI ' 
Joa Onori t un noma olw tea» 
dica poco al pubblico italfano, ma 
cha è quati una togganda In In- 
ghiltarra Divanna un drammatur¬ 
go famoso negli anni Saaianta. 
iniziò addirittura a acriyara un film 
par I Baattot, ma face una triaria- 
aima fina, ueoiao dal ago imloo- 
amanti Kanpath Halll^ ofio al 
auteMò subito dopo Da quatti 
bagadto daU’omoaMiualltà ha 
tratto un Rtm Staphan Praara, H 
bravo raglata di «My baaiitlfui 
lauhdkttta» 1 un ritratto al uàtHo- 
lo dada Londra rugganto, un 
dramma a tinta forti che if irtcha 
trovar# montanti di bliffa, urna* 
niaaima comicità 

ALCIONE, ESPERIA 


araosAi 

AGORA* 60 (Via delie Penitente 33 
-Tel 6830211) 

Alle 21 Tha naw .. eax Musical 
Pietura ahow con le Sorella Ben 
diere 

ANPITRIONi (Vie S Sete 24 Tel 
5750627) 

Aile2116 LaduaertonaHa. Sera 
(0 diretto ed imerpretito da Sergo 
Arrvnlrate 

AROENTINA (Largo Argentina - Tel 
6544601) 

Alie21 La piovana di Angelo 8eoi 
00 II Ruzente Regia di Cienfrenco 
De Sosio 

ARGOT (Vie Natele del Grande 21 e 
27-Tel 5838111) 

Aln 3t. alle 21 Tenga atonrieo 
di Q Lucchini a M Schievorti con il 
gruppo Tioussa diretto da Renaio 
Membor M n.’-SR: alle 2115 Un 
a pp ar to to pto di Meunm Ceiten 
1 N). Ragia di Aldo Oiuffr# 

SELLI (Piazza S Apollonie tl/e Tel 
6694675) 

Alle 21 Frovcl anaara Barn di 
Woody Alien diretto e interpreieto 
da Antonio Selines 
CATACOMtE 3000 (Via Ubicene 
42-Tel 7553495) 

Alle 21 Alto earea dei eiree per¬ 
duto di e con Franco Venturini re 
già di Franoomagno 
CINTRAIÉ (Vie Celie 6 Tel 
6797270) 

Alle 10 6 berretto a aenagli di 

Luigi Pirandello corr te Compagnia 
Stabile Regia di Ottevo Spederò 
CLUSIL PUNTO (Vie dal CardeUo 22 
Tel 5769254) 

Alla 2t aa Stito di (tatto «ditto 
diretto td Interpreleto de Amonelto 
Avallone 

COlOMiO (Via Capo dAfriee 6/A 
Tel 736266) 

Alle 21 QuoVtdIa? sentio direi 
to ed Interpretato da Mario Proepe- 
tb oon RoiMilt Or 
DEI coca (Vie Gelveni 67 Tel 


Alle 2130 0 Hemmat, la oata In 
Tvrk Street Regia di Marco Ma 

netti 

OCLU COMETA (Vie del Teatro 

Mercello 4 Tel 5764380) 

Alla 21 I mandi di Wi a rto B l i Hot 
maa di Gustavo Giardini ragie di 
Riccardo Bernardini 
DELLE ARTI (Vie Sicilie 59 Tel 
4768598) 

Aile 21 La toftora di mammè. 

Scritto da Pappino De Pitippa riret¬ 
to ad miarpretato da Luigi Oa Fito>- 
po 

OELU VOCI (Via E Bombetll 24 
Tal 68101181 

Alta 10 a alla 21 B agna di una 
fwtto di inalza aetoto di W She- 
kaspaere Ragie di Cetarma Cawni 
EUtSO (Via Naznnele 1B3 Tal 
4621141 

Alla 2045 Cenvaraaitona gstoft- 
ta di Franco Brusati con Gariiele 
FerzaitieAnneProclemar Regia ri 
Mano MiBsirdi 

E.T.L AURORA (Vie Flemime Vec 
chia 20 Tel 393269) 

Alle 10 30 Hlstoire du eoldet con 
la Compagnie «H Sole e la Lune» 

E T i QUWÌNO (Vie Merco Mmghet 
Il 1 • Tel 6794685) 

Alle 2045 PMetatovIto Scruto 


diretto ed Interpretato da Vittorio 
Gessman 

E.TL SALA UMBERTO (Via della 
Mercede SO Tel 6794753) 

Alte 21 Ritratto di Bartra de gio¬ 
vata di Mencia Seggio regie ri J 
Zuloeta 

E TI VALLE (Vie del Teatro Vaile 
23/e Tel 6543794) 

Alle 21 Aepettaruto Oedet di S 
Beckett con Merlo Scaccia Pietro 
De Vico Ragia di Antonio Ceienda 
GHIONE (Vie delle Pornae 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 Ò di uno e di Mtauno ri 

Lu gì Pirandello con Achille M Ilo 
Manne Pagano Regie di C useppe 
Rocce 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alle 21 FeUeita Colemba di Giu 
Beppe Adami con Antonella Stani 
Ragie di Augusto Zucohi 
R. PUFF (Vie Giggi Zanezzo 4 > Tel 
681072!) 

Alle 22 30 Fiiftonda, ptiftonda di 

Amendola e CorbuccI con Giusy 
Valeri Miurizio Mattioli e Rite Rodi 
Regia degli autori 

LA CHANBON (largo Brenceccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 21 45 Non tooaato qweito 

teete due tempi dt e con Renato De 
Rienzo Olderico Granato e Silvana 
Guerriero 

U COMUNITÀ (Via G Zsnezzo 1 
Tel 5817413) 

Aite21 L ultimo treno di ChlemVan 
Houvenmge con Frenceaco Capita 
no e Lunette Sed no Regia di Fran 
casco Cepitano 

U PIRAMIDE (Via C Benzoni 51 
Tel 5746162) 

SAUA alle 21 WIHtomCoekttH 
di S Cavedani con le Compagnia 
Teatro le Maachera 
SALAB elle 21 A aai«w fredda 
con le compagnia SolerF-Venzi 
U RAGNATELA (Vie dei Coronari 
45) 

Alto 21 30 Virgo InfMalb scritto 
e diretto da G Mongelll con Agno- 
ae Ricchi 

MANZONI OAe Moniezebio 14/c 
Tel 312677) 

Alto 10 la fiaba deN'ere a dal ea- 

pana ri Claudio CesadioaRuggero 
SintonI 

kWTA-TEATRO (Vie Mameli 5 Tel 
5895807) 

Alto 20 lavori in aeree con to 
Compagnie Centro Sperimentale 
dei Teatro 

OROLOGIO (Vie dei Filippini 17 A 
Tei 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 ■ piacele 
prineipe di A De Seini-Expèry 
con SuNnne Pistone Gienni Pulo- 
ne 

SALA CAFFÈ Aito 21 Abel e Sito 
di R Ptnget con A Cevetorto R 
Strocchi regia ri Peolo Lsndi Alle 
2230 Ne.parqucltopuftoMnen 
eueine di Rosario Galli e Alessan 
dro Capone con la Cooperativa 
Teatro It 

SALA ORFEO Riposo 
PMUOU (Vie Giosué Borei 20 Tel 
903623) 

/Uto2145 Invite in eeena een de- 
(ine di e con »L Allegre Brigata» 
ragie ri Massimo Cinque 
POLITECNICO (Via G B Tiepok) 
13/a T« 3611501) 

Alte 21 M mago di 0« con E Aront 


Argostudio 

Via Natale del Grande 27. tei 5898111 

Dal 20 dicembre 1987 al SI gennaio 1988 

mie le sere ore 2115- Festwi ore 18 00 

Un coperto in più 

Regia di ALDO GIUFFRÉ 

con 

Maurizio Panici 
Teresa Gatta 
Marloletta Bldeii 
Maurizio Fardo 

Mucche di Paolo Gatti 
Scene di Tiziano Fano 


ca R Barbara F Boicto Rag a di 
G uliano Vasiiicb 

R088INI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770 7472630) 

Alto 21 Den Deeidorle dtopereto 
per eeeeeae di buon ouere di G 

Giraud con la Compagnia Stabile 
sChecco Durante» 

BAIONE MARGHERITA tVis due 
Macelli 75 Tel 6796269) 

Alto 2130 AlleOerto di FamIgHe 
di Caatetlacci e Pmgitore con Ore 
aie LionaUo e Pamela Prati Regia ri 
Piar Francesco Fingitore 
SISTINA (Vie Sistina 129 Tel 
4756B41) 

Alle 20 45 Altoeetare le pinture di 
atourezia Scritte dirette ed inier 
pretata da Anna Marchesini Mas 
simo Lopez e Tullio Solenghi 
BTABIU DEL GIALLO (Vii Cassia 
871/0 • Tel 3669B00) 

Alle 213a Araenice e veeaM 
merletti di Kesselrmg Con Luise 
De SsntlB Regie di Cecilia Calvi 
SPAZIO UNO (Vie dei Panieri 3 Tel 
6896974) 

Alto 2130 Beeeedi David Mamet 
con Manuela Moroainl Oreste Riz 
zim Regia di Marco Parodi 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 66 • Tel 
5730891 

Alle 21 Qeeee di e con Massimo 
Reo ari 

TEATRO DUE (Vicolo Dua Macelli 
37 Tel 6788259} 

AiieZI P8 n tuo gene è morto 
di James Kirkwood regia ri J M 
Bardwell 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl 3 Tel 6895782) 

Alto21 Borrivate. NIeeto Cera¬ 
ta con Vittorio Marsiglia Aldo Bufi 
Landi ragia di Romolo Siena 
TOROmONA (Vie degli Acouespar 
te 16 - Tel 6645880) 

Alle 21 Oabbara di luigi Bodalon» 
con La Compagnia le Thymale Re¬ 
gia di Cerio Misieno 
UCCELUERA (Viale dell Uccelliere • 
Tel 856116) 

Aito 21 Doppie morte ri JW 
Booth con Severino Selteraili 
ULPIANO (Via L Catompeila 38 • 
Tel 3567304) 

Atto 21 teare, viaggio Interne e 

Mex Aub con Luciane Ghisi Fran 
casca Grillo Paola iurlaro regia di 
Stefano Napoli 

VITTORIA (P zza S Maria Liberein 
ce 6 Tel 5740698) 

Alle 21 le draue bneglnalre con 
Viciorie Chaplin Jean Baptiste 
Thiarrée 

Alto 24 Hede Str e nger eoo Patrick 
Beckers 

■ PER RAGAZZI 

CATACOMSE 2000 (Via Labioana 
42-Tel 75534951 
Alle 17 Fiori finti a nuvole di Dar¬ 
la di e con Bianca M Merluzzi Re¬ 
gia di Francomsgno 
CRISOOONO (Vie S Gallicano B - 
Te) 5280945) 

Domani elle 17 ttnoechlo alto 
certa di Carle Magne con la Com 

pagniB di Pupi Siciliani reg a di 
Barbara Oioon 

IL TORCHIO (Via Morosini 16 Tel 
582049) 

Tutti I giorni spettacol par le scuole 
su prenotazione Sabato a domani 
ca alle 16 45 Racoento di Natale 
di Aldo Giovanneiti con Paola Sim 
boia 

LA CILIEOIA (Via G Beitiste Sorto 
13 Tel 6275705) 

Alto 16 Dal bambini romani al 
bambini dal mondo un monde di 
eorrtoi 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
Ile Località Cerreto Ladispolt) 
Alle 10 Un clown per tutto le età- 
gleni di G Telfona 
TEATRO MONGIOVmO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel 6139405) 

Alle 10 Giochiamo al Teatro con to 
marionette degli Accettane 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolenae 10 Tel 5692034) 
Alto 10 I due OobM fiaba toscana 

■ MUSICA BMIM 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CEC1- 

UA (Via della Concitiaziona • Tel 
6760742) 

Alle 21 Concerto di Natale Oiret 
torà Anel Barn rez quartetto de Los 
Andes Coro Salva de Lerado Zam 
ba QuipiWor (sotiats di csMo) Do¬ 
mingo Cura (percusstonil In pro¬ 
gramma Misa Criolla e Navidad 
nuestra ri Ramirez a musiche ispa 
no-emericane dedicata alla Nativi 
ik 


AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Boais Tal 
36865625) 

Alle 18 30 Concerto Sinfonico pub¬ 
blico Direttore James Lockhsrt 
Musiche di Mozart 

CHIBSA S. AUSStO AU'AVENTI- 
NO 

Domani alle 19 Concerto del Coro 
Femminile Aureliano Direttore 
Brune Liguori Valenti Muaiche di 
Liizt Ghedini Macchi 
CHIESA 8. PAOLO DENTRO LE 
MURA (Via Nazionale Angolo via 
Napoli) 

Domenice alle 18 30 Concerto di 
Natale del Coro Cittk di Roma e i 
Madrigalisti Romani Direttore An 
drea Lunghi Musiche di Palastrina 
Vecchi Mozart Henahel 
OLIMPICO (P zza Gentile da Fabna 
no 18) 

Alto 21 Ballo alla Corta ri Luigi XIV 
con la Compagnia Ris £t Dancensa 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravita 7) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
dal Gonfalone 32/A-Tel 6785952) 
Riposo 

PALAZZO BAIDA88INI (Via della 
Coppelle 35) 

Riposo 

PALAZZO BRASCH) (Piazza San 
Pantaleo 10) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCEUERIA 

(Pazza delle Cancelleria Tel 
6566441) 

Alte 2030 Musica Sacra 2 Coro 
del CIM A Orchestra Barocca ita 
liana Musiche di Mandai IIMaeala 

PALAZZO PALLAVICIN) (Via 24 
Maggio 43) 

Riposo 

PALAZZO RE8PIOUOSI (Zagaroto) 
Riposo 

RAI - SALA A (Via Asiago 10) 
Riposo 

BA IA 8ALDINI (Piane Campttedi 9) 
Alto 21 Recital da) pianista Marco 
Marzocchi Musiche di Schumann 
RaveI Prokcfiev 

SALA BORROMIW (Piazza della 
Chiesa Nuova 16) 

Riposo 

SALA CASELLA (VisFtomm 118) 
Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Piazza 
Mattaolli • Ferentino) 

Riposo 

SALA EX ENAOU (Vie di Torre Spec 
cete 157) 

Riposo 

SALA 8. CARLO (Largo B Cairoli 
117i 


■JAZZ ROCK ■■■■ 

ALEXANOCRPUTZ (Via Osti» 6 • 
Tel 3599396) 

Alle 22 Concerto oon Eddy Palermo 
Tr» 

MGMAMAtVIoS Frenceaco « Ri¬ 
pe 18-Ta) B82551) 

Alto 2130 Concerto del gruppo 
Orizzonte degli eventi 
BALIE HOUDAV (Via dagli orti di 
Traetevere 43 Tal 5816121) 

Alle 2130 Concerto par 2 (lauti 
dolci 

•LUE Ut (Via de) Fico 3 • Tel 
6679076) 

Alto 21 30 Trio Tavolazzi Odorici 
Tamburini 

CAFFI UTMO (VÌI Monte Testeo 
CIO 96) 

Alto 2130 Musiee Jazz-Salse oon I 
Boiafta 

DORIANQRAYlPtaZzaTriluMB 41- 
Tel 6818665) 

Alle 2130 Concerto Funky-SduI 
oon Phidii Btandford e II suo gruppo 
POUSTUNO (Vie 6 Secchi. 3 - Tei 
6892374) 

Alto2130 Musica medievelqcon il 
Gruppo di Benigni Santantonio, 
Ceporallo 

FONCUA (Vie Crescenzio 83/a - Tal 
6530302) 

Alto 22 Jazz fuSion con gli Argani 
de Poche 

FREE TIME (Vie Filomanno 10) 

Alto 22 Musica Afro-Latinb-Amen 
cane Reggae Salsa Cuba 
QRIQIO NOTTE (Via dei Fianirdi 
3(Vb) 

Alto 21X Concerto con AnionHio 
Salto (piano) Sandro S«U« (hk{ 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Boego 
Angelico 18/a • Tel 6540346) 

IVtie (« sete concerti degli lièvi 
delle Sctjoli di musica diritta b« 
Luigi Tt)th 

MU8IC WN (Largo dai Fiorentini 3 • 
Tel 6544934) 

Alle 22 Concerto de) Trio Cider 
Welton (piano) Oevid Williams 
(controbasso) BiKy Higgint (batta¬ 
na) 

MCK'S CAFE AMERICAN (Vi* Pom¬ 
peo Magno 27-Tet 311276) 

Aito 22 Musica Jazz 
•AMfT LOUIS MUSIC CITY (Via dal 

Cardano, 13/a - Tei 4745076) 

Alto 21X Concerto del quintetto 
con Marilyn Volpe Antonello Van- 
nuochi Giorgio Rosciglnne Rober¬ 
to Podio 

TUTTALA (Via dei Neoffti 13/A - 
Tel 6763237) 

Concerto con Nino De Rosa e G«(- 
liano Prosperi 



18 ; 


Ualtà 

Venerdì 

18 dicembre 1987 



























































«Angd 


Heart», 


nuovo film di Alan Parker con De Nino 

e Rouirke, è nei cinema 

Glande fona visiva, ma soletto scadente 


-II.. Con «Poigy and Bess» 

di Gershwin Modena inaugura la stagione 

lirica. Per il mdocbamma 

«made in Usa» un successo convinto e caloroso 



CULIURAeSPETTACOLI 


Franco Nero 
papà 

|n Colombia? 
È polemica 




Nostro caro 
Medioevo 


xuwiuffuii^Mr 


■■ È probabile cht.w «Ila* 
caiit un'Indagine aiatlatlea 
«il libri di «Oria che hanno 
avulo maggior lucceaeo di lei- 
lori negli ulllml anni, si trova- 
nbbero al primi posti uuelll 
riguaidanil II Medioevo. Il me¬ 
rito va atiribulto. In parti egua¬ 
li, agli autori e all'argomento 
Non lutd I libri sul Medioevo si 
vendono, owlamenie, con 
eguale erolllto, ma sopniiut- 
10 quelli del Jacques Le Ooff e 
del Qeorges Duby, che sanno 
Krivere opeie gradevoli an- 
ehe per I lettori che non alano 
specialisti, sansa per questo 
cadere In una plaita dlvulga- 
tlone, ma conservando ansi 
alle loro ricostrusloni piena 
valldllt sclentlllca, spesso In¬ 
sieme con la massima origina- 
liti Oli alorlcl Italiani, tranne 
poche ecceslonl, testano 
chiusi, di solito, nei loto loril- 
llsl a scrivono per un numera 
Mmpre più ristretto di lettori 

Quando ne escono, non si 
mostrano Inleriori a quelli 
stranlart nell'unlre legglblilta e 
sclenllflellg II volume LViomo 
mmUti»!», pubblicalo da La- 
lena a curato da quel grande 
storico che a Jacques Le Qoll 
CRoraa-Bari, 1987, pagg 434, 
L 90 000) ne 8 una prova VI 
hanno collaborato, Meme 
con alcuni tra I massimi me- 
dievisll europei, studiosi Italia¬ 
ni come Franco Cardini. Olo- 
vannl Miccoli, Martatetesa Fu¬ 
magalli Beonio Brocchieri, 
QlovannI Cherubini ed Enrico 
Castelnuovo, tracciando cia¬ 
scuno la tipologia di un <uo- 
moi del Medioevo (dal guer¬ 
riero al monaco, dal santo al¬ 
l'emarginato). Il libro ha avuto 
subito successa di pubblico, a 
cui ha contribuito In misura rl- 
hsvante la bravura degli autori 

Ma anche l'epoca ha un suo 
lascino Su questo possiamo 
essere tutti d'accordo II di¬ 
saccordo nasce quando si 
tratta di spiegarlo C'è una 
splegaalone Mr cosi dite 
Ideologica II Medioevo place 
perche oggi cl sarebbe un ri- 
ioino al valori che luronq al- 
lennatl In quell aooca CI so- 
I M ì nostalgici del Medioevo 
che vorrebbero cancellere 
lutto quello cha c'è stato do- 
l», a putire dal Rlnasclmen- 

Un’allra splegaalone, e 
•ambra più londela, può esse¬ 
re cereale nelle lortuna che 
oggi ata Incontrando quella 
Che Lawience Stono ha dellnl- 
tolastotla narrativa II pubbli¬ 
co non ama la storia quantita¬ 
tiva. Intesa come sclenia esat¬ 
ta. In grado di misurare tulio, 
e di auMÌmere con diagrammi 
e tabèlle anche emoiloni, 
lenUmemi e passioni coiioiti- 
va, Non gli si può dar torto 

Ma lembra talvolta che 
qucile aplegasionl non ap¬ 
piano lulllclenll a, quasi a 
glUHincare con più serie ra¬ 
gioni quelle che alirtmenU po¬ 
salo sembrerò sopratiuiio 
dello InlelllgentI e prollcue 
operasloni edlloriall, si cerca, 
più senta entrate nella cate¬ 
goria del noalalgicl dell epo¬ 
ca, di lare emergara più stretti 
rapporti ba II Medioevo e I eli 
mtempotanea La cosa è ap- 
paraa avidenie loprailutto In 
•oda di prcsenltalone dell'o- 
pera. Un settimanale che ne 
anllclpava II contenuto ha, per 
esemplo, messo l’accento 
^ proprio sulle affiniti tra I uo¬ 
mo cosiddetto postmoderno 
« quoìio medievale sulla so- 
migllanta tra le Incertette di 
- —Il lonlam e la proca- 

' nostro 


quii secoli lonlam e la 
1 nira In cui viviftino nel 


Per lortuna, l'opera è me¬ 
glio di questo Le Colf e gli 
altri aiudioai che hanno trac¬ 
ciato le tipologie degli uomini 
del Medioevo sono storici 
troppo esperti per lanciarsi In 
rischiosi conltontl. ò Le Coll 
Interessa vedere se In quell'e¬ 
poca siano esistile delle 
•sliulhm mentali comuni, de- 

S II oggetti aMI di credensa, 
I (aniasticherie, di aaslllo. 
L'avocaslone delle .oaserva- 
ilonl medievali», riconosce Le 
Coll, cl porta a sottolineare 
soprallutlo delle dlllerense E 
tuttavia lo storico non rinunsla 
del tuttq alle analogie, e scrive 
che uluomo occidentale 
d'oggi, ha manlcnuio, più o 
meno attenuate, rimodellate 
In sindromi nuova, alcune di 

3 ueale pieghe di menlallti e 
I comportamenloa 
Fin qui nessun problema 
La Moria delle menlallti, a cui 
lo stesso Le Coll ha dato Im- 
pqrtantl contributi ha Insegna¬ 
lo a tener conto delle persi- 
Meme oltre che del mutamen¬ 
ti Essa ha spinto anche a vol¬ 
gere maggiore alienslone a 
quella che possiamo delinlre 
l essensa biologica dell'uo¬ 
mo, a amosloni, sentimenti e 
passioni che appartengono a 
tutte le epoche (l'amore e I o- 
dio. la paura II Umore della 
morte e dell Ignoto, Il senso 
della llnllezsa dell'uoma) 
quali che siano le forme stori, 
che In cui vengano espressi 
Ma n discorso e diverso se si 
tende Invece a delincare delle 
precise tipologie storiche 
Cosi come esse sono rico- 
Mnille dagli sludioal che han¬ 
no collaborato a quest'opera 
non c e proprio niente, negli 
uomini del Medioevo, che 
renda valido un discorso su 
affinili e analogie E non c'è 
niente nemmeno se, come la 
Le Coll nell'lnlroduzlone In¬ 
vece di cogliere gli uomini del 
Medioevo nella concretezza 
della loro condizione e del lo 
ro agire sociale, si ceree di 
tracciare II ritratto più genera 
le dell «uomo medievale» Il 
Medioevo, scrive Le Goff in 
pagine mollo lucide, ha avuto 
la convinalono dell eslstenza 
universale ed eterna di un mo¬ 
dello umano per l'antropola- 
già cristiana medievale egli 
era acreatura di Dio», conside 
rata però In una visione pcssi 
mistica più 0 meno accentua¬ 
la collocata cornerà In un 
mondo in cui 11 lavoro era una 
condanna, e la normale con¬ 
dizione di vita era la sofferen¬ 
za A questo punto non appa¬ 
re chiaro a quali Interrogativi 
della nostra epoca potrebbe 
rispondere una ricerca del ge¬ 
nera 

A meno che non si voglia 
ricordare, e sarebbe piena¬ 
mente lecito farlo, che per i 
popoli del Terzo e Quarto 
mondo, che formano la mag 
glor parte della popolazione 
della Terra, Il lavoro è ancora 
una condanna che per miliar¬ 
di di uomini la vita è ancora 
sofferenza, e che quindi 
quella che per noi è un tempo 
lontano nel secoli, per la mag¬ 
gioranza degli uomini acon 
fempotanela è ancora un lem 
po presente SI comprende 
tebbo meglio, cosi. Il lascino 
del Medioevo per 11 lettore di 
oggi, latto. Insieme, di soddl- 
smlta sicurezza, per essersi la 
sciali alle spalle un mondo 
che d Interessa ma in cui non 
vorremmo aver vissuto ma 
anche di paura, perché lo sen 
damo ancora oscuramente in¬ 
combere sul nostro presente 
e In qualche modo minaccia¬ 
re Il noslro luturo 


Olocausto Dinka 


Povero Franco Nero Lettore italiano è al centro di una 
vicenda giudiziaria che potrebbe creargli non pochi dlHl* 
coUà Una giovane colombiana 1 ha trascinato davanti a un 
giudice affermando che l'attore sarebbe il padre d^ barn* 
bino da lei partorito circa tre settimane fa Per sua fortuna. 
I attore ha ottenuto dal magistrato dell'Istituto colombiano 
del benessere familiare (che difende i minorenni) U pe^ 
messo di lasciare Cartagena e di raggiungere l'Italia Pro* 
prio In Colombia, i attore italiano girO qualche mese fa 
quel Django 2 uscito recentemente nelle nostre sale. 


Un intero popolo nel Sudan 
meridionale rischia 
di venire stenmnato: perché 
nessuno parla di questa 
gente che non conosce il tempo? 

ALFIO URNABEI : 


WB La notizia del massacro 
di trecentO'Clnqueccnto per¬ 
sone avvenuto a Wau, fra la 
popolazione Dinka sei mesi 
fa, è stata confermata dal quo¬ 
tidiano inglese fndependeni, 
che solo In questi giorni ha 
potuto pubblicare attendibili 
dettagli da un testimone ocu¬ 
lare wau è una città-villaggio 
nel Sud Sudan e I Dinka sono 
il principale gruppo etnico 
dell'area che è una delle più 
remote e affascinanti dell A- 
frica A pochi chilometri da 
Wau si ferma I ultimo tratto 
della ferrovia su cui arrivano i 
treni da Khartoum dopo cin¬ 
que-sei giorni di viaggio. E poi 
à la savana, una zona stermi¬ 
nata, poi un'altra città, Juba, e 
ancora altra savana 
Su mezzi di fortuna si toc¬ 
cano 1 villaggi popolati dal 
Dinka, nudi, con le loro lance 
par la caccia Arrivando di se¬ 
ra fra le capanne di fango, le 
donne si avvicinano al camion 
che nella stagione buona ser¬ 
ve per il trasporto del viveri e 
come meno pubblico, si met¬ 
tono lungo un'unica fila, bal¬ 
lano quasi senza spostarsi, un 
casto ondeggare dì anche e di 
girtocchia Ecantano È il loro 
benvenuto alle poche perso¬ 
ne che transitano nella zona 
Musica e canzoni sopra i ca¬ 
mion durante II percorso non 
cessano neppure di notte 1 
Dinka che viaggiano sono in 
gran parte giovani che vanno 
al nord a lavorare e tornano a 
casa a stagione Imita Sono 
tutti vestili allo stesso modo, 
un grembiule di cotone color 
sabbia e una coperta, Non 
hanno bagi^lio 
Nel centri più sviluppati co¬ 
me Wau e Juba si incontra la 
classe educata, i Dinka che 
ha studialo nelle due principa¬ 
li università sudanesi o in quel¬ 
lo estere, soprattutto al Cairo, 
a Kampaìa o a Mosca II quar¬ 
tiere dove è avvenuto il mas¬ 
sacro era abitato principal¬ 
mente da questa categorìa 
educata e relativamente bene¬ 
stante Sono gli intellettuali 


che fanno paura al nord, al 
governo centrale di Khar- 
ioum, in quanto la maggior 
parte di essi si identifica con il 
movimento di liberazione del 
Sud Sudan comandato da 
iohnCarang II nord è arabo 
musulmano, il sud cattolico- 
animista e le due Immense 
tuee di natura cosi protonda¬ 
mente diversa si sono già tro¬ 
vate prolagonlste di una guer¬ 
ra civile una ventina d'ahni fa 
E la zona abitata dai Dinka 
«primltiviB che coniltiuii ad af¬ 
fascinare studiosi e africanisti 
Forse è la zona dove à svol¬ 
ta la leggenda dell emigrazio¬ 
ne dal nord riportata du geo¬ 
grafo arabo El Mas'udI, che 
nel 947 scrive come nell’anti¬ 
chità «quando i discendenti di 
Noà si sparsero per II mondo, 
i figli di Kush e di Canaan viag¬ 
giarono verso l'ovest a attra¬ 
versarono il Nilo Poi si sepa¬ 
rarono, idcuni verso ii deserto 
della Nubla, altri verso il sole 
che tramontava. • 

L'area è anche nota per e$ 
aere quella dove «it tempo ai è 
fermato» Quando gli studiosi 
Uenhardt e Basii Davidson, ri¬ 
ferendosi alia cultura Omka 
parlano di «questo straordina¬ 
rio popolo di adulti che vive 
alla giornata e non accumula 
nuHaà, me la cui profonda sta- 
blUtA contiene un messaggio 
preatoso per l'umanità, cerca¬ 
no essenzialmente di spiegare 
che rieli'evoluzlone del gene¬ 
re umano ci sono del trascorsi 
di esperienze da cui - a salva- 
guardia del patrimonio cultu¬ 
rale comune • avremmo ogni 
interesse ad attingere finche 
siamo in tempo Cosi Basii Da¬ 
vidson, proprio sulla questio¬ 
ne del Dinka, si è recentemen¬ 
te scontrato «con un egregio 
cervello di Oxford». «Oli euro¬ 
pei fino a non molto tempo fa 
guardavano a questi 'pnmitl- 
vì come vittime tormentate 
dall Ignoranza selvaggia e dal¬ 
la superstizione O come a dei 
bambini che non riescono a 
farsi adulti o per qualche difet¬ 
to psicologico o per mancan 







za di capacità cranica Oò 
che invece oggi sappiamo dei 
Dinka ci porta a credere diver¬ 
samente È possibile che gen¬ 
te che vive nuda, che ogni an¬ 
no affronta la lame, che non 
costruisce nulla che duri, che 
non eredita nulla, che non ac¬ 
cumula nulla, non sia neces¬ 
sariamente da catalogare co¬ 
me popolo non evoluto Al 
contrano, la stabilità della vita 
dei Dinka indica che si sono 
adattali con successo a un 
ambiente ostile Scartare que¬ 
sta facoltà come risultato di 
•pittoresche giravolte senza 
importanza per il globo» è un 
giudizio provinciaTe e povero 
nei riguardi dei genere uma¬ 
no» 

IValasciando per il momen¬ 
to i Dinka colti, capaci, ae vo¬ 
gliono, di mandare avanti un 
governo per conto foro» e sof¬ 
fermandosi fra le capanne do¬ 
ve esistono In stato di anti¬ 
chissima tribù alle fonti dell'e¬ 
voluzione del genere umano, 
le osservazioni di Davidson 
fanno riflettere su quei feno¬ 
meno sfuggente che ■i^fp^ 
ma» la cultura di un popolo, ii 
rapporto con II fattore tem^. 
Non quello a cui Steno Abitua¬ 
ti da cent'anni 0 giù di n con la 
recente nascita degli orologi 
da polso, ma quello venmsn- 
te andeo. N« tempo Dtnka 
non esistono né ore né perita 
di Assi e l'orologéP diventa un 
oggetto Impazzilo che va per 
conto suo 

E inutile partale di minuti 
quandononcisonoesicono- 
ace U giorno come luce solare 
e la notte come poisIbUità di 
stelle o di luna Le attese sono 
il tempo Anche il corso e lo 
svolgimento di facoltà emoti¬ 
ve, gioiose 0 dolorose che sia¬ 
no, acquistano un Icmd ritmo 
diverso L’unico tentativo 
scritto che ci riporta a qucaio 
particolare aspetto dea tra¬ 
scorso stortco<ulturale è prò- 
babilmenle il teatro classo 
greco, ancora capace di qud- 
rmlensità sconvolgente che 
sembra appunto «fuori del 
tempo» eoa come lo cono¬ 
sciamo fra telefoni, ambulan¬ 
ze ed orologi Può essere che 
Peter Brook avesse in mente 
proprio ii tentativo di ricami- 
rare ii millenario tessuto emo¬ 
tivo deirumanità. quando una 
decina d’anni fa spedi I suoi 
atton attraverso ii Deserto del 
Sahara e II fece viveie con le 
tnbù prima di larii Tediare. 
Forse appunto per vedere co¬ 
me questo «non tempo» «In¬ 
forma» la mente umana e in¬ 
genera ri^)oste nell’mdividuo 


Muore l’attrice 
Maiy Foy, 
principessa 
del vaudeville 


Faceva parte det «Seven Ut- 
Ue Foys», un gruppo (orina¬ 
to da Ktte ftalellf che naf 
luggentt ennt Ventf eonqui- 
siòii pubblico americano 
con tf teatro vaudeville. Ma¬ 
ry Foy è moria Ieri, all'tn di 
80 enni; ora del celebro 
complesso restano In vita solo Madline e livlng I lette 
Iraielli InlMarono la loro attivile Intorno al 1910, • pai 
vem'anni buono considerati I più famosi icomedlai»»^ 
gli Ststi Uniti Nel 19S5 lu girato anche un lllm su di loro. IO 
produsse James Cagney e lo interpretò Bob Hope 


IdentHkata 
la cella segreta 
diCheope 
Il Faraone? 

codi 


Foise è la volta buona .Sul 
fianco nord della piramide 
di Cheope abbiamo trovalo 
conferma delTeslslenta di 
un vuoto Interno che coin¬ 
cide con l'Ipotesi di corri¬ 
doi diretti alla famosa cella 
del Faraone» Con un piai- 


M'annuncio nel corso di un convegno sulla cultura sveca e 
angioina organlauto a Blionto aOccorrerè sicuramente 
una seconda campagna - ha aggiunto VIora - per aggiun¬ 
gere certeaa ai dati che abbiamo ed ottenere cosi dalle 
autonlè egiziane II permesso di aprire un passaggio nella 
pliunlde» 


•È mia Intensione presenta¬ 
re entro I primi mesi dell'8S 
un disegno di legge organi¬ 
co sulla musica, un piovve- 
dimenio che dovrebbe al- 
Memare II aeuore ntualca 
del nOMio paese». Lo ha an¬ 
nuncialo Ieri 


Carraro 
promette 
una legge 
per la musica 


FTOnce Calmo, Inepaihn dai lavori della CommliMoiie 
moMca. B ha aggiunto che per oro Mende »nonilnan una 
•oHocoimiilasione di atudl, come ho gie IMio pur la proaa, 
compoala da un iWntlo numero di reppreienlenll delle 
categorie proleaMoneH e del MndacatI» 


Non è più Sylvesler Stallone 
il divo più ricco e pegelo 
d'America. Al primo poeto 
è ora Bill Cosby, l'cnteital- 
ner nero che deve la aua 
immensa popolarne el cele¬ 
bre show Soiurriqy MtM 
Live Oo stesso che rivelò 


I più pagati 
dello spettacolo: 
il primo 
è Blu Cosby 


John BelushI e Dan Aykioyd), Cosby avrebbe i^agnalo 
negU ulUmI due anni qinlcost come 80 miUonl di dollari. A 
mola vengono StMIoi», Eddle Muiphy, Paul Hogan, Mi¬ 
chael J. Fox e Jack NIeholson Nell'hti-paredc del cinedol- 
laro figura unasoladonna,owlBmenleJaneFonda,chehe 
lolMizzato una lortuna con la vendita delle sue ormai la- 
mose videocasselte di aerobica. 


La Columbia 
si ristruttura 
(e licenzia 
500 dipendenti) 


Aria di crisi alla Columbia, 
la picMiglosa mMoi holly¬ 
woodiana di proprietà della 
Coca Cola Prima il ben sen 
Vito a David Puttnam. ora 
un plano di lisliutluiaMone 
che prevede il licenziamen- 
■>——lo di 500 dei 3500 dipen¬ 
denti (si vogliono ridurre i costi aziendali di 40 milioni di 
dollari all'anno) Si prevedono ulleriori awlceiidamenli ai 
vertici dellB soaelè 


Sotto TArco dei restauri 



DARIO MICACCHI 

■I Conforta certo il fatto 
che da qualche anno si veda¬ 
no nelle nostre città in ester¬ 
no e In Interno, lame impalca¬ 
ture che cl segnalano restauri 
in corso di architetture scul¬ 
ture e pitture Ma è anche un 
segno assai drammatico che 
la corrosione e il disfacimento 
di tanti e tanti monumenti e 
opere darle procedono ad 
una velocità impensabile alcu 
ni decenni fa siamo arrivali al 
punto critico che si disintegra¬ 
no le materie di cui sono fatte 
le immagini delle civiltà che si 
sono sovrapposte sul nostro 
territorio nei secoli Non si 
tratta di una malattia naturale 
ma dell'opera di alcuni agenti 
che sono parte integrante del 
la nostra modernità di consu 
mi 

Nei giorni scorsi è stata 
inaugurata a Benevento nel 
palazzo Arcivescovile la mo¬ 
stra della porta in bronzo del 
Duomo la Janua Mator che 
resterà aperta fino al marzo 
19&8 Alla mostra seguirà il re 
stauFO che si prevede durerà 
fino al 1990 Catalogo della 
mostra e restauro sono legati 
al nomi di Sergio Angeluccl e 
Claudio Marinelli che da tre 
anni lavorano al progetto La 
porta fu eseguita nel Xill seco¬ 
lo da due scultori diversi o da 
due gnippl di maestranze io* 
cali 

£ fatta di 72 formelle di for 
me assai nitide e ritmate con 
le storie dei Vangeli Due for¬ 
melle sono andate perdute 


nel bombardamento dell'uUi- 
ma guerra che distrusse quasi 
tutto il complesso dell Episco¬ 
pio Cento comici completa¬ 
no la struttura della porta 
Adolfo Venturi la definì «il 
maggior poema sacro dell età 
romanica nel Mezzogiorno 
d Italia» Per la Chiesa la porta 
rappresentò come una trincea 
contro i Normanni e poi gli 
Svevi di Federico li Mostra e 
restauro sono stati presentati 
nella sede del ministero dei 


Beni culturali e ambientali al 
San Michele e sono stati indi¬ 
cati dagli amministratori di 
Benevento come W recupero 
d identità per tutta la cittadi¬ 
nanza dopo un abbandono di 
quasi mezzo secolo Un ^tro 
restauro Importantissimo è 
stalo prest ntato a Napoli dal¬ 
la Fondazione Napoli Novan¬ 
tanove con una conferenza 
stampa e una mostra Si tratta 
del progetto di restauro del 
1 Arco di Trionfo di Alfonso di 


Aragona In collaborazione 
con la Sovnntendenza e reso 
fattibile dal contributo econo¬ 
mico della Socieìè Pavimentai 
Ori-llalstaO L'arco di Castel¬ 
nuovo è una delie grandi ope¬ 
re delia storia deH'arte in Italia 
e nel Quattrocento napoleta¬ 
no È stato già restaurato nel 
1907 dall’architetto Adolfo 
Avena e venti anni fa dall ar¬ 
chitetto Pietro Sanpaolesi 
Nell arco con una combina 
zione di maniere artistiche di¬ 
verse SI realizza un Innesto 
straordinario tra tardo gotico 
e Umanesimo per glorificare 
la corona d Aragona fi can¬ 
tiere hi aperto nel 1453 Vi mi 
^ro piede e mano il catalano 
Pere Johan, Retro di Martino, 
Francesco Laurana. il romano 
Paolo Taccone e in seguito 
Isaia da Pisa, Antonio di Cheli 
no, il lombardo Domenico 
Gaggini Andrea di Giacomo 
dei! Aquila II restauro del 
Sanpaoles) per impregnazione 
di fluorosilicati ha ingrigito i 
marmi e, forse, accelerato il 
degrado dell’arco Ora, pnma 
del restauro si sono fatte mol¬ 
te indagini scientifiche e una 
completa rilevazione foto¬ 
grafica SI procederà alla puh 
tura rimuovendo tulli i corpi e 
i veli estranei La pulitura sarà 
fatta gradualmente con appli¬ 
cazioni di soluzione basica e 
rimozione con spazzolini Im 
pacchi di argille assorbenti 
porteranno via i sali solubili 
residui L estate prossima do¬ 
vremmo vedere larco nella 
sua chiarità di forme 


SEI UTRI DI LATTE 
NON LE SONO OASTATI 
E HA CHIESTO DI Plir 


Più di sei litri di latte per un chilo di Invemizzina. 
Ecco il segreto. Per questo Invemizzina è cmì 
fresca e delicata come piace a voi. 
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10 milioni 

perKim 

supersexy 

n MMWttHM/nom«mu¬ 
to In vintoci dui d'ucolio 
dtU'AMtllWl MMgnano il (a- 
tnow (llm con Klm Baalnger 
* Mlekay Rouike, program- 
lliMo nwreoMI da Canale S. 
oltn lOinlllonI di apetiatori, 
pari a uno •ahara» del 39 per 
canto. U tre reti Rai, nella 
atana laida orarla, avrebbe- 
IO imlunto uno «aliare» 
GOinpIeHlvo aolo del 32 per 
cento. U> psicologo Emilio 
Senradio, Intervtitato dall'a- 
ganila Adn-Kronoa, ha cosi 
ipleiato II luecesK) del «Imi 
•TuiUialml Italiani conosco¬ 
no Il Miao a bassi livelli, 
mentre II lllm propone scene 
di emUsmo aolistlcalo». Da 
pane tua Romano Forleo, 
laiieutMgo, dallnisce II «Im 
•un goco mentale da cui 
pesaono derivare sogni e de- 
aMeil, pU che un elTetio ec¬ 
citante Immediato». 


Cultura e Spettacoli 


E’ giusto che la pubblicità «crei» la tv? Un incontro a Milano 

Imputato sponsor, alzatevi! 




«Indietro 
tutta» 
senza foto 


■i neeoli polemici per M* 
itiitro Il nuovo program* 
ma di Renio ArPore In onda 
Ogni aera lu Raldue. Come 
avreie Ione notaio, neiaun 
ìlornale pubblica fotografie 
della Iraimlulone: Il curioso 
blaelt*out è dovuto a una prò* 
tona collettiva dei fotorepor* 


lo, centone m avrebbe elu* 
•Q U «ittenilo wtoiiitleo» che 
tra Mito Imposto dal cumiorl 
dalli irainMiloM. Ramo A^ 
boro ha cercato di porre fine 
ella polemica offrendo una 
•blcchterata» amichevole al 
fotografi, ma lo adopero per il 
momento non è rientreto. La 
protaita, dicono I reporter, 
non a contro Arbore ma con* 
tio II iltttma di esasperata 
conoomnaa che da tempo si 
aifobbe Instaurato alla Rai. 


È giusto che i palinsesti di reti pubbliche e private 
siano appaltati dai detersivi? Risponde Paolo Giro¬ 
ne, padre delle sponsorizzazioni televisive in Italia, 
e ora autore di un libro suH'argomento. Un merca¬ 
to di enormi proporzioni che punta sulla confusio¬ 
ne tra promozione e spettacolo e sul coìnvolgi- 
mento del pubblico nel «gioco dell'acquisto». Dati 
e risultati. Il caso Celentano e quello della Giostra, 


ARIA NOVELLA OPRO 


■i MILANO. Quattrocento 
miliardi, di cui un terzo alia 
Rai e il resto a Berlusconi: 
questo sarebbe II mercato gto* 
baie delle sponsoriuazioni te¬ 
levisive secondo Paolo Giro¬ 
ne. E si tratta di una persona 
che ha voce in capitolo per 
fare] conti in lasca alle azien¬ 
de. E consideralo infatti il pa* 
dra di questo genera di prò* 
mozione, che da qualche me¬ 
se è sottoposto a un fuoco di 
fila di scandali e polemiche. 


La più calda e incredibile, 
quella provocata dal caso Ce¬ 
lentano, un big che riceve di¬ 
rettamente dagli sponsor 
(Procter e Gamble) la parte 
più grossa dei suoi guadagni a 
fantastico. E Manca lo sa so¬ 
lo adesso, A sentir lui. 

Di questo, e di molte altre 
cose, si è parlato l'altra sera a 
Milano nell'occasione fornita 
dalla presentazione di un li¬ 
bro. Autore Paolo Girone con 
t’aiuto di Beppe Zigoni, Edito¬ 


ri Lupetti (per chi fosse inte¬ 
ressato: costa 28.000 lire). Il 
titolo dice: La logica dell'e¬ 
mozione ed è stata infatti la 
logica «emotiva» scelta recen¬ 
temente dalla promozione a 
venire duramente criticata nel 
corso di un dibattito che si 
proponeva formalmente co¬ 
me un vero processo, con al¬ 
cuni accusatori ufficiali, molti 
testimoni tra 11 pubblico e un 
aolo difensore e imputato in¬ 
sieme: Girone, appunto. 

Durissime le arringhe. Perfi¬ 
no Felice Lioy, direttore gene¬ 
rale deirUpia (associazione 
degli utenti di pubblicità, cioè 
delle aziende) ha denunciato 
l'eccesso di coinvotglmento 
del pubblico e ha domandato: 
«E giusto che I) prodotto ac¬ 
quisti un tale potere nell'ani¬ 
mo della gente?». Ha rincara¬ 
to la dose Tony Musi Falconi 
(presidente Scr Associati) che 
ha accusato il sistema delle 
sponsorizzazioni anzitutto di 
mancanza di trasparenza, poi 


di rappresentare una volgare 
Interferenza nella direzione 
artistica dei programmi tv, se 
non addirittura un totale 
esproprio del momento ktea- 
tivo. Ha chiesto perciò non 
una condanna, ma un contin¬ 
gentamento. che impedisca 
per esempio alla Rai di sei^rsi 
delle sponsorizzazioni per 
sfondare surrettiziamente il 
•tetto» pubblicitario, che rm- 
drebbe abolito e non aggira¬ 
to. 

Terzo atto d'accusa da par¬ 
te di Gustavo Ghidlni, del Mo¬ 
vimento consumatori, che ha 
criticato tutte le forme di pro¬ 
mozione non chiaramente «ri- 
conoscibili» non solo In tv. ma 
soprattutto nella catta stam¬ 
pata, settore quanto mai «in¬ 
quinato» da Interessi occulti. 

A questo punto l'imputato 
Girone, facendo di necessità 
virtù nella sua difficile autodi¬ 
fesa, ha duramente accusato 
anche lui gii ecc^ e gli erro¬ 


ri di un sistema di promozione 
che pure, ha sostenuto, offre 
ai consumatore un servizio In 
più, un «valore aggiunto» in di¬ 
vertimento e in coinvoigimen- 
to al posto della ricezione 
passiva dello spot. In quanto a 
trasparenza, essa c'è e. per 
provarlo, ha squadernato t da¬ 
ti globali che abbiamo citato 
alHnizio e numerose tabelle 
di tempi e percentuali, attra¬ 
verso le quali ha dimostrato 
che, per esempio, il fiasco del¬ 
la Giostra domenicale della 
Bonaccorti è dovuto ail’ec- 
cesso di sponsor (che si man¬ 
giano addirittura oltre un'ora 
di spettacolo su sei di pro¬ 
grammazione!). Questo dimo¬ 
strerebbe come U pubblico. In 
ultima analisi, abbia il suo 
sinimento di difesa, rifiutando 
il programma in loto. Mentre, 
come esempio di sponsoriz¬ 
zazione «regolare» ed effica¬ 
ce, ha citato quella da lui cura¬ 
ta con Festival, che avrebbe 



Primeteatro. L’Allegra Brigata ripropone Neil Simon 

Il delitto? Un piatto caldo 
da servire a cena (con ironia) 


ANTONEUA NIARRONI 


«IntfHtt In iCiiNi con delitto» deH'Allegra Brigata 


lovlio la accna con delitto 

Adattamento teatrale di Ciufo- 
li.Iruegno-Cinque tratto da un 
soggetto di Nell Simon. Regia: 
Massimo Cinque. Interpreti: 
Giampiero fngrassla. Marco 
Bresciani, Vittorio Guerrieri, 
Roberta Oregantl. Claudio 
Spatola, Bianca Maria Castelli, 
Daniela De Ulto, Guido Veni- 
lucci, Roberto Oraghetti, An¬ 
tonio TMlura, Annarita Pinti, 
SQvifiTbgnotoni. 

Rosm, Tsam PaHoU 


■i Murder by death di Ro¬ 
bert Moore usci sui nostri 
Mherml nel 1976 con II titolo 
Invito a cena con ^litto. U 
successo fu Immediato, sia 
per la Inimitabile penna di 
Neil Simon che firmava la sce¬ 


neggiatura, sia per il cast d'ec¬ 
cezione in cui figuravano Alee 
Guinness, Peter Faik, Peter 
Sellers, Maggie SmiUi, Da\4d 
Niven e Truman Capote. La 
storia forse la ricorderete: nar¬ 
rava di una strana cena orga¬ 
nizzata durante un week-end 
da un misterioso personaggio, 
Oli Instati erano i più notTde- 
tective intemazionali degli an¬ 
ni Itonta: Sam Spade, Cnarlie 
Chan, Nick Charles (più Nora 
e II cane Asta), Hercules Peri- 
rot e Miss Marple. Durante la 
cena, aveva promesso l'en¬ 
te, sarebbe stato compiuto un 
delitto perfetto e dunque 1 cin¬ 
que avrebbero dovuto trovare 
l’a^a^lno (ma vittima e col¬ 
pevole non erano forse tra lo¬ 
ro?). 

Situazione-omaggio ad 
Agatha Christle che ha spesso 


coltocato le sue storie In am¬ 
bienti chiusi, con tituazioni 
coatte e tanti personaggi. L'Al¬ 
legra Brigata, che è ormai no¬ 
ta per le sue irriverenti escur¬ 
sioni nei territori della lettera¬ 
tura e del cinema (da Omero 
a Shakespeare, dal lllm horror 
al western), ha confezionato II 
plot con eleganza e gusto. Ad 
onor di Neil Simon si sono an¬ 
che evitati scivoloni nella bat- 
lutistica demenzial-televisiva 
che aveva preso piede negli 
spettacoli prfù recenU. Gli au¬ 
tori e U regista sono sempre gli 
stessi, ma tra gli attori si nota¬ 
no molte «defezioni» del grup¬ 
po storico. In ogni caso i nuo¬ 
vi arrivati ce rhanno messa 
tutta per tenere alto il nome 
della compagnia. 

La vicenda si consuma en¬ 
tro una scena fissa delimitala, 
di volta in volta, dq coni e fa- 


Un’iniziativa dei circoli Pgci 

La musica 
che cerca casa 


triplicato addirittura le vendite 
del Dixan. Invece le vendite 
«benefiche» del Oash di Ce¬ 
lentano pare non vadano af¬ 
fatto bene. Detta vicenda Pro¬ 
cter e Gamble aveva in prece¬ 
denza criticato la ■volgarità» 
anche Muzi Falconi, soste¬ 
nendo che la multinazionale 
ne ha probatrilmenle wMio 
un grosso calo di immagine. 

Dal punto di vista della 
ideazione del programmi. In¬ 
vece, Girone ha accolto in 
irieno l’accusa, citando a pro¬ 
prio merito (e dal suo punto di 
vista giustamente) il caso di 
Una grande occasione, pro¬ 
gramma da lui e dagli sponsor 
proposto alla Rai con intenti 
pTomoztonal-dWulgattvi. 

Cosicché le aziende non M 
accontentano più di farci 
comprare il loro prodotto, ma 
vogliono anche fard divertire 
e imparare. Insomma voglio¬ 
no lami amare. Che male c'è? 
Rispondete voi. 




sci di hice ■sinisinnwMo di- 
slocsU. Gli ellelli lonoil uno 
da manuale del giallo, come 
puK i penonaggi che. appun- 
lo, non nippFeaenlano aldo 
che InvenaionI lelleraile. Mo¬ 
menti azzeccati dello apette- 
colot l'anlvo degli oepIU al ce- 
alello e il duetto tia II maggior¬ 
domo cieco e le cuoce lotdo- 
mute. Gli attori ceiceno, chi 
più e chi meno, di rilaie II ve^ 
ao al .grandi» del Rtm e coel 
non è troppo dlIRclle ricoc- 
daial, per esemplo, di Spade- 
Falk, di Nick-Niven o del mag- 
glordomo<julnneaa. Inaoffl- 
ma, una sgangherata conine 
lemita di comici per eccesao. 
quest’Allegre Brigata, che con 
testi comunque originali e con 
una (ccilazione che ammicca 
sempre allo stereotipo si è ri¬ 
tagliato uno spazia peraonate 
sulle scene di casa nostra. 


H Neirinvemodell'85, l'U¬ 
nione dei circoli territoriali, 
federala alla Fgcl, lanciò l’inl- 
ilallva <11 suono degli spasi»; 
mesi di concetti, spettacoli, 
una Tende Itinerante per tutta 
l'Italia, occupazioni ed altre 
Iniziative hirono intraprese al¬ 
la scopo di recuperare luoghi 
Usici e servili in appoggio a 
tutte quelle tenne di sssocie- 
itenisino spontaneo e libera 
aggregazione con cui I giova¬ 
ni, molU giovani, reagiscono 
all'emarginazione e all'omo- 
logezione voluta dal mercato. 

A tutta questa vitalità, la 
realtU uibana spesso replica 
con un desolante vuoto di 
«spazi», quando non ne te ad¬ 
dirittura terreno di speculazio¬ 
ne, commerciale e politica. 
Piendiemo ed esempte quat¬ 
tro ragazzi che vogliano suo¬ 
nare e toimere un gruppo, si 
troveranno Inevitabilmenle ad 
allrontare: la spesa per l'ac¬ 
quisto degli stnimenti, i proi¬ 
bitivi costi d'sHIlto, dalle 
«cantine, per provare alle sale 
d'incisione, le scarae possibi- 
UtU di tenere conceiU, per non 
pariate degli aspetti legali e H- 
scall OeggI Slee). Inietti, spie¬ 
ga rUct in un suo comunicato, 
•tutte queste torme di aggie- 
gaztene II trovano davanti allo 
stesso problema: uno Stato 
che non solo non Incentiva in 
alcuna maniera la produzione 
cullurale glovenlle di base, me 
che spesso, con leggi a dir po¬ 
co superate, ostacola queste 
iniziative». 

Lacampagnadell'Uctedel- 
la Fgd nasceva cori con Fln- 
tenrione di date spazio eU'e- 
stone e non solo elle lemente- 
le, coalniendo vertenze e li¬ 
vello loctie con I veri enti su 
cui iteeda li legìoniehllHà 
del rapporto con le asiocle- 
rioni gtevanlll. Quelle prima 
edirione de «Il suono degli 
spari» ebbe II merito di punta¬ 
re l’indice su tutte sieste si- 
luariane; pochi risultati con- 
Cleti ma parecchi momenti di 
conhonto, nonchi le coslilu- 
rione del Coordtesinento ne- 
rionale dei diuppi di bese 
(quel groppi che non hanno> 
contratti dlscogmlicl e lavon- 


no a livelli semIprolessIonalO 
che sono circa un migliaio e 
proprio tra qualche giorno ri 
tenderanno in aaaocliriane. 

Quest'anno invece la se¬ 
conde edirione, iniriaiidaun 
palo di meri, he contorni ine- 
no spellacoleri me punta più 
al sodo con Inlriatlve dcsUni- 
le a toiian la riluarione. In 
quest'ottica ri Inquadra la Ite- 
colta di «ime a lavoro di una 
proposta di legge, pnaenlatt 
dall'UcI, a soilsgno della pro¬ 
duzione mustetla di baro. SI 
chiede la deflnlrione dello 
«status» di groppo di base, l'In- 
centtvBstene della loto iMvilk 
tramile i tondi sttniitll iImIÌ 
enti locali. Il Hnanritmento 
degli oneri Slee egH onanlri 
setoli di aerale pioinorianal 
di groppi di base. Un ahiOpia- 
so Impoitanle è la slawia ^ 
una mappa, città pei dttk, di 
tutti gli spari ibMiidonad o 
soiloutUIssaii. Non soipnndc 
più di lente ecopriro, dai primi 
risultati di queMo lavoro, che 
’l Sud è ancora una volta II più 
penallssato; spari e Mnitluro 
sembrano tantiociensa, ma la 
voglia di cretUvIlà e tggrotb 
rione non à minoro chi nan 
dira del Noid. 

A Potensa, per eeemplo. 
c'è un'aasodiriona InllMitia 
a John Beiuritt, eheri Ma bat¬ 
tendo per H recupero di uh el- 
neme rimasta ibbendonate 
de anni. Stesse riluarione a 
Melerà dove Tobletllvo del 
groppo «Musica terriloriile» è 
il vecchio cinema Kennedy. A 
Modena 140 groppi dell'ano- 
cintene «Scusale un alttmo» 
hanno riconvertite una caia 
del popolo In sala prave e di 
leglstrarione. A Feacan Tal- 
todarione Splean cItMe > 
lecupara di un denrito di 
puOman. A Caserta a ria lavo¬ 
rando dia coeUturiont di un 
coordinamento a cui prondo- 
no parte anche di Avìon Tra- 
vai, e slmili Iniriallse «anno 
sorgendo • Bologna, Tarino, 
Pisa, Perogla, Benevento, Na¬ 
poli, Cagliari e lenta altre dt- 
là, impegnate In una tetta die 
richiede un Impegno hmM • 
■cosliinlepeidiei euanliMila. ' 
nO'flnalmeme 11 toro ipario. 






11.10 CAWNQW. T«l»fi(m 


11.10 CHABUI’t AN0RL8. T«l«fìlm 


19.10 ARNOLD. T«l»fllm 


19.B0 BWlil. Con Jmy Scott 


1B.O0 BTARTRBK.T»l«flim 


10.00 TINBRAMBNTO LICIA. Tiefllm 


f.1B DALfABATOALLUNiOl.Fllm 


1i;00 OTRIOA PIR AMORi. Tfllefilm 


11.00 LA PICCOLA aRANOENiU.Tel«film 


19.00 CIAO CIAO. Cartoni ammali 


14.90 LA VALLI MI PINI» Tatofllm 


11.90 coli GIRA IL MONDO. Telafilm 


10.40 IL GIOCO DCUi COPPIE. Telafllm 


' . . 10,90 OmNCY. TaiafUm oon J. Ktogman 

90.BO CgL0M»O.1^n^. _ 


0,40 OU INTOCCABILI. Tataflim 


tt.aO A TUTTO CAMPO 


0.10 U STRANA COPPIA. Telafilm 


93.10 ITAUA DOMANDA. Con G. Ladd» 
0.10 ANCKB OU UCCELU UCCIDONO. 


RADiONOnZIE 

• cnt: 4.4» CHS; t.OO GR2 NOTIZIE; 7 
SRI: 7.2» GR3; 7.M GR2 RADIOMATTINO; 

• GR1: «.M GR2 RADIOMATTINO: ».M 
GR2 NOTIZIE: «.A» GR3: IO OR 1 FLASH; IO 
SPECtMX CmZ. 11 GR1: 11.90 GR2 NOTI. 
ZtE: 11.40 GRS FLASH; 10 GAI FLASH; 
12.10 CW f^QIONALI: 12.10 GR2 RADIO- 
GIORNO; 19 GAI; 19.10 GAZ RADIOGIOR- 
NO: 19.40 GR3: 14 ORI FLASH; 14 OR2 
REGIONALE; 10 ORI; 10.90 0R2 ECONO¬ 
MIA: 10.90 <W2 NOTIZIE: 17 ORI FLASH; 

17.90 GR2 NOTIZIE, 10.90 0R2 NOTIZIE: 
10.49 QR3: 10 GRt SERA; 19.30 0R2 RA- 
DI05ERA: 20.40 Gn3; 21 cni FLASH; 

22.90 GR2 AADtONOTTE; 39 GRL. 29.99 
GR3 

RADIOUNO 

Onda vardt; 6.03. 6.60. 7.66. 9.57. 11.67. 
12.66. 14 67. 16.67, 16.56. 20-67. 22.67. 


0 Radio anch'io '67; 12.09 Via Aaiaaa TMa; 
14.00 Mualca oggi: 10 II paginoiia: 17.90 
Raiuno laa '87; 10.00 OWaMvo Ewopa; 
10.3» OoppiQ gloeo; 21.00 Conewto aMdnL- 
Go; 29.09 U tatafonata; 29.19 Notturne ita- 


RADIODUE 

Onda varda; 0.27. 7.26. 8.26,8,27. 11.27. 
13.28. 16.28. 10.27. 17,27. 18.27.10.28, 
22.27. 01 giomi; 0.10Taglh> di tana; 104» 
Radlodua 3131; 18.41 AanM non parti?: IO 
Quattro romanil di Caa»a Pavaaa; 10.92 8 
fascino diaerato dada mafodla; 81 RaMut tara 
Jaa; 21.10 Radlodua 3131 netta. 

RADIOTRE 

Onda vard»; 7.23. 9.43, 11.43. 0 PrahNio: 
7-0.90>11 Concano dal mattino: 7.30 Prima 
pa^a. 11.49 Succadt In liaNa; 11.20 Succo- 
dain Europa: 17.90 Tnapat^; 81 KaaaaNr 
Muahtaga; 19.40 H racconto di mananotto: 
23.00 Notturno ItaKano o Rdataraenotto. 


SCEGUILTUOFBJifI 


1B.1B IL MERCANTE DI SCHIAVI 

Roglo di Toy Oornott, con Woltoeo Borry» RN- 
«koy Roonoy. Elboboth Alton. Uoo (10971 
Aneho pm i noodwl può arriviro H momonto (fi rov*' 
vodirti. È quinto ouccodi ■( cophono éà nootro 
film, cho dopo onnl cU commercio di Mhievi dioMo di 
combiar viti par omero di uno botto foncMN- Mo 
roqulpsooto, cho vodo ifumero i propri ouMMonl, ' 
non è (Ticeordo. o decìdo por l'omm u tì n omonto. ‘ 
Orommono hoRywoodiono in cootumo, Qonoro in cui ‘ 
Tav Gonion oro oopono. 

TfUMOfimc/mo 


10.90 IL COLOSSO DI RODI 

Roglo di Borglo Loono. eon Rory CoBioun. Loo 
Moooarl. Itollo (18B1) 

Il coloeso di Rodi oro uno otatuo, o hnboatiro un film 
su uno etatue lombrorobbo un'lmproso diaporatOv II 
giovano Sargio laona eì rlaseo. raccontOndo «orno fi 
mitico colosso fu voluto dal ra parsiano $oroo fMr 
ìmpadira l'occasso dal porto di Rodi alla novi groeho. 
E il primo film di Laona, cha ai fa lo oaao por i 
western futuri. 

RAIUNO 


20.30 POLTERGEIST 

Ragia di Toba Hoopar. con Croig T. Nofiton, 
eiobath Wllfiama. Uaa (19621 
Una produzione di Steven Spielberg, par un film 
diretto da quel Tttoe Hooper cho ara divanuto un 
piccolo mito con «Non aprite qualla porta». (2ui al 
immagina cha una tranquilla famigliola omarloano al 
ritrovi la casa popolata di fantasmi che sbucano dal 
televisore. Sono la casa si scopra un vocchto ^mlto« 
ro indiano. Sarà il fardello deH'uomo triwico... 
RAITRE 


20.90 L'OSPEDALE PIU* PAZZO DEL MONDO 

Ragia di Garry Marahall. eon Mlchoal MeKoan. 
Saan Young. Uaa (1982) 

Ennesimo film demenziale proposto da Itolio 1, E 
una setìra bonaria dì qual t^afilm alta «General Ho* 
Sfatai», con un ospedale popolato solo di motti a|Mh 
rati. Non garantiamo. 

ITALIA 1 


24.00 L'ESPLORATORE SCOMPARSO 

Ragia di Henry King, con Spencer Trocy, Codrki 
Hardwicka. Uaa (1999) 

Ancora avventura targate Hollywood. L'aaptoritora 
del titolo è il più famoso disperso delle es^orazlon) 
africane, ovvero il dottor Uwngstont. Quando fi 
gnor Stanley si avvia alla tua ricerca, lo fa par salvar- 
lo. Ma — almeno nel film — Uvingatona u m b r o 
falleisslmo nella sua giungla a deciso a rlmanorvL 
Diretto da Henry King, solido artigiano dal dnamo 
d'aziona. Il film non 4 mda. a ai awsla di un ottimo 
Spancar Trocy. 

RAHHJB 


0.10 ANCHE GLI UCCELU UCCIDONO 

Ragia di Robort Altmon. con Sud Con. SaSy 
Koliormon. Uao (1970) 

Lavava dotto Hitchcock, lo conforma Attman, oncho 
sa stavolta non sono gli uocaDl ad ucotoaro. mo fi 
sogno di volare. Stravagante parabola tu un kraro 
def nostri giorni, è uno dai primiaaiml film (M gmido 
regista americano. Qui fona II guato matorarico 4 
ancora un po' sovrabbondante, ma II film 4 oemun- 

S M curioso. 

ETtQUATTRO 


2o; 


Venerdì 

18 dicembre 1987 
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Disneyland 
chiusa 
per la neve 


■1109 ANOW Neanche 
Topolino ha ponilo niente 
conno la lempeata di neve e 
di Inuldo che II i abballula lu 
loi Angele! nel giorni Moni. 
Rliultatoi la celebre Disney¬ 
land ha dovuto Mirare I bat¬ 
tenti, nonostante l'aflollamen- 
to iradlslonale di One anno. 
Ohiacclo. neve e vento (è sta¬ 
ta la plb violenia ondala di 
maltempo registratali negli ul¬ 
timi Venticinque anni In Call- 
fomla) hanno provocalo dan¬ 
ni al numerali macchinari del¬ 
la giostre, tanto che Tammlnl- 
ilraaiona del complesso non 
ha potuto lare a meno di de- 
cmtan la momentanea chiu¬ 
sura dal parco. 

E la lena volta, In ie anni, 
chtiPlMHiyland viene chiusa 
al pubblico. La prima volta lu 
nel ip3, dopo Vaisasilnlo di 
Kenaitlyt la seconda nel 
1983, sempre per maltempo. 
Mal. pero, il era verlllcalo che 
Il palmo chludene mI periodo 
pieittlaliilo. LavManla tem¬ 
pesta, provenienta dall'Ala- 
ska, ha Iniareisato tutta la Ca¬ 
lifornia. portando la neve dal¬ 
la spiaggia di Mallbu lino al 
eonllnl dell'aisolaie dsMAo 
di Molave. I danni provocali 
dal maltempo aono alati in¬ 
genti! Ire peraona sono rima- 
ile ucolM In incidenti stradali 
a si contano una sessantina di 
lerllLLa |n autostrada princi¬ 
pali della clllA aono rimane 
chiuàa.m tralltco t ITTmUa 
abitaiioni sono rimaste al 
buio. 

Comunque II vlcaslndaco di 
Los Angeles, Mike daga, ha 
voluto rassicurare I bambini! 
nel gira di pochi glomL appe¬ 
na mimplelell i conUolll, Dl- 
aneyland verrà rlaparta 


Cultura e Spettacoli 


Modena inaugura la stagione 
lirica con «Porgy and Bess» 
di George Gershwin: 
ed è un caloroso successo 


Tra spiritual e jazz colto 
spunta anche molta tradizione 
operistica italiana 
Ottimi interpreti ed esecutori 


n melodramma? E' made in Usa 



È arrivata dagli Stati Uniti, via Parigi, la compagnia 
nera che ha festosamente inaugurato con Porgv 
ond fiess di George Gershwin la stagione lirica di 
Modena. Il tradizionale spettacolo verdiano ha ce* 
duto il passo quest’anno all'opera americana a cui 
11 pubblico, dopo una breve esitazione, ha decreta¬ 
to un trionfo assieme ai cantanti, al direttore Bian¬ 
co Chris Nance e aii'ottima orchestra poiacca. 


nUiiNSTEDESCHI 


■■ MODENA. A rompere il 
ghiaccio, scatenando la prì* 
ma ondata di applausi, è stato 
il compianto di Serena sui 
corpo del suo uomo; quasi 
uno «spiritual» che, con la sua 
larga melodia e l'acuto tinaie, 


è apparto agli ascoltatori mo* 
denesi uno spelertdido pezzo 
di melodramma, Da qui in poi 
non cl sono stati più dubbi; le 
melodie aamplllavano senza 
tosta e il pubblico si sentiva 
sempre più a casa; l'opera 
negra non èra poi tanto lon¬ 
tana da Tbsca. 

Se c'era equivoco, è pia¬ 
ciuto al pubblico. Ma 6 un 
equivoco tipico dell'epoca. 
George Qerstwin, quando dà 
Porgy arìd Bess nei 1935, 
eveva sotto gli occhi due mo¬ 
delli opposti: Il iazz nato nelle 
piantagioni di cotone e la 
musica europea che, per 1 
compositori americani, resta¬ 
va Il modello da raggiungere, 
la grande ondata, iniziata 


con i viaggi americani di Ciai* 
kovski) e di DvoTak alla fine 
detrOttocento. non era an¬ 
cora esaurita; la cultura dove¬ 
va arrivare daH'antico conti¬ 
nente e Gershwin non (a ec¬ 
cezione; ammira Schoenberg 
e RaveI, stupito di vedersi ri¬ 
cambiato. 

La Rapsodia in blue, il 
Concerto in fa, l’«Amerlcano 
a Parigi, Porgy and Bess - I 
suoi capolavori - nascono 
tutti in quest'oUica', con il 
cuore In America e gli occhi 
rivolti alta terra d'origine. So¬ 
no gli Stati Uniti (dove arriva¬ 
no I genitori partiti da un 
ghetto russo) a offrirgli sog¬ 
getto e (orme, ma è Parigi - 
sulla scia di Ravel, Mllhaud, 
Stravinski ~ a restituirgli il 
modello di un ]azz accultura¬ 
to. A queste due fonti se ne 
aggiunge una terza, non me¬ 
no Importante: l’opera lirica 
italiana e, in particolare, quel¬ 
la pucciniana. 


Mettiamo assieme I tre ele¬ 
menti, e vediamo come sia 
modesto l'errore dei mode¬ 
nesi quando hanno accolto 
Porgy and Bess come una 
Fanciulla del West alla rove¬ 
scia. Una Fanciulla del West, 
va detto, assai più autentica. 
Ambientata tra i poveri pe¬ 
scatori di Catfish Row, la sto¬ 
ria CI mostra uno squarcio di 
vita nel profondo Sud: da un 
lato i bianchi, poliziotti e giu¬ 
dici che sanno soltanto parla¬ 
re abbaiando; dall'altro stan¬ 
no i neri che. buoni o corrot¬ 
ti, vivono di canto e di scate¬ 
nati ritmi di danza. Ecco i pe¬ 
scatori e le loro donne, i ven¬ 
ditori, 1 giocatori, gii spaccia¬ 
tori di «polvere felice» e, tra 

P uesta umanità brulicante, 
orgy e Bess. lo storpio e la 
prostituta, che si illudono di 
costruirsi un angolo di felicità 
e falliscono perché il mondo 
non lo permette. CluUetta e 
Romeo, insomma, in un ghet¬ 
to di colore, e anche qui sen¬ 
za lieto fine. 

Con una materia di questo 
genere, il jazz è il linguaggio 
obbligato, adattato con ge¬ 
nialità agli usi del melodram¬ 
ma, cavandone arie, pezzi 
d'assieme, grandi concertati 
da non sfigurare con Verdi o 
col più prossimo Puccini. Ma, 
si badi, un Verdi o un Puccini 
all'americana, perché Ger¬ 
shwin, per sua e nostra fortu¬ 


na, non riesce ad europeiz¬ 
zarsi sino in fondo: sotto i) 
manto melodrammatico, ia 
prodigiosa invenzione de) 
musicista conserva la sua au¬ 
tenticità 6, salvo qualche sci¬ 
volata sentimentale, 1 negri di 
Gershwin continuano a parla¬ 
re il loro linguaggio con una 
freschezza cne u tempo n<m 
ha ancora appannato. 

Lo si è ^sto ancora una 
volta nella festante serata 
modenese, grazie a un'esecu¬ 
zione di prim'ordlne, con una 
vivacissima compagnia di co¬ 
lore, reduce da una applaudi¬ 
ta tournée parigina. Smendi- 
da compagnia, perche - co¬ 
me è necessario -1 cantanti 
sono anche attori e tutti, dai 
protagonisti aii’uUimo OMi- 
sta, con uno slancio e un'in¬ 
telligenza impagabili. La lista 
da citare sarebbe imermina- 
bile. Ricordiamo almeno Mie 
Bell e Henrttta Davis (Porgy e 
Bess), William 
hnson (Crown), PrisctUa Ba- 
skerville (Clara) e Larry Mar¬ 
shall (Sportin' Ufe) nella cor¬ 
nice delle scene ormai Mon¬ 
che di Douglas W. Schmidt e 
della regia di Nanc^ Potts. E 
non dimentichiaino l'orche¬ 
stra (quella della radiotelevi¬ 
sione polacca) esatta e iiKtei- 
va nei complicati ritmi 
jazzistici sotto renergica gui¬ 
da di Chris Nance. Un 
cesso, quindi, più che giustifi¬ 
cato. 



Un scena dett'escrcllarione «H truccq e l'anima» 


Teatro. Cli allievi dell’Accademia 

Ndg^drco 
di Majakovskij 
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' Piimefilm. Sugli schermi «Angel Heart», l’atteso noir di Alan Parker 

con la coppia superstar Mickey Rourke-Robert De Niro 

Un detective contro Lucifero 


AàgelHeait 

Regia Alan Parker. Sceneggia¬ 
tura: William Hjortsberg (dal 
proprio romanzo Angelo in 
caduta)- Interpreti; mickey 
Rourke, Robert De Miro, Chsur- 
lotte Rampling. Usa Bonet. 
Stocker Fontelleu. Usa, 1967. 
MUÙob Ap^ 


g Hi «Scendiamo dall'aereo 
con un vento freddo e profu¬ 
mato che Konvolge capelli e 
pensieri: un odore intenso di 
i mare, di magnolie, di canoptl- 
la e di spezie. E mi si serra la 
I gola come un sacchetto al 
pensiero di questa città tanto 
sognata, mezza matta, dove il 
vecchio sud marcisce in una 
dolce cancrena di cibi succu¬ 
lenti, di fantasiosa sensualità e 
. magia», Cosi scriveva, nel '61, 


Goffredo Parise, dopo una sua 
breve, avventurosa incursione 
a New Orteans. Alan Parker, 
sorta di mercenario di lusso 
che dall'originaria Inghilterra 
si è spostalo a Hollywood per 
confèzlonara di quando in 
quando un berto cinema di di- 
Kontinua tensione e di varia¬ 
bile qualità (da ricordare, ad 
esempio, il recente Birdy), 
probabilmente non ha mai iet¬ 
to. né sa chi é stato Goffredo 
Parise. 

Soltanto viene (atto di con¬ 
statare che il cineasta inglese 
e lo scrittore italiano, pur non 
avendo avuto alcun commer¬ 
cio tra di loro, sembra abbia¬ 
no avuto le medesime, identi¬ 
che intuizioni perlustrando le 
degradate atmosfere, le deso¬ 
lanti tipologie caratteristiche 
del deep south americano. A 
meno che questa stessa «aura» 
Ira lo squallore tutto attuale e 


Danza. Marga Nativo (con Bartók) saluta il Comunale 

Un Meravi^oso addio 
per una grande del balletto 


una ostinata nostalgia di tra¬ 
scorsi, dubbi splendori di 
New Orleans e immediati din¬ 
torni non sla poi stata suggeri¬ 
ta dal romanziere-sceneggia¬ 
tore William Hjorti^rg che 
col suo libro Angeto in caduta 
ha segnato per primo la ic^- 
tuou, truculenta traccia nar¬ 
rativa di Angel Heart. 

Nel film, per^tro, molti 
enigmatici scorci jnospettici 
al aprono anche oltre ia parte 
ambientata a New Orleans. In 
particolare, la vicenda prende 
avvio da una degradata New 
York degii anni Cinquanta, 
ove io sr^tato detect^ An¬ 
gel Heart viene inopinatamen¬ 
te assoldato da un tale Louis 
Cyphre, una specie di ma¬ 
scherone nerovestito, btnbu- 
to, con unghie e maniere fin¬ 
tamente raffinate, da villano 
rifatto, affinché trcn4 un certo 
Johnny Favorite, cantante già 
toccato da una piccola noto- 


Associazione Crs 


rìetà nei primi anni Quaranta e 
travolto poi da tragiche espe¬ 
rienze di guerra. Va detto su¬ 
bito, però, che tutto questo 
Impiccio ricalca alia lontana 
quel che fu il ie^ndario 
«patto col diavolo» già evoca¬ 
lo nel goethiano Faust, Louis 
Cyphre non risuiia infatti che 
rassortante camuffamento de) 
temibile, vituperato Lucifero. 

Per il resto, Alan Parker e 
gli Interpreti tutti, da De Niro, 
naturalmente Lucifero, a Mi¬ 
ckey Rourke. più che inai staz¬ 
zonato e pesto nella parte 
dell'Investigatore perdente 
predestinato, da Chalotte 
Rampling, fìnta e sfortunata 
dark lady della situatone, a 
Lisa Bonet, altrettanto finta 
perversa e in realtà vittima ter¬ 
minale di un losco dramma 
d’amore e di morte, pigiano 
scriteriatamente sul praale 
de) grand guignol, fino ad ap¬ 
prodare neirepUogo ad una 


Fondazione Ebeit 


intricatissima quanto sangui- 
nolonUiMM epqti. E|^ 
re, per mmini, tre quarti An¬ 
ge/ Heart segue moduli e stile¬ 
mi (ormali anche sapienti, so¬ 
fisticati. 

Ciò che, in effetti, manca al 
film è soprattutto una misura 
adeguata e) compTicatt ma* 
neg0 psicologici, alte ambi¬ 
gue suggestioni coloristiche di 
volta in volta tirale in campo 
con convenzionate sbrigativi¬ 
tà. Avessero adottato questo 
accorgimento minimo, tanto 
il regista, quanto tutti I suoi 
pur collaudati collaboratori, 
sarebbero riusciti probaUI- 
mente ad alles^ un intratte¬ 
nimento certo un po' greve, 
ma pur sempre apprezzabile, 
supironiamo, da pEute di certi 
irriducibili aficionados del ne- 
iD-orrorifico. Cori corn’d, in¬ 
vece. Angel Heart sembra un 
altro abusato esercizio di bas¬ 
sa macellena. E nìenl’altro. 


■1 ROMA. Buona idea quella 
di impegnare gii allievi de) ter¬ 
zo (ed ultimo anno dell’Ac- 
cademia d’arte drammatica, 
già all'Inizio del corso (e non 
soltanto alla fine, con U classi¬ 
co «saggio» conclusivo di pri¬ 
mavera-estate), in un'esercita¬ 
zione collettiva, che richie¬ 
desse a tutti un dtsptegamento 
di risorse vocali, gestuali, di¬ 
namiche, ecc. 

Altra novità: prima che, in 
questi giorni, nel teatrino di 
Vittoria, lo tmettacolo 
(giacché di uno spettacolo, in 
sostanza, ri tratta) è stato pre¬ 
sentato a Palermo, nell’àmbl- 
to di un convegno intemario- 
naie per il 70* della Rivoluzio¬ 
ne d'Oitobre. Niente di strano 
in ciò. Sotto ii titolo /I trucco e 
l'anima, che evoca un'opera 
famosa del compianto slavista 
Angelo Maria RÌpeiUno, a es¬ 
serci proposti sono infatti cin¬ 
que quadri, o «movimenti», 
per usare un termine musica¬ 
le, basati su testi poetici (In 
prevalenza) di Vladimir Mafa- 
kovski). ma ne) qual) balenano 
poi I riflessi di uns più vaitaa 
tumultuosa avventura artisti¬ 
ca. L'avanguardia rossa e so¬ 
vietica. ccM attiva in rilversi 
campi (non escluso, cerio, 
quello leairate), è dunque, se 
non la protagonista, Il pimto 
di riferimento del lavoro con¬ 
dotto dai giovani e giovanisri- 
mi attori, guidati da Andrea 
Camitteri, un vaterano fra I do¬ 
centi deii’AccaidiMtia (dà itte- 
vare 1 contributi di M Yama- 
nouchi per la parte^miirilco- 
coreutica, di Siena Mannini 
per i costumi, di Paolo Temi 
per la colonna sonora), 

E non deve stupire che /( 
trucco e l'anima si awil nella 
cornice di un circo, dove te 
acrobazie verbali dei poeti 
(non solo Majakovskl), ma an¬ 
che Chlebnikov, Blok, Burijuk, 
Cvelaeva, Achmatova, per ci¬ 
tare i più celebri) si accompa¬ 
gnano a esibizioni di destrez¬ 
za firica peraltro declinanti in 
una facHe buffoneria (magari 
a rip^ di un ancor acaroo 
domìnio dei mezzi di espres¬ 
sione corporea). L’intreccio 
fra Fwoia. gesto, invenzione 
plastica e dinamica s! fa più 
complesso e coinvolgente nel 
quadro centrale, che vfsualis- 
za, porgendolo, insieme, all’a¬ 
scolto, il poema maiakovridja- 


no La nuvola in pantaloni, a 
ih cui cl li sforza di menerà a 
frutto. In qualche modo, ^o^ 
mal lontana lezione di Me}a^ 
Chold e della sua blomeccahl- 
ca. Il flauh di oertebrt, che 
aniva subito dopo, è invece 
«detto», via via, dai vari inte^ 
preti, che si spostano nello 
spazio scenico, aggnipandoii 
0 distanziandosi secondo un 
disegno astratto, come «pes- 
zi» di un gioco su una scac¬ 
chiera. 

Il momento più riuscito è 
però, a nostro giudizio, quello 
Insinuato fra II CIreo «MpooH 
e La nuvola In pantaloni, .e 
intitolato a Marta, una <lelle 
ispiratrici del poeta. Qui, è re¬ 
so piuttosto bene, con ektgan- 
U soluzioni grafiche, il ^ma 
onlrico-fantastlco donde 
emerge, e dove si immerae. 
una sfuggente figura femimm- 
te. Il dato di partenza, Ubera¬ 
mente interpretato, è * se non 
erriamo - la sceneggiatura no¬ 
te come Oiore dello schermo 
(mai realizsata, ma tanto imi- 
lata. fino alla Roso purpurea 
del Cairo di Woo^ All^ o 
che rielsborava il precedente 
copione di Auu/mo dal Htm 
(del cui trasferimento in lm« 
maginl MajakovtkU non era ri* 
masto per nulla KKkfiriaUo). 

Detto per inciso, ma non 
troppo, a signoreggiare nel 
Thtcco e l'aiuma èli Mijako- 
vskij poeta d'amora, eaube- 
reme e appassionato, apereo 
tentato di morire. La Mi tntelk 
ca morte per suicidio è accen¬ 
nata ne) quadro terminala, 
che tuttavia, brevemente ci¬ 
tando li Poema di Lenin, evita 
il itiagnisteo e ami tenda a to¬ 
ni esaitenU. Peccato etra te pa¬ 
rata di tutta la compagnia, che 
avanu a ranghi serrati verso U 
proscenio, con quei drappi 
rossi sopraininessi sii» tura s^ 
lecchinesche u slls dMse gin* 
nsstiche <S primi, riclrisml 
non tsnto una maicls rivolti- 
sionaria quanto piuttosto II ca- 
rimoniale d'apenura di una 
coirida. Commistione lonw 
premeditata, ma che aarebbe 
andata meglio per Laica. 

Pariecipano all'eseRitaila- 
ne undici allieve e dkiollo al¬ 
lievi, ma, per il tipo di cimento 
globale ed essi domandato, 
non è U caso di tare aingoH 
nomi. Arrivederci al aaggk» 
«naie. • 


Vddendo d«n»rB, nella parte della prasHtuta del 
mnàarino itmauiglioso, Marga Nativo ci si stupi- 
scse, per due ragioni. U prima, palese persino allo 
spettatore più disarmato, è che questa danzatrice 
dia, di rara eleganza e bellezza scenica non sem¬ 
bra certo aver lagfliunto quell'elà pensionabile che 
ora la solleva dainncarico di étoiìe del Comunale. 
U seconda ragione è per cosi dire politica. 


M FIRENZE. Si ha la san»- 
itone che un te^ento come 
quello di Marga Nativo non sla 
stato sfruttato a aufficlenza e 
nel modo giusto, né che abbia 
raggiunto quella notorietà che 
invece le sarebbe spettata di 
diritto. Colpa di una danza 
metaforica di Inettitudini e di 
sprechi, di Incompetenze e 
presunzioni che hanno già fru¬ 
strato molti danzatori Italiani 
degli enti lirici - ma il caso 
della Nativo, più nazionale 
che locale, è certamente ma¬ 
croscopico, da anni - con il 
risultato di un Impoverimento 
generale del balletto e di 
un'immagine organizzativa¬ 
mente negligente de) settore 
alla quale ha cercato di far 
honte ia competenza e la sen¬ 
sibilità di alcune personalità di 
rilievo. Una di queste è sen- 
s'altro Aurelio Millosa 
Il coreografo ottantaduen¬ 


ne intrawede ancora oggi nel¬ 
la figura di questa ballerina 
quelPunità di lìnea ed espres¬ 
sività molto tipica della scuola 
italiana. Nativo é una danzatri¬ 
ce capace di sublimare co¬ 
munque i tratti di una danza 
riconoscibile, «realistica» e di 
rendere eloquenti te linee 
astratte deila danza pura, li 
tutto con un distacco pensoso 
che sembrerebbe frutto di una 
naturale aristocrazia del por¬ 
tamento e dei movimento ma 
che senz'altro nasce anche da 
una riflessività interiore. 

Nel Mandarino meraoigho’ 
so, ad esemplo, quest’inter¬ 
prete è perfetta. Restituisce di 
questa coreografia, nient’af* 
fatto «psicologica» come è 
stato scritto, ma piuttosto tra- 
sfiguratrlce de) dato realistico, 
l'Intera modernità. 

Il mandartno meraviglioso 
cosi come debuttò scandalo¬ 


samente a Budapest, nel 
1926, non fu subito un vero e 
proprio balletto Bensì una 
pantomima piuttosto sempli¬ 
ce, a dispetto della complessi¬ 
tà musicale. In una città tre 
gangster si accompagnano a 
una prostituta che sfruttano 
anche per derubare i suoi 
dienti. Uno di questi è un 
Mandarino cinese (un bravis¬ 
simo Gianfranco Paoluzzl) 
che magicamente si ribella 
più volte alta morte infiittagll 
dal tre malviventi per ottenere 
l'agognato incontro sessuate 
con ia fanciulla A questo ca¬ 
novaccio, deprecato anche 
per il suo tema scabroso, Mil- 
ioss sostituì una serie di moti¬ 
vazioni profonde e universali 
Dall'angosciosa solitudine 
della città moderna «dove l'a¬ 
more è merciiicato* all'em¬ 
blematico archetipo dei Man¬ 
darino: uomo moderno divo¬ 
rato dalla sete del denaro ma 
arido di sentimenti che scopre 
solo nella morte l'insopporta¬ 
bile potenza deila natura. Fino 
alia figura della fanciulla, non 
una prostituta ma una dolente 
iigura femminile che nei finale 
esce con tratti laceranti e ma¬ 
terni 

Béla Bartók approvò perso¬ 
nalmente l'impostazione di 
Mllioss, anzi dichiarò che le 


intenzioni dei coreografo ren¬ 
devano chiaro quello che la 
sua musica diceva ma che lui 
stesso non sapeva esprimere 
con le parole. Purtroppo, pe¬ 
rò, il grande compositore non 
potè assistere alla «prima» del 
balletto alla Scala di Milano, 
nel 1943. dove fu un vero 
trionfo. Òggi )a modernità 
dell'opera nsiede tutta nel la¬ 
voro minuzioso di cesello del¬ 
la danza, anzi del teatrodanza 
sulla musica. Attraverso que¬ 
sta coreografia si legge Bar- 
lók, non secondo valori mera¬ 
mente narrativi ma ritmici, 
spaziali, trasfigurati 
Ottima la ricostruzione di 
Vantaggio, bellissime le scene 
di Lete Luzzati, l’interpretazio- 
ne di tutti e buona la direzione 
dell'orchestra di Miltiades Ca- 
ndis che ha anche condotto a 
termine II principe di legno. 
Drammaturgicamente interes¬ 
sante, Il balletto dei 1917 rac¬ 
conta ia fiaba di una princi¬ 
pessa capricciosa, di una fata 
e di un principe che costrui¬ 
sce un suo sosia di legno La 
coreografia di Laszio Seregl, 
già presentata alla Scala anni 
fa, è molto ragionevole Spic¬ 
cano gli interpreti - davvero 
bravi Antonella Cerreto, Um¬ 
berto De Lucà e Tibor Kovats 
- In una serata festosa Repli¬ 
che sino al 23 dicembre 


tient’aimi dopo: 

LA SINISTRA E L’EUROPA 

in occasione delia pubblicazione del n. 4/5 
deUa riv)^ "Democrazia e Diritto" 

presiede Pietro ingrao 

Biagio de Giovanni 

ncrrofc dell'Istituto univenitario orientale di Napoh 
Ja»|ues Huntzinger 

della direzione del Partito socialista francese 
Klaus Hànsch 
deputato europeo della Spd 
Giorgio Napdltano 
responsabile esteri del Po 
Mario Telò 

rtsponsaÌHÌe Ornane Puropa del CRS 

Residenza di Rip^ ■ Via Rlpetta, 231 
venerdi I8 dicembre - ore 15.30 


CONSORZIO ACOUE PER LE 
PROVINCE DI FORLÌ E RAVENNA 

Estratto di avviso di gara 

SI renda noto che quanto prima questo Consorzio bandirè uni 
lioitailone private, previa qualificszlone delle Imprese, de esperirsi 
ai eensi dell'ert. 24 lettera a) della Legge B 8.1977 n. 584 per 
t'eQOtudicazione dei seguenti levort. 

Coneorilo Aeque • Reeupero delt'edificto. adibito ad uffici 
dell'eK SAOM-SIDAC, per la nuova eede del Consorzio. 
Tempo maestmo di eteotttlone: 570 BiornU 
Importo preeunto dei tevori • baco d'oeto L. 1.664.116.827. 
Categoria A.N.C.: 2. par Importo fino a L. 3.000.000.000. 
GII interessati possono presentare domendo di partecipezKNie alla 
gare in carta legale, entro te ore 12 del 16 gennaio 1988, oon le 
modslità previste dal bando integrais, pubblicato presso gli albi 
deU'Ammtnlsvazlone Provtnctate e del Comurw di ForR, che può 
essere anche ritirato presso le sede del Consorzio, via Orto del 
fuoco 1/A. Ford. 

La riohitsts di invito non vincola 1 Amministrazione 
Forti, 4 dicembre 1987 

IL PRESIDENTE Giorgio Zannlboni 


HAASPEnMOPIirDIDUE 
MESI PER UNA GOCCM 

Gìm matura più di due mesi. Ecco il segreto: bisogna 
aspettare fino a quando compare la goccia. !^o cosi 
Gim diventa dolce e cremoso come piace a voi. 


Venerdì 
18 dicembre 1987 
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Tv ad alta definizione 

Mundial e Olimpiadi 
sfida miliardaria 
tra Europa e Giappone 

'N'Satl, il primo satellite europeo per la diffusione 
(tt pr^ammi tv su bacini sovranazionali e in diret¬ 
ti dal satellite, non si è aperto e, dunque, non si sa 
le dWenleri mai operativo. Tv-Satl è, per molti 
veni, una sorta di risposta europea all'Industria 
glapiMnese. Il Giappone replica rilanciando l'alta 
dennlilone e scegliendo la più affascinante delle 
«dirette»: le Olimpiadi. 
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rea SOMA. Innuiiltutlo, ri- 
eoRllamo che eot'i l'alta dell- 
nUone. $ un alitema, meaw a 
punto dal glipponeil, che mi- 
gUon In miwra ecceilonale la 
qutllU dell* Immagini televial- 
va. GII awenlmeml «partivi - 
«hi riamplona In misura ere- 
acanti I pallnaaati televisivi 
par la loro Inaiauriblle capaci¬ 
ti di valcotaia millanti di pub- 
bllciii • con riila dalinirione 
dbantaranno uno speuacolo 
al cui pangona. quello di oggi 
appaifrl coma ben misera co¬ 
la. 

In «fletti, l'alta definizione 
àliga appincchlaiure di ri- 
preaa del tutto divetie da 


sia aieluilvamante sul salai- 
là) pub Mime ricevuto soltan¬ 
to da lalàviioil cosiddetti da 
parità; ichàrmo piatto, coma 
Un gnndà quadro latiangola- 
là, uno ipàMore di pochi cen- 
Umàlrj grazia alla ellminailo- 
n« dellwgombranta tubo ca- 

La conaaguenie sono evi¬ 
denti; polche aconvolge l'inte¬ 
ro ciclo della produzione mle- 
«Uve l'alta dafinislone è un 
aliale tale da smuovere mlllan 
di a palaM, E naturala che i 
glapponaal, «vendo masso a 
punto uno aiandard dell'atta 
dannWoiia; avendo gli da un 
anno par aria un Mtaillia geo- 
Hadoiiiifo per la diffusione 
dlielta dal aatalllte; avendo 
coainiHo le nacessarte appa- 
racctdalura di ripresa; essen¬ 
do, quasi certamente, a buon 
punto anche per quanta ri¬ 
guardali talevlaoie a schermo 
plaliq, premono perche l'alta 
dannWone sia accettala sugli 
ritti marcati. 

SIMolarmanla, questa volui 
sul loro camminò non cl sono 
tanto rii amaticani che han¬ 
no dadid di stare a guirdare 
a di piandera quello che alla 
fine U mercato olWrC - bensì 
gli europei, ala pure in ordine 
ilMilo e sotto la pressione di 
potanU groppi dell’Industria 
alellronica del vecchio conti- 
iwnle: Emi, Thomson, Oron- 
dig, Mpa. Un paio d'anni la 
la confetensa mondiale dalle 
amministrazioni postali ha rin¬ 
vialo la acelta dallo aiandard. 


In efielli i paesi europei - se¬ 
gnatamente Francia, Inghilter¬ 
ra e RIt - hanno ottenuto un 
rinvio provvisorio per consen¬ 
tire alle rispettive Industrie di 
mettere a punto, a loro volta, 
uno standard alternativo di al¬ 
la definizione. GII esperti du¬ 
bitano però che l'Europa pos¬ 
sa mettere a punto a breve 
una sua alta definizione: le 
manca II tempo e le manca II 
•know howt. Sicché II rinvio 
serve alle dobbles» tedesche, 
francesi e Inglesi soprattutto 
per sfnittare al massimo, sul 
plano commerciale, alcuni 
modesti miglioramenti del lo¬ 
ro attuali standard televisivi e 
vendere I loro televisori. Im¬ 
pedendo alglapponesldlcon- 
qulslare I mercaU europei. La 
Rai ha seguito una strada au¬ 
dace, ma che ora la porta a 
scontrarsi con le diverse acel- 
le fatte dall'Europa, per di piò 
nella totale assenza di politi¬ 
che e strategie da parte del 
governo: si ò Impegnala a ca¬ 
polino nella sperimentazione 
e nella utilizzazione dell'alta 
definizione, lavorando con I 
giapponesi della Sony e con 
gli americani della Cbs. Sem¬ 
plice la motivazione: In altri 
paesi europei II satellite send- 
tb ad arricchire la disponibili¬ 
tà di canali; In Italia - che di 
canali ne ha fin troppi - Il sa- 
telllte avri un senso, anche 
commerciale, se darà qualco¬ 
sa di piò ai telespettatori; ad 
esemplo, nella qualità delle 
Immagini. 

Tuttavia, benché abbando¬ 
nata a se stessa, la Rai ha già 
In lesta di mettere anch'essa 
l'alta definizione «In piazza» 
come I giapponesi per le 
Olimpiadi di Seul, la M at¬ 
trezzerà alcuni mazlacherml 
nelle principali città italiane In 
occasione del mondiali di cal¬ 
cio del Isso. Ma allora sapre¬ 
mo già che efleitl avrà avuto 
l'esperienza giapponese; che 
non a stata ideata soltanto per 
colpire l'Immaginazione col¬ 
lettiva, bensì per forzare la 
mano, per lanciare un mes¬ 
saggio agli europei; fate pure 
le oarricate, ma chi fermerà 
l'alta definizione e I nastri pro¬ 
dotti quando la gente ne co- 
mlncerà a Koprire II fascino, 
la bellezza? 


Oggi la finale con Tlndla 

Ecco la Davis in rosso 
Per le racchette svedesi 
c’è aria di «insalatiera» 


M OgglàQoleborgcamIn- 
de topra Ineoniueia a Inalie- 
N'riÌM MI di Coppa Davii; 
Male contro Indie. L'India, 
Che non ha mai vinto il trofeo 
d'aiganlo che chlazà per quell 
mWarioie ragioni viene defl- 
iiiio ilnsalailerai, cl riprova 
dopo «ver diaeitato l'altra 11- 
«afe che la opponeva al Suda- 
trica. Allora i ludalricanl era¬ 
no iccaltall nella «Davis», 
giunsero In finale assieme al- 
rindla che però rifiutò di gio¬ 
cata. L'India à dasllnata a pen 
data anche atevolta perche la 
Svede non sembra baiilbile e 
perché gli svedesi, per non 
cotraro limlnlmo rischio, han¬ 


no approntato con notevole 
dispendio di soldi un campo 
In terra rosta nel Palasport di 
Ooleborg. 

Il via alle oslllllà lo daranno 
Mais Wilander e Ramesh Krt- 
shnan, IITormIdablle giocato¬ 
re che riuscì a battere sull’er¬ 
ba australiana sla Waljy Masur 
che John Filzgerald. E già un 
miracolo che l'India sla In ti¬ 
naie ed è assolutamente Im¬ 
pensabile che Vljay Amritra) 
riesca a pareggiare con l'altro 
esperto In terra rossa Anders 
Jartyd. Due pazienti •terricoli» 
come Mata e Anders contro 
due giocatori da campi rapidi 
come Ramesh e Vi|ay. Non 
dovrebbe esserci partita. 




MfljigM Me U nwionale di calcio di Bilardo ha battuto in 
kihevola a Buenos Aires (l»0) la Qennania Ovest. Rete di 
lo di Maradona. 

:ampio- 
) ritalia 


Basket. La Tracer vince in Coppa Campioni espugnando il campo del Maccabi 

Colpo grosso a Tel Aviv 


Alta Corte 

Stadi ’90 
spettano 
allo Stato 



Dino Mcncghln, uomo-chiave della Tracer 


■i La Tracer toma dalla 
crociata in terra Santa con 
una vittoria strategica. Supera 
il Maccabi per 99-93 e pone 11 
suo sigillo al quarto turno di 
Coppacarnpionl. Spedizione 
riuscitissima dunque per la 
squadra milanese che con la 
vittoria di ieri aTel Aviv centra 
un duplice e significativo 
obiettivo: fare punti in trasfer¬ 
ta e, soprattutto, in quella for¬ 
se più Insidiosa. La squadra di 
Tel Aviv da sempre vive in hin- 
zione quasi unicamente euro¬ 
pea. La aconfuta Interna di ieri 
assume un valore molto più 
drammatico di un semplice 
incidente di percorso. Casali¬ 
ni è stato buon profeta alla vi¬ 
gilia. Aveva previsto un suc¬ 
cesso di misura poco al di sot¬ 
to dei cento punti. Che abbia 
negli spoflilatoi una sfera di 
cristallo? Si è rhdM la Tracer 


dei grandi appuntamenti da 
non fallire. Un certo che di 
•revival» veniva dalla presen¬ 
za nelle file israeliane dell'ex 
Barlovr, uno del Amtell delia 
squadra pigliatutto della pas¬ 
sata stagione e nella sfida pa¬ 
rallela col suo sostituto (si fa 
per dire) nella nuova iinmagl- 
ne Tracer, Brown In ripresa 
dopo esibizioni inconcepibili. 
E proprio nella conferma del¬ 
la ritrovata potenza del centro 
ex-bresciano nascono i pre¬ 
supposti della vittoria del 
carnpionl d'Italia, ^ei primi 
venti minuti Brown giustifica 
le scelte estive della società 
confezionando una perfor¬ 
mance micidiale, 26 punti con 
11/14 nel tiro, annichilendo 
un certo Kevin Magee, vec¬ 
chia conoscenza ituìca con 
l'ausilio fondamentale sotto le 
plance di Meneghin, marcato¬ 


re ed intimidatore implacabi¬ 
le. 11 Maccabi va lentamente a 
(ondo, (nistrato nel gioco ve¬ 
loce dall’attento recupero di¬ 
fensivo degli avversari, si affi¬ 
da eccessivamente alle con¬ 
clusioni da lunga distanza, un 
boomerang.<ta usarsi con cau¬ 
tela. IVitt'altra musica da parte 
milanese, oltre alla scontata 
determinazione e solidità di¬ 
fensiva. gli uomini di Casalini 
ritrovano quella precisione 
nel tiro troppo spesso smarri¬ 
ta nelle ultime esibizioni, 36 
su 62 nel totale dei tiri. Nella 
seconda parte della gara vie¬ 
ne fuori ^b McAdoo, legger¬ 
mente appannato nella prima 
metà. U sua prova è uno spet¬ 
tacolo néllo spettacolo, 35 il 
suo bottino al fischio finale, 
una perenne condanna alla 
difesa Istraellana schierata in¬ 


spiegabilmente a zona per tut¬ 
to l'incontro. Possibile che un 
tecnico come Klein non abbia 
pensato ad alternative difensi¬ 
ve più paganti? La Tracer chia¬ 
ramente ringrazia! Ora guida 
la graduatoria ed il cammino 
si fa meno impervio. Maccabl- 
Tracer 93-99. (48-57). Macca¬ 
bi: Sìms 2, Daniel 16, Aroestl 
2, Comelius, Bertchovìtz 12, 
Lipin 3, Jamchy 30, Cohen 2, 
Barlow 14. lYacer Bargna, 
D'Antoni 6. Meneghin 13. 
Brown 33, Montecchi 12. 
McAdoo 35 ne. Aldi, PlUts, 
Governa e Ambrassa. Arbitri: 
Kolleba (Cecoslovacchia) e 
Leeman (Svizzera). Note: 
spettatori 10.000. Usciti per 5 
falli: Barlow al 18* del secon¬ 
do tempo. Uri liberi: Maccabi 
9/11, TYacer 24/26. Uri da 3 
punti: Maccabi 8/17, IVacer 
3/8. □ U.S. 


M ROMA. La Corte costilu-^ 
zionale ha stabilito che «Allo | 
Stato spetta solo promozione, !! 
organizzazione e finanzia -1 
mento degli interventi sugli 
impianti ertivi che è necei- 
sarto compiere per rendere 
possibile lo svolgimento dd .^ 
campionati mondai di calcio. 
del 1990; ma noit gli interventi. 
collegati a finalità diverse, co¬ 
me quelle sportivo-ricreative, -^ 
che spettano sicuramente alle 
Regioni». La sentenza respin¬ 
ge, perciò, una serie di dubbi ì 
di incostituzionaiità della Re- ^ 
gione Lombardia e delle pfo- "^ 
vince autonome di Ttento e ^' 
Bolzano. In pratica spetta alle 
Regioni, attraverso te relative 
prwtedure (mutui concessi 
dalla Cassa depositi e proiliU 
0 dairistituto del credito spoif* ^ 
rivo, ecc), promuovere il por^ 
tenzìamento e la costruzione : 
dei telativi impianti sfNUlM. 


QMVMBla 
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Q uest’anno i panettoni Maina, oltre a 
darvi ineguagliabili momenti di fra¬ 
grante dolcezza, portano in dono mille 
splendidi diamanti. 

In ogni confezione, una cartolina Vi farà 




Con dei panettoni così buoni ed un dono 
così ricco, sappiamo per esperienze perso¬ 
nali che, con la scusa di vedere se c’è la 
cartolina vincente, si finisce sempre col 
mangiarsi il panettone. 


Per ovviare a questo inconveniente Vi sug¬ 
geriamo di acquistare qualche Maina in 
più: dall’Ineguagliabile Gran Nocciolaio ai 
panettoni al cioccolato, ai farciti alle cre¬ 
me, al Pandoro. 

Natale arriva solo una volta l’anno: sce- 


a più grande bontà, è solo Maina. 


I Babbi Natali di tutto il mondo hanno già 
fatto la loro scelta: guardateli nello spot 
Maina in TV. 



























































Sport 


DlsdpUiiare 

La Juventus 
contro Io 0-2 
con il Cesena 


■i MILANO. JuventuS'Cese- 
m: è II ilomo della vedii. Due 
•unoMr la Juve oppure due a 
MIO vlavollno per II Cesena? 
U parola oggi alla Disciplina- 
n, che esamlnerA II ricorso 
dalla Jumniua awatso al due 
a (aro, altMIIto In prima Isian- 
Il dal giudica sportivo, avvo¬ 
cato BarM. I latll sono ormai 
nod. Un petardo lanciato dal 
aoMo Imbecille a Incivile lilo- 
10 W (a par dira) scoppia nel 
piMSI dal lollopassagglo che 
conduca agli spogliatoi, ad un 
MUSO dal casenala Sanguin, 



Le misure antiviolenza 
decise neirultimo incontro 
tra Matarrese e Fanfani 
Stadi trasformati in bunker 


Il capo della polizia, Parisi: 
«Domenica chi andrà alla 
partita male intenzionato 
avrà pane per i suoi denti» 


Antonio Matamie 


Assiepati e assediati 
Poliziotti anche sti^ spalti 


Scacchi: 

Karpov 

ipoteca 

iititoio 


Clamoroso ien a Siviglia: Analoli Karpov (nella foto) ha 
fatto un passo avanti verso la vittoria nel camplonalo mon 
diale di scacchi, vincendo la 23raa partita contro II suo 
avversario Carri Kasparov, attualmente detentore del titolo 
di campione del mondo. Kasparov ha abbandonaf ' 
partila dopo 57 mosse. Karpov condude ora con 131 



un leuero trauma cranico, 
Sangtun naturalmente non le¬ 
ce momo In campo dopo l'In- 
leryallo e II Cesena, sentendo¬ 
li danneggialo, chiese II due a 
aero, che II giudice sportivo, 
anche sulla base del referto 
«MMIe, gli ha accordata. 
Oggi si ritorna a discutere del 
caso. Sarà un vero e proprio 
pncaiso In quanto alla Dlscl- 
pl^ 4 ammesso II conirad- 
dipilo, la Juventus porterà 
nulM prove e nuove deduilo- 
nl,iC0ine lo scarso danno flsi- 
M,aM> dM gloutoie e II 
Biw Wa tUTsoitoffisaggla 
mm a proteggete da qual- 
MH ice^ 0 Kncio esterno. 


«CKi domenica andrà allo stadio con brutte Intenzio¬ 
ni troverà pane per i suoi dentis. Il capo della Polizia 
Parisi al termine dell’Incontro conclusivo tra il presi¬ 
dente della Federcalclo Matarrese e il ministro del¬ 
l'Interno Pantani ha (atto chiaramente capire quali 
sono le nuove misure antiviolenza; tanta polizia. Per 
il momento quindi l'unica certezza è di assistere alle 
partite dentro stadi trasformati In bunker. 


■i ROMA. Matarrese voleva 
lo stadio bunker e Fanfani alla 
I fine glielo ha dato. «Non ab- 
Ibiamo alcuna Intenzione di 
: mettere gli stadi In stato di as¬ 
sedio», aveva detto II ministro 
delUnterno martedì al termi¬ 
ne dei primo incontro con il 
presidente della Federcalclo, 
ma, alla luce di quanto è stato 


pìmounì 

deciso ieri sera al termine del 
secondo round ai Viminale, 
appare ora come una mossa 
tattica per obbligare II mondo 
dei calcio ad accollarsi alcune 
precise responsabilità prima 
di avere un ulteriore aiuto da 
parte delie forze deH'ordlne. 
E così mentre del «decalogo» 
di Matarrese esistono, per \\ 


momento, solo i titoli, il tema 
nuovo sarà, a cominciare da 
domenica prossima, svolto 
tutto In chiave poliziesca. Dal¬ 
la bocca tallente del capo 
della polizia, Vincenzo Pansi, 
non sono usciti molti partico¬ 
lari. ma quel poco che ha det¬ 
to basta e avanza per poter 
prevedere i nuovi scenari do¬ 
menicali. «Le forze di polizia 
saranno presenti massiccia¬ 
mente, ci saranno anche cine¬ 
prese ed elicotteri. Chi andrà 
allo stadio con brutte Inten¬ 
zioni troverà pane per i suoi 
denti», ha sibilato il capo della 
Polizia rendendo ancora più 
quadrata la sua mascella. 

Quale sarà il numero degli 
agenti impiegati? Quali nuove 
disposizioni verranno imparti¬ 
te? Sui numeri II capo della 
polizia non sì è sbilanciato. Si 


è limitato a dire che domenica 
scorsa «l'esercito da stadio», 
tra poliziotti e carabinieri, era 
composto da 4700 uomini. Q 
saranno i cordoni di agenti 
(gli spartifotla chiesti da Ma¬ 
tarrese) sulle gradinate? «S», 
ha risposto seccamente 11 
dott. Parisi. Sono previste 
squadre speciali, tipo quelle 
antiscippo?. «Es^tono già e 
saranno potenziate», è stata 
l’ultima risposta del capo d^- 
la polizia. E in «cambio» I) mi¬ 
nistro Fanfani cosa avrà? Le 
cose più realistiche sono te re¬ 
ti e I ^nnelli di protezione dei 
quali Ieri il presidente delia 
Federcalclo ha sbandierato i 
primi progetti e un'accelera¬ 
zione per l'istalluione dei si¬ 
stemi televisivi a circuito chiu¬ 
so. Un provvedimento questo 
previsto già da un decreto d^ 


settembre delI’SS. Il decreto 
fissava come termine ultimo 
per l'Installazione delle tele¬ 
camere sugli spalti la fine 
deirss e ovviamente, tranne 
alcune eccezioni, non c’è sta¬ 
ta una frenetica corsa a questi 
mezzi. 

Oltre agli strumenti tecnici 
è stato stwillto anche di atti¬ 
vare una serie di meccanismi 
istituzionali. 1 prefetti delle cit¬ 
tà capoluogo riceveranno og¬ 
gi una circolare del ministero 
degii Interni con la quale sono 
obbligati a convocare 1 comi¬ 
tati provinciali per l'ordine e 
la sicurezza pubblica e i com¬ 
missari provinciali per la sicu¬ 
rezza dei pubblici spettacoli. 
Alle riunioni parteciperanno 
anche i slndaci. «Entro la me¬ 
tà di gennaio prossimo - ha 
detto il ministro Fanfani - I 


prefetti dovranno far perveni¬ 
te al miniiteio "dosatet" sulie 
singole situazioni, specifi¬ 
cando quali sono state le cose 
fatte e quali quelle da fare per 
garantire la sicurezza negli 
stadi». 

Sul fronte mù specifi¬ 
camente calcisuco il presi¬ 
dente Matarrese ha asaicurato 
che l'Ufficio indagine della 
Federcalclo è stato potenzia¬ 
to ed è già al lavoro per verifi¬ 
care da vicino II tipb di r^>- 
porti che esistono tra società 
e club di tifosi. Un lavoro che 
prenderà le mosse da uno stu¬ 
dio elaborato dalla Lega un 
anno fà, ma che solo 11 petar¬ 
do di San Siro ha fatto final¬ 
mente uscire da uno dei cas¬ 
setti della Federcalclo. «lo > 
ha polenticamente in^nuato il 
presidente Matarrese • lo 
consegnai al commissario 
straoroinaiio Canraro...». 


Pm|m|a Ed ora fioccano le Iniziative 

ri viiiiv contro la violenza negli Mi- 

P6r I tifosi missario europeo alla cultu- 

mIm'b _ ra, informazione e sport un 

pio COITOm premio europeo alle tifose¬ 

rie più corrette. «Si tratta > 
ha detto Ripa di Meana a 
Bruxelles - di un'iniziativa modesta ma a suo modo esem* 
piare». Il premio prenderà il via dal prossimo carnpipnato 
in collaborazione con te Federcalclo di ogni naa^one che 


7 ' " ''' Il tribunale di Magonza ha accertato che Birgit Dressel si era imbottita di medicinali e ormoni 

' Ma nessuno può essere perseguito perché non si è potuto scoprire quale prodotto l’ha uccisa 

Oronaca della morte annundata di im’atleta 


Un morta molto sospetta: quella di Blralt Dressel, 
.1.11. o,. di meoicinaii, U 


•i Mondiali di Roma. I controlli truccati o non 
Itmlterra. U autorità sportive sembrano 
nill bloccare II doping. 0 addirittura (anno 
di niente. Mia radice al tutto c'è la «gran- 
nur>. l'atletica a tutti i costi, sempre e dovunque. 


bioio. Va detto che la Federa¬ 
tietica tedesca ha fatto di tutto 


ticorpi. U tribunale è giunto a 
una sconcertante concltulo- 




«Non erodo eiwi Roma 
«tofOltantouncMOdi 
i Non io credo e non lo 


il vi racqonieremo cosa 


atrale. uccTia da una wè^riTa'^ 
da medicinali dopo tre giorni 


da medicinali dopo tre giorni 
di dolorosa agonìa. La ^cen¬ 
iamo qui da è stala ricostruita dal setti- 
ita trv^gendo ra- manàle tedsKO «Der Spiegeì» 
nieà e che dimo- ma in Italia non ha avuto eco. 
Mi o.Jncqnii- Errore, Perché presWente del* 
I controlli antldo- te laaf è l ltallano Primo Ne- 


talità. Non è vero. 

Il tribunale federale di Ma- 

g onza ha scoperto cose tetri* 
Iti. Birgit In quattro anni ha 
usato lol (centounol) diversi 
prodotti farmaceutici, IVa 
questi II «Naydop», usato per 
curare epilessia e sifilide. SI 
tratta di prodotti leciti ma te 
giovane atleta ha fatto uso an¬ 
che di «Megagrisevli» e 
«Stromba», ormoni sintetici, 
che te erano stati spediti per 
posta senza indicazione del 
mittenlej^^BIrgit ha fatto pure 
UM di cellule vive di piacente 
di pecore nere, un farmaco 
ohe oggi In Germania federate 
è vietato. Se ne servono uomi¬ 
ni di una certa età per poter 
avere rapporti sessuali. Mm- 
bra che ausate cellule indebo¬ 
liscano le difese organiche 
frenando te produzione di an« 


scoprire quale prodotto abbia 
causato la morte della giova¬ 
ne donna. 

L'atlete trovate positiva al 
Campionati mondiali di Roma 
è Invece la venticinquenne 
mezzofondiste svizzera San¬ 
dra Oasser, bronzo sul 1500 
metri. Nelle urine dell'atleta 
sono state trovate tracce con¬ 
sistenti di testosterone. San¬ 
dra pare che abbia fatto uso di 
«methiltestosterorMi. un o^ 
mone sintetico prodotta fino 
siquaittrQ anni (a In Svizzera e. 
oggi (uQri commerciOf Evi¬ 
dentemente viene orodotto 
clandestinamente. Facilita 11 
recupero, agisce dopo cinque 
ore e svanisce dopo 105 ore. 
SI tratte di una pastiglia Inodo¬ 
re e incolore che sTpuò scio¬ 
gliere nell'acqua o nella mine¬ 
stra. Sandra si sente vittima di 


una frode, sostiene cioè che 
quel farmaco te sia stato pro¬ 
pinato a sua insapute. ^ e ri¬ 
volta a) tribunale di Berna che 
rò si è dichiaralo Incompe¬ 
tente. Vale te pena di annota¬ 
re che te Federatietica svizze¬ 
ra non ha so^enuto l'atleta 
nella sua a^one, es^deme- 
mente timorosa che il tribuna¬ 
le facesse qualche scoperta 


inquietante. ci si sono autodenunctett an- 

II dato drammatico di que- nunciando «gtesnost». Da noi 
sta vicenda è che le federazio- $1 continua a dire elle lutti so¬ 


lata del fenomeno domng. 
Che II fenomeno sia vasto lo 
dimostra lo scandalo Intese e 
cioè l'inchiesta del «limes» 
che ha chiarito innumerevoli 
casi di controlli insabbiati o 
nemmeno effettuati. I soviet!- 


Bnixelles. assieme ad esponenti della squadra di ciucio. 

^ hlnr/*» un l^nn che si blocca e ti 

M ciocca un meno Pemul di Alboreto che im- 

AlbOPetO pazzisce sulla pista bagnate 

ruimvw aelTEstoril in Portoga0o.li 

va fuori pista tutto a 250 km oraa ra II 
italiano un quarto 
all estoni d ora di paura nell ennesi* 

ma giornata di prove del 
nuovi motori e dm nuovi ai- 
setti apportati dai vari team in vista della nuova stagione. 
Risultato delio spettacolare Incidente; nessun danno IIsÌm 
al pilota, molti invece alla macchina. Alboreto, dojto te 
riparazioni è salito di nuovo in auto facendo registrare il 
quarto tempo assoluto. Da segnalare che Berger ha rag* 
giunto ieri durante le sue prove 130B km orari. 




Inghilterra, scandalo in provetta 


flM LONDRA. Dietro te faccia 
«pulite» dello sport Inglese c'è 
una realtà ben diversa: atleti 
drogati, medici compiacenti 
èhe prascrivono ricette «per la 

S Qima« (per esemplo nel caso 
i ateroldl anabolicl di cui fan- 
,no uso pazienti gerlatricO. alti 
untoteli aportivl corrotti che 
qhiudono gli occhi sui test e 

g inlpolailone di cifre che 
ino apparire 11 fenomeno 
Ili «drug*taking« (eziunslo- 
M di drogiò aotio controllo 
limili In effetti non solo è In 

S to, ma ^ne eddìriitura 
igglito». l'inchieste di 
duttfomalteti sportivi del «lì- 
mm pubblicata in questi glo^ 
•ti hi già provocato due ree- 
ìM Inteiessentl: (i Brìtish 
Amiteur Athletie Board 
CBaalG e il The Amateur 
ptiem Aazoclation (Aaa) 
hanno annunciato l'apertura 
di un'inchiesta indipendente 
che sarà condotta da un'awo- 
calo della Corona che pren¬ 
derà in esame te prove portate 
dal quotidiano. Contempora- 
niente l tre principati ac¬ 
cusiti hanno deciso di passa¬ 


re all'attacco sporgendo de¬ 
nuncia contro li «'Times» e 1 
due giornalisti. 

A dare 11 là agli articoli sulla 

f iravltà dell'uso di droghe nel- 
0 sport inglese è state da una 
dichiarazione di Dave Abra- 
hams, l'ex campione dei salto 
In atto che et è ritirato dalle 
competizioni disgustato. 
«Non posso più neppure guar¬ 
dare lo sport alla televisione», 
ha detto, «è troppo corrotto». 
Tornava dai Giochi del Com¬ 
monwealth di Brisbane nel 
1982 quando rimase sciocca¬ 
to nel sentire che tutti gli atleti 
Inglesi a bordo deH'aereo par¬ 
lavano di droga. «Circa l'BOX 
ne aveva fatto o ne faceva 
uso». In questi anni te cose in¬ 
vece di migliorare sarebbero 
peggiorate. Allora che cosa si 
deve pensare delia lotta al do¬ 
ping che il Brìtish Amateur 
Athletie Board dice di condur¬ 
re attraverso i test fatti senza 
preannuncio fin dai marzo 
1966? «U lista di 133 nomi di 
atleti esaminati pubblicati il 
mese scorso per provare che 
Il sistema di controllo funzio¬ 


na e che l'uso di droghe è sot¬ 
to controllo non convince», 
scrive il giornale. «Il progetto 
era quello di fare test su 12 
atleti ogni mese durante 11 pe¬ 
rìodo fuori stagione, ma men¬ 
tre dairaprìle al settembre 
1987 sono stati effettuati 68 
test (mesi durante i quali nep¬ 
pure chi usa dosi massicce di 
droga ne farebbe uso) in un 
mese cruciale come marzo, 
nessun test è stato effettuato. 
Come mai?». 

I giornalisti hanno parlato 
con medici che hanno am- 
mes.Ho di prescrivere droghe 
al modico prezzo di 10 sterli¬ 
ne (22mite lire) a ricetta. Ma 
le accuse più gravi riguardano 
3 giudici sportivi. Robert Stin- 
son e Andy Norman della In¬ 
ternational Amateur Athletie 
FederaUon e Les Jones, segre¬ 
tario della sezione 
nordlriandese della Amateur 
Athletie Assodation. Nel 
1985 durante I Peugeot Talbot 
Cames al Crystal Palace di 
Londra, Stinson avrebbe eso¬ 
nerato 9 atleti sovietici dai 
test. Norman è accusato di 
aver dato a) lanciatore di mar¬ 
tello Martin Giivan, vincitore 


M ROMA. La laaf ritornerà 
nulle proprie decisioni e pro¬ 
posito dell'omolQgazione del 
leìto di Evangelisti, ai mondia¬ 
li di Atletica leggera svoltisi a 
Itoma? Ovviamente cl affidia¬ 
mo ad un paradofso. Infatti II 
«testimone eccellente» che fa- 
^ te sua comparw suite pagi¬ 
ne del proNimo numero 
detl'aEspnsw». non sposterà 


he è il prof, di educazione fisi- 
ee Renato Marino, tecnico di 
itteucA (eggerA, marito del* 
lix AttetATTitanA Bigioni. Fu 

« à «sentito» dal carabinieri di 
mie Milvio. suite base deil'e- 
iposto del prof. Donati pro¬ 


prio in mento al salto di Gio¬ 
vanni Evangelisti. La «ricostru¬ 
zione» di Marino è fatta anche 
In base a una minuziosa docu¬ 
mentazione fotografica, ac¬ 
compagnata adoirittura da 
flash-back dal taglio docu¬ 
mentaristico. 

Il prof. Marino non usa perì¬ 
frasi ed entra subito In arco 
mento: «Prima della gara del 
lungo « esordisce - nell'am¬ 
biente già si diceva che te mi¬ 
sura di Evangelisti fosse preo^ 
dlnatA e lo volevo verificare se 
davvero ciò potasse accade¬ 
re. Per questo mi sono piazza¬ 
to nella tribuna vicina, a soli 
20 metri In linea d'aria dalla 
pedana, attrezzandomi^r di 
più con un binocolo». Quindi 


continua. «Non ho mancato di 
notare qualcosa di strano. In 
particolare il comport^ento 
dell'addetto della Seiko, al 
terzo salto di Myricks, ha fatto 
un gesto con te mano al pie* 
chettatore per far spostare il 
picchetto. Subito dopo si è re¬ 
cato dai collega Impegnato 
nel peso femminile e gli ha 
fatto un gesto, come per dire 
"Uno, due. tre"» 

A questo punto del raccon¬ 
to il prof. Manno entra nel vi¬ 
vo delia questione «Quando 
ancora doveva cominciare il 
quarto turno di salto della fi¬ 
nale, il giudice Mannisi è an¬ 
dato al tavolo e ha fatto una 
* telefonata. Dopo 2-3 minuti 


di due medaglie d'argento al 
Giochi dei Commonwealth, 
una fiala di urina «pulita» In 
presenza di Jones. Tùtte que¬ 
ste accuse sono state detta¬ 
gliatamente respinte di^li in¬ 
teressati. Stinson in particola¬ 
re, nell'annunclare l'intenzio¬ 
ne di querelare il «Times» ha 
detto; «Non parlai con nessu¬ 
no degli atleti sovietici, né 
promisi loro di non fare i test. 
Infatti I test furono effettuati 
senza riguardo alte nazionalità 
degli atleti». 

Il «'Hmes» ha anche accusa¬ 
to l'ex segretario generale del¬ 
ta Brìtish Amateur Athletie 
Board, Nigel Cooper, soste¬ 
nendo che, sempre nei caso 
di atleti sovietici, i campioni di 
urina sarebbero stati dati ai lo¬ 
ro ufficiali sportivi che li 
avrebbero poi esaminati in un 
iaboiatorio di Mosca. Cooper 
avrebbe inoltre accettato 
compromessi sia con giudici 
sportivi della Oermania del¬ 
l'Est che con gii atleti di una 
squadra americana, sempre 
neirintento di esonerarli dai 
test. 

Uno degli aspetti più preoc- 


sono arrivati Luciano Barra e il 
direttore di riunione Glanno- 
ne. Il segretario della Fidai è 
andato dall'addetto Seiko, 
mentre ancora Evangelisti era 
in volo nel quarto bàJzo, l'ad¬ 
detto Seiko del lungo, unita¬ 
mente a quello del peso, si so¬ 
no spostati per controllare 
l'attrezzo di misurazione del¬ 
l'asta che era lontano. Alte fi¬ 
ne del quarto salto, prima del¬ 
la misurazione del salto di 
Evangelisti, ho visto l'addetto 
leggere la misura, quindi quasi 
interrogare con lo sguardo 
Mannisi e questi ri^ndere 
con un'alzata di spalle come a 
dire "Che cl posso fare?", li 
salto di Evangelisti fu misurato 



dimostrato dal latto che nes¬ 
sun Atleta Urlano è stato inai 
colto in fallo». 

La morte di Biiglt Dressel 
dimostra quanto sia vero quel 
che è emerso al convegno ^ 
Firenze sul doping e cioè dre 
si fa più uso. in proporzione, 
di farmaci ndl'ambienie dello 
sport che negli ospedali. Sì 
usa di tutto, perfino te «gona- 
dotropina» e cioèoimoiuiìca- 
vati dalla placente delle don¬ 
ne dopo il parto. In Francia 
per combattere il doping è in¬ 
tervenuto Il governo. San in¬ 
fatti lo Stato a operare con¬ 
trolli improvvisi. La sfiducia è 
generale. Da noi non tà vuole 
che I coniroll) evadano Tarn- 
bito ^rtivo: si tome che ne 
escano fuori vicende dì cui 
vergognarsi. 


Un altro •mundtet»diioccu- 
^•■•*** paio ha trovato lavoro nel 

ntonui calcio, dopo qualche maaa 

di disoccupazione. Si tratte 
in CdmpO di Claudio Gentite. ex dP 

mI tensore delta Juventus e 

COI Ptacenza delia RorenUna e con alte 

spalle 14 anni di onorati 
carriera, ha trovalo lavoro 
dopo qualche mese di disoccupazione. Intatti il difensore 
è passato al Ptacenza per rinforzate ta squadra ta odore iti 
promozione in serie A. Alla line dello scorso campimtQ 
il giocatore venne lasciato Ubero dalla Rorentìna. Rìenle» 
sie gli erano pervenute anche da società estere ed era 
stato in trattative con squadre di serie B italiane, senza ' 
però che si arrivasse ad una conclusiorte. Rnàlmentt Ieri 
i accordo con il Racenza ed oggi ta firma del contratto 
die verrà depositato in Lega. Il suo esordio avwmtà dopo 
ta sosta natalizia. 


ENRICO CONTI 


Sandra Cassar, risultata poi 
positiva al controllo 
antidoping, sul podio di Roma. 
Il «Times» ha tirato In ballo 
Ncbiote sulla vicenda. Ieri la 
laaf ha precisato che Neblolo 
era ancora aU’oscuro dei caso 




c’erano stati casi di doping. 


LO SPORT IN TV 


Raldue. 14.35 Oggi Sport; 18.30 Tg 3 Sportsera; 20.15 Tg 2 Lo 
sport. 

Raiire. 16 Fuoricampo; 17.30 Derby; 22.25 Domani si gioca. 
Italia 1.22.20 A tutto campo; 23.20 Grand Prix. 

Odeon. 22.15 Forza Italia. 

Tmc. 13.30 Sport news e Sportisslmo; 19.30 line Sport- 
Telecapodlttrta. 18 Tennis, da Goteborg, Svezia-lndta (finale 
Coppa Davis). 


cupanti dell'Intera storta è die 
se non si fa qualcosa subito 
per migliorare ta situazione, 
come ha detto un noto com¬ 
mentatore sportivo del gior¬ 
nate, «essenzialmente si sta di¬ 
cendo ai nuovi giovani die 
entrano nello sport che que¬ 
sto è il solo modo di avere 
successo nel mondo deli'atle¬ 
tica. È tragico. Forse non d 
rendiamo conto di franto 
stiamo andando vicini al caso 
di Birgit Dressel, i'atieta tede¬ 
sca morta lo scorso aitile». 

L'inchiesta del «Times» non 
appare dei tutto separata dalle 
preoccupazioni espresse per¬ 
sonalmente al giornale dal mi¬ 
nistro dello sport inglese Co¬ 
lin Moynlhon secondo il quale 
certe organizzazioni, presumi¬ 
bilmente le stesse citate dai 


«Times», avrebbero tatto dei 
«contratti» per evitare I test a 
certi atleti durante Importanti 
avvenimenti sportivi interna- 
zionall. Il ministro ha detto 
che «ciò avverrebbe regolar¬ 
mente» e che «ci sono concre¬ 
te prove di questo». Intatti 11 
ministro ha recentemente an- 
nundato che nel 1988 il go¬ 
verno intende istituire un pro¬ 
gramma indipendente di te- 
sting. Non è impensabile che 
rinchlesta sia avvenuta alle lu¬ 
ci di queste dichiarazioni fatte 
dd ministro ^ giornale con¬ 
servatore fin dallo scorso set¬ 
tembre. E noto che da quan¬ 
do Il «Times» è nelle mani di 
Rupert Murdoch il governo lo 
ritiene un prezioso canale per I 
ta divulgazione di informazio- . 
ni volte al ristabilimento della 
facciata «morale» del paese. 


lun DOIH) «PPENA 



Mozaiy è fatta in solo due ore. Ecco il segreto. 
Per questo Invemizzi Mozaiy è così dolce e moihi 
come piace a voi. 


Evangelisti 


7.59». 

Ma ecco come Marino spie¬ 
ga te mancata presenza di co¬ 
loro che avrebbero dovuto as¬ 
sistere alla gara del salto «Da 
questo momento in poi intor¬ 
no alia pedana non c erano si¬ 
curamente i 3 membri della 
laaf Co jugoslavo Takac, il su¬ 
danese J^abani, il tedesco 
orientale Wiecsorek)- 1 pre¬ 
senti erano due spalatori (Ttel- 
legrìno e Biaglnn. un pict^t- 
tatore (Magiari), un tenore 
(Ajello), Mannisi che è rima¬ 
sto lì per tutta la gara, esatta¬ 
mente dalle 17 38 alte 19.35». 
Il racconto così prosegue: 
«Barra si è prodigato per far 

r stare i fotografi, in modo 
lon farli rimanere ail'^tez- 


za delie zone d’atterraggio, 
ma piuttosto in fondo... Nei 
sesto salto (quello dell’8,38, 
che frutterà li bronzo ad Evan¬ 
gelisti, ndr), ho visto Barra 
ftetteie il capo nella direzione 
dì Mannisi per due volte. Men¬ 
ni^ si volta, guarda Ajello che. 
a sua volta, flette il capo per 
due volte. A)ello guarda i) ta¬ 
cheometro e poi si volta verso 
il tavolo della gluna alla quale 
dice qualcosa A quel punto 
compare su) tabellone 8.38». 
Quindi il prof. Marino conclu¬ 
de sconsolato. «I ragazzi mi 
hanno chiesto di queste situa¬ 
zione. Ho dovuto spiegare lo¬ 
ro che nello sport è entrata la 
corruzione.. O U.S 
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ALIMENTAZIONE 



Proposto dal Pei un «forum» 
che ne studi i parametri 

Cibo e salute 
fiumotìma 
con «qualità» 

nOSSILLA OAUÒ 



BIUUICIA COMMiRCIAU II deficit agroalimentare è di 12.698 miliardi 

Le colpe della Cee e le difficoltà deirexport 


La dieta medìteminea 
piace solo a^ americani 


■i Sono 12698 i miliardi 
del deficit agro alimentare Ma* 
liano nel primi 9 me^ del 
1987 Un aumento costante, 
dovuto soprattutto alia voce 
•carni* che ne rappre^ta cir¬ 
ca la metà C pensare che in¬ 
vece riso olio d oliva, vino 
pasta pesce form^gi frutta e 
verdura muovono un giro di 
33 000 mitiardi che il modo 
di alimentarsi degli italltmi è 
additato come esempio in tut¬ 
to il mondo E’vero che la die¬ 
ta mediterranea è un inven¬ 
zione americana, ma è vero 
anche che le mode aiimentan 
seguono percorsi et» non so¬ 
no certo dettale daie voci pur 
autorevoli del nutrizionisti La 
dieta mediterranea è uno dei 
tanti slogan che non entrano 
nel giro europeo in cui 1 agn 


coltura Italiana continua a (are 
la parte della sorella povera 
nonostante sia produttrice 
delle malene prime più di mo 
da sì\ estero dove i 50000 n 
storanti italiani sparsi dovun 
que sono tra i più stimati e n 
cercati Secondo Agrippina 
Aless^drom docente dell U* 
niversità La Sapienza di Roma 
e esperta di alimentazione 
mediterranea, il problema 
dello sbocco ai) estero per i 
prodotti tipici italiani è dupli¬ 
ce le industrie nazionali sono 
tante ma quasi tutte di stnittu- 
ra artigianale e quindi Incapa¬ 
ci di rispondere a richieste di 
forniture consistenti da parte 
dell estero In secondo luogo, 
il territorio italiano è troppo 
(rammentato, e questo crea 
problemi nella coltivazione di 


determinati prodotti La rispo 
sta a tutto questo è da un tato 
un grande fermento di ricerca 
scientifica e di marketing per 
individuare i nuovi prodotti 
del futuro esportabili e ad al 
to valore aggiunto se possibi 
le Intanto sono in atto pro¬ 
cessi di concentrazione e di 
integrazione agroindustriale 
per rispondere all attacco che 
i promoters delle industrie ali¬ 
mentar) straniere stanno por 
tendo ali Italia Non è un caso 
che SI mangi più Wurstel che 
prosciutto di Parma, che il 
groviera o lo sbnnz cerchi di 
insidiare il grana padano L a- 
gromdustria italiana fa conti¬ 
nuamente i conti con la politi¬ 
ca Cee che Intende smaltire 
le eccedenze accumulate per 
la maggior parte dai Paesi non 
mediterranei Basta osservare 


un dato i fondi Cee destinati 
al finanziamento dei mercati 
agricoli CFeoga) sono aumen¬ 
tati in tre anni del 40% Questo 
significa smaltire a prezzi bas 
si le eccedenze nei settori tat 
tiero caseario in cui vengono 
spesi il 24% del fondi disponi¬ 
bili cerealicolo (19%) mentre 
li sostegno è minimo per prò 
dotti tipicamente mediterra¬ 
nei come (rutta ortaggi vino 
e olio d oliva II peso delle no¬ 
stre eccedenze sul magazzino 
Cee è molto modesto Ad 
esemplo, le eccedenze di olio 
d oliva ammontavano a 
290 000 tonnellate, con un 
costo di stoccaggio pari a 
435 000 lire per tonnellata, in¬ 
versamente le giacenze di 
burro e latte in polvere prove- 
lìienti dal Nord Europa am¬ 


montavano a oltre 8 milioni di 
tonnellate con una spesa di 
stoccaggio di 550 000 lire per 
tonnellata una differenza rile¬ 
vante che però finiscono per 
pagare proprio 1 Paesi che me¬ 
no ne sono resTOnsabili Le 
risposte dovrebbero quindi 
essere duplici sul fronte euro¬ 
peo attivare una più saggia po¬ 
litica delle eccedenze, e, sul 
fronte nazionale, organizzarsi 
per sfruttare al meglio la pro¬ 
pensione del gusto estero ver¬ 
so i nostri prodotti Si potreb¬ 
be anche imitare la Spagna 
che in pochi anni è riuscita a 
erodere grosse quote di me^ 
cato nel campo della Imita 
fresca e degli agmml proprio 
ali Italia, dove oggi vengonc 
distrutti migliala al quintali di 
arance perchè meno buone e 
più care di quelle sga^n^. 


I 



tm Pulire di allmonlatlone 
non k laelte, perchè II settore 
è eiiremunente variegato e 
eompleiao produzione, di- 
airibuilone, commerclaliaaa- 
■Ione, Induatrla agroallmenia- 
rti tendente alimentari del 
eoniuroalDii, pretti e relative 
Incidente aulle scelte del mer¬ 
cato, leglslailone natlonale e 
comunitaria e via elencando 
Si traila forse, più che altro di 
Itabillra quali siano le reali est 
gente per I prossimi anni cd 
agire di conseguenia 

Uno del problemi prioritari 
•- «meni nel corso di due al- 
lollill giorni di aludio ptomos- 
Il dalla Pederailone lombarda 
dal Pel a Milano ~ è alcura- 
mento quello dell'educatlone 
ad una coiratia allmentatlo- 
ne Se è vero, come è vero, 
eh» Il •carico, nuiriilnala è 
nptovolmente aumentalo dal 
•boom» In poi, è oggi altret- 
tanto rlaconlrato che la quan- 
tllà di cibo a dliposlilona di 
lutti non corrisponde, troppo 
•peiao alla qualltè del mangia¬ 
re (e a volto ancha della salu¬ 
to} Ovvero il mangia di più, 
ma II mangia male. Uo dicono 
le decine di reluloni di aclen- 
■Imi « iludlMl delle nutritlone 
« lo dicono anche le tabelle 
mediche lelellve ell'aumemo 
deirincldenia di melaltle tu- 
morell « cardIovaKolari che 
ve di peit peiso con l'espan- 
ilone del coniumi di carni. In- 
aiecall e graiii di origine ani¬ 
male. 

Come lue, allora? Il primo 

a no, aollecltalo un po' 
Il è quello di metter® m 


molo la ■macchina dcll'lnlor- 
matlonea, fwrehè chiunque 
sla in grado di scegliere In mo¬ 
da oculato cibi e alimenti In 
base alla composizione e al 
valori nutrillvl (ellchelle tra¬ 
sparenti}, perchè chiunque 
possa orientarsi liberamente 
nell acquisto, scevro dalle sol¬ 
lecitazioni pubblicitario 

È un diritto di ognuno di 
noi anche pretendere che 
quanto proposto dal meicalo 
agricolo e agroalimcniare ala 
aempre e coslaniemente «sa¬ 
no e di qualltè. Senta con ciò 
voler penallttare II produttore 
e l'Industria della iraslorma- 
tldne, più volle accusell an¬ 
che a torto di badare più al 
propri prolltti che alla salute 
pubblica 

L’Interesse ad un mercato 
alimentare quallllcalo vede In- 
lalll accomunate tutte le com¬ 
ponenti Ma Imboccare que¬ 
sta strada non è molto facile 
anche In virtù del latto che 
non esistono peramelrT fissi 
che slablllscano dove e quan¬ 
do si può parlare di qualllè A 
questo proposito il Pel ha lan¬ 
ciato l'Idea di Istituire un ,|o- 
lum* di esperti che studi con¬ 
cordemente le linee guida per 
nltopom a regalameniatlo- 
ne lutto II comparto alimenta¬ 
re Del teaio, in un territorio 
come II nostro nel quale ogni 
anno al Importano alimenti 
per migliala di miliardi di lire e 
che dai '92 con l'apertura del 
mercati sarè ulteriormente ne- 
natlualo, la ricerca di qualltè 
è uno blettlvo ormai Irrinun¬ 
ciabile 


Il crollo della Borsa ha cambiato il modo di spendere 
Parla l'economista: come investire i soldi di fine anno 


Una tredicesìnia da rìspamiiare 


PATRIZIA I 

■i Le scitimane che inter¬ 
corrono tra la metà e la fine di 
dicembre sono tradizional¬ 
mente considerate dai com 
merclanti 11 momento doro 
dell anno La tredicesima è un 
termine ormai mitico ci ricor¬ 
da le «commedie all Italiana» 
degli anni sessanta ii «borghe¬ 
se piccolo piccolo» che avvia¬ 
va un acquisto rateale con 
questa sommetta. tutta in con¬ 
tanti e per una volta non desti¬ 
nata ad essere ripartita nei 
mille rivoli dell affitto e del pa¬ 
ne quotidiano c'era chi com¬ 
prava finalmente le scarpe ai 
figli Poi ci furono te tredlcesl 
me spese nella pelliccia e do¬ 
po ancora per il viaggio in T\i- 
nisia 0 nel Kenla Intanto la 
famiglia, come soggetto eco¬ 
nomico, è maturata Questi 
che stiamo vivendo sono gli 
anni della famiglia piccola im¬ 
presa, in cui la somma dei 
redditi di chi vi lavora sono 
Intesi come un budget da ge¬ 
stire, globalmente, annual¬ 
mente «In economia si distin¬ 
gue la propensione marginate 
al consumo e la propensione 


marginale al risparmio ossia, 
la tendenza a spendere o piut¬ 
tosto a Investire una certa 
somma di danaro» La premes¬ 
sa é del professor Fabio Gob¬ 
bo, docente di politica econo¬ 
mica e finanziarla all Universi¬ 
tà di Bologna «Normalmente 
con la distribuzione detta tre¬ 
dicesima mensilità, a metà di¬ 
cembre, aumentava la pro¬ 
pensione marginale al consu¬ 
mo - prosegue Gobbo - e di 
qui le spese per viaggi, beni 
durevoli e in parte per beni 
alimentari La novità di que¬ 
st anno è, a mio avviso, la 
maggiore propensione margi¬ 
nale al risparmio, dovuta al re¬ 
cente crollo della Borsa In al¬ 
tri termini, ii modo di spende¬ 
re la tredicesima dipende an¬ 
che da un fatto psicologico ci 
si sente ricchi equjndi si smn- 
de in beni voluttuari Que¬ 
st’anno molta gente non si 
sentirà ricca chi aveva investi¬ 
to In azioni o in fondi d inve¬ 
stimento, avrà già calcolato le 
sue perdite, sla che abbia disi- 
vestito le proprie somme, sia 
che le abbia lasciate dov era¬ 


no Questa è una situazione 
che coinvolge le famiglie U cui 
reddito globale va dai cin¬ 
quanta milioni in su, ossia tut¬ 
ta la fascia da medio a medio 
alta del redditi I comporta¬ 
menti di spesa quest'anno ri¬ 
sulteranno deformati rispetto 
^ solito Si ragionerà di 
quindi sul risparmio che sulla 
spesa Inoltre, l'acquisto di 
beni durevoli potrà rlsitare ri¬ 
tardato dall'attesa della dimi¬ 
nuzione dell'aliquota IVA dal 
22% al 18% come era fino allo 
scorso seitebre Molli tende¬ 
ranno a rimandare a gennaio 
l'acquisto di appicchi el^- 
ironici 0 automobili » (^ndi, 
Natale magro per commer¬ 
cianti di elettronica per la ca¬ 
sa, settore che da alcuni anni 
fa parecchi affari in questo pe- 
nodo Ma per dU ha deciso 
di ripianare le propne perdite 
in Borsa con la tredicesima, 
che cosa conidglia ( economi¬ 
sta? «Chi ha disinvestito i pro¬ 
pri risparmi dopo ii crdto del¬ 
la Borsa si trova ora con una 
somma a dlsp<»iuone che 
cerca di mettere al sicuro - 
risponde il professor Gobbo • 


A mio avviso, l’mvestimenlo 
immobiliare è alla lunga sem¬ 
pre li più garantito l uscita di 
fondi immobiliari e alcune 
modifiche a) vincoli attuali 
fanno pensare che prossima¬ 
mente questo mercato pre¬ 
senterà maggiore vivacità. Si 
potrà dire che non dimostro 
molta fantasia dicendo queste 
cose, quindi posso aggiunge¬ 
re un altro consiglio un modo 
di investire i propri risparmi 
può essere l'acquisto di ogeltl 
pregiati per la casa quadri, 
tappeti arte non convenzlo- 
naie. sudamericana, asiatica o 
altro questo investimento 
unisce la convenienza econo¬ 
mica con il piacere di posse¬ 
dere qualcosa di bello per sè 
Nel parfare df rispannio biso¬ 
gna -tenere preeenle la scala? 
dei rapportOi tra redditività 
deirinvéstimenio e liquidità 
L investimemo immobiliare, 
qum(U l'acquisto di una casa 
rappresenta lo zero della liqui¬ 
dità per realizzare bene oc¬ 
corrono tempi lunghi Alle- 
slremo opposto c'è il conto 
corrente massima liquidità, 
ndotia redditività anche se sa¬ 


pendo giocare un pò con le 
banche si possono ottenere 
delle rese discrete Nel centro 
di questa scala si trovano i ti¬ 
toli di Stato, a breve, medio o 
lungo perìodo, poi i fondi co¬ 
muni di investimento A chi ii 
possiede dò un solo consiglio 
non leggere le quotazioni ogni 
giorno ci si fa un fegato gran¬ 
de cosi per niente Le quota¬ 
zioni si leggono una volta al- 
\ anno, non di più, perchè f 
fondi vanno considerati un In¬ 
vestimento di medio lungo 
perìodo Idem con le azioni 
se sì comprano, vanno com- 

f rate poche e poco alla volta 
idea di farsi «il giardinetto» è 
buona, ma è la stessa degli 
operaton de) fondi Tutto 
sommato d meglio farla fsK a 
loro, che sono dei professio* 
plRi Infine^ • cowluto Coh- „ 
bo - tra le possibilità di inves]^- 
mènto, ci sono le péradoni in¬ 
tegrative, tanto piu necessarie 
se si guarda la piramide della 
popolazione )b fascia alta è In 
aumento e poggia su una fa¬ 
scia basa in diminuzione ciò 
significa che pochi giovani 
dovranno mantenere molti 
vecchi e sarà dura Meglio 
pensarci pnma» 



Magri è d’obbligo 

Sacrificati alla linea 
il piacere del buono 
e del mangiar sano 


Hi Abblemo peno It gusto 
del manglère dt una volta 
Con la vita Irenellca - saprai- 
lutto nelle clttè - e le coltrl- 
ilonl del lavoro et allmenlla- 
ma tempre più In Ireila e con 
cibi preconiealonail, preconi, 
congelali, surgelati Un catlè 
•I metllno, un panino a met¬ 
to 
te 

le aalse II nostro stomaco è 
wltoposto a tortali digiuni 
per lungbe ore e poi, tutto a 
un (ratto, a un superlavoro In 
piossirollè dello notte Insom- 
ma, la grande ttaditlone della 
cucina ilallana è relegata alla 
domenica e a quelle poche 
volte Clio cl sediamo al risto¬ 
rante 

Anche la tanto decantala 
•dieta mediterranea, - che a 
della del medici cl ellunga la 
vita - è ormai un modo di di¬ 
re Inula, verdura, legumi e 
cernali le na consumano sem¬ 
pre meno Il risultato lo vedia¬ 
mo nel succedersi delle «mo- 
de, cllniche oggi II •coleste¬ 
rolo, è un vocabolo sulla boc¬ 
ca di lutil Mentre I più «In» ora 
parlano di «irlgliGerldh come 
se avessero convissuto con 
questo termine Un della nasci¬ 
ta 

Ma soprattutto e su tutto 
Impera la dieta. Non quella 
mediterranea, ovviamente, 
ma quella che ognuno si co- 
slitilsce da sè, sampHcemente 
leggendo qua e lè le ultime 
proposte In latto di imagretta 
assolute, Imporlsie da questo 
0 quel Paese Una volta è quel- 
te a base di patate lesse un al¬ 
tra duella che Impone un gior¬ 
no rute settimana a solo lè Per 
non parure poi di quanti sosti¬ 
tuiscono Il pranzo e te cena - 
te scelta è del tulio casuale - 
con quegli orrendi preparati 
In polvere che agli atleti (sot- 
toposU a regime alimentare 
ben preciso c controllalo da 



esperti} te tanto bene ma che 
a noi truppe sedentarie provo 
ca un sacco di guai E sla ben 
chiaro che anche II digiuno a 
oltranza te altrettanto male 
(meglio lasciarlo ai radicali 
che del resto non ne tanno più 
tanto uso neppure loro} 

Una agguerrita pubblicisti¬ 
ca propone poi, sempi® più 
spesso, I piodoltl idleteilcl, 
(colpevole te legislazione che 
quallllca cosi anche quegli ali¬ 
menti cui sia semplicemente 
stelo tolto o aggiunto qualco¬ 
sa) Bibite, caramelle, gomme 
da masticare oggi ■devono» 
essere senza zucchero Salvo 
poi lare campagne d'opinione 
per Invogliare al consumo di 
questo alimento II vino te ma¬ 
le e te Ingrassai®, ma non so¬ 
la, magni cl arriva un altro 
metanolo Ed ecco che ci 
mettiamo a bere Indiscrimina- 
lamento bevande gassate che 
proprio adleletiche» non so 
no E allora anche qui Intervie¬ 
ne lo Stelo che, per salvare 
una delle produzioni più red¬ 
ditizie, Invite a un generico 
consumo di vino E cosi si po¬ 
trebbe continuare quasi all In 
linilo 

Intanto crescono floride In 
dustrie del mon mangiare- o 
del mangiar male (non ditemi 
che i sente zucchero I senza 
burro o te pappine soslllultive 
siano gradevolil). mentre i 
produlloit agricoli danno for- 
lall 0 si adeguano a nuove col¬ 
ture più di moda come I Irutti 
esalici e I otto che adesso «ti¬ 
rano, Pesticidi e airazina per¬ 
mettendo - me basterebbero 
seri conlKilll sul terreni a vo¬ 
cazione agricola - è ancora 
meglio un buon pasto a base 
di prodalli naturali c certa 
mente più salulan di tenti pre 
coni, preconlezionall, ccc 
Ma è evidente, con giusto 
equilibrio e moderazione 
ORO 


La cooperazione garantisce i produttori e i consumatori 

Agroafimoifare integrato e di gruppo 
per conquistare i mercati 



Menu antichi rivisitati 

Gala di lusso in casa 
con i nuovi servizi 
della ristorazione 


■i Ha quarant anni e oggi 
può considerarsi il maggior 
consorzio neirambito delia 
cooperazione agrìcola italia¬ 
na, si sta parlando di Alca, 
azienda a carauere consortile 
con un giro d affari che nel 
1986 ha raggiunto i 1056 mi¬ 
liardi 

Alca opera all interno di un 
sistema nazionale di coopera¬ 
tive agricole consorzi di pic¬ 
cole e grandi dimensioni di¬ 
stribuite su tutto il territorio 
italiano e persegue un obietti¬ 
vo di fondo la piu efficace in 
tegrazione tra le cooperative e 
li mercato La sua attività si 
sviluppa su due grandi aree 
quella dei prodotti per l agri 
coltura e quella de) prodotti 
agroalimentari, con nspetiiva- 
mente 383 e 683 miliardi di 
giro d affan 1986 

Nell'area prodotti per I agri 
coltura Alca concentra la do 
manda di 300 000 aziende 
agncole associate e rende il 
rapporto con i fornitori (Agri 
moni Bawr Agip Scam tra i 
principali) molto più equili 
bralo 

Inoltre, attraverso la capil¬ 
lare rete delle cooperative di 
servizio (distributori esclusivi) 
offre a queste aziende agrico 
le un catalogo prodotti com 
pleto e qualificato Si va dai 
fertilizzanti e fitofarmaci, alle 
sementi, macchine agricole e 
carburanti, ai cereali mangi 
mi, bestiame Ma conicmpo-, 
rancamente offre anche servi 
zi di assistenza tecnica e fi 
nanziaria servizi e prodotti 
caratterizzali dal marchio 
Agricoop 

Nell area alimentare Aica 
organizza la vendita dei prò 
dotti di circa 50 cooperative 
di trasformazione e di oltre 
100 cooperative ortofruttico 


le un gruppo di aziende - tra 
cui Giglio, Granaiolo Felsi 
nea Clam, Parmasole, solo 
per citarne alcune - che sta 
segnando ritmi di crescila 
molto sostenuti e che nei 
1986 ha realizzato un fatturalo 
consolidato superiore ai 2400 
miliardi ponendosi ai primi 
posti in Italia 

Questo gruppo si caraiienz 
?a con il marchio «Foglia e So 
lc> che ne comunica la forza 
la serietà o i plus connessi al 


I onglne cooperativa delie 
pioduziom stesse 
Alca nella sua altivMà privi¬ 
legia il rapporto con le catene 
della Grande Dislriburione 
(Coop - )n primis - Standa 
G S Pam Sigros ) e le cen¬ 
trali d acquisto della Distiibu 
zione Organizzata (Conad, 
Vegè A&O ) cioè con fa pa^ 
te più moderna e qualificata 
della distribuzione con quel 
segmento che se da un lato 
offre le maggion soddisfazio 


ni, dall altro incalza costante- 
mente per ottenere dal forni¬ 
tore i più elevati livelli di servi¬ 
zio ed efficienza 
A questi suoi clienti Alca 
tende ad assicurare per l'am¬ 
pia gamma dei prodotti coo¬ 
perativi (olio d oliva, surgelali, 
salumi avieoti, pasta vino ) 
un efficace programmazione 
commerciale che unitamente 
alia proposta e realizzazione 
di idonee e calibrate azioni di 
gruppo la rendono un interlo¬ 


cutore di indubbio nlievo e af¬ 
fidabilità 

E affidabilità oggi significa 
sempre più qualità delie pro¬ 
duzioni Per questo Alca da 
oltre un anno è fortemente 
impegnata nella realizzazione 
del progetto «Alimentazione- 
Salute-Ambiente» Si tratta di 
un progetto ambizioso e ricco 
di contenuti che ha una preci¬ 
sa finalità contribuire alla tu¬ 
tela dell ambiente e alla difesa 
del consumatore, elevando al 
massimo il grado di sicurezza 
delie produzioni agroalimen- 
lari, attraverso precisi inter¬ 
venti nei modi di coltivare, 
conservare e trasformare 

Il progetto - della Lega del¬ 
le Cooperative - ha carattere 
intersettoriale e vede impe¬ 
gnati insieme Aica (coopera- 
zlone agncola alimentare), 
Coop-Italia (cooperazione dei 
consumatori) Conad (coopc¬ 
razione dettaglianti) nello 
sforzo di tradurre in termini 
operativi il principio della tra¬ 
sparenza dell intero percorso 
del prodotti alimentari dail'o- 
ngine al consumo finale 

E già parecchio si sta con¬ 
cretizzando si veda, ad esem¬ 
pio l'olio controllalo dal Dos, 
la (anna ecologica dell’Apca 
di Modena, le carni bovine ga¬ 
rantite dei Conazo, la frutta 
controllata di numerose coo¬ 
perative e consorzi, tutti pro¬ 
dotti sicuri e di qualità, ormai 
pronti per il decollo sul mer¬ 
cato dei largo consumo 

Anche 1 impegno su questo 
progetto è da considerare un 
segnale della volontà di Alca 
e dell intero groppo «Foglia e 
Sole» di far avanzare nuove 
proposte culturali e imprendi- 
tonati che rappresentino nel 
contempo un utile punto di 
confronto per ( intero sistema 
agroalimentare italiano 


■1 Uno dei segmenti di 
mercato nel campo alimenta¬ 
re. dove si sono registrate le 
maggion modificazioni è stato 
quello della ristorazione Sia 
per quanto riguarda quella 
collettiva, per soddisfare te 
esigenze della gente che lavo¬ 
ra e a mezzogiorno mangia 
fuon casa, sia per quella sin¬ 
gola, dei nsloranli più o meno 
a caro prezzo La trasforma¬ 
zione ha comportato una 
sempre maggiore attenzione 
alla composizione del menu, 
sia sul fronte delle calorie che 
di quello della qualità delle 
malene pnme All interno del 
segmento nstorazione collet¬ 
tiva poi Si è fatto strada un 
tipo di servizio relativamente 
I nuovo in Italia, quello del ban- 
I keting Nato a Milano, per n- 
' spendere alle esigenze di 
molte aziende che prefenva- 
no invitare i loro ospiti nei 
propn uffici per un buffet eie 
gante in sede I idea di farsi 
costruire te feste m casa si è 
affermata dovunque E il mer¬ 
cato è potenzialmente molto 
ampio Tra i nomi piu famosi 
per questo tipo di catenng c é 
El Toulà di Milano, che espor¬ 
ta I piatti della propna catena 
di nstoranti nelle case dei mi¬ 
lanesi che se lo possono per¬ 
mettere, a 100 000 lire a per¬ 
sona, oppure la Pellegrini, 
specializzala un tempo solo in 
nstora^one aziendale e ora 
anche nel catenng di lusso La 
Camst invece, azienda eoo 
peraiiva ha scelto un nome 
più elegante Europa party e ri¬ 
cevimenti • per distinguersi 
dall immagine bassa che il 
nome aziendale comportava 
Per questo tipo di servizio le 
materie prime pur raffinate 
Incidono per il 15% del costo 
Tutto il resto è rappresentato 
dalla fatica di trasportare cuci¬ 


ne mobili e attrezzature com¬ 
plete per rendere elegante 
1 ambiente Per (are mariì^ 
duemila persone in una aria 
attrezzata, bisr^rta fare due 
carichi e due acaiidil di 
10000 piatti, 5000 paiitee 
\ 5000 bicchien. SO pententi). 
800 piatti di portata, e cori vìa. 
Forse le sessantaroila Mrelio- 
no giu^ificate, andw dUàtji^ 
ganza dei camerien aonoj^ 
stili in smodong e così pei|t« 
tì. che una volta il direttore di 
una di queste organtaarioiti 
fece una sfunata con un olpì- 
te che baciava una fanduUiin 
un angolo, scambiandolo 
un suo cameriere a giomatiL 
Per quanto riguarda invece la 
nstorazione classica, chi s^la 
passa meglio sono i ririonUtti 
eleganti 1 migliori gareggiano 
nel proporre antiche ricette ri¬ 
visitate, traendole dalla lette¬ 
ratura del dnque. adeento 
Per le feste di (me anno Qan- 
franco Bolognesi, prop^tiuìo 
del nstoranie 'La frasca' a Ca¬ 
strocaro, dà i suol persoli 
suggerimenti «U traditone è 
di ngore in questo periodo di 
feste Chi esce di casa per an¬ 
dare in un nstorante vuote tro¬ 
vare 1 idea giusta, non troppo 
tradizionale e non troppo*^ 
creativa io proporrò qtJndì 
un piatto della traducale, co¬ 
me 1 insalala di cappone c(m 
uvetta pinoli e melagrana, 
tratta dal nceitonocìnquecen- 
tesco dello Stefani a facile 
esecuzione, va aggiornata con 
un tocco finale di aedo ba^ 
mieo Un’altra proposta nuo¬ 
va ma non troppo è te tasa- 
gnetta verde col pesto ligiMe. 
pasta a strati alternati di sto¬ 
gila verde radicchio, carciofi, 
noci, completata da pestoalia 
ligure E alla fine, un ddee'da 
grande inverno'. Il tortino di 
castagne con «toagltene rila 
grappa » 
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Trappole sessuali al posto degli insetticidi 

1 vigneti «a lud tosse» 


' 1 ^ 


^tta esotica, 
a sua patria 
è ora lltalia 


■I Arte, economia, gour- 
imndise: Il vino si carica di 
sidnilicati diversi secondo che 
lo si guardi come alimenlo ca¬ 
rico ai simbologie - il colore, il 
calate, il simbolo cnstlano 
sempre radicalo nel profondo 
• 0 che lo si consideri Invece 
un semplice sellare dell’a- 
groalimenlare. Unte queste 
componenti sono stale scelte 
Kr la campagna promoziona¬ 
le del ministero aell'agricollu- 
ra In una serie di spot ielevislvi 
e di pubblicità a mezzo stam¬ 
pa studiati da cinque delle piCi 
note agenzie Italiane: «E'un la¬ 
voro ben latto - commenta 
Sauro ValbonesI, della Ronco, 


‘ H Un segnale di quanto 
' aliano diventando intemazio- 
■ naili nostri consumi allmenta- 
, ri lo si ha osservando la gran- 
' de diituslone delia frutta co- 
tìddetia «esotica». Se è vero 
Inlalll che una parte di essa 
arriva via aerea dal Paesi di 
provenienza, è vero pero che 
A possibilità di lare attecchire 
fin Italia alcuni di questi Mi 
t ha rappresentato un'utile ri- 
f lorsa per un'agricoltura In dll- 
. Ilcolta come quella Italiana. Il 
' caso tipico è quello del kiwi, 

, che. Introdotto negl! anni ses- 
i atotla a livello amatoriale In 
I qualche giardino, oggi rappre- 
’ unta una fonte di ricchezza 
1 per l'agricoltura di alcune re- 
I goni, veneto e Romagna In 
tlpartlcolaro, tanto che ti 6i% 

I ^rfella produzione è destinata 
'.all'ekport e che l'Italia è dl- 
fventala II secondo produttore 
ftnondiale do^ la nuova Ze- 
«landa dove II kiwi a nato con 
oltre UOO ettari di terreno 
F 'coltivato e una produzione 
che II sllitia arriverà entro tre 
h anni a un milione a mezzo di 
I quintali. Un alito frutto eaoti- 
Ir co di casa nostra è II babaco, 
E di introduzione più recente, e 
I su cui II concentrano le ipe- 
1 ranze di molti agrlcoHorl pa» 
I dani, specie nella zona del 
I farrarese, dove le colture tra- 
? dlllonall rendono ormai assai 


poco. Il babaco è originarlo 
deU'Equodor e deirAusIralia 
(conm nel caso della Nuova 
Zelanda per II kiwi, al nostri 
antipodi II clima è uguale e 
COSI anche le possibilità di at¬ 
tecchimento delle piante) e 

« rtlene alla stessa famiglia 
papaya, Il sapore ricorda 
quello della fragola e dell'ana¬ 
nas, e II suo pregio è quella di 
potete essere ben conservato 
anche In cosa. La Imita di pro¬ 
venienza realmente straniera 
ha in realtà un ulteriore pre¬ 
gio, oltre II sapore e II piacere 
della curiosila', sono bellissi¬ 
mi. Basti pensare alla caram¬ 
bola, 0 star fruii, proveniente 
dalla Malesia e daf Brasile ,ma 
ampiamente coltivala nel vici¬ 
no Israele: ha una splendida 
forma a elica, e ogni fetta di¬ 
venta una stella gialla a cinque 
punte. Bellissimo anche il kl- 
wano, un megakiwi (e quindi 
coltivato anche In Italia) più 
elegante, dalla buccia «arma¬ 
ta», con spine dure su una 
buccia giallo arancione, men¬ 
tre la polpa à falla di semini 
ricoperti di uno strato gelati¬ 
noso dello stesso colore ver¬ 
de del cugino kiwi. Un ultimo 
esotico dicasa nostra è Infine 
la feijoa, Imito rotondo dalla 
buccia verde rugosa: la sua 
polpa i chiara, dall'aroma pe¬ 
netrante e dal sapore dolce 
acidulo, ed è ricco di Iodio. 


Forlì, aderente al gmppo Col¬ 
tiva, Il maggiore consorzio vi¬ 
nicolo italiana - Gli spot non 
sono invadenti, menano in 
evidenza le giuste caratteristi¬ 
che del vino, privandolo delle 
connotazioni negative che 
spesso gli si attribuiscono. E 
un'Informazione corretta è 
necessaria, specialmente oggi 


che slamo in presenza di un 
calo generalizzalo dei consu¬ 
mi». La Ronco, come azienda, 
non ha da lamentarsi: da un 
paio d'anni non conosce gia¬ 
cenze, ritira e vende tulio II 
vino che i produllorl aderenti 
le conferiscono, ha fatto gros¬ 
si pa^ avanti sulla via dell'e¬ 
xport, e ha due novità bell'e 
pronte per il 1988. La prima è 
particolarmente interessante 
perché rappresenta una novi¬ 
tà a livello nazionale e fors'an- 
che europeo: il vino dell'88 
proverrà da cotture a lotta in- 
legrala, ossia da vili non trat¬ 
tale chimicamente. In altri ter¬ 
mini, finalmente diventa ope¬ 
rativa. nel vigneti della Roma¬ 
gna, la strategia sostenuta or¬ 
mai da anni dalla Regione, in 
collaborazione con !t labora¬ 
torio diretto dal professor 
Giorgio Celli. Al posto degli 
antiparassitari, trappole ses¬ 
suati con inselli predatori a 
caccia degli Inselli nemici 
dell'uva, e insetticidi biologi¬ 
ci, a base di bacyllus Ihurin- 


giensis, ormai prodotto anche 
In Italia su base industriale. 
Inoltre stanno entrando in 
funzione t sensori agromeieo- 
rologlcl per II conlralla auto¬ 
matico deirirrigazìone. Si 
estende in questo modo ai 
produttori quel conlroilo qua¬ 
lità che è sialo applicalo alla 
lavorazione del vino, dove im¬ 
perano gli enotecnici e le tec¬ 
nologie del freddo, senza 
contare lo studio dei lieviti in 
collaborazione con l'ente re¬ 
gionale per la ricerca vitivini¬ 
cola, l'Esave. La seconda no¬ 
vità deirSS sarà la produzione 
e distribuzione del primo vino 
bianco a DOCG della Roma¬ 
gna, l'albana. Non solo a de¬ 
nominazione d'origine con¬ 
trollala, ma anche garantita, 
ossia sottoposta a controlli ta¬ 
li che se un'annata non pre¬ 
senta certe caratteristiche non 
può fregiarsi dell'etichelta e 
viene venduta come vino da 
tavola. «I nostri produttori ■ di¬ 
cono ancora alla Ronco -pro- 
vengorip per il 90% dalle colli¬ 
ne di Bertlnoro, la zona più 
nota e più nobile per l'albana» 


Sotto la rocca papalina che 
domina II colle nasce l'uva più 
pregiata, per lare un vino di 
colore giallo paglierino, secco 
o piuttosto amabile, legger¬ 
mente frizzante, adatto ai des¬ 
sert. Adesso, con li decreto 
dello scorso ottobre, l'albana 
diventa un vno nobile, trasci¬ 
nando nella sua nobiltà l'im¬ 
magine dei vini di Romagna: 
«Siamo in una zona emergen¬ 
te nella geografia del vino ita¬ 
liano -sostiene Fabio Pettini, 
direttore della cantina, tecni¬ 
co molto preparato - Lo dimo¬ 
stra il nostro rapporto con gli 
importatori, che non hanno 
mal nulla da ridire sulle carat¬ 
teristiche qualitative. Anche 
adesso, che slamo in tratlative 
con un grosso importatore ca¬ 
nadese, vediamo che la di¬ 
scussione vette solo sul prez¬ 
zo, mentre sulla qualità è ri¬ 
masto pienamente soddisfat- 
ta»La Romagna, fino a tempi 
recenti era spesso considera¬ 
ta zona di sonsticatori. oppure 
serviva a fprnire i produttori di 
distillati di basi per cognac o 
per champagne. Oggi qui si 


lenta la carta del mercato di¬ 
retto, e di qualità, da media a 
eccellente. La Folonari, ade¬ 
rente al gruppo Giv, da que¬ 
st'anno Inserirà un sangiovese 
«del Rubicone» scelto apposi¬ 
tamente dai suoi uomini mar¬ 
keting perchè ritenuto corri¬ 
spondere al gusto attuale del¬ 
la sua clientela. 1\illo questo 
richiede grossi sforzi da pane 
dei produllori e delle aziende 
di trasformazione, e non è 
sempre facile. Sul mercato bi¬ 
sogna andare con la qualità e 
con igiusii volumi, per rispon¬ 
dere alla grande distribuzione 
che ormai detiene una quota 
commerciale del 60% sul pro¬ 
dotto vino, e nello stesso tem¬ 
po bisogna alzate II tiro del- 
f'immagine, per entrare in ca¬ 
nali Importanti come quello 
della ristorazione, che gene¬ 
ralmente privilegia i vini più 
classici, i veneti, I pinot del- 
roltreiw pavese o i corposi 
piemontesi. E nello stesso 
tempo si va avanti a studiare i 
nuovi prodotti: ruva è una 
grande ricchezza che non va 
umiliala. 




*mì 

isIp 


«Nostre carni bianche» di coniglio 


■1 Una volta era un man¬ 
giare «da signori»: si comin¬ 
ciava la sera prima, mettendo¬ 
lo a bagno nel limone «per to¬ 
gliere il sapore di selvatico», 
come dicevano le mamme, 
poi lo si tagliava a pezzetti, lo 
si metteva a rosolare bagnato 
col Min bianco, e dopo si ag- 


staglone. Totale di tempo Im¬ 
piegato, cinque ore. Cucinare 
Il coniglio era un lavora delia 
festa. Calato sempre più il 
tempo a disposizione e la vo¬ 
glia di cucinarlo. Il consumi di 
coniglio sono diminuiti e re¬ 
stano tra I più bassi nell ambi¬ 
to del consumi di carne, d chi¬ 
li all'anno per persona. TVan- 
ne che a Modena e provincia, 
dove si arriva a 12, 13 Kg. a 
lesta, il motivo di questa pas- 


100 lire in più 


N 0i&iuttorì italiani di latte 
cniedono una nuova nonnativa 


caratteristiche del latte 
fresco pastorizzato 





M Nel quadro dell'a^roalimentare italiano 
c'è una sene di prodotti che si definiscono «a 
mercato maturo» ossia, in cui non ci sono ulte* 
rioti spazi di crescita quantitativa. l'Industria 
che vi opera per crescere è costretta a ritagliar¬ 
si quote di mercato a scapito del concorrenti, 
secondo la vecchia legge per cui i) pesce gran¬ 
de mangia il pesce piccolo. La strada è spesso 
quella di individuare prodotti nuovi, che indu¬ 
cano il consumatore a dare la preferenza a 
quello di migliore qualità e di migliore veste 
commerciate. E'queato quindi il motivo per cui 
la qualità media del prodotto industriate sta 
innalzandosi. Perfino in un mercato del tutto 
maturo come quello del latte, a partire dal 
prossimo anno, verrà introdotta - se il Ministe¬ 
ro della Sanità darà finalmente li suo assenso - 
la distinzione tra latte comune e latte ad alta 

D ualità. L'esperimento di distinguere i due tipi 
i latte è già in corso alla Centrale di Milano, 
sebbene con qualche perplessità di ordine le¬ 
gale. Il latte ad atta qualità è insieme una difesa 
della migliore produzione nazionale e una pos¬ 
sibilità In più offerta al consumatore. La diffe¬ 
renza prezzo è a Milano di cento lire al litro, 
ma sarà poi II Clpe a fissarne il prezzo definiti¬ 
vo quanao la materia sarà regolamentata. Latte 
ad Wà qualità significa che esso si trovi entro a 
parametri di carica batterica e leucocitaria de¬ 
cisamente inferiori a quelli attuali. Per questo il 
requisito fondamentale è che il produttore, al¬ 
l’origine, sia in grado di operare nelle migliori 


Bum) concentrato 
(Ja^ stock Cee 
in offerta Natale 


Una grande struttura 
al servizio dei produttori 
ed a tutela dei consumatori 


< «p E' uno dal lami sistemi 
per cercare di ridurre gli stock 
; '• glacenll presso i magazzini 
: della CEE; anche quesl'anno 
‘ arriva II 'burro di Natale', ma 
tono alita torma, ossia come 
burro concentrato. Siccome 
;«' nel frlgorilerl é stivato circa un 
:: ' milione di tomieilaie di butto, 
i l'Idea di concentrarlo è venu- 
, la dalla necessità di ridurne il 
volume e quindi lo spazio oc¬ 
cupalo, Il burro concentralo, 
pur partendo da panna di 
i buona qualità, subisce una se- 
rie di lavorazioni che ne alte¬ 
rano le qualità gustative. Ad 
: esemplo, messo In padella 
non atrlgola, perché te mote- 
cole che lo compongono so- 
« no state separate dal gran nu- 
. mero di passaggi. Il burro vie- 
, ne nuovamente toso e centri, 
■ fugato, in modo tate che l'ac¬ 
qua evapori e lasci la patte 


grassa, che sale in petcenlua- 
te dair82 al 98%. Bisogna 
quindi avere l'avvertenza dì 
usarne di meno, perché con¬ 
disce di più. Tutta l'operazio¬ 
ne è stala studiala per motivi 
di consetvabilllà e quindi di 
possibilità di commercializza¬ 
re Il prodotto: Il processo di 
concentrazione consente di 
diminuire la possibllilà di at¬ 
tacco da parte di miceli, cbe 
amano rarabiente umido. 
Normalmente questa tecnica 
è riservala al burro destinalo 
all'Industria alimentare e non 
al consumo ditello, dal mo- 
mento che di solilo si presen¬ 
ta più scuro del normale, 
Quello deslinalo al consumo 
privalo è slato Inlalll irallato 
con appositi sbiancami. Sul 
mercato si trova nella versio¬ 
ne normale e salala, secondo 
un'abitudine ellmenlare più 
irequenie alTeslero, e il sale é 
un buon conservante. 
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sione per la carne bianca e 
magra non è di ordine dieteti¬ 
co ■ siamo nel regno del maia¬ 
le. e i modenesi non se ne sol- 
traggono - ma di ordine psico¬ 
logico. Sotloposii all' Intelli¬ 
gente campagna promoziona¬ 
le >NoslTe carni bianche», si 
sono solloposii a prove d'as¬ 
saggio nelle nuicelterie e nei 
supermercati e oggi continua- 
ho a compeare. Non è un coso 
di suggestione collettiva, tut- 
t'allro: il coniglio che é stalo 
proposto a Modena e provin¬ 
cia si piesenla in preparazioni 
e conlezioni tali da rendere 
supetllua tutta quella lavora¬ 
zione di cui dicevamo all'Ini¬ 
zio. A lavorarlo e potzionarlo 
d pensa la Cam, Coopetaliva 
Avicunicola Modenese, che 
sotto il marchio Arco (dell'Al¬ 
ca) commercializza il coniglio 


nei supermercati Coop e sotto 
il marchio Almas nel testo del¬ 
la rete disuìbuliva. «Sebbene 
il coniglio sia ancora conside¬ 
ralo un prodotto di qualità, 
più 'nobile' del pollo -dice Al- 
lonso Franchini, il direttore - è 
pur sempre qualcosa di eslra- 
neo alle abiludini gastronomi¬ 
che, soptattullo perchè dillìcl- 
le da preparare.» I conigli che 
airivano alla Cam di Modena 
provengano dai 480 soci della 
zona, non sono stressali come 

a uelli d'importazione, a causa 
el lungo trasporto, e arriva¬ 
no, già ptepatati, nel negoozì 
nel gito di 24 ore. La campa¬ 
gna •nostre carni bianche», 
partita nel marzo scorso e an¬ 
cora in coiso, ha lancialo non 
solo la carne di coniglio in 
quanto tale, ma sopialtuuo i 
Irastoimati che l'azienda ot¬ 
tiene lavorando prodotto 
standard: cotolette, spiedini. 


crocchelle, involtini awolli In 
pancetta, coniglio in porchet¬ 
ta (spalla già pronta per esse¬ 
re cucinata) e perfino salsic¬ 
cia di coniglio. Aromi al mini¬ 
mo indispensabile per Incon¬ 
trate il gusto medio, grattugia¬ 
lo di pane abbiustolito per as¬ 
sicurare la conservazione 
dell'Impanatura e soprattutto 
carne di prima qualità. «Per 
partire con la campagna pro¬ 
mozionale - dice ancora Fran¬ 
chini • abbiamo preso in con¬ 
siderazione un'indMine della 
Confesercenti che dlmoslrava 
il calo nel consumo di canti 
tosse. La prima serie di mani¬ 
festi era tolta bianca, con Ite 
frasi, «il bianco è sluzzlcanle; 
il bianco energetico; il bianco 
è digeribile» La seconda serie 

R irtava Invece lo slogan e 
mmagine del prodotti già 
confezionati, L'Idea Importan¬ 
te è stala quella di lar cono¬ 
scere il prodotto in modo ca¬ 
pillare ai negozianti, che han¬ 


no anche distribuito il nostro 
ricettario».44 ricette ptevMan- 
temente di coniglio, ma an¬ 
che piccione e lacchino. La 
Cam Inlalll lavora anche olire 
carni: il pollo, che viaggia sui 
canali dell'lngrosso, il lacchi¬ 
ne e il piccione. Nata undici 
anni la per riunire allevatori a 
livello amatoriale, oggi I sod 
Cam sono prevalentemanie 
degli specializzati nella coni- 
gllcoliura. La campagna pro¬ 
mozionale ha aumentalo no¬ 
tevolmente Il lallurato, che 
oggi è vicino agli otto miliardi, 
e iTpersonate, che è cresciuto 
di una ventina di addetti, per 
state dietro olla maggiote ri¬ 
chiesta del mercato, attual¬ 
mente di 800.000 cam l'anno. 
Oggi si pensa a ultenori inve- 
sumend, per diffondete l'e¬ 
sperienza modenese aut mer¬ 
cato nazionale: In fin del con¬ 
ti, il coniglio è un prodotto 
«nostro» dovunque. 


condizioni Igieniche della stalla, che il prodot¬ 
to sia messo a ralfieddare Immediatamente a 8 
gradi e che venga rllitalo giornalmente dalla 
centrale. Questa a sua volta deve lare I neces¬ 
sari controlli ■ ma questi controlli devono rtte- 
tirsi a una normativa che per ora non esiste 
pastorizzare a bassa temperatura, sul 78 gradi, 
per mantenere che caratteristiche «vive» del 
latte e distribuire immediatamente il contezio- 
nato. La siiuttura produttiva Italiana è solo in 
parte In grado di rispondere a tutti questi lequi- 
siti, e lo è dove il rapporto tra chi produce la 
materia prima e chi la lavora è più stretto. 
L'insistenza di molte aziende che oggi spingo¬ 
no per la correzione della normativa è Inlstti 
dovuta alla pressione del produttori nazionali. 
Le cooperalive, per parte loro, devono soste¬ 
nere sla i maggiori costi del ritiro anche in 
zone scomode, e sono obbligate a ritirare (ulta 
la produzione dei soci, anche quando j prezzi 
su altri mercati sarebbero più conveniemi. Va¬ 
lorizzare la produzione degli allevatori itatianl 
è quindi un buon Investimento, anche perché il 
latte Ireschissimo si può produrre solo utiliz¬ 
zando te stalle più vicine alla centrale di lavo¬ 
razione, e quindi quello dì importazione reste¬ 
rebbe tagliata hiori. E' facile prevedere quindi 
che se il mercato reagirà posilivamenle all'in- 
Irodulzione del nuovo latte ad alla qualità si 
verranno a creare solo due grandi segmenti: il 
latte fresco di produzione nazionale, ben lavo¬ 
rato e pagato un pò più caro, per il consumo 
diretta, e II latte slerifizzalo, a lunga conserva- 
zione, di origine non llaliana. 
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Cresce la quota di mercato per l’olio di frantoio 
l’esperienza del consorzio Cios di Lucca 

Sapore vero 
dì oliva 

nell’extravergìne 


■I i uporl e i wotumi. \ 
vantaggi per la salute delta 
dieta mediterranea non sono 
10)0 un fugace costume, ma 
hanno ormai definitivamente 
conquistato, soprattutto negli 
ultimi anni, i palaui di mezzo 
mondo, riuscendo ad abbat* 
tate sicure convinzioni non 
solo culiriarie. Principe della 

« mediterranea è l'olio di 
, che ha una tradizione in 
Italia • nel paesi del Medite^ 
raneo millenaria. Ma, malati di 
asterothia come a volta sia* 
mo. abbiamo avuto bisogno 
che fossero gli americani a 
daclamarei I pregi dei prezio* 
so e antico succo delle olive 
dunque i'ollo vergine di oliva 
è mMilo che ad elevate tem* 
periture sprigiona meno so- 
sianu tossiche come invece 
fanno gli altri grassi L'olio 
vergine di oliva contiene inot* 
tre quell'acido tirurleico che e 
sosiarua indispensabile ail'or* 

S aniamo umano, non in grado 
i ripioduna da solo e In per* 
ceniuala simile a quella che si 
riscontra nel latte materno 
Ma abbiamo parlato d) olio 
vergine di oliva, perché biso* 
gna aggiungere che non tutti 
gli oli sono uguali ed è questo 
un chlsrimento preliminare 
necessario L'oilodiolivaèun 
prodotto industriale, rettili* 
calo dali'industrii che trasfor* 
ma, rendendolo Incoiore e in* 
sapore, e inodore, l'olio chia* 
malo lampante, fortemente 
acido, con acidità cioè supe* 
flore al <1% a tale miscela cosi 
itouma viene aggiunta una 
plrrola quantità 15.10% a se* 
conda dèi cali e deironestà 
del produttoni) di olio vergine 
di oliva l'qllo.yergine di oliva 
la logge del 1960 ne clasaifi* 
ca qùllTro olio vergine, extra 
varglne.iopmtlno vergine, H* 
no vargUia • è un olio oitenu* 
to moocanleamente dalle oli* 
ve sansa manipolazioni chimi* 
che è ancora un'olio dall'a 

S ricoliura, un olio che il prò* 
Ultore porta a) frantolo, che 


SANDRA VEUUTINI 



produce per se, per I suoi 
clienti e in proprio e che la* 
scia in parte al frontoio per* 
ché lo imbottigli e lo commer* 
drizzi 

E a questo punto che si in* 
sertsce 1 attività del CIOS. 
consorzio italiano oleflci so¬ 
ciali (16 anni di lavoro in con* 
tinua crescila, 1)0 franto) as* 
aociati, 350 o 400 mila quintali 
d’olio in media all'anno) 

«L'olMcullura italiana -> af* 
ferma il cav 'Hberio Terzuoll, 
presidente del Cios, tra i setto* 
ri agricoli è forse quella che 
ha mù problemi E non a caso 
è diffusa al sud, soprattutto in 
Calabria, Sicilia, Puglia i pro¬ 
blemi dell'olMcultura italiana 
dunque, sono dovuti al modo 
tradizionale di condurre l'oil* 
veto raccolta ad anni aiieml, 
non sostituzione delle piante 
vecchie, raccolta non selezio¬ 
nata si lascia andare avanti 
l'oliveto senza nessun inter¬ 
vento razionallzzatore Questi 
oiivetl, grandi piante non cu¬ 


rate, producono in gran parte 
un olio fortemente acido, pro¬ 
segue il cavaller Terzuoll, I o- 
lio lampante che poi viene 
trattato dallindustna e im¬ 
messo sul mercato senza nes¬ 
sun chiarimento al consuma¬ 
tore sul contenuto del prodot¬ 
to acquistato cosi come con¬ 
sente ]a legge una legge che 
purtroppo in questo caso non 
difende il consumatore che 
rimane ignaro dei procedi¬ 
menti adollati per produrre ta¬ 
le olio, con notevoli profitti 
per l'Industria, non per il pro¬ 
duttore. spesso incastrato dal¬ 
la cattiva qualità del suo pro¬ 
dotto* 

Il Cios e il suo marchio Oli¬ 
veta, nato net 1932. aggiunge 
il cavaller Terzuoll, hanno altri 
scopi, quelli di garantire il pro¬ 
duttore in modo diverso, di 
consentire la vendita dei suo 
prodotto, che accettiamo so¬ 
lo previa analisi dei nostri la¬ 
boratori, e garantire al con¬ 


tempo il consumatore sulla 
qualità dell'olio* 

La mancanza di informazio¬ 
ne è forse II più grande nemi¬ 
co oggi dell olio Duono, quel¬ 
lo col quale si può condire a 
cnido. acquistandone infatti il 
sapore, l’odore, quello che da 
ai piatti delia cucina tradizio¬ 
nale quel qualcosa in più di 
Inconfondibile e di inimitabi¬ 
le Se uno va al supermercato 
a fare la spesa, nei banchi de¬ 
stinati agli oli troverà tanto 
olio di semi superreclamizza- 
to, abbastanza oUo di oliva e 
poco olio extra vergine o ver- 

fe Come si spiega questo 
Se l'olio vergine è quel¬ 
lo buono, senza afuiunte di 
solventi e additivi chimici? 

•Semplicemente perché II 
consumatore non lo sa, affer¬ 
ma Terzuoll, é disinformato 
Basti pensare che una buona 
fetta di mercato, il 60% consu¬ 
ma olio di semi e del restante 
40% il 60% preferisce olio di 


oliva £ abtriamo fatto In que¬ 
sti anni passi da gigante, ab¬ 
biamo conquistato quote di 
mercato sempre più significa¬ 
tive, abbiamo ottenuto suc¬ 
cessi e soddisfazioni Ma sia 
mo ancora lontani dal) obiet¬ 
tivo che vogliamo raggiunge¬ 
re Per esempio noi abbiamo 
sei oli tipici regionaii prodotti 
assolutamente nazionali al 
100%, pronti a diventare doc 
come f vini che provengono 
spesso dalla stessa terra Eb- 
tene anche ia n\tova lesBe 
che andrà in vigore nei 1990 
non acc<^iierà questa rfehie- 
sla, questa licenza dei produt¬ 
tori e del consumatori* 

•Il Cios Inoltre, prosegue 
Terzuoii, si avvia nella campa 
gna '87-'88 ad un altro espen 
mento di grande valore quel¬ 
lo del controllo della produ¬ 
zione dell’olio d'eriiva ancora 
sulla pianta con 91 coltivatori 
e con 173 ettari d'oiivelo, not 
produrremo 73S89 tltn di 
olio, per U quale ccmosctamo 
e abbiamo controllato tutto 
quali prodotti chimici sono 
stati irrorati e sdo in casi dt 
effettiva necessità, quando e 
in quali dosi Cioè abbiamo 
vduto a cominciare a contra¬ 
stare anche qui un modo di 
fare purtroppo alimentato e 
incentivato anche da alcune 
leggi regionali che rimborsa¬ 
no In toto gii ineiventt chimi¬ 
ci, cioè quello di dare i pro¬ 
dotti chimici comunque e in 
modo massiccio non rispet¬ 
tando i temd rii csrenza e le 
dosi In questa campagna, in 
contrazione con l'associa¬ 
zione regionde pugliese dd 
tecnici e dei ricercatori, noi 
produrremo un olio superga- 
rantito anche da questo punto 
di vista e abbiamo già l'Inten¬ 
zione di ampliare l'esperimen¬ 
to nella prossima campagna» 
Genuinità e bontà garantita 
dunque per riportare sulla no¬ 
stra tavola quei sapori e gusti 
naturali, che rischiamo dtri- 
menti di perdere insieme ad 
un pezzo della nostra storia. 
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I servizi diffusi dellTstituto Federale 

Credito agevolato 
per tante piccole aziende 




INI FIRENZE Vino olio or 
faggi, frutta. La Toscana per la 
Mi configurazione geografica 
e per ia ma iredizione storica 
è profondamente legata alta 
produzione agricola 

Ma anche In agricottura co¬ 
me nei settori (ndusuiall U tes¬ 
suto produttivo, ad eccezione 
di poche realtà è caratterizza¬ 
to da Imprese dì piccole d) 
mensionl. caratterizzate spes 
«0 da una conduzione di upo 
familiare 

Sia la Regione Toscana che 
ha competenze legislative in 
maierla, sia il sistema crediti¬ 
zio hanno tenuto conto di 
questa diffusa frammentazio 
ne per coordinare I loro inter¬ 
venti a sostegno di quello che 
gli economisti considerano 
^settore primario', ma che in 
concreto si è trasformato, 
tempre con le debile eccezio¬ 
ni, nel fanalino di coda dell e- 
conomla regionale e Raziona¬ 
te 

L'Istituto Federale di Credi 
fo Agrario per la Toscana en 
fe di diritto pubblico, è il naiu 
ri^ referente dell operatore 
agricolo che intende ristrutui 
rare il proprio fondo compie¬ 
re Investimenti, Introdurre 
nuove tecnologie nella gestio¬ 
ne della propria azienda 


Nel 1986 I istituto Federale 
di Credito Agrano ha evaso 
ben 13 253 domande di credi 
lo a (assi agevolali come pre 
visto dalle leggi regionali per 
un ammontare di oltre 1 000 
miliardi di lire Un punto di n 
ferimento quindi essenziale 
per il mondo del) agricoltura 
Finanziamenti per importi 
molto diversificati che vanno 
dalle poche decine di milioni 
a cifre che sfiorano il miliar 
do 

Ad esso aderiscono le nove 
Casse di Risparmio della To 
scana il Monte dei Paschi di 
Siena ia Banca Toscana ia 
Banca Popolare dell Etrurla e 
la Banca del Monte di Lucca 

Il Federale Agricolo quale 
sezione specializzata di credi 
to degli istituti bancari ade 
renti non dispone di sportelli 
propn, ma opera tramite quel 
fi delle banche consorziate 
Questo fatto gU permette di 
avere una presenza molto ca 
pillare sull inlero territorio re 
gionale (mille sportello ri 
spendendo a quella domanda 
estremamente frammentala 
esistente nella regione 

A questa presenza «istitu 
zionalo» SI aggiunge quella di 
propn funzionari che sono 
presenti in maniera sistemati 
ca nelle sedi di tutte )e Asso 


ciazioni Inltrcomunali pre 
senti in Toscana formendo 
assistenza tecnica alle asso 
dazioni ed ai singoli operatori 
agncoli 

La presenza ramificata del 
I Istituto Federale per il Credi 
to Agricolo ha comportato an 
che un mutamento di atleg 
glamenlo verso il credilo degli 
imprenditori 

Il credito agrario una volta 
appannaggio di pochi c piu 
consapevoli operatori sta di 
ventando sempre piu uno 
strumento normale di operati 
vità Diminuiscono le aziende 
agricole che non ricorrono ad 
alcuna forma d» tinanziamen 
to bancario ed anzi si accen 
tua 1 intensità dei ricorso ai 
credilo Aumenta con il ere 
scere delie iniziative il nume 
ro delle aziende che hanno ef 
fettuato piu di una operazio 
ne Ed infatti t attività dell isti 
luto Federale t>er il Credito 
Agrano negli ultimi anni è in 
costante esp-ìrisione li credi 
to è quindi diventato od w 
che questo può essere un se 
gnale importante per il riian 
ciò del sonore unosirumcnto 
•standard» e non piu occasio 
naie ed eccezionale nella 
conduzione dell impresa agri 
cola 
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Per ragricoltura toscana 
una nuova TVading company 


RIERO RENARRAI 


M nRENZE Una oirading 
company* aiuterà anche gU 
imprenditon agrìcoli toscani a 
commerciallzzzare i loro pro¬ 
dotti li Onippo Monte del Pa¬ 
schi di Siena, uno dei maggio¬ 
ri istituti di credito Itahani, in¬ 
fatti ha promosso la costitu¬ 
zione di una trading a cui par¬ 
teciperanno anche la Fondia¬ 
ria, la Fidi Toscana, imprendi¬ 
tori privali, le Camere di com¬ 
mercio e I Istituto federale per 
il Credito Agrario 
La nuova Trading, che sarà 
operativa già dal prossimo an 
no, anche se non si accollerà i 
rachi di acquistare e vendere 
direttamente i prodotti, agn- 
coll ed industriali, potrà offn- 
re agli operaton economici 
toscani tutta una serie di servi¬ 
zi finanziari e di maifceUng per 
una migliore penetrazione sui 
mercati intemazionali in par¬ 
ticolare potrà offrire tutti i 
supporti finanziari e tecnici ad 
ogni possibile jont venture 
che possa vedere presenti 
realtà economiche toscane 
La Tradltvg company inoltre 
attiverà convenzioni con tutti i 
, maggiori islituti di credilo eu- 
i ropei Sono allo studio accor¬ 


di di compensazione con I 
grandi enti di Stato Eni, In 
Efim che potranno permettere 
di estendere te occasioni di 
scambio di prodotti infine si 
tenterà di costituire un pool di 
approvvigionamento con 
grossi gruppi italiani (Fiat, Fer- 
ruzzi, Olivetti. Montedison). 
che permettono alle imprese 
regionali di acquistare prodot¬ 
ti a prezzi di favore 
•Una proposta innovativa 
per i) sistema bancano losca 
no - sostiene il presidente 
deiristitulo federale per il 
Credito agrario. Siro Cocchi > 
che va oiue quella da noi ipo¬ 
tizzata, che può ran>resentare 
un punto di nfenmento im¬ 
portante per il mondo agneo- 
lo regionale La nostra stessa 
presenza va nella direzione di 
favorire uno sviluppo adegua¬ 
to al mutamenti avvenuti in 
questi anni nella commercia¬ 
lizzazione dei prodotti Per 
l'imprenditona agncola in¬ 
dubbiamente è uni occasione 
da non perdere La Toscana è 
in grado di ofinre prodotti di 
alta qualità e ha necessità per 
incrementare il proprio 
export di alta professionalità. 
E questo può essere garantito 


da un grande gruppo come 
quello del Monte dei Paschi 
Questa opportunità però non 
deve essere colta solo dai 
grandi gruppi agncoli» 

Ma il tessuto economico 
deii'agricoitura toscana è 
estremamente frastagliato ed 
ovviamente ia IVadmg compa¬ 
ny non può contattare ogni 
singolo imprenditore e orga¬ 
nizzare la racolta nellinirio 
dei prodotti nchiesti 
•Questo > continua Cocchi 
- è vero ed è impensabile che 
ia Trading possa essere diret 
tamenle Porganizzatnee della 
raccolta del prodotto ma se 
veramente vogliamo che que 
ste innovazioni finanziane 
portino un contributo allo svi¬ 
luppo deH'agricoltura toscana 
bisogna tener presente le pic¬ 
cole e medie imprese Olà esi¬ 
stono in Toscana consorzi di 
imprenditon, che si sono po¬ 
sti 1) problema della commer¬ 
cializzazione dei prodotti, ma 
dobbiamo andare avanti Le 
organizzazioni delle piccole 
imprese interprofessionali e 
non possono svolgere un ruo¬ 
lo essenziale, muovendosi 
nella direzione dello sviluppo 
deil’associazionismo per da 
re piena legittimità ai propn 
associali nei confronti di que 


ste importanti iniziative de) R- 
stema bancano toscano 11 
mercato che ci aspetta è up 
mare in tempesta e deve esse¬ 
re affrontato con i migliori so¬ 
stegni di cui possiamo dispor¬ 
re» 

Ma anche il mondo agrico¬ 
lo, come quello industriale 
dei! artigianato è contraddi¬ 
stinto da divisione e frantuma¬ 
zione a livello associativo ed 
organizzativo 

■Ed anche questo è vero - 
contìnua il presidente dell isti¬ 
tuto federale per il Credito 
Agrano - ma non bisogna dt* 
monticale che pur manlendn^ 
do impostazioni politiche' di¬ 
verse Il mondo agricolo su dh 
cuni fatti concreti nei rapp 0 ^ 
ti costanti con le associazioni 
di categoria ne siamo tesilmo* 
ni, ha saputo esprimere mo¬ 
menti di unità Può essere 
un’utopia, ma credo che per 
cogliere opportunità che po¬ 
tranno derivare dall'azione di 
una nuova IVading company, 
sia possibile ipotizzare una Ini¬ 
ziativa umfic«ite delle varie 
associazioni Non credo che 
manchino di uomini in grado 
di realizzare questo pro^tto 
che potrebbe costituire Un 
reale salto in avanti del mon 
do agneoio regionale» 
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ALIMENTAZIONE 


Dove e quando comprare 
buon cibo, hi-fi e abiti 



Modaia, Conad presaita «Le Molane» 


■■ aSlramocaimumram 
t il coimiwnta di Au- 
idUtiiQ bi|ipl, (xnldenle dd 
MwcHilo modaiWH, 1* eoo- 
liwiilm Conad cha apiirt il 
pM (nHxto aupamMicaio dei- 
la lUa Conad ad'lnloino del 
cenilo oommefclalo Monne 
di Modena. FMtl della Bande 
MIMilenia aceumulauTn que- 
attannli alla coopeMlva Me^ 
curio della clità enUUana anno 
Mail I pninl a partaclpan alla 
lalMii a itone di un cenno 
oommeiclale InHnnedio e a 
ilaoMOurionedlun 
do di dMIO mairi 
aommala a un ra|la^ 
„ I ntealn a di MW 
•Siano pankolannante aod- 
4 llfllll fiHt 

a MMa deiienia nceMe- 
• dice in- 

Mìa QB ÉBÀiii«n~ ÌÌ nfOMna di 

pigilo Comwwfciiit 4 a noi 
“ ifinmdo 
WComii* 

m, 


•oddtofaskMie. Inoltre d è ve* 
mito • creare un buon reppoi^ 
lo con li cooperaxfcme di pio* 
duiAona e laworo e con la 
Confesarcenti per quanto ri* 
guardi I negod apèciaUezati 
che parteciperanno al centro* 
Nel nuovo centro commercia* 
le Morene, che al prevede ver¬ 
ri aperto alla fine deU’SS, si 
vena a creare un giusto equili¬ 
brio tra spedaiiaiato e despe* 
riallttaitni Perowta rigiw^ 
da io ipedfloo Conad, la sua 
partedfMHdone N concreta in 
una quota neUa aodetl per 
aMoni *Bibinea*. Meme a 
CqnlMWtnti Oeacon, Selelln 
pid nota per l maicN 
‘ e Ovleree e ipefinetcaa 
Ceam, Impreaa 

_^_del aetlore co* 

«Mtonle^CQrii. cooperativa 
imiMa cha qpeia rm aetlore 
della iMoredone oMietUva, e 
Dlaa, aoctotà cooperativa tre 
deiiagliBnil nel aerare dieteti¬ 
ci e aanliari. «t'operedone 

centro commeidale InlMpaio 

commenta Ohaaiipe laao* 
' adone «Ila Mer* 


\ motivo di ne, della dMone i 


curio modenese - a è parsa 
necessaria per difendere la 
quota di mercato detenuta dal 
Gonade per qudUfìcarta. I cri* 
ieri che hanno Informato la 
proposta delia società 'Esten* 
se‘* che si è avvalsa della con- 
sulensa di società specialiaza* 
te italiane e straniere, come la 
Sincron di Modena, la stessa 
Selefln e la società francese 
EiMce Expanslon Promotion 
di Parigi, tutte competenti nel* 
la promòdoiw di centri com* 
meidali • aono esattamente 
mieUl enunciati nel Piano 
Commerdile deio Comune di 
Modena. Questa coerena si 
eitrinMca anzitutto neU'aMiQ 
progettato un Centro com* 
merdale intermedio, con ca* 
padtà di attrazlane sovreco- 
munale, con un rapporto tra 
grandi siqierfici e negozi ape* 
dalimri equilibrato per que¬ 
sto tipo di strutture. Altro ele¬ 
mento ImpcKtante - proSf^ue 
Tsasone • è la prensione di 
2.S00 mq. di srmrficie d'eser- 
dzlo per attività vtighmaU di 
servirne per aree dretinate al 


divertimento c alla cura della 
persone. Accanto a ciò vi ao¬ 
no in progetto locali destinati 
a servili pubblici e a uffid di 
quartiere Da ultimo va sottoli¬ 
neato il fatto che la realizza¬ 
zione della parte commercia¬ 
le sarà effettuata con la con¬ 
centrazione di esercizi fjà est- 
stenti per un totale di superfi¬ 
cie molto supcriore a quello 
richiesto dalle norme del pia¬ 
no commerciale. Aggiungo 
infine che l'orgaiteazione 
Conad a Modena na realizzato 
in passalo 25 supermercati 
con la conten rn ofanea chiu¬ 
sure di oltre 100 esercizi tradi- 
lionaU contribuendo in modo 
determiruuiie airammodema- 
mento della rete dlsliibutìvai, 
rendendo proiagonisii M at¬ 
tuali operatori locali. Nella ge¬ 
stione deiripermercato si 
concietiaerenno forme nuo¬ 
ve di presenqan di piitedpa- 
alone, portate dal sod che la- 
ranno cordluliv II la loro cape- 
rieri» manirata nei preceden¬ 
ti aupeimereali e aupreetiea.* 
ORPA 


M E* ancora vero il detto «chi piu spende, meno 
spende*'’ Forse no anzi, se prendiamo le spese na¬ 
talizie. basta un pizzico di programmazione dome¬ 
stica per sborsare qualcosa in meno con piena sod¬ 
disfatene Basta organizzarsi Prendiamo per esem¬ 
pio la spesa peni pranzo di Natale La quota destina¬ 
la ai beni alimentan è percentualmente diminuita, a 
Natale non si fa piu la grande abbuffata con prodotti 
che non si mangiano mai per tutto il retto deiranno, 
questo è vero però è vero anche che ci sono alcuni 
prodotti tipici o di lusso che si acquistano prattea- 
mente solo una volta all’anno Cioè adesso Pariia- 
mo di panettoni, pandon, pesa «della vigilia* come 
anguilla e capitone, o salmone perchè resta per ora 
uno status ^mboi, cioccolatini e torrone, e poi spu¬ 
manti, champagne e vini d’annata Sono queste le 
cose che non vanno a male e si possono comprare 
subito, anche se a consumeranno tra una settimana 
o qundta ^mi. per Capodanno E dove comprar¬ 
li? «Per i beni di la^ uso è ormai una ccmsuelu- 
dine pn^rorre offerte Natale con Pantiapo di tre o 


quattro settimane - dice Mano Benedetto, direttore 
commerciale del Conad nazionale Ad esempio, la 
nostra poliiica di acquisto individua alcune marche 
che hanno un buon rapporto prezzo qualità, e, fin¬ 
ché la domanda non si alza nei giorni immediata¬ 
mente precedenti le feste, facciamo promozioni, 
sconti o vendite ‘tre per due', cod come avviene, in 
forma più accentuata, naturalmente, in gennaio • 
Così, girando per supermercati, si potrà realizzare 
un risparmio di un quindici per cento la gran¬ 

de distribuzione è onnai tegittimata a vendere pro¬ 
dotti che un tempo si trovavano solo nei negozi 
qiecializzati quiridi champagne e vufi d'annata 
Quest'anno, a causa della diminuzione dell'IVA sul¬ 
lo champagne dal 38 al 18X.Ì prezzi SI stanno avvici¬ 
nando molto a queHi di un buon spumante ilabano 
Per il capitolo ceste regalo, meglio non fidarsi di 
quelle già confezionale gli stessi supermercati o^ 
SI sono alirezreti per comporle con prodotti scelti 
suigolarmenie dal cliente con una piccola spesa 
supplementare per la confezione Giocare d'antici¬ 


po è utile sia per le spese alimentari che per quelle 
relative ai prodolii eleiind o elettronici se anche 
non sono molli gli empori che prolungano le pro¬ 
mozioni Natale fino a questi ipomi, la rapidità del 
ncambk) nei modelli fa si che molti mettano In ven- 
<tita a prezzo scontato ottimi opparecdii di una serie 
ormai superala. In questo caso, se non si tratta efi un 
regalo, conviene approfittare di questa fòlle com 
deile case costrutlrìci. In pnì l’acquisto anticipalo 
permette di rivtrigersi a personale di vendita più 
disponibile a dare tutte le spiegazioni sulle caratteri¬ 
stiche e sull'uso d^i iqn>arecchi. il che non è poco, 
se SI calcola che un buon quarto delle presuakml di 
questi apparati aono Ignote all'acquirente a causa 
delle spiegazioid incomplete o ddta <Ufllcoltà a 
comprendere il libretto di istruzioni II post Natale 
sarà invece riservato all’acquisto del capi d’abblglla- 
mento chi sa muoversi tra saldi e promozionJ fin dal 
tre di gennaio troverà ottima merce a prezzi scontati 
dal quindia al trenta per cento. □ PRO. 


Mostra della preistoria marchigiana organizzata da Coop 

Cè un mammut al mairket 


H Fare la spesa m super- 
mercato è utile e conveniente 
specialmente se si sa scegliere 
1 momenti di minore ressa, se 
SI anticipa l’aoqitisto al perio¬ 
do in oii è ancora possibile 
fare girare la merce, qumdl 
quando I fornitori sono anco¬ 
ra aperti. «Dal momento die 
noi puntiamo sd servizio • di¬ 
ce Franco Foschini, deiia 
Coop Rtun^na Marche • an¬ 
che in questi periodi di punta 
intendiùno essere in grado di 
rispondere die richieste del 
cliente Sul fatto che compra¬ 
re al supermercato significhi 
risparmiare, {commenti sono 
superflui Per quanto riguarda 
il servizio, t centri commercia¬ 
li sono iuo^ ideali per unire 
tutti i tipi d’acquisto, dalla spe- 
« grossa al regalo personalli- 
»to, nel negozi che compon¬ 
gono la galleria» La Coop Ro> 
magna Marche d distingue 
per un’lniMhra lanciata a Se- 
iiiMla, nd centro dvlco 
commerdale de aaline» in cui 
è stato aperto il meae acoiso 
un loro grande supetmaritel; 
unire allo stimolo economico 
anche quello culturale e orga¬ 
nizzare una OBlOM moaera re¬ 
lativa al terri to rio iMonale. 
«Mammut» tthaira la preistoria 
del serriKMki mardiigfano e 
vuole s 4 nificare che fi poaif- 


bile valorizzare un evento 
commerciale attraveno un 
evento atiturale II manimul, 
tipico simbolo delle ere pref- 
storiche, saluta. In una pòfet- 
ta licostiuzione operata dagli 
esperti del museo di paleonto¬ 
logia di Pordenone quelli che 
emrirx) alle «Saline», come ri¬ 
chiamo per la mostra che si 
tiene al centro sooaJe all’in- 
temo del centro commercia¬ 
le tnmostra,curatacongran- 
de rigcHe lilotogico dal profes¬ 
sor Sala, paleontdogo dell’U- 
nlversità di Fenara, illustra i'e- 
voiuaone deli'ambienle mar- 
chigianQ, sittaMeiso i nUova- 
menti operati nelle valli «L'i¬ 
dea è stata di coniugare la cul¬ 
tura dd lenitono con un 
evento commerciale che si In- 
aenaee ne! temtorio - dicono 
alla Coop Romagna Maictie - 
Eia prima volta che siamo 
presenti a Senigallia, elosla* 
Rto con im wpenneicato d^ 
tro un centro commerdale di 
nuova concezione, che a^na 
lo wUuppo della rete distribu¬ 
tiva per la città» La Coop ha 
dedso di cogliere le peculiari¬ 
tà dd territorio e <Ù trasfor- 
marie in Iniziative destinale 
all'inteia conumtà. Il mam¬ 
mut che apre la mostra e ae- 
coMle I virilattHi ò italo co- 


atnàto In vetroreilna e total¬ 
mente ricopeito dipeloauile- 
tico, ed è in gr a nde tt a natura- 
te. ire metri e mez» di altexra 
e oltre quattro metri e metto 
di lunghetta, ed è circondato 
da due caoclalori piddoild 
armati di lutto punto. Podu 
sanno che l'entrotena di Senl- 
gaWaera densamente popola¬ 
to già 400000 anni te, c questo 


è doGumerrtato da Inn uro ere- 
voli reperti ritrovati nd greto 
dd fiumi che circondano la 
città. Abbondano le frecce 
neoUddie. tette in selce rossa 
venata di nera, bdltarima, che 
ancora si ritrova nette zona. 
Vivevano qui Inollre numeroai 
animali, tra ati f maromuL un 
csemptereddqoattèsteloii- 
costiutto dadi eqwiti di Pon 


denone, cd al lìvQtgono tutti 1 
musei italiani di paleontoto- 
già, per l’esposizione nd Gmi- 
iio Civico Commerciale. Nella 
teiraraa superiore è stala iM 
stilala una capanna e un nu¬ 
cleo temigllare al lavoro da¬ 
vanti al fuoco, cosi come suc¬ 
cedeva realmente in età pret- 
storica.Pol, in una serie di ve- 
tiln si trovano altri reperti 
umani e di materiali, in riiodo 
da dare una visione concreta 
di CIÒ che avveniva nel teirito- 
ifo migliaia di anni te. Due 
diorama completano la mo¬ 
stra, che è stata prqMurate con 
la consulen» degl) esperti 
dell’università di Ferrara e di 
Fabriano, e con spedalisti 
francesi Dal punto di dita 
soenttneo, quindi, non d à 
nulla da ecoèpire. U novHà * 
che per la prima voHa d tratta 
di un’ w pod ri one pa tewii olo 
dea di un’ambiente, antiché 
una fredda cotteiione di o^' 
getti. Gompleia te moetra una 
rappveaentedone dtainenia 
siinbolica: la adee, cha ae- 
Gompagna llmmo dalla co- 
stiurione dei primi dotto! 
adwggiati Uno all’olla evobi- 
doneteciiolodca:!clp,l*ela- 
mento baie dd computen, è 
coatituito da puriarimo dfcla 



n 



u «iMaiani nosa» 
rtiasoa Goppondha 


L'Mwvtnto iM* eogiwa- 
mmrn tatooM raBimlwiil* 
MimnMMxattaMvwl»- 
m M MnD tMliw iwM «MI a 
imnhto A tMiMiw nam 
A Orniwiw M imi* iM'*- 
•MM tW* M MgAlo A* 
,ld«i«* gMaM* iM M«- 
Alla iMBlanria (AUbmO • 
Ala alala faNaianm AAa 
aaMiila GMta a DnA A Vr 
Manila alia lawhRio tania 
taiiara pM A aania Aaan' 
dan*, In graaaa AffiaAM I 
anHMilri IAItiM»l A auW 
Ma nnA a tanmkn» 
aapaali l’nlaiiila nA «mi- 
taWl A pmiMM talNutl A 


Vmw fitara ewatufta A 
ne Sua, una «Mipanliva 
aM oggi aania Anquania A' 
Avalori uMAia a gntlMa 
radanda In «mm Am. «m- 
Auaa l'IMr Mnwnin, «a 
peaetefia prooedsre all’ac- 
quiifiìetw in proprfotà dupK 
anAana a AA iMOMMrìa ri- 
aauinmAMM. 

l,'aiAn(A, a 2 anni A ga- 
AAna «MMaava, A a at- 
AAaai au una macAliAana 
nwAa A «000 auaa aaia> 
mana. ragAunganao un H- 
«AA aanrnéandania AA po- 
MnAAM M'IniAanlo. aA 
aaaupa Mntawanta Avara- 
Ari, avanPa aaaataio Ala- 
ranumta I ApaiaAnU Aw 
arane ataa peaa A Caaat 
AMpraAaua (AxAgA 

IMA l'aitMA A miKAIa- 
Aana A avalga nAA aiabai- 
manie A Wawnvan. atana- 
mw p« a «aapiMA. A ao- 
aPh • earAamanto a ada- 
guÀo Aaltra par A upwa- 
ioa A pra nuuAAiAna, 
aaMiiAM par mAinilaara 
Al amn AaA carni ad otti- 
intaaraAipiAIA. 

Sona caaiantanianA Ai- 
pagnad due vaiirAarl, cha 


aaguana A mwAlailana a la 
a a AA iMia dAA carni a na 
anAAnna A quAM, Aa par 
guAA daadntA A canaumo 
Paaco ohapar Al Aaaccad. 

U nAt A aacAgalwa a A 


I pM 
r« ■ 
umlAA 


wAtaA A malwaiAna da¬ 


ta eeaparaiiva Pra Sua 
ha AArMo A ConaarAo Ma- 
AanaA looiacnica ICwia»l 
dAA lega, a na vm ambi 
A aenauAna lacnAa a 
cemma ra lAa. opra cha par- 
tacAara AA poAlca A grap¬ 
pa p« A pAiatraAana nA 
maraatl. 

g lattiaato dAl'ananda 
par « 1887 è tiara aUmalo 
A SS maArA. Pra Sua « 
praaAdMa da QAaappa Arl- 
A. Con A ejlara daAg a w par 
conio dAA laga « Bruno 
CaaarAI, da molti anni dirl- 
gann dA rauvAiania ooo- 
pvadvo. 

Il lancA A apacifici pro- 
graranil - quAiA aar« c«n- 
AiAnla «MI A compAia ao- 


QA A quatto anno A atrui- 
turt pradutdva A raacAla- 
A«M « ttaM amaniAi- 
muniM mlglAraia u A aono 
avviata produAiMii nixm A 
AatoGUi a mansliA aMAAi- 
no Roaaa. A dpica vadMo- 
na crwiMMitaa,' aalaniAo, 
aaltma craraonaaa, cawpa 
atagAnata. cuAtaM, noo- 
chUd, AnzM, toc. U aaA- 
aAna dAA canil da dttlAa- 
ra AA aaatwmaziona « aa- 
tA acouran a A vAa dAI’a- 
aparlaraa aadimantMa nAA 
rana dA Oramwwia, man- 
va A tltgAnatvra A Acuni 
panAcArT prodold A vAa 
dAI‘AtaB«iAnt con A vici¬ 
na rana dA Ptmitnat 



Gira la ruota delle novità CALDIROLA 


IHIMIMIB 


LA 

Disponibile nelle seguenti qualità - vetro a perdere da 2S0 cr TAPPO A VITE 
BARBERA D ASTI. CHIANTI. VERDICCHIO, MONTEPULCIANO D ABRUZiO 
MARINO, PINOT GRIGIO, ROSATO FIOR DI MURCIA CASTEL DEL MONTE 
PROSECCO TAPPOCORONA MERLOTDEL VENETO, TREBBIANO. BARBERA 
DI LOMBARDIA, ROSATO, IL MAESTRO TOSCANO LAMBRUSCO DELL'EML 
LIA secco. LAMBRUSCODEWEMIUA dolce 


TEL 039/9200I29ra -TAe>3l2ai4CMja 


Il gusto e l'antica 
genuinità del formaggio 
del pastore: pecorino 

graziola 


CASEIFia BUDDUSO' (SS) 

Oapoaito Frlgurdan; INCISA VAUIARNO (FI) • TA. (OSSI 83.30.046 




Sinappctiio con i buoni prodoiu 
GAM Sani e «ppeiiuni. . 


prcMa una ancnaonc (una panicu- 
laic alle piu attuali cMgcn/c dcll'ali- 
mcnta/iunc 

l^oiti dcl^vn appctit»" ( lAM 
la }!,nindv uadt/nnic di Modena m- 
dotia al picMnit 


runità 

Venerdì 
18 dicembre 1987 
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conbipd 

shearling pelle "pellicce 


un look 
molto speciale 
anche nel prezzo 


l'H MOM i: 1-: \ Al l i: D'Aosi a 


Torino _ 

orso Bramante 27/29 - Tel. (Oli) 596256 


la Amendola 4 ■ Tel. (Oli) 548386 


Venarla 




Alessandria 


Quart • Centro Commerciale - Amerique 
Tel. (0165) 765103 


l.OMltAUDlA 


_ Trezrano sul Naviglio (MB _ 

La più grande pellicceria del Nord Italia 
(tangenziale Ovest 
uscita Lorenteggio Vigevano) 


Tel. (02) 4458647/4459375 


_ Cotogno Monzese 

Cotogno) 


Tel. (02) 2538860 


Milano 


Corso Buenos Aires 64 - Tel, (02) 2046854/5 


Via Torino 51 • Tel. (02) 8693220 


Varese _ 

Via Casula 21 

Largo Comolli - Tel. (0332) 234160 


_ Como (BC) _ 

Via Bergamo 38 A - Tel. (035) 613557 

_ Brescia _ 

Via della Volta - (uscita aut Brescia Centro) 
_ Tel. (030) 344197 


_ ROMA _ 

11 più grande punto vendita di capì 
in pelle e pellicce del Centro Sud 
Via C. Colombo. 456 • Tel. (06) 5411118 

Dopo la Fiera di Roma 500 m, a destia 
(9.30-13 15.30-20) 


VIAl'. rU - IMll lA HO\iAl.\ \ 


_ Venezia Marghera _ 

_ Inizio Statale Romea _ 

Tel. (041) 921783 

Verona 


Centro Commerciale VR-EST 
_ (uscita Verona-Est) _ 

_ Tel. (045) 995013 _ 

Occhiobello (RO) 

Autostrada PD-BO (uscita Occhiobello) 
Td! (0425) 750679 ~ 


Visoni arasponau asmi baff da L.4.400,000 Volpi Groenlandia da L.1,9S0. 
Persiani da L. 1.600,000 Shearling da L.690.000 Gonne da 1.120^ 


_ • 


COCCONATO D’ASTI (aperto tutti i giorni compresi la domenica e i festivi) 

La più grande fabbrica italiana per la produzione e vendita di capi in pelle e pellicce 

Strada Banchieri 1 - Tel. (0141) 485.656/907.656 


(ini 






















































